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REGIONE 
Dimissioni 
della Giunta 
Scattano 
letrattative 
sulla crisi 


Guerra: 
«E adesso 


lo spazio 
alla politica» 


TRIESTE — La Giunta 
regionale del Friuli- Ve- 
nezia Giulia si è dimes- 
sa. Lo ha comunicato uf- 
ficialmente la presiden- 
te, Alessandra Guerra 
(nega Nord), formaliz- 
zando, con, due giorni di 
anticipo rispetto al previ. 
sto, il naturale esito di 
una crisi che, iniziata in 
agosto, aveva poco alla 
volta fatto venir meno 
la maggioranza politica 
e numerica che sostene- 


va la giunta (Lega Nord, 
Ppi, Pri, Fi e altre forze 
Che si riconoscono nel 
Polo). A far scoppiare 
Ì contrasti latenti era sta- 
1 to l'accordo tra Autovie 
6 Venete (società controlla- 
IRA ta dalla Regione) e Bri- 
| tish Telecom per la crea- 
zione di un sistema in- 
formatico multimediale 
sfruttando i cavi che cor- 
Tono sotto l' autostrada 
che da Venezia porta a 

i Trieste e Udine. 
i Sostenuto e salutato 
MM con entusiasmo dalla 
di presidente Guerra, l’ac- 
î| cordo era stato contesta- 
E to da Ppi e, soprattutto 
5 dal Polo, e la posizione 
della Giunta (pur modifi- 
cata accettando alcune 
richieste del Ppi) era sta- 
ta sconfessata in Consi- 


glio regionale. Successi- 
vamente, lo stesso Consi- 
glio aveva invitato l'ese- 
cutivo a rimanere in ca- 
tica fino al 18 ottobre, 
per attuare gli adempi- 
menti relativi all’ otteni- 
mento dei finanziamenti 


è comunitari 2 e 5b e lo 
# sblocco di importanti 


Stanziamenti previsti 

|. dalbilancio. 
Completato questo 
| compito, Alessandra 


Guerra si è subito dimes- 

Sa («Adesso lo spazio è al- 

la politica»), anche per 

Consentire alle forze poli- 
s tiche di accelerare la 

trattativa per arrivare al 

Più presto ad una solu- 
| Zione della crisi. 
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Paladin stronca 
la maxi-regione: 
lesi Itrrealistica 


«Piuttosto 
si dovrebbero 
rafforzare 
le specialità» 


TRIESTE — Creare consentono ai Comuni 
una maxiregione del di aumentare certi tipi 
Triveneto, che conglo- ' di imposte (vedi Ici) 
bi anche il Friuli-Vene- senza aumentarne l’au- 
zia Giulia e il Trentino tonomia fiscale diven- 
Alto Adige? Un proget- tano una caricatura 
to irrealistico, che in- del’autonomismo». 
contrerebbe insormon- Qualcuno sostiene, 
tabili ostacoli di ordi- provocatoriamente, 
ne giuridico e politico. che la speciale auto- 
Dal suo osservatorio di nomia della nostra 
Padova Livio Paladin, regione, caduto il Mu- 
ex presidente della Cor- ro di Berlino, non ha 
te costituzionale, se- più ragione di esiste- 
gue attentamente re. i 
quanto sta accadendo «Anzi, il contrario: 
in questi giorni nel proprio la scomparsa 
Nord Est. . della cortina di ferro 
«Il progetto che è sta- dà alla nostra regione 
to presentato in questi (Paladin è triestino, ed 
giorni a Venezia — so- è uno degli ispiratori 
stiene Paladin — coz- dello Statuto regiona- 
za contro un ostacolo le, n, d. r.) un nuovo 
insormontabile: non si ruolo e maggiori re- 
può realizzare solo in sponsabilità, che van- 
una parte d' Italia. Bi. no ancora supportate 
sognerebbe fare altret- con uno statuto di au- 
tanto nel Nord- Ovest, tonomia ad hoc. Caso- 
nel Centro, e via via mai, come ho già detto 
più a Sud. Con proble- nel passato, la speciali- 
mi politici di aggrega- tà andrebbe rinforzata 
zioni fra altre realtà re- con più poteri in mate- 
gionali (tant' è che an- ria legislativa, soprat- 
che Miglio, su questo tutto per intervenire 
progetto, oggi ci va incampo economico», 
molto più cauto). E giu- Lei però ha soste- 
ridici: la procedura co- nuto, non molto tem- 
stituzionale infatti è po fa, che il nostro 
molto complicata). Statuto di autono- 
Ma, professore, mia oggi è meno at- 
una semplificazione tuale di quanto non 
del sistema-Regioni lo fosse trent’ anni 
non sarebbe fa. Perchè? 
auspicabile? «Perchè è prevedibi- 
«Sulla carta sì, in- le che le competenze 
dubbiamente ci sono delle regioni a statuto 
alcune realtà che sotto ordinario un domani, 
il profilo economico so- magari non tanto vici- 
no troppo piccole, ma no, vengano aumenta- 
non parlo del Friuli-Ve- te. E che quindi il di- 
nezia Giulia. Però la stacco con quelle a sta- 
protesta dei sindaci, tuto speciale vada di- 
che muove da presup-  minuendo». 
posti sacrosanti (e il go- E allora? 
verno farebbe bene a «E allora, visto che 
tenerne conto) non sarà molto difficile per 
può trovare una solu- il Friuli-Venezia Giulia 
zione in un' alleanza ottenere nuovi e più 
fra loro e i presidenti avanzati livelli di auto- 
di province e regioni: | nomia, sarà opportuno 
sarebbe un' intesa che che i suoi esponenti 
durerebbe ben poco imparino a usare me- 
perchè tutte e tre le ca- glio quella di cui già, 
tegorie di soggetti so- sulla carta, dispongo- 
no portatrici di istanze no. Certo, si potrebbe 
diverse. Per funziona-. puntare al rialzo, sul 
re bisognerebbe che le modello di Trento e 
regioni cominciassero Bolzano, ma è irreali- 
a spogliarsi dei propri. stico pensarci: sono li- 
poteri per delegarli velli di autonomia e di 
agli enti sottostanti, co- privilegio finanziario 
sa che finora si sono francamente irragiun- 
ben guardate dal fare gibili per noi, figuria- 
in maniera sistemati- moci per una macro-re- 
ca). 3 gione imperniata sul 
Insomma non ba- Veneto». 
sta riformare i pote- Lei è stato mini- 
ri dei sindaci per ri-. stro prima del ciclo- 
solvere i problemi. ne Di Pietro. Come 
«Come dice Massimo ludica lo stato di sa- 
Severo Giannini non si lute dell'idea federa- 
può riformare i piedi lista nella seconda 
lasciando come sta il repubblica? 
tronco e la testa. In- «Vedo solo formule 
dubbiamente ci sareb- indefinite, anche il fe- 
be molto da fare, altri-  deralismo è a livello di 
menti certi provvedi- chiacchiera». n 
\| menti, come quelli che Livio Missio 
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MANIFESTAZIONE SENZA INCIDENTI 


Oltre unmilione dineri 
inmarcia a Washington 
contro ilpoterebianco 


WASHINGTON — Il leader della «Na- 
zione musulmana» ha vinto la scom- 
messa: Louis Farrakhan ha portato a 
Washington più di un milioni di neri. 
La capitale si era preparata all'avve- 
nimento con grande cura. Lungo i tre 
chilometri del viale erboso che è sta- 
to il palcoscenico della maggiori ma- 
nifestazioni di popolo degli ultimi de- 
cenni, la presenza della polizia è ap- 
parsa assai discreta. Ma grosse unità 
della Guardia nazionale erano concen- 
trate nelle immediate vicinanze, 

La giornata è iniziata con una fun- 
zione religiosa celebrata nel parco al 
centro della città. Non è mancato il 
grido di rabbia. «I potenti di questo 
paese hanno preso le nostre donne, 


hanno preso i nostri bambini, ‘ci han- 
no schiavizzati al punto che abbiamo 
adottato una mentalità da schiavi. A 
dispetto di tutto ciò che abbiamo su- 
bito nel. corso degli anni, oggi siamo 
quì», ha detto il reverendo Robert 
Smith che ha officiato la funzione. 

Alla vigilia alcune affermazioni di 
Farrakhan avevano surriscaldato il 
clima, già teso. Ma infine, sul palco 
dal quale hanno poi parlato gli orato- 
ri ufficiali della manifestazione si so- 
no alternate le orchestre e la «mar- 
cia» si è trasformata nella festa della 
«riconciliazione», granzie anche a un 
discorso di Clinton tenuto in contem- 
poranea dal Texas. 
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«Via I corrotti» 


In totale 462 gli «inguaiati» per truffa, concussione, peculato 


SCALFARO: «UBBIDIRO’ AL PARLAMENTO» 


fiducia a Mancuso 
Entro giovedì al voto 


ROMA — Il ministero 
delle Finanze ha deciso 
di adottare la «linea du- 
ra» contro i dipendenti 
corrotti e sono scattati i 
primi 30 licenziamenti: 
11 «destituzioni» sono 
state decise, dalla com- 
missione disciplinare del 
ministero e altre 19 dal- 
lo specifico organismo 
disciplinare delle Doga- 
ne. A renderlo noto è sta- 
to il sottosegretario alle 


PER LE GRANE GIUDIZIARIE 
Polo con Berlusconi 
Ma su Palazzo Chigi 

tutto ancora in gioco 


Disfatta per Gemina 


ROMA — Dini si è rassegnato: ha rinunciato a 
chiedere ai capigruppo del Senato il rinvio del vo- 
to sulla sfiducia al ministro della Giustizia Filip- 
po Mancuso. I senatori quindi inizieranno la di- 
scussione domani e il voto ci dovrebbe essere nel- 
la giornata di giovedì. Cosa accadrà? La sfiducia 
al Guardasigilli sembra scontata. Niente affatto 
scontate sono invece le sue dimissioni. A chiedere 
a Mancuso di non darle sono gli esponenti del Po- 
lo, che chiedono a Dini di difendere il suo mini- 
stro al costo di porre la fiducia sull'intero gover- 
no. L'ipotesi più probabile è che la patata bollen- 
te passi nelle mani del Capo dello Stato, che «ubbi- 
‘disce alla volontà del Parlamento»: lo ha chiarito 
il Presidente Scalfaro, consapevole che gli tocche- 
rà farsi carico del peso di una decisione su Man- 


cuso, magari per revocargli il mandato. 
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Finanze, Franco Caleffi, 
rispondendo ad una in- 
terrogazione parlamenta- 
re, 


Corruzione, truffa, 
cussione, peculato: sono 
complessivamente 462 i 
dipendenti del ministero 
delle Finanze (escluden- 
do i dipendenti delle do- 
gane per i quali non è an- 
cora stata fatta una sti- 
ma) che, negli ultimi due 
anni e mezzo, hanno 
avuto guai con la giusti- 
zia per reati collegati al 
proprio lavoro. Ma. a 
questa cifra andrebbero 
aggiunti i dati riguardan- 
ti i dipendenti inquisiti 
delle dogane per i quali 
non è ancora stata fatta 
una stima. 

Solo per 87 dipendenti 


momento più difficile. 


giocare. 


ROMA — «Berlusconi non poteva non essere al 
corrente delle mazzette versate dalla Fininvest 
alla Guardia di finanza»: è l'introduzione e il suc- 
co delle motivazioni — rese note ieri — con cui i 
giudici hanno rinviato a giudizio l'ex 
del Consiglio, E tutti i leader del Polo, ieri, da Fi- 
ni a Casini, da Costa a Buttiglione, hanno ribadi- 
to la loro solidarietà a Berlusconi, confermando- 
ne la leadership. E‘ una solidarietà che potrebbe 
anche rinsaldare il Polo nel momento in cui il go- 
verno Dini, con il caso Mancuso, affronta il suo 


“presidente 


Ma'sulla candidatura a Palazzo Chigi — e Ber- 
lusconi ha sfidato Scalfaro a negargliela qualora 
il palo vincesse le elezioni — per tutti i leader 
del centro-destra la partita resta ancora tutta da 
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Pesanti perdite, crollo in Borsa 
«Tengono» le azioni dell’Olivetti 
IN ECONOMIA 


La liberazione di Vinci 


il processo si è concluso 
in via definitiva e per 73 
di loro è stata decisa una 


pena: 28 sono stati con- 
dannati (8 per peculato, 
2 per truffa, 2 per corru- 
zione, 11 per concussio- 


Coppe europee: 
nella Uefa 


Sgominata la banda dei rapitori; 
sei persone finiscono in carcere 


Aeroporti nel caos 
Un'altra giornata da dimenticare 
Ultimatum di Treu ai controllori 


2 
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«Tergesteo a mare» 
Primo assaggio 

del progetto 

che «stravolgerà» 
la zona delle Rive 


IN TRIESTE 


ne e 5 per falsità ideolo- 
gica), 45 hanno patteg- 
giato la sentenza ammet- 
tendo la propria colpa (5 
per peculato, 2 per falsi- 
tà ideologica, 4 per truf- 
fa, 12 per corruzione, 16 
per concussione e 6 per 
abuso d'’ ufficio) mentre 
per i rimanenti 14 è sta- 
ta dichiarata l' impossi- 
bilità a procedere per in- 
tervenuta estinzione. 


A pagina 4 


OGGI A MOSCA IL GRUPPO DI CONTATTO 
Bosnia, tacciono le armi 
Duello Karadzic-Mladic 


BELGRADO — Le armi tacciono in al- 
meno l'80 per cento del territorio della 
Bosnia-Erzegovina e le Nazioni Unite 
hanno espresso ieri a Sarajevo la loro 
soddisfazione per il fatto che il cessate 
il fuoco, entrato in vigore cinque gior- 
ni fa, continua a consolidarsi. 

Il rinsaldarsi della tregua, secondo 
gli osservatori, autorizza un cauto'otti- 
mismo diplomatico alla vigilia della 
riunione del Gruppo di contatto per 
l'ex Jugoslavia, in programma da .0g- 
gi, per la prima volta, a Mosca. 


Queste prospettive hanno fatto da 
sfondo ieri a rinnovati segnali di ten- 
sione tra i serbi di Bosnia. Il «parla- 
mento» dell'autoproclamata repubbli- 
ca serba di Bosnia, a Banja Luka, ha 
deciso di accettare le dimissioni del 
«primo ministro» Dusan Kozic e chie- 
dendo il «pensionamento» di quattro 
generali, fra i quali il comandante in 
seconda dell'esercito, generale Milan 
Gvero. Il fatto viene visto come una 
riapertura del conflitto tra Karadzic 
ed il comandante dell'esercito Mladic. 
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in campo Milan, 


Roma e Lazio 


Peri rossoneri 


il turno 
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Politica — 


Martedì 17 ottobre 1995 


DINI RASSEGNATO RINUNCIA A CHIEDERE LA SOSPENSIONE DEL VOTO SUL RESPONSABILE DEL DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA | 


Mancuso a poche ore dalla sfiducia 


Giovedì la decisione al Senato - I gruppi anti-ministro sono la maggioranza, ma lui potrebbe decidere di restare e appellarsi alla Corte costituzionale | 


amnarani IC 


ROMA — Dini si è rasse- 
gnato: ha rinunciato a 
chiedere ai capigruppo 
del Senato il rinvio del 
voto sulla sfiducia al mi- 
nistro della Giustizia Fi- 
lippo Mancuso. I senato- 
ri, quindi, come già pre- 
visto, inizieranno la di- 
scussione domani sera 
ed il voto ci dovrebbe es- 
sere nella giornata di gio- 
vedì. 

Il presidente del Consi- 
glio, che aveva annuncia- 
to di voler partecipare ie- 
ri alla conferenza dei ca- 
pigruppo' per rivolgere 
un appello a favore del 
rinvio, dopo un ennesi- 
mo voltafaccia di Umber- 
to Bossi (chè si è detto fa- 
vorevole alla sfiducia) 
ha rinunciato ad interve- 
nire e la riunione dei ca- 
pigruppo è stata annulla- 
ta. 

Cosa accadrà? La sfi- 
ducia al Guardasigilli 
sembra scontata, visto 
che al Senato i gruppi an- 
ti-Mancuso  (progressi- 
sti, verdi, sinistra demo- 
cratica, socialisti laburi- 


sti e rifondazione comu- 
nista) dispongono di una 
maggioranza forte. 
Niente affatto sconta- 
te sono invece le dimis- 
sioni del ministro, una 
volta approvata la mo- 
zione di sfiducia. A chie- 
dere a Mancuso di non 
rassegnare le dimissioni 
sono gli esponenti del Po- 
lo (La Loggia per Forza 
Italia e Maceratini per 
An) che chiedono a Dini 
di difendere il suo mini- 
stro al costo di porre la 
fiducia sull'intero gover- 
no. 
L'ipotesi più probabile 
è che la patata bollente 
passi nelle mani del Ca- 
po dello Stato che do- 
vrebbe firmare un decre- 
to per revocare i poteri 
concessi a Mancuso no- 
minando un nuovo mini- 
stro. Circola un nome: 
quello di Antonio Macca- 
nico, già ministro per gli 
affari regionali nel setti- 
mo governo Andreotti e 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio: con 
il governo Ciampi. Man- 


Per eventuale 
sostituzione 


sifa il nome 


di Maccanico 


cuso però potrebbe ricor- 
rere alla Corte Costitu- 
zione. Sorgerebbe quindi 
un vero e proprio conflit- 
to di competenza dalle 
conseguenze imprevedi- 
bili. Non è nemmeno 
escluso che, nell'attesa 
di nominare un nuovo 
ministro, Scalfaro affidi 
l'interim al presidente 
del Consiglio. 

Quella di domani po- 
trebbe essere comunque 
una giornata pericolosa 
per il governo Dini. Il mi- 
nistro Filippo Mancuso, 
attaccato e contestato 
dalle sinistre per le ispe- 
zioni ministeriali dispo- 
ste in diverse procure, 


tra cui quella di Milano, 
non è tipo da lasciarsi 
«processare» in Parla- 
mento senza difendersi 
e contrattaccare. Forse 
per questo ieri il sottose- 
SIGIANO alla presidenza 
lel Consiglio Guglielmo 
Negri ha precisato che 
Mancuso al Senato «par- 
lerà per sè». Non a nome 
cioè del governo che sa- 
rà rappresentato da un 
altro suo esponente. 
Cosa dirà Mancuso ai 
senatori? Secondo il ca- 
pogruppo dei senatori di 
Forza Italia Enrico La 
Loggia, ne vedremo del- 
le belle perchè il mini- 
stro potrebbe sostenere 
di aver fatto il suo dove- 
re, e che le ispezioni sa- 
rebbero «frutto di deci- 
sioni collegiali e non in- 
dividualiy». Metterebbe 
così in difficoltà l'intero 
BOVCEOO. e lo stesso presi- 
lente Dini. Qualcuno in- 
tanto continua a minac- 
ciare di morte sia Man- 
cuso che i suoi famiglia- 
ri. Un altro messaggio 
firmato «Falange arma- 
ta» è arrivato tre giorni 
fa all'Ansa di Bologna. 


Al Senato i numeri so- 
no contro il ministro. A 
favore della sfiducia vo- 
terebbero i progressisti- 
federativi (75), la Lega 
(43), Rifondazione Gomu- 
nista (14), iVerdi- la Re- 
te (13), la Sinistra Demo- 
cratica (10) ed i Sociali- 
sti laburisti (10). In tutto 
165 voti ai quali potreb- 
bero aggiungersi altri 
del PPI: il segretario Ge- 
rardo Bianco ha lasciato 
libertà di voto ai propri 
senatori. Incerta è anche 
la posizione dei 19 sena- 
tori del gruppo misto. 

Contro la sfiducia vo- 
teranno invece i senato- 
ri del Polo: An (47), For- 
za Italia (35), Ccd (15), 
Cdu (12), Lif (10). I pro- 


gressisti escludono in-' 


tanto che il voto di sfidu- 
cia possa avere delle ri- 
percussioni sulla stabili- 
tà del governo. Umberto 
Bossi invita Dini ad agi- 
Te, una volta sfiduciato 
Mancuso che - afferma 
il leader della Lega - vuo- 
le «rompere le scatole» e 
fa parte «di qualche cric- 
ca di rompiscatole». 


RESE NOTE LE MOTIVAZIONI DEL RINVIO A GIUDIZIO PER LA CORRUZIONE DEGLI UOMINI DELLA FINANZA 


Tangenti: «Berlusconi doveva sapere» 


Per l'accusa la Fininvest non è stata vittima di concussione - Punto chiave la visita di Berruti a Palazzo Chigi nel giugno ’94 


MILANO — «Il contrasto 
tra la linea difensiva.e le 
dichiarazioni del mio as- 
sistito sul presunto in- 
contro a Palazzo Chigi 
con Massimo Maria Ber- 
ruti, non esiste. Berlusco- 
ni infatti nel suo interro- 
gatorio non è categorico. 
Dice: non posso esclude- 
re la circostanza, dovrei 
controllare la mia agen- 
da». Ennio Amodio, il di- 
fensore del Cavaliere, cer- 
ca di smantellare il pun- 
to più forte dell'ordinan- 
za di 22 pagine con cui il 
gip Fabio Paparella, ve- 
nerdì scorso, ha rinviato 
a giudizio il Cavaliere 
per corruzione. Il punto 
misterioso, Amodio se ne 
rende conto benissimo, è 
quello della visita di Ber- 
ruti a Palazzo Chigi l'8 
giugno del 1994. Il 13 di- 
cembre del 1994 Silvio 
Berlusconi quando era 


ROMA — Silvio Berlu- 
sconi si presenta «come 
lo sceriffo ‘solitario che 
si prepara a dare batta- 
glia alle forze del ma- 
le». Così lo vede l'«Inde- 
pendent», autorevole 
quotidiano londinese. 
Solitario non troppo, da- 
to che tutti i leader del 
Polo, da Fini a Casini, 
da Buttiglione a Costa, 


ro solidarietà, confer- 
mandone la leadership. 
E paradossalmente, in 
questo momento politi- 
co è solidarietà reale, 
che potrebbe rinsaldare 
il Polo nel momento in 
cui il governo Dini, con 
il caso Mancuso, affron- 
ta il suo momento più 
difficile. 

La cautela con cui, 
nei giorni scorsi, Fini 


gli hanno ribadito la lo- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


stato interrogato aveva 
ammesso al contrario di 
quanto affermato dai le- 
gali, di aver visto quel 
giorno il proprio consu- 
lente: «Credo che ciò cor- 
risponda al vero, Berruti 
è venuto a trovarmi per- 
chè voleva che, prima 
della scadenza elettorale, 
andassi in Sicilia». 

Poi, dopo aver scoper- 
to che-subito dopo l'in- 
contro, avvenuto intorno 
alle 21, Berruti aveva co- 
minciato a telefonare col 
suo cellulare a un ex ma- 
resciallo della Finanza in- 
caricato d'inquinare le 
prove sulla mazzetta da 
130 milioni versata alle 
Fiamme Gialle in occasio- 
ne della verifica Monda- 
dori, ha cambiato versio- 
ne.'E un paio di giorni do- 
po i suoi legali hanno pre- 
sentato una memoria di- 
fensiva in cui si esclude- 


SOLIDARIETA’, MA SOLO CONTROIGIUDICI 
Tutto il Polo si stringe 
attorno al Cavaliere 


aveva accolto gli attac- 
chi del Cavaliere a Di 
Pietro, fino a raffigura- 
re una vera e propria 
presa di distanza, la di- 
fesa da parte di An dei 
magistrati, : potrebbe, 
stando almeno alle pa- 
role del Capogruppo del 
Senato, Maceratini, fini- 
re per rivelarsi negativa 
per il presidente del 
Consiglio, visto che Alle- 
anza Nazionale, senza 
vedere in ciò alcuna 
contraddizione, difende- 
rà al Senato anche il di- 
ritto di Mancuso di 
mandare ispettori ad in- 
dagare sugli stessi magi- 
strati. ] 
Attorno a Mancuso, il 
centro-destra, malgra- 
do alcune perplessità, 
farà quadrato. L'inten- 
to non è solo quello di 
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") = Necrologie 


va che Berlusconi e Ber- 
ruti potessero essersi vi- 
sti. Già ora insomma gli 
avvocati preparano il ter- 
reno per demolire l’unico 
mistero dell'inchieta. Per 
il resto pare cadere l'insi- 
stenza con cui finora la 
Fininvest sostenveva di 
esere rimasta vittima di 
una concussione. Perchè 
ci si trovi davanti a dei 
casi di corruzione Papa- 
rella lo dice a chiare lette- 
re. 
Il gip ricorda che, nel 
suo interrogotorio, anche 
Berlusconi aveva affer- 
mato che il Biscione, se 
avesse voluto, avrebbe 
potuto non pagare. In di- 
cembre Berlusconi dice: 
«Gredo che il gruppo ave- 
va la possibilità di farsi 
valere, di resistere, certa- 
mente questa è stata la 
norma per le tantissime 
visite, accenni a persone 


mettere in difficoltà il 
presidente del Consiglio 
fino ad aprire una crisi 
istituzionale, ma di ren- 
dere il più possibile 
stretto il sentiero che 
sembrano percorrere in- 
sieme Dini e Scalfaro, 
quello di trasformare 
l’attuale governo in un 
Dini-bis allargandone 
la stessa base parlamen- 
tare perchè duri e tenti 
di affrontare quelle ri- 
forme annunciate dallo 
stesso presidente del 
Consiglio a Washin- 
gton. 

La ragione della soli- 
darietà a Berlusconi si 
trova in una frase pro- 
nunciata ieri da Casini, 
il leader del Ccd da sem- 
pre alquanto tiepido sul- 
la possibilità di un ritor- 
no del Cavaliere a Palaz- 


della Guardia di Finanza 
e questo era quello che il 
dottor Sciascia (il respon- 
sabile dei servizi fiscali 
della Fininvest ndr) face- 
va.valere». 

Paparella ricorda poi 
come il primo arrestato 
dell'inchiesta, il mare- 
sciallo Francesco Nanoc- 
chio, abbia spiegato: «Al- 
lorchè ci recammo a ef- 
fettuare gli accertamenti 
abbiamo contattato 


zo Chigi. «E' chiaro, ha 
detto, che se salta la lea- 
dership di Berlusconi 
salta il Polo e questo 
non giova nè al Polo né 
a Berlusconi». La dichia- 
razione è il frutto di 
una lunga conversazio- 
ne telefonica del leader 
del Ccd con il Cavaliere. 
Nel corso della quale Ca- 
sini gli ha rinnovato la 
solidarietà del suo parti- 
to «per l'assoluta stru- 
mentalità politica degli 
attacchi ai quali è sotto- 
posto». 

Ma quando Casini ha 
cercato di illustrare al 
suo interlocutore la pro- 
posta, fatta domenica, 
di un governo di pacifi- 
cazione nazionale, il Ca- 
valiere gli avrebbe rispo- 
sto che non è questo il 
momento, che essa non 


all'inizio il dottor Scia- 
scia anche perchè presso 
il suo ufficio lavorano 
due ex marescialli della 
Guardia di finanza e 
quindi avevamo un rap- 
porto di cordialità». 
Considera a questo pro- 
posito Paparella: «Il com- 
plesso di tali dichiarazio- 
ni rese da Berlusconi Si- 
vlio e Nanocchio France- 
sco evidenzia una posi- 
zione paritaria di coloro 


Il Polo sta con Berlusconi, ma lasua leadership dipende dalla data del voto. 


è perciò sul «tavolo del- 
la discussione». 

‘Berlusconi dunque 
vuole la guerra. Con i 
giudici del pool milane- 
se, con i suoi avversari 
politici e con Scalfaro, 
che ha sfidato pubblica- 
mente a non dargli l'in- 
carico qualora lui, a ca- 
po del Polo, vincesse le 
elezioni. Ma in politica 
le ipotetiche di terzo ti- 
po valgono per il tempo 
che valgono. Se le elezio- 
ni fossero domani Berlu- 
sconi potrebbe vincere e: 
allora la sfida a Scalfa- 
ro potrebbe diventare re- 
ale. Tuttavia con î se 
non si fa politica. 

Torna valido allora il 
discorso che ha fatto Fi- 
ni a New York, che ha 
ripetuto ieri Maceratini 
(«bisognerà vedere se si 


. della coalizione e so- 


che versavano le somme 
di denaro rispetto a chi 
le riceveva e dall'altra 
parte la. complessiva 
struttura societaria della 
Fininvest comprendente 
un gran numero di socie- 
tà, la diffusione delle 
stesse a livello nazionale, 
la forza economica di tut- 
to il gruppo, la circostan- 
za che la Fininvest risul- 
ta aver assunto alle pro- 
prie dipendenze ufficiali 


voterà tra un mese, do- 
po il caso Mancuso, o se 
Si vota tra un anno, ma- 
gari dopo il processo») e 
che ha ribadito Butti- 
glione. Il Polo sceglierà, 
ha osservato il leader 
dei Cdu, il candidato a 
Palazzo Chigi a tempo 
debito, quando ci saran- 
no le elezioni, «quardan- 
do a chi sarà în grado 
di assicurare la vittoria 


prattutto uscendo dalla 
logica dello scontro tra 
amici e nemici del Cava- 
liere». Il che, tradotto in. 
termini pratici, vuol di- 
re «staremo a vedere co- 
me andrà il processo». 
Questa posizione di 
prudenza in Forza Ita- 
lia è stata rappresenta- 
ta dal capogruppo ‘alla 
Camera Dotti. 
Neri Paoloni 


delle Fiamme Gialle, in- 
ducono a escludere, allo 
stato, in mancanza di 
chiari elementi in tal sen- 
so, che gli episodi conte- 
stati possano qualificarsi 


‘ come concussione). 


Il Biscione, insomma, 
per Paparella non è una 
vittima. E nemmeno si 


* può dare per scontato 


che Berlusconi non sapes- 
se delle tangenti. Anzi 
tutto fa pensare il contra- 
rio e proprio per questo 
la sua posizione deve es- 
sere vagliata al processo. 
Scrive ancora il gip «D'al- 
tra parte lo stesso, Scia- 
scia nell'interrogatorio 
in data 25 luglio 1995, 
nell'affermare che suo re- 
ferente per quanto attie- 
ne le tangenti era Berlu- 
sconi Paolo, ha dichiara- 
to che si guardava bene 
dal chiedere a questi se 
avesse chiesto o meno il 
consiglio di Silvio». 


del Parlamento. 


Nessuno può quindi 


Il presidente del 


la bufera di domani a: 


IL CASO DEL GUARDASIGILLI 
Scalfaro annuncia: 
«Starò alle decisioni 
di Camera e Senato» 


ROMA — «Il Capo dello Stato ubbidisce alla volon- 
tà del Parlamento»: alla vigilia dello scontro al Se- 
nato su. Mancuso, Scalfaro precisa che saranno 
soltanto le Camere a decidere la sorte del ministro 
della Giustizia. E che il Quirinale, 
che queste gli chiederanno. Il Presi 
ubblica ha tante volte riaffermato la centralità 
el Parlamento, sovrano nel decidere la fine dei 
governi e ogni altro nodo della vita politica e de- 
mocratica del Paese. Ma questa volta è preciso il 
riferimento al delicato problema delle ci 
del Guardasigilli, che domani sarà quasi certamen- 
te sfiduciato dalla maggioranza che sostiene Dini. 
Scalfaro prende la parola nella sala dei Goraz- 
zieri del Quirinale, alla cerimonia di investitura di 
25 nuovi Cavalieri del lavoro e va dritto al cuore 
dei problemi che travagliano in queste ore la poli- 
tica, giustizia e caso Mancuso, «Abbiamo una si- 
tuazione difficile e faticosa - dice- e si impongono 
due constatazioni». «La prima è che la nostra Co- 
stituzione pone il Parlamento al vertice e il Capo 
dello Stato in ascolto, ubbidiente al comportamen- 
to, alla volontà, alle decisioni 
Il Presidente della Repubblica sembra 
consapevole che gli toccherà farsi carico del peso 
di una decisione su Mancuso, magari per revocare 
il mandato al Guardasigilli e per nominarne un al- 
tro. Chiarisce, però, mentre il caso sta scatenando 
infuocate polemiche politiche e tecnico giuridi- 
che, che si atterrà scrupolosamente alla volontà 


.La seconda «considerazione» di Scalfaro rivolto 
ai nuovi Cavalieri del lavoro riguarda più in gene- 
rale «il mondo politico». Attenti, ammonisce il Pre- 
sidente: Tangentopoli non è affatto finita, la poli- 
tica è ancora malata, così pure l'economia, e la da- 
ta della ripresa è ancora incerta. «Il mondo politi- 
co italiano - afferma il Capo dello Stato - ha subi- 
to un grave momento, ha passato una malattia se- 
ria, starei per dire che ha subito un grave inter- 
vento chirurgico, vasto. Ci insegnano i medici nel- 
la vita quotidiana che la convalescenza è un po' 
Ho lunga della malattia e che non sempre è facile 

re qual è il giorno in cui la malattia è finita e co- 
mincia la convalescenza», 

Il Presidente assicura che lui continuerà ad es- 
sere ottimista sulla «guarigione» del Paese, ma 
non ha il dono della profezia, dato a pochissimi. 

CE la data certa delle ri- 
prese. «Quello che ciascuno di noi può invece fis- 
sare - invita Scalfaro - è l'intensa volontà di lavo- 
rare ad ogni costo peo la ripresa». 

Consiglio Lamberto Dini, pre- 

sente ieri mattina alla cerimonia al Quirinale, è, 
secondo Scalfaro, tra coloro che stanno lavorando 
molto bene. Infatti, lo elogia perchè «ha dettoreon. 
molta chiarezza che l'Italia sta al trattato di Ma- 
stricht e non chiede sconti». E lo ringrazia «per 
questa chiarezza e per questa dignità di imposta- 
zione». Come dubitare che Scalfaro non farà il pos- 
sibile per difendere il presidente del Consiglio dal- 
isa su Mancuso? Il Ga- 

po dello Stato vorrebbe tenere Dini molto a lungo 
al capezzale dell'Italia convalescente perchè la cu- 
ri ancor meglio con una buona dose di riforme. 


indi, farà ciò 
ente della Re- 


missioni 


arlamentari». 


uindi 


VERSO LA PROROGA DELLA LEGGE TREMONTI | 
Forse Comunie Province 
torneranno ad assumere 


ROMA — Maggioranza 
di centro sinistra e Go- 
verno stanno studiando 
la possibilità di introdur- 
Te un emendamento alla 
legge finanziaria che pro- 
roghi di 6 mesi la legge 
Tremonti (la legge per la 
detassazione degli utili 
reinvestiti ndr). «Si sta 
facendo largo un'ipotesi 
- ha reso noto il relatore 
di maggioranza Salvato- 
re Cherchi (Pds) - di pro- 
rogare gli effetti della 
Legge Tremonti». L'idea 
- ha precisato - è di 
«bloccare gli ordinativi 
ad una data precisa, pro- 
babilmente il 30 settem- 
bre, e di consentire che 
la consegna avvenga en- 
tro giugno dell'anno 
prossimo». | 

Ma sono numerosi gli 
emendamenti che Pro- 
gressisti, Popolari e Lega 
hanno praticamente già 


definito, e su cui vi sa- 
rebbe una convergenza 
da parte del Governo, 
prevedono una serie di 
misure ad ampio raggio. 
«Per la casa - ha riferito 
Cherchi - verrà presenta- 
to un emendamento che 
rinvia al 1997 l'aggiorna- 
mento degli estimi. Da 
subito entrerà invece in 
RDS una cogestione 
del Catasto tra Comuni e 
Stato». 

Gli Enti Locali potreb- 
bero vedersi aumentati i 
fondi di 600 miliardi di 
lire e potrebbero recupe- 
Tare il tasso di inflazione 
programmata attraverso 
il consolidamento della 
restituzione di 105 mi- 
liardi. Maggioranza e Go- 
verno intendono propor- 
re anche l'eliminazione 
del blocco delle assunzio- 
ni per Comuni e Provin- 
ce (e forse anche per mi- 
nistero della Giuistizia). 


Le Regioni, dal canto 
loro, sarebbero autoriz- 


‘| zate a iscrivere 4400 mi- 


liardi del fondo perequa- 
tivo, mentre dal 1997 le 
Regioni potrebbero otte- 
nere una quota delle im- 
poste relativi agli oli mi- 
nerali e non soltanto al- 
la benzina. Governo e 
maggioranza stanno an- 
che lavorando ad 
‘un'azione per semplifica- 
re e ridurre il numero 
dei ministeri (forse Terri- 
torio, Ambiente, Infra- 
strutture, Beni culturali 
e Università». 

Interventi sono anche 
previsti in materia di as- 
segni familiari e sgravi 
fiscali. Per i primi saran- 
no presentati emenda- 
menti per renderli più 
selettivi, mentre nuovi 
sgravi fiscali per mille 
miliardi saranno destina- 
ti al lavoro autonomo. 


SE OGGINON VERRA’ TROVATO L’ACCORDO IL GOVERNO HA INTENZIONE DI VARARE UN DECRETO CONTRO GLI SCIOPERI 


Caos nel trasporto aereo, ma Treu dà l’ultimatum ai controllori di volo 


ROMA — Ritardi, cancel- 
lazioni, proteste vane 
dei passeggeri. La situa- 
zione negli aereoporti 
principali è ancora disa- 
strosa. A Fiumicino ieri 
è stato di nuovo caos. Ri- 
tardi che hanno mante- 
nuto una media di 40 mi- 
nuti hanno raggiunto 
vette ben più alte: tre 
ore e mezzo è stato il re- 
cord da dimenticare, toc- 
cato dal volo Viasa decol- 
lato per Porlamar in Ve- 
nezuela, mentre in arri- 
vo la medaglia nera spet- 
ta al volo Catania-Roma 
delle 8,50, atterrato con 
cinque ore di ritardo. 85 
i voli complessivamente 


cancellati, dei quali 49 
nazionali e 16 interna- 
zionali. 

La situazione è stata 
tesa anche a Linate. La 
nebbia ha aggravato i di- 
sagi derivati dall'agita- 
zione degli uomini-ra- 
dar: lo scalo è rimasto 
chiuso fino alle 10,15 ei 
primi voli sono ripresi 
intorno alle 11 facendo 
registrare comunque for- 
ti ritardi. 43 i voli can- 
cellati: 28 in partenza e 
15 in arrivo. Otto i voli 
dirottati su altri scali a 
causa della nebbia. Per 
quanto riguarda gli arri- 
vi 2 sono stati dirottati a 
Torino, 2 a Bergamo e 


uno a Genova. Delle par- 
tenze, 2 a Bergamo e 
una a Torino. Non si può 
tirare un sospiro di sol- 
lievo neanche dopo l'im- 
barco: tre voli sono stati 
annullati ad accettazio- 
ne già compiuta. Nei 
prossimi giorni l'Alitalia 
promette che andrà me- 
glio: è già prevista la 
cancellazione di 65-70 
voli al giorno. 

Il ministro dei Tra- 
sporti, però ha già dato 
l'ultimatum ai controllo- 
ri di volo e oggi, se non 
‘si troverà una soluzione, 
il Consiglio dei ministri 
dichiarerà guerra agli 
scioperi con un decreto 


ad hoc. Contro le agita-. 


zioni degli uomini-radar 
ieri è piovuta una dura 
reprimenda del leader 
della Ggil Sergio Coffera- 
ti. Dopo aver condanna- 
to le rivendicazioni «cor- 
porative» Cofferati ha in- 
vocato muove regole per 
gli scioperi del settore 
trasporti, 

Tuiti insomma temo- 
no l'ondata di sdegno 
che si alza come una ma- 
rea devastatrice dagli ae- 
‘reoporti ancora ieri in 
preda al caos. E prose- 

ue lo scarica-barile sul- 
‘e responsabilità delle 
troppe cancellazioni e 
dei mille ritardi nei voli 
in partenza e in arrivo. 


Gli uomini radar nega- 
no di aver causato con la 
loro astensione dagli 
straordinari l'apocalisse 
di Fiumicino e Linate. E 
il ministero dei Traspor- 
ti conferma, individuan- 
do i veri responsabili del 
disagio. Inutile preparar- 
si al linciaggio: i colpevo- 
li sarebbero, secondo il 
ministero, la nebbia, 
un'avaria al fermo del 
radar al centro regionale 
di Roma e una pista fuo- 
ri uso per manutenzione 
a Fiumicino. 

Immediata però la 
smentita del responsabi- 
le dello sviluppo aereo- 
portuale dello scalo. ro- 


mano, Riccardo Paschi- 
na, la chiusura della pi- 
sta è stata ininfluente: 
«a capacità residua del- 
lo scalo è infatti suffi- 
ciente a smaltire tutto il 
traffico aereo presente 
in questo periodo». «Le 
altre due piste, ha spie- 
gato, possono garantire 
42 movimenti aerei ogni 
ora, un numero che ieri 
ad esempio non è mai 
stato raggiunto e solo in 
due casì è stato sfiora- 
to). 

Qualcuno, dunque, ba- 
ra. Oggi però la pantomi- 
ma dovrebbe finire. I 
controllori di volo atten- 
dono una convocazione 


ufficiale, ma già ieri han- 
no fatto sapere di essere 
favorevoli alla proposta 
avanzata dal ministro 
del Lavoro Treu dalle co- 
lonne del Corriere della 
Sera. Una proposta giudi- 
cata accettabile con 
qualche aggiustamento 
dai sindacati degli uomi- 
ni-radar. In un comuni- 
cato congiunto, Fit Cisl, 
Uilt, Anpact, Appl, Gila 
Av, Cisal Av e Licta, af 
fermano, tra l'altro, che 
bisogna rivedere «la pe- 
sante moratoria richie- 
sta sullo sciopero», e ot- 
tenere «maggiori certez- 
ze. sulla certificazione 
del personale». 
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Martedì 17 ottobre 1995 
ROMANZI: O’ BRIAN 


La truppa a poppa 
lo humour a prua 


Recensione di 
Renzo Sanson 


Davanti al quadro di un 
veliero in navigazione 
c'è chi tira dritto dopo 
un'occhiata e chi, inve- 
ce, rimane affascinato e 
comincia a chiedersi da 
dove venisse e dove fos- 
se diretto, che cosa celas- 
se nella stiva, quale fine 


abbia fatto. Poi magari | 


s'immagina che la nave 
e il suo equipaggio ri- 
prendano vita, che il 
vento gonfi le vele e il 
ponte si ricopra di spruz- 
zi salmastri... 

«Uomini ai bracci! Bar- 
ra a sinistra! Borda trin- 
chetto, riprendi la 
maestra!), ordina il co- 
riaceo capitano Jack Au- 
brey, al suo primo co- 
mando, Siamo nel 1800 
a bordo della «Sophie», 
corvetta di Sua Maestà 
britannica. La Rivoluzio- 
ne ormai finita, La Fran- 
cia di Napoleone Bona- 
parte minaccia il domi- 
nio navale (e commercia- 
le) dell'Inghilterra dal 
Mediterraneo all'Atlanti- 
co alla via delle Indie. 

L'avventura della 
«Sophie» incomincia 
scortando fino a Cagliari 
un convoglio mercanti- 
le. Ma il capitano e il 
suo equipaggio ambisco- 
no alla guerra di corsa. 
E, dopo il «rodaggio», sa- 
rà questa la loro missio- 
ne: colpire i francesi e 
gli spagnoli, distruggere 
i loro commerci, i loro 
porti, i loro rifornimen- 


ti. E soprattutto cattura- 


re prede che si traduca- 
no in promozioni e in 
ghinee per tutti. 

Ecco un «quadro» fra 
storia e avventura, 
quale possono accostarsi 
lettori solitari, vecchi lu- 
pi di mare o giovani veli- 
sti in vena di crociere 
tra i libri. Si tratta, infat- 
ti, del romanzo pubblica- 
to nel 1970 dallo scritto- 
re anglo-irlandese Patri- 
ck O”Brian, «Primo co- 
mando» (Longanesi, 
pagg. 379, lire 32 mila), 
pubblicato nella stessa 
collana, «La gaia scien- 
za», che propone autori 
amati dal pubblico come 
Wilbur Smith, Desmond 
Bagley, Bernard Cor- 
nwell, Clive Cussler. 

«La più bella "sea- 
Story’ che abbia mai let- 
toy, lo definì Sir Francis 
Chichester. E l'autore fu 
accolto in Gran Breta- 
gna come una rivelazio- 
Ne, Il successo. segui ‘a 
Tuota, trasformando 
O'Brian in un autore da 
best-seller: 22 romanzi, 
‘un milione di copie ven- 
dute in gran Bretagna, 
700 mila negli Stati Uni- 
ti. Traduzioni in Germa- 
nia, Olanda e Giappone, 
E l'anno scorso la Gold- 
win Co. ha opzionato i 
diritti cinematografici 
dei suoi libri. 

Patrick O'Brian, oggi 
ottantunenne, non è un 
marinaio, ma ha viaggia- 
to molto per mare, poi- 
chè da giovane ha soffer- 
to di una malattia ai pol- 
moni. Viaggiando su va- 
ri tipi di navi e leggendo, 
è diventato un esperto 
di argomenti  mautici. 
Una passione che ha ap- 
profondito . attingendo, 
per esempio, alla massa 
di documenti del British 
Public Record Office, al- 


al? 


In «Primo comando» 
un avvincente ritratto 
della vita su unveliero, 
L’autore, lupo di mare 
conla penna, vende 
milioni di copie e presto 
approderà al cinema. 


frutto la sua cultura sto- 
rica e navale, inventan- 
do una coppia di perso- 
naggi, il capitano Jack 
Aubrey e il medico di 
bordo Stephen Maturin, 
che saranno protagonisti 
di un'avvincente serie di 
romanzi storici (sedici in 
tutto!) ambientati sul 
mare. 

Jack ha cominciato a 
navigare all’età di 12 an- 
ni. Imparando a obbedi- 
re, ha appreso a coman- 
dare. Di temperamento 
sanguigno (e l'amico me- 
fico lo sottopone a perio- 
dici salassi), il capitano 
Aubrey ha le idee chia- 
re: «Qualsiasi giovanotto 
con l'impermeabile può 
governare una nave In 
tempesta e qualsiasi 
massaia con le brache 
può tenere puliti i ponti, 
ma ci vuole testa e perso- 
nalità, oltre alla condot- 
ta, per comandare una 
nave da guerra». Il suo 
mito è Lord: Nelson, con 
il quale ba avuto l'onore 
di pranzare due volte, 
durante la campagna 
d'Egitto, quando gli in- 
glesi distrussero la flotta 


francese ad Abukir. La_ 


prima volta il grande am- 
miraglio gli chiese: «Può 
passarmi il sale, 
signore?». La seconda 


ARTE — 
Biennale: 
per Clair 

ci vorrebbe 
un «tema» 


VENEZIA — Con ol- 
tre 265 mila visita- 
tori, e un incasso 
di più di quattro 
miliardi di lire, si è 
chiusa la Biennale 
arte: «Il bilancio è 
positivo - ha detto 
il direttore, Jean 
Glair per numero e 
qualità dei visitato- 
ri, e per il fatto che 
le più importanti 
istituxioni cultura- 
li del mondo hanno 


frase, non l'avrebbe mai 
dimenticata: «Mai preoc- 
cuparsi delle manovre, 
attaccare sempre». 

Stephen Maturin, il 
medico-filosofo suo ami- 
co e alter ego, s‘imbarca 
nell'avventura perchè 
non ha nient’altro da fa- 
re. Più che il mare, lo at- 
tira la vita di bordo, lo 
studio di un gruppo iso- 
lato d'individui costretti 
per molto tempo a convi- 
vere in un guscio di le- 
gno. In questo senso, 
‘una nave è «un palcosce- 
nico fra i più istruttivi 
per un intelletto curio- 
SO). 

Patrick O'Brian descri- 
ve meticolosamente que- 
sto piccolo mondo galleg- 
giante che si misura in 
pollici, piedi, braccia e 
larde, che si riempie di 
galloni, barili, once e lib- 
bre, che procede per mi- 
glia e per leghe. Un pic- 
colo mondo animato, tra 
gli altri, da autentiche 
canaglie, ubriaconi cro- 
nici, gran leccapalle e 
fior di sodomiti. Ma che, 
tutti insieme, sono una 
nave da guerra, da cui è 
bene stare alla larga. 

Alla meticolosità nel 
riprodurre gli ambienti 
navali, le tecniche di na- 
vigazione a vela (indi- 
spensabile il glossario di 
termini marinareschi in 
appendice) e la ricostru- 
zione storica delle batta- 
glie navali (utili le note 
della traduttrice Paola 
Merla), O‘Brian aggiun- 
ge una buona dose di hu- 
Mour britannico. La ca- 
bina del comandante? 
«Molto confortevole, an- 
zi lussuosa, ammesso di 
segare le gambe del capi- 
tano un tantino sopra il 
ginocchio». Il mare 
mosso? «La ‘’Sophie’’ bal- 
lava tanto che il gatto di 
bordo soffriva come un 
cane». La prima ferita di 
Jack Aubrey? «Gli era 
stata inflitta con un fer- 
ro da stiro da una donna 
che si ribellava all'arruo- 
lamento forzato del ma- 
rito). 

Intendiamoci, è que- 
stione di gusti. C'è chi si 
diverte a infilare le navi 
in bottiglia, chi in un li- 
bro. E questo romanzo, 
per chi soffre il mal di 
mare, può rivelarsi un 
«mattone». Non è tanto 
l'«avventura» ad avvin- 
cere, quanto l'abilità 
«tecnica» di O‘Brian nel 
ricostruire per filo e per 
segno le lunghe giornate 
a bordo di un veliero da 
guerra, Ci sono pagine e 
pagine di bonaccia (in 
cui l'autore si dedica 
con dickensiana pazien- 
za a intagliare la psicolo- 
gia dei personaggi) e an- 
che quando scoppia la 
battaglia, tuonano i can- 
noni, ci si getta all'ar- 
rembaggio, lo stile di 
O'Brian è sempre conte- 
nuto, molto anglosasso- 
ne, «freddo» insomma. 
Non siamo certo dalle 
parti di Wilbur Smith, 
capace di fiammate di 
violenza o. d'amore, di 
inattesi colpi di scena. 
O'Brian (e noi con lui) 
«naviga» sul mare: la 
sua «rotta» si calcola be- 
nissimo anche senza se- 
stante, le sue «virate» 
emotive sono solo quelle 
consentite dal vento. 
Questo soprattutto, è il 
pregio (oppure il difetto, 
se volete) di un roman- 


la libreria del Museo Ma- 
rittimo nazionale di Gre- 
enwich, sfogliando libri 
di bordo, atti ufficiali, 
memorie, bollettini, cor- 
rispondenze. Insomma, 
per lui (che, tra l'altro, 
durante la seconda guer- 
Ta mondiale, lavorò per i 
Servizi segreti a Londra) 
la storia della Royal Na- 
Vy non ha più segreti. 

E nel 1969 ha messo a 


tissime». 


accettato di presta- 
re opere importan- 


ir ha anche prefigu- 
rato una Biennale 
«a tema» per il fu- 
turo, , osservando 
che «il punto debo- 
le della Biennale è 
la libertà dei paesi 
stranieri 
scelte eterogenee». 


zo, che non affonda mai 
nella noia, 

Potete star certi che 
l'avventura italiana di 
Patrick O'Brian non fini- 
rà qui. Jack Aubrey e il 
dottor  Maturin ‘sono 
pronti a imbarcarsi di 
nuovo, _«Stringere il 
vento! Ridurre la 
velatura! Tre mani di 
terzaroli alla vela di gab- 
bia di maestra!». 


Jean Cla- 


di fare 


ARCHEOLOGIA 


L’obelisco di Axum torna a casa 


ADDIS ABEBA — Dall'attuale ‘colloca- 
zione accanto al Circo Massimo, presso 
Quello che a Roma era un tempo il mini- 
Stero dell'Africa italiana, l'obelisco di 
‘um tornerà in terra'etiopica, da dove 
U portato via al termine della campa- 
gna di conquista coloniale nel 1937. La 
Testituzione del monumento è stata ri- 
Confermata dal sottosegretario agli 
Esteri Emanuele Scammacca durante la 
Visita di tre giorni che ha compiuto in 
tiopia. 
. Si tratta di una stele funeraria isto- 
t ‘ata che, quando fu prelevata dai mili- 
ari italiani per ordine di Mussolini, 
Ta costituita da tre pezzi separati. Il 
Onumento fu ricostituito a Roma e 
RI ia in largo di porta Capena di- 
o zi al a sede della Fao, l'organizza- 
l'a Ne dell'Onu per l'alimentazione e 
Ericoltura. 
Italia si impegnò alla restituzione 


dell'obelisco già nel 1947, alla firma del 
trattato di pace con l'Etiopia, e dette 
rassicurazioni in tal senso in occasione 
di un'intesa del 1956 che regolamenta- 
va le questioni ancora pendenti tra i 
due paesi a seguito della guerra del 
1935. Oltre all'obelisco portato in Italia 
e risalente al periodo del regno axumi- 
ta (tra il secondo e il quarto secolo), ad 
Axum esistono altre due steli simili; 
una ancora eretta e una crollata e mai 
ricollocata sul basamento. 

La stele di Axum, originariamente 
monolitica, è alta 24 metri. Nell'antica 
«città santa» di Axum, tuttora impor- 
tante centro copto sull'altipiano del Ti- 
grè, esistono anche una cinquantina di 
altre piccole steli. Quella trasportata a 
Roma è a sezione rettangolare, che si 
eleva per undici sezioni: è decorata con 
raffigurazioni di finestre e porte ed è 
sormontata da una sorta di cimiero. 


Cultura 


MOSTRA: TRIESTE 


Storie in camice bianco 


I medici dell’epoca «mitteleuropea», una rassegna sui p 


Siinaugura domani alle 18, nella Sala comunale d’arte di piazza Unità, 
la mostra storico-fotografica «Medici nella Trieste mitteleuropea. Percorsi 
tra Ottocento e Novecento», curata da Loris Premuda, professore emerito 


all’Università di Padova e autore di importanti testi di storia della medicina. 


Promossa dal Comune e realizzata dai Civici musei di storia e arte, resterà 
aperta fino al 5 novembre, Per gentile concessione, anticipiamo qui (oltre 


ad alcuneimmagini) parte di un brano del catalogo, dedicato ai chirurghi. 


Testo di 


Loris Premuda 


La chirurgia triestina è di netta im- 
pronta viennese. Il primo chirurgo ec- 
cellente però nell'Ottocento triestino, 
Giovanni Cappelletti (1808-1872) è di- 
scepolo di Dupuytren (1777-1835) a 
Parigi, alla Scuola di Londra e più tar- 
di alla Clinica chirurgica di Berlino 
in Ziegelstrasse, diretta da Carl Ferdi- 
nad von Graefe (1787-1840). E dappri- 
ma «chirurgo primario soprannume- 
rario gratuito» all'Ospedale Civico Tri- 
estino e nel 1862 succede a Koepl. E 
autore di numerose pubblicazioni 
scientifiche di chirurgia generale, di 
ortopedia, di urologia e di un trattato 
su «Le malattie dell'occhio e delle sue 
dipendenze» in' quattro volumi (Trie- 
ste 1845-1850), già oggetto di un'inte- 
ressante tesi di laurea presentata da 
una mia allieva dieci anni fa. È am- 
piamente citato per i suoi meriti chi- 
rurgici nel «Trattato» del Corradi, 

Suo successore alla direzione della 
IV Divisione nell'agosto del 1872 è Ar- 
turo Menzel (1844-1878), goriziano di 
nascita, discepolo prediletto del suo 
celebre. maestro, Theodor -Billrotki” 
(1829-1899), iniziatore della chirurgia 
addominale. Egli per primo esporta 
fuori dalla Clinica viennese il pensie- 
ro e le tecniche chirurgiche di Billroth 
— non ancora la tecnica della resezio- 
ne gastroduodenale (1881), alla cui re- 
alizzazione tuttavia aveva portato un 
contributo con la ricerca sperimenta- 
le sull'«assorbimento di sostanze ali- 


SCRITTORI: LUTTO 


mentari attraverso il tessuto cellulare 
sottocutaneo». Il Menzel lascia nel- 
l'ambiente medico e tra la popolazio- 
ne un grande rimpianto per la sua 
morte prematura, avvenuta a Berlino 
in occasione di un congresso, all'età 
di 34 anni. 

Sono diversi i collaboratori e molti 
coloro tra i medici, che attingono al- 
l'abilità, alla cultura e alla gentilezza 
del giovane primario, dal suo maestro 
definito «anima candida». Ventura 
Romanin, discepolo per l'innanzi del 
triestino Johann von Dumreicher 
(1815-1880), direttore della I Clinica 
chirurgica di Vienna, Antonio Sbisà, 
Ottaviano Baldini, Edoardo Brihl e 
Teodoro Escher sono i collaboratori 
‘più diretti del primario. Lodovico Bru- 
netti sr. (1813-1899), rovignese, assi- 
stente di Rokitansky e primo professo- 
re ordinario di anatomia patologica 
dell’Università di Padova, al termine 
di un breve periodo trascorso 
all'’«Ospitale Civile» di Trieste nel 
1876 sull'onda di rinnovati e nostalgi- 
ci interessi per la chirurgia pratica, 
in un suo volumetto sottolineava: 
quel nosocomio (il triestino) «dovreb- 
be essere visitato e studiato da tutti i 


forestieri medici o non mediciy ed 


«elette e giovani sono le forze, che 
compongono il Collegio medico e qua- 
si tutte uscite dalla grande officina di 
Vienna». Negli anni Settanta e fino al 
1885 è in funzione la VII Divisione 
per sifilitici e per chirurgia (c'è anco- 
ra l'antica associazione dei malati di 
lue con quelli chirurgici). Ne è prima- 
rio Riccardo de Fischer. 3 


ai 


Robert Gersuny (1844-1924), assi- 
stente privato di Billroth e più tardi 
direttore del Rudolphinerhaus vienne- 
se, sarebbe stato consigliato da Bil- 
Iroth all'amministrazione ospedaliera 
triestina come successore del Menzel. 
Ma Escher (1847-1923) risulta vittorio- 
so nel concorso. Sotto la direzione di 
questo primario si perfezionano la tec- 
nica della medicazione antisettica 
delle ferite, si applica precocemente 
l'asepsi e lentamente si afferma la chi- 
rurgia addominale. Escher prima di 
venire a Trieste era stato assistente 
clinico di Edmund R. Rose 
(1836-1917) alla Clinica chirurgica di 
Zurigo, ma era passato anche per 
Vienna per presentarsi a Billroth e 
ammirare i portenti chirurgici della 
Clinica viennese. 

Escher è per un quarantennio il do- 
minatore. della scena chirurgica trie- 
stina. E personaggio distinto, gentile, 
ben disposto verso tutti i pazienti, par- 
la e scrive il tedesco meglio dell'italia- 
no e con Welponer è il fondatore del 
«Sanatorio Triestino». Quasi tutti i 
chirurghi triestini o che passano per 
Trieste sono suoi allievi. Costoro sono 
tutti di formazione viennese: discen- 
dono dalla scuola di Billroth o dei 
suoi successori. Billroth — sia detto 
per inciso — era stato all'inizio ‘dei 
suoi studi universitari a Trieste al- 
l'età di ventun anni nell'autunno del 
1850 al seguito di Rudolf Wagner 
(1805-1864), professore a Gottinga di 
fisiologia e di anatomia comparata e 
assieme a Georg Meissner 
(1829-1905), suo coetaneo e futuro fi- 


ersonaggi e le istituzioni 
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siologo nella stessa città, per studiare 
il decorso dei nervi nella torpedine in 
quell'importante: Centro di indagini 
biologiche, che fu la «Stazione Zoologi- 
ca», della quale, se non andiamo erra- 
ti, poco o nulla dagli ingrati epigoni è 
stato conservato (...). 

‘Alla scuola di Escher si alternarono 
alcune generazioni di chirurghi: da 
Usiglio a Massopust, de Dolcetti, Olia- 
ni, D'Este, Gandusio, Ettore Nordio, 
Mattiassevich, tutti di scuola vienne- 
se, discepoli di Billroth o di suoi suc- 
cessori. Gustavo Usiglio (1855-1933), 
studente a Graz e laureato a Vienna, 
ha al suo attivo un biennio nell'«Ope- 
rateur Institut» sotto Billroth e un an- 
no di assistentato sotto Leopold von 
Dittel (1815-1898), iniziatore dell'uro- 
logia in Austria. Egli è ricercatore at- 
tento e intelligente, dotato di profon- 
da preparazione scientifica e clinica, 
autore di numerose pubblicazioni in 
italiano, tedesco e francese. Traduce 
in lingua italiana il lavoro «Resezioni 
del piloro per carcinoma», eseguite 
da Billroth nel 1881 ed esposto appun- 
to dal Wòlfler (1850-1917) a pochi me- 
si dalla pubblicazione in lingua tede- 
sca. 

Adolfo de Dolcetti (1866-1928) è 
scientificamente di minore livello, 
ma viceversa sul piano pratico è assai 
attivo, possiede una vasta clientela 
ed è assai impegnato anche al «Sana- 
torio Triestino». Carlo  Avieni 
(1872-1930), discepolo all'Operateur 
Institut da Gussenbauer (1842-1903) 
per un biennio, è assistente all'Ospe- 
dale, ma senza spiccata fortuna. (...). 


Chiamalo sonno, caro Henry Roth 


A 89 anni scompare il tormentato autore di quell’unico, sofferto e grande capolavoro 


Servizio di 

Roberto Francesconi 
C'è più poesia in quel li- 
bro che in tutti i cosid- 
detti capolavori del seco- 
lo. Noi non abbiamo fat- 
to altro che imitarlo». 
Con queste commosse pa- 
role di Bernard Mala- 
mud vn'intera generazio- 
ne di narratori america- 
ni pagava il debito con 
Henry Roth e con «Chia- 
malo sonno», il romanzo 
del 1934 unanimemente 
ritenuto un classico del- 
la letteratura Usa del 
‘900: Roth è morto a 89 
anni, ad Albuquerque, 
nel Nuovo Messico (ac- 
canto, una recente foto). 

Ma gli intellettuali sta- 
tunitensi non si accorse- 
ro subito dell'importan- 
za tematica e stilistica di 
«Chiamalo sonno». Quan- 
do il libro apparve ven- 
dette solo poche centina- 
ia di copie. Fu ritenuto 
un romanzo proletario, 
ma non abbastanza into- 
nato allo spirito radicale 
del tempo. Due anni do- 
po l'editore versò a Roth 
un anticipo di mille dol- 
lari perchè preparasse 
un'altra opera. Doveva 
essere la storia di un la- 
voratore che perde un 
braccio alla catena di 
un'industria e diventa or- 
ganizzatore comunista. 
Ma Roth non riuscì a 

ortarla a termine: assa- 
ito da una profondissi- 
ma crisi, decise di di- 
struggere l'abbozzo e di 
non scrivere più. 

Nato a Tysmenica (Ga- 
lizia orientale) nel 1906, 
era emigrato negli Stati 
Uniti all'età di tre anni, 
crescendo poi nel ghetto 
dell'East Side di New 
York, a Brooklyn e a Har- 
lem. Quando cadde in 


Ebreo, rifiutò l'ebraismo. Scrittore, si condannò 
alsilenzio. Una vita di lavori manuali e di fughe, 
di impegno politico e di contraddizioni brucianti. 
Dopol’insuperato romanzo, solo una congerie 

di appunti autobiografici stesi per tredici anni 
(in mezzo a una feroce depressione) da cui è stato 
tratto intanto il primo volume: altri seguiranno. 


preda allo sconforto, 


Roth, il personaggio di 


viaggio in Israele. Lui 
stesso confessò più volte 
di essersi reso conto che 
non sarebbe mai riuscito 
a vivere lì, che quel- 
l'ebraismo non rappre- 
sentava la sua cultura e 
neppure il suo mondo. 
Da allora si rimise a scri- 
vere regolarmente, pre- 
parando le oltre mille pa- 
gine di «Alla mercè di 
una brutrale corrente» 
(Mercy of a Rude Stre- 
am), di cui è stato pubbli- 
cato in Italia, da Garzan- 


scelse anche di abbando- 
nare la città, di andare a 
vivere in campagna dedi- 
candosi a umili mestieri: 
l'allevamento delle oche, 
le Topnono private, i 
piccoli commerci, La sua 
vera fortuna cominciò 
nel 1956, quando quel li- 
bro di oltre vent‘annî pri- 
ma Capito per caso nelle 
mani di due grandi criti- 
ci come Alfred Kazin e 
Leslie Fiedler. Grazie a 
loro, «Chiamalo sonno» 
fu ristampato e in breve 
riuscì a vendere due mi- 
lioni di copie. 

Attraverso le esperien- 
ze (in parte autobiografi- 
che) di un bambino emi- 
grato dall'Europa in tene- 
rissima età, Roth mette- 
va a fuoco la storia di 
un'iniziazione alla vita 
sullo sfondo di uno sce- 
nario urbano. In una 
New York feroce e vio- 
lenta, con una madre 
che non parla l'inglese e 
un padre poco disposto 
al dialogo, il piccolo Da- 
vid sperimenta ogni gior- 
no sulla propria pelle il 
trauma dell'incontro con 
un mondo nuovo, il peso 
del confronto fra divérse 
culture, l'ansia di infini- 
to. Gome ha ricordato in 
un lucido intervento Ma- 
rio Materassi, amico e 
traduttore italiano di 


David è imparentato con 
i bambini terribili di 
Henry James e con gli 
adolescenti di Mark 
Twain. Ma in «Chiamalo 
sonno» sono poi presenti 
echi e rimembranze di 
James Joyce, di Dos Pas- 
sos e soprattutto di T. S. 
Eliot, il quale ha posto al 
centro della propria poe- 
tica il caos ‘inestricabil- 
mente legato alla società 
moderna d'inizio ‘900. 

I ricordi di David sono 
quelli di Roth? Molto 
probabilmente sì. La sto- 
ria del piccolo protagoni- 
sta è simmetrica rispetto 
a quella dello scrittore, 
nato in una comunità 
ebraica dell'Europa 
orientale e, come egli 
stesso raccontò, vissuto 
nel quartiere ebraico di 
New York che era all'ini- 
zio del secolo abitato so- 
lo da ebrei molto ortodos- 
si («lo sarei senza dubbio 
diventato un rabbino se 
quando avevo otto anni 
la mia famiglia non si 
fosse trasferita a Har- 
lem, allora un enorme 
‘slum’ abitato da irlan- 
desi e italiani»), 

Dalla paralisi creativa 
nella quale era piombato 
dopo la pubblicazione di 
«Chiamalo sonno» Roth 
uscì solo alla fine degli 
anni Settanta, dopo un 


ti, solo il primo volume 
(il secondo è uscito da po- 
co negli Usa, il terzo sa- 
Tà pubblicato il prossimo 
anno). 

Come il precedente, 
anche questo è autobio- 
grafico. «Ciò che ho in 
mente — spiegò Roth una 
decina di anni fa — è ri- 
trarre l'evoluzione di un 

Jovane letterato autodi- 

latta, insopportabilmen- 
te egocentrico, immatu- 
ro, per molti versi paras- 
sitico e spregevole, fino 
a una sorta di maturità, 
di rigenerazione, fino a 
quando non sì riconcilia 
con la sua natura». 

Gravemente malato di 
artrite, rimasto solo do- 

io la morte, nel 1990, 

lella moglie Muriel 
Parker — figlia di un pa- 
store battista e musici- 
Sta —, Roth ha lasciato co- 
munque un materiale let- 
terario che, secondo Ma- 
terassi, possiede qualità 
lirica, humour, acutezza 
nel trattopgio psicologi- 
co, oltre al senso del rap- 
porto strettissimo tra in- 
dividuo e ambiente, an- 
che se non sembra avere 
la stessa quadratura 
strutturale, e neppure 
un'analoga concentrazio- 
ne simbolica, se parago- 
nato al suo capolavoro, 
«Chiamalo sonno». 


iii inimicizie 


[41 Il Piccolo 


Interni 


PUGNO DI FERRO DEL MINISTERO DELLE FINANZE CONTRO I DIPENDENTI CONDANNATI 


Licenziate le «fiamme» corrotte 


Undici destituzioni decise dalla commissione disciplinare, altre 19 dall’organismo delle dogane 


e del Pri, 


L'indagine condotta dalla Procura 
di Roma, però, potrebbe presto pro- 
cedere di pari passo con quella ana- 


DOCUMENTI FASULLI, PENSIONI SOSPETTE 


Funzionari di partito: 
sono 75 gli indagati 


ROMA Sale a 75 il numero di inda- 
gati coinvolti nell'inchiesta che il 
Pm della pretura cincondariale di 
Roma, Maria Monteleone, sta condu- 
cendo su ex dipendenti di partito 
che andarono in pensione con lo «sci- 
volo» previsto nel decreto Giugni del 
luglio ‘98, presentando documenta- 
zioni fasulle. Ai 25 ex portaborse del 
Psi, già iscritti nel Registro degli in- 
dagati con l'accusa di concorso in 
truffa, si sono aggiunti con la stessa 
ipotesi di reato altre 50 persone: 47 ia 
ex funzionari della Dc e 3 collabora- 
tori, rispettivamente del Pds del Pli 


loga di cui è titolare il capo della Pro- 
cura presso la pretura di Grosseto 
che nei gioni scorsi aveva spedito a 
Roma i carabinieri presso il ministe- 
ro del Lavoro. Al vaglio del magistra- 
to toscano, infatti, più di 400 posizio- 
ni sospette di dipendenti pubblici 
(partiti, sindacati e cooperative) che 
hanno sfruttato la legge di sanatoria 
252 del 1974, nota come legge Mo- 
sca, che consentiva loro di recupera- 
re gli anni di contributi non versati 
er il calcolo della pensione, pagan- 
o cifre molto basse. I pm Monteleo- 
ne e Federico dovranno decidere se 
estendere o meno gli accertamenti a 
quelle 40 mila domande di riscatto 
contributivo che furono in origine 
presentatate all'Inps con l'entrata in 
vigore della legge. 


ROMA — Il ministero 
delle Finanze ha deciso 
di adottare la «linea du- 
ra» contro i dipendenti 
corrotti e sono scattati i 
primi 30 licenziamenti: 
11 «destituzioni» sono 
state decise dalla com- 
missione disciplinare 
del ministero e altre 19 
dallo specifico organi- 
smo disciplinare delle 
Dogane, A renderlo noto 
è stato il sottosegretario 
alle Finanze, Franco Ca- 
leffi, rispondendo ad 
una interrogazione par- 
lamentare. 

Corruzione, truffa, 
cussione, peculato: sono 
complessivamente 462 i 
dipendenti del ministero 
delle Finanze (escluden- 
do i dipendenti delle do- 
gane per i quali non è an- 
cora stata fatta una sti- 
ma) che, negli ultimi due 
anni e mezzo, hanno 
avuto guai con la giusti- 
zia per reati collegati al 
proprio lavoro. Ma a 
questa cifra andrebbero 
aggiunti i dati riguardan- 


ti i dipendenti inquisiti 
delle dogane per i quali 
non è ancora stata fatta 
una stima. 

Solo per 87 dipendenti 
il processo si è concluso 
in via definitiva e per 73 
di loro è stata decisa una 
pena: 28 sono stati con- 
dannati (8 per peculato, 
2 per truffa, 2 per corru- 
zione, 11 per concussio- 
ne e 5 per falsità ideolo- 
gica), 45 hanno patteg- 
giato la sentenza ammet- 
tendo la propria colpa (5 
per peculato, 2 per falsi- 
tà ideologica, 4 per truf- 
fa, 12 per corruzione, 16 
per concussione e 6 per 
abuso d' ufficio) mentre 
per i rimanenti 14 è sta- 
ta dichiarata l' impossi- 
bilità a procedere per in- 
tervenuta estinzione. 

La commissione disci- 
plinare ha quindi esami- 
nato i loro casi e per 11 
di loro è scattato il licen- 
ziamento, per 43 la so- 
spensione di qualifica, 
per 18 una riduzione del- 
lo stipendio, per 4 una 


censura, e per 10 il pro- 
scioglimento o l’ estin- 
zione. A questi vanno 
sommati altri dicianno- 
ve casi esaminati dalla 
commissione di discipli- 
na del dipartimento del- 
le Dogane che ha deciso 
l'espulsione per tutti. 
Rimangono ora all’ 
esame della magistratu- 
ra penale altri 375 dipen- 
denti: si tratta di 7 diri- 
genti, 240 impiegati del 
dipartimento delle entra- 
te, 36 dipendenti del de- 
manio e del catasto, 92 
dipendenti delle dogane. 
Per loro il ministero del- 
le finanze ha deciso una 
sospensione che compor- 
ta l' allontamento dal 
servizo per 1-6 mesi sen- 
za stipendio. Per coloro 
che dopo questo periodo 
sono stati riammessi - 
ha spiegato. Caleffi - 1° 
amministrazione finan- 
ziaria ha disposto l’ asse- 
gnazione ad altra sede 
nell'ambito della mede- 
sima provincia e, in alcu- 
ni casi, al di fuori di es- 


sa. L' unica eccezione è 
stata .fatta per un, diri- 
gente poichè per tale ca- 
tegoria lo spostamento è 
subordinato alla disponi- 
bilità in altra sede di 
una funzione corrispon- 
dente a quella rivestita. 

Dal 16 maggio, inol- 
tre, è stato sottoscritto il 
nuovo contratto che pre- 
vede - ha spiegato Calef- 
fi - una disciplina «più 
puntuale e rigorosa» e 
«il licenziamento senza 
preavviso» per alcuni 
gravi reati. 

Ecco in sintesi il nu- 
mero dei dipendenti del 
ministero delle finanze 
condannati o inquisiti 
per reati connessi con il 
proprio lavoro negli ulti- 
mi due anni e mezzo: 

A) dipendenti inquisiti: 
375 di cui: 7 dirigenti, 
368 impiegati; 

B) dipendenti già giudi- 
cati: 87 di cui 28 condan- 
nati, 45 con condanna 
patteggiata,14 con inter- 
venuta estinzione. 

Totale inquisiti e con- 
dannati 462. 


SCOPERTA A ROMA UN’AGENZIA CHE PROVVEDEVA A TUTTO, ANCHE ALLE ASSUNZIONI 


Falsi invalidi: ci pensava l’organizzazione 


Medici, funzionari e dirigenti lavoravano «di concerto» per ottenere certificati fasulli e posti di lavoro 


A TORINO 


concorso in reato. 


La posizione dei 200 *fintì pensionati è al vaglio 
della magistratura. Tra loro ci sono anche trenten- 
ni. Avrebbero pagato agli impiegati compiacenti 
mazzette dai 3 ai 22 milioni. La truffa perdurereb- 
be da almeno sette anni. I ‘fintì pensionati, che 
hanno un' età compresa tra i 30 ei 60 anni, avreb- 
bero pagato cifre diverse a seconda dei periodi 
contributivi che dovevano farsi falsificare. La truf- 
fa riguarda, al momento, pensioni di anzianità. 

L' indagine che ha portato agli arresti è iniziata 
circa un anno fa in seguito ad una denuncia pre- 
sentata dall' ufficio legale dell’ Inps di Torino che 
aveva individuato delle irregolarità. In seguito a 
tale denuncia era stato arrestato Romolo Haag, di- 
rettore provinciale dell Inps di Torino ed erano 
stati emessi 38 avvisi di garanzia. Secondo la rico- 
struzione degli inquirenti, i consulenti degli studi 
commercialisti fungevano da procacciatori di 
clienti fornendo i nominativi alle impiegate dell' 
Inps che si occupavano di far figurare periodi lavo- 


rativi mai svolti. 


per renderlo più sicuro. 


Truffa per l'Inps: 
200 finte pensioni, 
sette gli arrestati 


TORINO — Sette persone arrestate, tra le quali tre 
impiegate Inps e una dell’ Inpdai, almeno 200 pen- 
sioni percepite senza averne diritto truffando'all’ 
ente previdenziale centinaia di milioni: è questo il 
primo bilancio di un' inchiesta partita dalla Procu- 
ra di Torino ed estesa a tutto il nord Italia. Treim- 
piegate Inps e una dell’ Inpdai per anni sarebbero 
entrate nella banca dati e nell’ archivio centrale 
dell’ istituto previdenziale per falsificare la docu- 
mentazione relativa alle situazioni contributive. 
Ieri mattina i carabinieri della compagnia San 
Garlo di Torino hanno arrestato: dell’ Inps France- 
sca Calabrese, 44 anni, di Torino, addetta ai com- 
puter; Giuliana Saccheri, 46 anni, di Torino, fun- 
zionario; Gianfranco Procaccini, 52 anni, di Pavia, 
funzionario della sede di Bologna; dell’ Inpdai di 
Roma, Maria Luisa Duchi, 56 anni, di Roma. La 
misura cautelare è scattata anche 
carelli, 67 anni, di Bologna, Fernanda Viretta Usse- 
glio, 45 anni, di Torino e Maria Giovanna Falciola, 
45 anni, di Torino, che lavoravano per altrettanti 
studi di commercialista. I sette sono stati arrestati 
con l' accusa di associazione per delinquere, truf- 
fa, corruzione aggravata, falso in atti pubblici e 


Sempre secondo gli investigatori, Francesca Cala- 
brese aveva il compito di inserire i dati fittizi nell 
Archivio regionale posizioni assicurative (Arpa). 
Fino a pochi mesi fa - hanno spiegato gli inquiren- 
ti presentando i risultati dell’ indagine - si poteva 
entrare nell’ Arpa da qualsiasi elaboratore Inps 
sparso per l' Italia senza che fosse evidenziato il 
computer d' ingresso: risultava solo la data e l’ ora 
del movimento. Ora il sistema è stato cambiato 


er Marisa Lu- 


ROMA — Anche i falsi 
invalidi hanno la loro 
«Spectre». Un'organizza- 
zione che può contare 
sulla collaborazione di 
medici, funzionari e diri- 
genti per ottere certifica- 
ti di invalidità fasulli e 
posti di lavoro. 

Adesso in questo sotto- 
bosco del malaffare cer- 
ca di far luce il sostituto 
procuratore della Repub- 
blica di Roma Giorgio Ca- 
stellucci che proprio ieri 
ha ordinato una serie di 
accertamenti per verifi- 
care l'esistenza di que- 
sta organizzazione e le 
sue responsabilità. 

A lasciar intuire l'esi- 
stenza di questa «mac- 
china per assunzioni» so- 
no state le dichiarazioni 
di uno degli imputati, 
Alessandro Moriconi, se- 


gretario della commissi- 
ne della ex-Usl Rm4 che 
doveva certificare le in- 
validità. 

A Castellucci Morico- 
ni aveva raccontato del- 
la misteriosa sparizione 
di registri della Usl, ipo- 
tizzando che fossero sta- 
ti rubati. Il pm, che cer- 
cava quella documenta- 
zione per risalire ai crite- 
ri seguiti alla commissio- 
ne, non gli ha creduto ed 
ha ordinato degli accer- 
tamenti. Moriconi è 
adesso accusato di occul- 
tamento di documenti 
per aver fatto sparire i 
registri e di simulazione 
di reato per averne de- 
nunciato il furto. 

Dalla Usl Rm4, secon- 
do . l'accusa, sarebbero 
usciti la maggior parte 
dei certificati fasulli con 


i quali fu consentita l'as- 
sunzione di oltre ottanta 
falsi invalidi alle Poste 
peri quali il pm ha solle- 
citato il rinvio a giudi- 
zio. 

Le «eminenze grigie» 
coinvolte in questo pri- 
‘mo troncone di indagine 
sono sei e.nei loro con- 
fronti Castellucci ha for- 
mulato otto capi di impu- 
tazione. Tra i nomi c'è 
anche quello di un ex-de- 
putato democristiano, Pi- 
no Lucchesi, che dell’as- 
sunzione ‘alle Poste 
avrebbe fatto vera e pro- 
pria merce di scambio. 
Le indagini avrebbero ac- 
certato che, assicurando 
alcuni posti al dicastero 
dell'Eur, l'onorevole si 
sarebbe garantito i voti 
di otto elettori toscani. 
Per riuscirci Lucchesi ap- 


profittava della carica di 
membro della commis- 
sione trasporti del Mini- 
stero che ricopriva alcu- 
ni anni fa. 

Chi avrebbe veramen- 
te combinato dei grossi 
pasticci sono invece i 
quattro medici della Usl 
Rm4 per i quali Castel- 
lucci ha chiesto il rinvio 
a giudizio: Arcangelo Ita- 
liano, Caio Cefaro, Rena- 
to Manno ed Enzo Bul- 
drini sono accusati di 
non aver mai effettuato 
molte delle visite, neces- 
sarie per attestare l'inva- 
lidità, di aver apposto 
numeri di protocollo in- 
ventati e di aver usato 
quelli di altri invalidi. 
Bastava il numero di un 
invalido vero, quindi, 
per «crearne» altri falsi. 

Non contenti di ciò i 
medici imputati si sono 


anche dimostrati «di- 
stratti). Alcuni certifica- 
ti, infatti, riportano date 
corrispondenti a giorni 
festivi. Altre ipotesi di 
falso riguardano le di- 
chiarazioni di compatibi- 
lità con la legge del ‘68 
(relativa all'assunzione 
di invalidi nella pubbli- 
ca amministrazione) e di 
permanenza dello stato 
di invalidità. 

Le indagini adesso con- 
tinuano per accertare 
eventuali altre responsa- 
bilità sia all'interno del 
Ministero che delle Usl. 
L'attenzione degli inqui- 
renti rimane comunque 
concentrata sui 2.600 .in- 
validi sui quali compiere 
accertamenti. Nella spe- 
ranza che un «falso» si 
decida a collaborare con 
la giustizia. 

Ugo Barbara 


Greenpeace silura 
l'incontro mondiale 
dei big della chimica 


VENEZIA — Glamoroso blitz all'alba di Greenpea- 
ce a Venezia. Con un megastriscione, in cui era 
scritto: «Venezia welcomes chemical killers», appe- 
so alle torri dell'albergo Excelsior l'associazione 
ambientalista ha dato il suo benvenuto ai Tappre- 
sentanti dei maggiori gruppi industriali chimici a 
livello mondiale, in occasione della loro assemblea 
annuale. All’assalto dell'Excelsior hanno partecipa- 
to 150 rappresentanti di Greenpeace: una cinquan- 
tina di manifestanti si è incatenata nella sede del- 
la conferenza, bloccando i lavori mentre altri han- 
no dato vita ad una Biennale dei disastri con opere 
dedicate ai dieci colossi della chimica. 


Ventun’anniall’omicida 
che «amava» la cronaca 


VENEZIA — La Corte d'assise di Venezia ha con- 
dannato ieri a 21 anni e 15 giorni di reclusione 
Sergio Pegoraro, 46 anni, di Monselice, omicida 
reo confesso di Luciana: Dal Corso, la donna con 
cui aveva una relazione sentimentale e che fu tro- 
vata sgozzata il 24 giugno scorso a Marghera. 
L'omicidio aveva avuto a suo tempo una vasta ri- 
sonanza, anche perchè Pegoraro aveva telefonato 
più volte ‘alla redazione di Mestre del «Gazzetti- 
no», indicando il luogo dove si trovava la vittima 
e comunicando più volte con un redattore del gior- 
nale. Arrestato poche ore dopo l'omicidio, l'uomo 
aveva confessato il delitto riconducendolo al timo- 
re che la donna decidesse di troncare la relazione. 


Ragazza tenta il suicidio 
dopo molestie sessuali 


FIRENZE — Tenta di suicidarsi dopo essere stata 
molestata nel sonno da un uomo a cui aveva dato 
un passaggio in auto insieme all' amica. E' accadu- 
to a Firenze. Due giovani donne G.B., di 29 anni e 
G.F., di 30, avevano offerto un passaggio sulla loro 
auto ad un uomo che le aveva avvicinate in un bar 
a Pontedera, dove si erano fermate a fare colazio- 
ne, dopo essere uscite da una discoteca. Giunti in 
città, G.B., che durante il tragitto aveva dormito, si 
sarebbe accorta, svegliandosi, che lo sconosciuto la 
stava toccando e si stava masturbando. Scossa per 
l'accaduto, ha quindi scavalcato il parapetto di un 
cavalcavia poco distante, esprimendo l' intenzione 
di togliersi la vita. L'ha salvata un passante. 


Chiude il club di Fede 
E’ rimasto senza fondi 


FORLI' — L' Emilio Fede fans club chiuderà entro 
il 31 ottobre per mancanza di fondi. La «sofferta de- 
cisione», come scrive il fondatore del Fede fans 
club, Gianantonio Iseppi, in una lettera ifiviata ape 
che alla Fininvest e alla segreteria del direttore del 
Tg4, è stata comunicata dallo stesso Iseppi. Il fans 
club, che ha sede a Forlì, è nato nel febbraio di 
quest’ anno e conta 392 soci. Il culmine dell' attivi- 
tà del club si è avuto in settembre con l' incontro 
tra Fede ed oltre un centinaio di suoi simpatizzan- 
ti. Secondo i promotori, l’ ultimo in ordine di tem- 
po a iscriversi (l' adesione è gratuita) è stato Renzo 
Arbore mentre era a Bologna ospite della goliardia. 
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DUPLICE DELITTO IN PROVINCIA DI BRESCIA: PER ORA NESSUNA IPOTESI SUL TRAGICO EPISODIO 


Padre e figlia uccisi a colpi di spranga 


In gravissime condizioni anche la moglie di Mario Tognoli - A dare l'allarme sono state le amiche di Nadia 


BRESCIA — Sono stati 
massacrati in casa a col- 
pi di spranga: padre e fi- 
glia sono morti, la madre 
sopravvissuta ma le sue 
condizioni sono gravissi- 
me. Il duplice e orrendo 
omicidio è stato compiu- 
to a Concesio, un paesino 
a pochi chilometri da Bre- 
scia. A scoprirlo sono sta- 
te due colleghe di Nadia 
Tognoli (31 anni, impie- 
gata): insospettite per 
non averla vista al lavo- 
ro ieri mattina, Ute e Ma- 
ria Grazia sono andate a 
casa sua, hanno trovato 
la porta aperta e sono en- 
trate: la loro amica Na- 
dia era immersa in un la- 
go di sangue. 

Le ragazze sono uscite 
in strada urlando e sono 
andate alla vicina caser- 
ma dei carabinieri per da- 
re l'allarme. I militari so- 
no subito accorsi e 


nell'autorimessa della vil- 
letta hanno trovato i ge- 
nitori: Mario Tognoli, 61 
anni, pensionato, aveva 
la testa fracassata; a po- 
chi metri da lui il corpo 
rantolante della moglie 
Alba Glisenti, 54 anni, 
immersa anche lei in una 
pozza di sangue ma anco- 
ra viva. L'assassino deve 
averla stordita con la 
spranga e poi si è ferma- 
to credendola morta. Ora 
è ricoverata in gravissi- 
me condizioni all'Ospeda- 
le civile di Brescia, ma 
forse ce la farà e riuscirà 
a svelare il mistero sul 
massacro di Concesio. 
Del caso si sta occupan- 
do il pm Silvio Bonfigli, il 
Magistrato che con Fabio 
Salamone si occupa an- 
che del caso Di Pietro a 
Brescia. «Speriamo si sal- 
vi - ha detto Bonfigli - 
perchè dal suo racconto 
potremmo scoprire l'au- 


QUANDO UNA TELEFONATA PUO’ ALLUNGARE DAVVERO LA VITA 


Coreana salva grazie all'amico milanese 


MILANO — Una telefo- 
nata allunga la vita. Sta- 
volta non è il popolare 
spot di Massimo Lopez 
ma la realtà: quella del 
salvataggio internaziona- 
le «via cavo» di una sui- 
cida. Tutto è nato dalla 
telefonata fatta ad un 
amico di Milano dopo 
aver ingerito dei barbitu- 
rici. La polizia, subito 
mobilitata, è riuscita lo 
stesso a salvarla nono- 
stante chiamasse da mi- 
gliaia di chilometri di di- 
stanza. 

Kwon Sung Hee, 25 
anni, residente a Seul 
nella Corea del Sud, sa- 
bato notte aveva deciso 
di farla finita, per una 


delusione amorosa. In- 
torno alle 18.30 di saba- 
to, ora italiana, Kwon 
mette da parte qualun- 
que dubbio e ingoia ben 
20 pasticche di barbituri- 
ci. E' ancora cosciente 
però quando, tormenta- 
ta ancora per quello che 
stava facendo, compone 
il numero telefonico del 
suo amico italiano, Car- 
lo Doppieri, 80 anni, resi- 
dente a Milano, cono- 
sciuto tre anni prima al- 
la scuola per stilisti del 
capoluogo lombardo. 
Kwon, al telefono, par- 
la lentamente. Dice 
all'amico che ha ingerito 
i barbiturici. Gli raccon- 
ta che ha preso quella 


decisione a causa di un 
amore tradito. Dall'altro 


continente Carlo tenta - 


di farla ritornare sui 
suoi passi: cerca di con- 
vincerla a rivolgersi a 
un medico o alla polizia. 
Ma la voce di Kwon di- 
venta di secondo in se- 
condo sempre più flebi- 
le. Carlo non sa cosa fa- 
re e intanto la coreana 
non parla più. Forse è 
svenuta. È 

Il giovane milanese a 
quel punto si attacca al 
telefono e chiama il 113. 
Tenta il tutto per tutto 
per salvare l'amica. Gli 
operatori della questura 
di Milano, dopo la telefo- 
nata di Doppieri che for- 


nisce l'indirizzo di Seul 
della donna coreana, 
chiamano —immediata- 
mente  l'Interpool. E’ 
una sequenza di numeri 
telefonici che si inseguo- 
no dall'Italia, all'Europa 
fino in Asia, dove viene 
allertato il personale 
dell'ambasciata italiana 
di Seul. E sempre sul filo 
dei minuti viene solleci- 
tato l'intervento della 
polizia sud coreana che 
Immediatamente corre 
all'indirizzo della ragaz- 
za ormai quasi in fin di 
vita. Ma gli agenti di 
Seul fortunatamente 
giungono in tempo, sal- 
vando Kwon Sung Hee 
dalla morte. 


tore o gli autori di questo 
duplice omicidio». 

Mario Tognoli è stato 
trovato con la testa fra- 
cassata. nell'autorimessa 
della villetta dove teneva 
una piccola officina per 
utensili. Vicino a lui i ca- 
rabinieri hanno trovato 
ancora viva in una pozza 
di sangue la moglie Alba, 
anche lei colpita alla te- 
sta. La donna deve esse- 
Te svenuta e l'assassino 
deve aver pensato di 
averla uccisa, Nell'autori- 
messa i carabinieri han- 
no trovato anche un uten- 
sile intriso di sangue che 

uò essere l'arma del de- 
tto, ORI 

La figlia Nadia invece 
è stata uccisa al primo 
piano della villetta. 
L'omicida ha infierito an- 
che contro di lei fracas- 
sandole la testa, Nadia in- 
dossava una tuta da gin- 
nastica, la madre aveva 


addosso solo gli slip e il 
reggiseno, mentre il mari- 
to indossava pantaloni e 
camicia. La ragazza lavo- 
tava nell'azienda Ofira 
Italia di Brescia. Le sue 
colleghe Ute e Maria Gra- 
zia le avevano inutilmen- 
te telefonato a casa già 
domenica scorsa per usci- 
Te assieme. Così, quando 
leri mattina non l'hanno 
vista alla sua scrivania si 
sono precipitate a casa 
sua. 

Nella villetta i carabi- 
nieri hanno trovato diver- 
si oggetti rotti e qualche 
cassetto aperto ma non 
sembra che sia stato ru- 
bato niente. L'apparta- 
mento era macchiato in 
più parti di sangue: in ca- 
sa è stato trovato anche 
il cane dei Tognoli, un pa- 
store tedesco, che ha 
camminato lungo i corri- 
doi e nelle stanze portan- 
do il sangue ovunque. 


Mario Tognoli e la figlia Nadia, le vittime di Concesio. 


RUTELLI E LA GERARCHIA ECCLESTASTICA CHIEDONO ALLA MAGISTRATURA DI INDAGARE 


L'ombra della mafia sull’ «affare Giubileo» 


ROMA — Il dubbio c'era. 
E se le organizzazioni cri- 
minali avessero deciso 
veramente di mettere le 
mani sui lavori che il Co- 
mune si appresta a vara- 
re in vista del prossimo 
Giubileo? La. denuncia 
che la scorsa settimana 
era stata lanciata da uno 
dei membri della Com- 
missione parlamentare 
antimafia, Michele Cac- 
cavale di Forza Italia, 
non poteva certo essere 
buttata nel cestino come 
una battuta. Lo stesso 
sindaco, Francesco Rutel- 
li, pur avendo ironizzato 
sulle dichiarazioni del 
parlamentare che aveva 


addirittura parlato di ma- 
ni della mafia sulla capi- 
tale, ha voluto incorag- 
giare la Procura della Re- 
pubblica a voler vedere 
chiaro su queste ipoteti- 
che infiltrazioni. Così ie- 
ri il sostituto Francesco 
Polino ha aperto un'in- 
chiesta preliminare per 
sapere se esista o meno 
lesto interessamento 
ella «piovra» alle par- 
rocchie (circa 50) della 
periferia romana che do- 
vrebbero essere costrui- 
te entro il 2000. 

«L'Italia - ha tenuto a 
precisare il primo cittadi- 
no - sta diventando sem- 
pre più il paese delle 
Chiacchiere e di ricerche 


di protagonismo persona- 
le che non tengono conto 
delle conseguenze pesan- 
ti che certe affermazioni 
possono aveere sulla cre- 


| dibilità del nostro Paese 


e di una scadenza qual'è 
il Giubileo che deve re- 
stare al di fuori di ogni 
sospetto». 

Ma il dubbio resta. Po- 
niamo che le chiese da 
edificare siano proprio 
cinquanta. Ebbene, il co- 
sto di un complesso par- 
rocchiale - provvisto di 
chiesa, locali per le riu- 
nioni e canonica - si aggi- 
ra sui 4 miliardi. Non re- 
sta che moltiplicare. Ora 
da una intercettazione te- 
lefonica - effettuata dal- 


la Polizia nello studio di 
Giuseppe Mandalari, il 
«commercialista» di Totò 
Riina - emergerebbero 
elementi a favore della 
tesi di Caccavale in quan- 
to le aree espropriate per 
la costruzione delle chie- 
se potrebbero servire an- 
che da copertura. In caso 
di rinuncia da parte del- 
la Chiesa, le aree diventa- 
te edificabili potrebbero 
infatti passare nelle ma- 
ni di privati pronti a spe- 
culare. Basti pensare a 
quello che successe anni 


“addietro a Tor Vergata 


quando si dette il via al- 
la seconda Università. 
Non per nulla nella regi- 
strazione si parla di una 


tangente del dieci per 
cento forse a favore di 
qualcuno che opera 
all'interno della Santa Se- 
de. Pronta comunque la 
smentita del. Vaticano. 
«L'eventualità di intro- 
missioni della mafia o di 
altre organizzazioni 
criminose nel program- 
ma di costruzione di 50 
nuove chiese a Roma, in 
vista del Giubileo, è 
esclusa». Monsignor Mo- 
retti, segretario generale 
del Vicariato, ha voluto 
tagliare corto. Eppure il 
deputato di Forza Italia 
deve avere i suoi motivi, 
o le prove, per insistere 
tanto nella sua tesi delle 
infiltrazioni. 


A 
N 


<« 


Martedì 17 ottobre 1995 


SEQUESTRO VINCI: AMARO SFOGO DEL PROCURATORE DISTRETTUALE 


Interni / Cronaca 


«Ma lo Stato ha perso» 


«Libero solo perché ha pagato» - In carcere sei persone coinvolte nel rapimento 


La festa per la liberazione di Giuseppe Vinci dopo dieci mesi di prigionia 


NAPOLI — Una valiget- 
ta «ventiquattrore» con- 
tenente documenti ri- 
guardanti «trattative» 
con persone residenti in 
Slovenia per un traffico 
di «osmio», una sostan- 
za adoperata per la fab- 
bricazione di ordigni nu- 
cleari, è stata sequestra- 
ta ieri dai pm della pro- 
cura di Torre Annunzia- 
ta nell'ambito dell'in- 
chiesta sull'organizzazio- 
ne di trafficanti di armi, 
denaro, titoli di credito, 
oro e pietre preziose. La 
valigetta era in una cabi- 
na telefonica nella hall 
dell'hotel «Lombardia» 
di Milano, dove l'aveva 
lasciata Francesco El- 
mo, uno dei quindici ar- 
restati nell'ambito della 
stessa indagine. A rivela- 
re dove fosse la docu- 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Costantino Filipaz 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie GENOVEFFA, i 
figli MAURO e CARLA, il 
genero STEFANO e i pa- 
renti tutti. ì 


I funerali avranno luogo do- ; 


mani mercoledì 18 ottobre 
“alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Ricordano con affetto 


Costantino 


le cognate MARIA, GIU- 
LIANA, MARIA con il ma- 
rito STELIO, i nipoti MA- 
RINO, LUISA, ROBER- 
TO, CLAUDIA, SEVERI- 
NO, MONICA, INGRID, 
MARK, DARIA, MILI- 
VOI. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Gli OLD CATS e amici so- 
no vicini a MAURO. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Vicini a CARLA colleghi e 
titolari del salone. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipano al lutto BAR- 
RSS CHIARA, MARI. 
TA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


CINZIA e SERGIO e fami- 
Elia sono affettuosamente 
Vicini a MAURO. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


V ANNIVERSARIO 


Patrizia Metelli 
in Sfreddo 


Sempre nel nostro cuore. 
Mamma, papà 
Trieste, 17 ottobre 1995 


SEQUESTRATI DOCUMENTI A MILANO 


Dalla Slovenia traffici 
su ordigni nucleari 


mentazione, secondo 
quanto trapelato, sareb- 
be stato lo stesso Elmo 
dopo il suo arresto avve- 
nuto nel capoluogo lom- 
bardo. Secondo quanto 
si è appreso, nella vali- 
gia-vi sarebbero fax, let- 
tere, agende, rubriche te- 
lefoniche, appunti e indi- 
rizzi che dimostrerebbe- 
ro frequenti contatti tra 
gli esponenti dell'organi- 
zazione - in particolare 
Elmo ed Enrico Urso, an- 
ch'egli arrestato - e «in- 
terlocutoriy sloveni «in- 
teressati. all'affare». La 
documentazione, seque- 
strata dai carabinieri, sa- 
rà esaminata oggi dai 
pm Paolo Fortuna e 
Giancarlo Novelli con 
l'obiettivo di indentifica- 
re le persone che condu- 
cevano le trattative con 


T 


Il giorno 14 corrente è man- 


cato all’affetto dei suoi cari 


Aldo Vecchiet 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la sorella LO- 
RETTA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie al dottor 
SCARDI ed a tutto il perso- 
nale del Centro cardiova- 
scolare, al dottor ROLLI, 
alla signora GINA che lo 
hanno assistito. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani mercoledì 18 alle ore 
12.15 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipa al lutto la fami- 
glia ROSSI. 

Trieste, 17 ottobre 1995 
fr. 


I medici radiologi di Mon- 
falcone partecipano al gran- 
de dolore del collega AL- 
BERTO per la perdita del 
padre 


Alfonso Catapano 


Monfalcone, 
17 ottobre 1995 


| telefoniche 


l'organizzazione. Riferi- 
menti al traffico di 
osmio erano emersi an- 
che dalle intercettazioni 
nel_ corso 
dell'indagine. I. pm 
-avrebbero inoltre il so- 
spetto che il trafficante 
belga Jacques Herigers, 
fratello di Jean Luc arre- 
stato a Roma, avrebbe 
più volte telefonato in 
Italia da un carcere bel- 
ga dove è tuttora detenu- 
to. Le autorità belghe in- 
fatti, in seguito ai con- 
tatti presi con la corte 
d'appello di Napoli per 
l'esecuzione lell’ordi- 
nanza di custodia «inter- 
nazionale» emessa nei 
confronti dello stesso 
Herigers, hanno comuni- 
cato che Herigers risulta 
detenuto in Belgio da cir- 
ca sei mesi. 


AR 


Si è unita alla cara nipote 


DEBORAH 


Maria Pimazzoni 
in Bencina 


lasciando nel dolore il:mari- 
to MARIO, i figli, generi, 
la nuora, nipoti e parenti. 

Il funerale seguirà dalla 
Cappella di via Costalunga 


mercoledì 18, ore 12.45. 


Non fiori 
ma elargizioni 
pro Agmen 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Arrivederci cara 
Maria 


- FRANCA 
Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipano al dolore 
FRANCESCO PAOLICH e 
famiglia SEPICH. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


t 


Dopo una lunga sofferenza 
si è spenta serenamente 


Francesca Crevatin 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote BARBARA, il ma- 
rito LAURENT ed il nipoti- 
no PIERRE, assieme aî pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì 18 alle ore 9 
dalla Cappella di Sant'An- 
na. 


Trieste, 17 ottobre 1995 
ce] 


NUORO — Un'operazio- 
ne «calibrata al millesi- 
mo)» - così l'hanno defi- 
nita gli investigatori - 
ha portato all'arresto di 


Sei presunti componenti 


della banda che per die- 
ci mesi ha tenuto in 
ostaggio Giuseppe Vinci, 
l'imprenditore di Maco- 
mer (Nuoro) tornato in 
libertà domenica sera. 
Tutto preparato (gli ordi- 
ni di carcerazione erano 
firmati da metà settem- 
bre), ‘tutto previsto dal 
pm Mauro Mura - ha co- 
ordinato le indagini - 
tranne i «veleni». Perchè 
all'indomani del rilascio 
di Vinci è esplosa la pole- 
mica tra magistrati. A 
Cagliari, il procuratore 


. distrettuale della Repub- 


blica Franco Melis, ha 
detto che in questa vi- 
cenda «lo Stato ha per- 


so». Perchè il rilascio di _ 


Vinci è avvenuto soltan- 
to dietro il pagamento 
del più forte riscatto del- 
la storia della criminali- 
tà italiana, sette miliar- 
di, mentre dieci mesi di 
caccia ai banditi non so- 
no nemmeno serviti a in- 
dividuare il luogo della 
prigionia. 

Le polemiche, per for- 
tuna, non hanno guasta- 
to la festa della famiglia 
Vinci. Giuseppe ha riab- 
bracciato il figlio Mar- 
cellino (tre anni) e la mo- 
glie Sharon, il padre Lu- 
cio - che ha confermato 
il pagamento del riscat- 
to - e le decine di amici 
che, appena saputa la 
notizia, si sono raduna- 
te nella casa di Maco- 
mer. 

Dopo una notte di son- 
no, la prima nel suo let- 
to, Giuseppe Vinci ha 
brindato di fronte a una 
torta, su una scritta di 
«bentornato» ricamato 
col cioccolato. Poi ha 
raccontato che i suoi se- 
questratori si.sono com- 
portati da' «persone civi- 
li» e ha detto di essere 
sempre stato informato 
delle manifestazioni di 
solidarietà che dal 9 di- 
cembre scorso (giorno 
del rapimento) si sono 
svolte in Sardegna. Sa- 
puto dell'arresto dei pre- 
sunti carcerieri, Vinci 


ai: 


Il 14 ottobre, munita dei 
conforti religiosi, si è sere- 
namente spenta la 


CONTESSA 


Ugolina Cattaneo 
Mallone 
di Novi Tagliabue 


Profondamente addolorati 
ne danno l’annuncio i figli 
EMANUELE, PAOLO, 
MARIA GRAZIA; le nuore 
BIANCA e GIULIANA; i 
nipoti BARTOLOMEO, 
DAVIDE, ELISABETTA, 
GUGLIELMO, CESARE, 
ELENA; FRANCESCO e 
MARIA CRISTINA GA- 
GLIANI; la cognata MA- 
RIA CRISTINA CATTA- 
NEO MALLONE di NO- 
VI. 


«La S. Messa in suffragio sa- 


rà celebrata presso la chie- 
sa di S. Bartolomeo a Bar- 
cola il giorno 18. corrente 
alle ore 10. 

La salma sarà tumulata nel- 
la Cappella di famiglia a 
Novi Ligure. 


Trieste, 17 ottobre 1995 
Po costine nl 


t 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari il 
CAVALIER 


Pasquale Caprio 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ANGELO unita- 
mente alla famiglia, la fi- 
glia MARIUCCIA con 
GIORGIO, la nipote PA- 
TRIZIA con il marito 
GIORGIO. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 18 ottobre. alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipano al lutto RITA e 
VALENTINA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 
C-—@@rsi <<" 


(che ha 32 anni) ha detto 
di non nutrire. «senti- 
menti di vendetta», men- 
tre la moglie Sharon, 
trattenendo a stento le 
lacrime, ha spiegato che 
ora il suo più grande de- 
siderio è di veder «torna- 
re in libertà anche gli al- 
tri ostaggi». Ma oltre la 
soglia di casa Vinci, la 
speranza e la gioia di 
Sharon si trasformano 
in angoscia. 

Nella vicenda si inne- 
stano anche le polemi- 
che tra magistrati, alcu- 
ni dei quali avrebbero 
preferito attendere la li- 
berazione di Vanna Li- 
cheri prima di arrestare 
i presunti sequestratori 
di Vinci. Il procuratore 
Melis ha denunciato ieri 
«l'assurdità» della legge 
che blocca i beni delle 
famiglie dei sequestrati 
per impedire di pagare il 
riscatto, Un divieto non 
rispettato, visto che Lu- 
cio Vinci, padre di Giu- 
seppe, ha dichiarato di 
aver versato sette mi- 
liardi, «il settanta per 
cento - ha spiegato - di 
quanto i banditi ci ave- 
vano chiesto». 

Da qui il commento di 
Melis, che ha definito 
«disumano e impossibile 
tentare di impedire alle 
famiglie di pagare il ri- 
scatto per il loro con- 
giunto. Alla fine appare 
evidente che lo Stato ha 
perso. E' una legge as- 
surda - ha concluso il 
procuratore - l'ho detto 
in passato e oggi lo con- 
fermo». In cella sono fi- 
niti Nicolò Cossu (noto 
come «GCioccolato»), pa- 
store di 37 anni di Orgo- 
solo al quale nei mesi 
scorsi la magistratura 
aveva sequestrato beni 
per un valore di un mi- 
liardo e 250 milioni, 
l'operaio forestale Nico- 
la Dettori (34 anni, di 
Nuoro), Tonino Crissan- 
tu e Nicola Succu, di Or- 
gosolo, Giovanni Gaddo- 
ne, di Onifai, e Miche- 
langelo Moni, di Orune. 
Cossu e Dettori, secondo 
gli inquirenti, sarebbero 
coinvolti anche in altri 
sequestri avvenuti negli 
anni scorsi in Sardegna. 

Marco Tommasi 


t 


Il giorno 13 corrente è dece- 


duto 


Luciano Tomasi 


Ne danno il triste annuncio 
i cugini CLAUDIO, LO- 
RENZO e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 18 alle ore 
12.30 dalla Cappella di via 


Costalunga. . 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Ciao 
Luciano 


Ti ricorderemo con affetto. 
Gli amici del Gruppo appat- 
tamento. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Gisella Pichel 
ved. Orel 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti ROBERTO, MAU- 
RO, ELEONORA, BRU- 
NA, i pronipoti LIVIO, 
IRENE, SOFIA, unitamen- 
te alle famiglie CATANZA- 
RO, TOSO, CAFFIERI e 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì 19 corrente alle.ore 9.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Non fiori ma 

opere di bene 


Trieste, 17 ottobre 1995 
ne nen 


t 


Ci ha lasciati un uomo buo- 
no che ha sempre vissuto 


per la sua famiglia 


Teodoro Novak 


Maestro del lavoro 
Già dirigente G.M.T. 


Egli vivrà sempre nei no- 
stri cuori. 

La moglie MARIA, la fi- 
glia LAURA con CLAU- 
DIO e CRISTINA, la sorel- 


la LAURA con il marito 
ROBERT e i parenti tutti lo 


annunziano con immenso 


dolore. 


Un sentito ringraziamento 


al personale del reparto di 
Rianimazione e della Il Chi- 


rurgica del Maggiore, e in 


particolare al dottor ADA- 
MI. ° 


Parenti e amici potranno sa- 


lutarlo per l’ultima volta 


alle ore 10.40, 


presso la Cappella di via 


giovedì, 


Costalunga e poi nella chie- 


sa di Madonna del Mare 


(piazzale Rosmini), ove sa- 


rà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Grazie 


nonno 


per il bene che mi hai volu- 
to. È 
- CRISTINA 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Un ultimo saluto dalla con- 
suocera LINA e da OTEL- 
LO e ROSANNA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Il nostro caro 


Doro 


sarà sempre Nhel nostro cuo- 

Te. 

- Gli amici ALICE e SER- 
GIO 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Ciao 


Doro 


Resterai sempre nel nostro 

cuore. 

- FULVIO, LILIANA e 
MASSIMO 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Ti ricorderemo sempre. 
- ARDUINO, GIANNA e 
PATRIZIA 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Capi, impiegati e maestran- 
ze G.M.T. dell’Officinacar- 
penteria si uniscono al dolo- 
re dei familiari per l’im- 
provvisa mancanza del 
compianto, caro 


Teodoro 


Trieste, 17 ottobre 1995 


LAURA, ti sono vicini tutti 
i colleghi del Servizio di 
psicologia e psicoterapia 
dell’età evolutiva. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Gli amici e colleghi della 
GRANDI MOTORI e della 
DIESEL RICERCHE parte- 
cipano commossi al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa di 


Teodoro Novak 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipano la cognata MA- 
TILDE e i nipoti con le fa- 
miglie. 

Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipa commossa al vo- 
stro dolore ALMA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Zio Doro 


ti ricorderemo con affetto. 

- FRANCO, PATRIZIA e 
famiglie 

Trieste, 17 ottobre 1995 


t 


«Nulla è tanto critico quan- 
to trovarsi alla meta» 
(Paul Klee, Diari) 


Il 14 ottobre ho perduto il 
bene più grande, mia ma- 
dre 


Rosa Crisman 
ved. Delbello 
(Gina) 


Ti ringrazio per la vita che 
mi hai dato e per il futuro 
che hai saputo costruirmi. 
Tuo figlio PIERO assieme 
ai tuoi fratelli, le sorelle, i 
cognati, nipoti, la suocera, 
tutti i parenti e gli amici, 
ne dà il doloroso annuncio. 
Un grazie alle zie RITA, 
EUFEMIA, MARCELLA, 
al dott. BIANCHINI, tuo ul- 
timo angelo custode, a LI- 
LIANA, agli amici e ami- 
che della I Medica di Catti- 
nara e a quanti parteciperan- 
no al mio dolore. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9.30. 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 

Solo una rosa 
e opere di bene 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipano al. lutto MA- 
RIO CERMELI e famiglia. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


La' Famiglia di Grisignana 
partecipa alla dolorosa per- 
dita della madre del suo 
presidente PIERO DEL- 
BELLO. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Si stringono forte a PIERO 
per la perdita della madre: 
CARLO, SILVANA, MI 
CHELA, FRANCO e la pic- 
cola MARIANNA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Ciao 
Rosa 


ti auguro buon viaggio. 
- MARTINA 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Dirigenti e consiglieri 
dell’Istituto regionale per la 
cultura istriana partecipano 
al dolore del dott. DEL- 
BELLO per la morte della 
madre. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Fraternamente vicinissime 
CHIARA e famiglia. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipano al dolore di 
PIERO gli amici MARZIA 
e PAOLO COLA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Sempre vicino all’amicc 
PIERO partecipa al dolore 
FABIO. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Si associano, fam. 
MAIJCEN, STRAIN, BA- 
ZEC. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipa al dolore di PIE- 
RO, ELDA MARTINI. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Sergio Macchini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DORA, il figlio 
ALBERTO assieme ai pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie al perso- 
nale della casa di cura 
EDEN. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì 18 alle ore 
11.45 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Lo piange la nipote LAU- 
RA con PAOLO e FEDE- 
RICA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Si associano al lutto i com- 
mercianti di via Colautti. 


Trieste, 17 ottobre 1995 
nel 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Rocco Bubola 
(Ezio) 
commossi ringraziano tutti 


coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Trieste, 17 ottobre 1995* 
eq 


JE 


«Accipe coronam...» 


La nostra indimenticabile 
mamma 


Santina Tiezzi 
Ved. Corsi 


ci ha lasciati per raggiunge- 
re papà GIORGIO. 
Ricordando la sua bontà, la 
forza, l’intelligenza e la vo- 
glia di vivere, la piangono i 
figli EDDA con CARLO, 
SERGIO con. HEIDI e 
MARCO e la cara GA- 
BRIELLA, che tanto le è 
stata vicina. 

Si ringrazia il medico di 
Angera, dottor  DIMAC- 
CHE, che con ammirevole 
pazienza l’ha curata per an- 
ni; grazie a CRISTINA e 
TIZIANA per la loro affet- 
tuosa assistenza. 

I funerali avranno luogo al- 
le ore 11.15 oggi, 17 otto- 
bre, partendo dalle porte 
del cimitero di Sant'Anna. 


Angera-Trieste, 
17 ottobre 1995 


La ricorderanno con affetto 
PAOLO e LIDA, ELI e LI- 
LIANA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipiamo al dolore di 
EDDA e SERGIO per la 
scomparsa della mamma. 
Ricordandola con affetto e 
rimpianto: famiglie  MI- 
SAN, IACOBONI. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


I dirigenti e il personale 
della CORSI & PART- 
NERS Ltd partecipano 
all’immensodolore della fa- 
miglia per la triste scompar- 
sa della signora 


Santina Tiezzi 
ved. Corsi 


Londra, 17 ottobre 1995 


GABRÎELLA CERRETTI 
e i dipendenti del Castello 
di Modanella sono vicini al 
suo amministratore SER- 
GIO CORSI e ai familiari 
in questo tristissimo. mo- 
mento. 


Rapolano, 17 ottobre 1995 


Le famiglie BALANZA, 
OLIVO e VOSILLA sono 
affettuosamente vicine. 
Trieste-Udine, 

17 ottobre 1995 


Piangono e ricordano con 
tanta dolcezza 


nonna Santina 


l’adorata nipotina FRAN- 
CESCA e la mamma MA- 
RINA. 


Roma, 17 ottobre 1995 


Le nipoti SILVANA, LIA 
e BRUNA sono vicine con 
affetto. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


ANNA MARIA BRUGIA- 
PAGLIA ricorda commos- 
sa con tanto amore e rim- 
pianto la sua seconda 


mamma Santina 


Roma, 17 ottobre 1995 
etti 


La vicepresidente naziona- 
le Aidda ETTA CARIGNA- 
NI prende affettuosa e com- 
mossa parte al grande dolo- 
re della tesoriera della Dele- 
gazione Friuli-Venezia Giu- 
lia SONIA DUKCEVICH e 
della sua famiglia per la 
scomparsa del padre 


Vladimiro Kavcic 


Trieste, 17 ottobre 1995 


La presidente, il consiglio 
direttivo e le socie tutte del- 
la Delegazione Aidda Friu- 
li-Venezia Giulia prendono 


\ commossa parte al grande 


dolore della loro amica SO- 
NIA DUKCEVICH per il 
grande lutto che l’ha colpi- 
ta. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Pia Grazia Barbieri 
in Castelli 


Lo annunciano addolorati il 
marito FRANCO, i figli 
ANDREA e FRANCE- 
SCA, i fratelli DUILIO, 
NERINA e MARIUCCI 
unitamente ai parenti tutti. 

La cerimonia funebre sarà 
celebrata oggi, martedì 17 
ottobre, alle ore 14, nella 
chiesa parrocchiale di San 
Rocco in Gorizia; seguirà 
la tumulazione nel cimitero 
di Poggio Terzarmata. 


Gorizia, 17 ottobre 1995 
rei 


Il Piccolo [5] 


ar 


Il nostro 


Claudio Guglia 

non è più con noi. 
Lo ricorderanno sempre 
con immenso amore la mo- 
glie LUCIA, i figli FRAN- 
CO con GABRIELLA e 
GIULIANA con ANTO- 
NIO,. il fratello GUIDO 
con MARINA e la figlia 
ANTONELLA, gli adorati 
nipoti ROBERTA, STEFA- 
NO, PAOLA, ELEONORA 
ed ALESSANDRA unita- 
mente agli zii, ai cugini ed 
ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 19 corrente alle ore 
10 presso la Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


ELIO e LAURA CHERT 
profondamente  rattristati, 
partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Claudio 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Partecipa VA- 


SCOTTO. 
Trieste, 17 ottobre 1995 


famiglia 


La CASSA DI RISPAR- 
MIO di Trieste - Banca Spa 
si associa al lutto dei fami- 
liari per la morte di 


Claudio Guglia 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


+ 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari il 
MARESCIALLO P.S. 
Sisto Milani 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie DIANA, i figli 
FIORELLA e GIANFRAN- 
CO, il genero GINO, la 
nuora TIZIANA, le nipoti 
ALESSANDRA e SABRI- 
NA, i cognati MARIO e 
PAOLA, i fratelli e cogna- 

te. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 19 ottobre alle ore+2 da 
via Costalunga per la Chie- 


sa di via Carsia (Opicina). 


Trieste, 17 ottobre 1995 * 


Ci uniamo al dolore: 

- SILVIO, MARIA, LAU- 
RA, ENZO, LOREDANA 
e MARZIA GALATI. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Caro FRANCO ti siamo vi- 
cini: amici e colleghi. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Sono vicini a FRANCO: 
MAURO e FRANCESCA, 
ALFREDO e CRISTIANA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


Si associano RICCARDO e 
MANUELA. 


Trieste, 17 ottobre 1995 


spa 


SA 


Accettazione 


necrologie 


. _ 

Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


| 
| 
| 


(6) Il Piccolo 


Esteri 


Martedì A? ottobre 1995 


USA / CENTINAIA DI MIGLIAIA DI AFROAMERICANI ACCOLGONO L’ APPELLO DEL TRIBUNO FONDAMENTALISTA LOUIS FARRAKHAN 


«Black Power» marcia su Washington 


Protesta contro il Congresso (in mano repubblicana) che sta smantellando lo Stato sociale - Dal «sogno» di Luther King ai deliri del leader islamico 


I seguaci della «Nazione dell'Islam» marciano sul Mall. Sullo sfondo, l'obelisco di Washington. 


WASHINGTON — L'ex 
candidato presidenzia- 
le Jesse Jackson ha 
parlato dal palco, ma 
altri big della nazione 
nera non si sono fatti 
vedere, ieri sul Mall di 
Washington. La ‘mar- 
cia di un milione di uo- 
mini neri’ ha infatti 
spaccato la comunità 
afro-americana anche 
perché a organizzarla 
è stato, Louis Far- 
rakhan, leader fonda- 
mentalista della ‘Na- 
zione dell'Islam’. 
Impegnatissimo nel 
tour promozionale del- 
la sua autobiografia, 
l'ex capo di Stato mag- 
giore Colin Powell si è 
destreggiato per non di- 
stanziarsi dalla marcia 
ma solo dal suo promo- 
tore: «Centinaia di mi- 
gliaia di uomini non so- 
no venuti qui per di- 
ventare membri della 
nazione dell'Islam, ma 
per sollevare le condi- 


Illeader fondamentalista Louis Farrakhan. 


zioni degli afro-ameri- 
cani». Il generale nero, 
che potrebbe diventare 
il terzo incomodo tra 
Bill Clinton e i repub- 
blicani nelle prossime 
presidenziali, ha di- 
chiarato che il razzi- 
smo è egualmente de- 
plorabile, «sia che ven- 
ga da Farrakban o 
dall'ex detective della 
polizia di Los Angeles 


ssi  DALMONDO n 


Regolamento di conti: 
bombaallo stadio 
in Ucraina, sei morti 


KIEV — Regolamento di conti con bomba allo stadio 
a Donetsk, centro minerario dell'Ucraina orientale. 
L'arbitro aveva da poco fischiato l'inizio dell’incon- 
tro tra la squadra di casa, lo Shakhtyor, e gli ospiti 
del Tavria di Simferopoli, quando è scoppiato un or- 
digno a orologeria piazzato sotto la tribuna delle au- 
torità. Sono rimasti uccisi il presidente dello 
Shakhtyor, Alexander Bragin, suo fratello e quattro 
guardie del corpo. Un venditore ambulante, che si 
trovava nei pressi, ha riportato ferite gravi ed è sta- 
to ricoverato in ospedale, Il ministero dell'Interno 
ha dichiarato che si tratta di un regolamento di con- 
ti tra gang rivali nel quadro di una criminalità dila- 


gante nel paese. 


Anche un ordigno nucleare nei piani 
della «setta maledetta» in Giappone 


WASHINGTON — La setta Aum Shinri Kyo del san- 
tone Skoko Asahara cercava di ottenere materiale e 
tecnologia per la costruzione di un ordigno nucleare 
quando, a marzo, tentò di avvelenare con il gas ner- 
vino migliaia di pendolari nella metropolitana di T'o- 
kyo. Lo ha rivelato il senatore americano Sam 
Nunn, che dopo l'attacco nel metrò, in cui morirono 
12 persone e oltre 5.500 rimasero intossicate, inviò 
in Giappone due esperti in materia di sicurezza nu- 
cleare. Le informazioni sono agghiaccianti: la setta 
stava reclutando esperti nucleari e chimici russi per 
un colpo di stato contro il governo di Tokyo. Secon- 
do Nunn, la setta stava fabbricando armi chimiche e 
biologiche e aveva già in suo possesso un elicottero 
russo e due aerei telecomandati per lanciarle. 


Batte il record ufficiale di longevità 
la «nonna dei francesi» (120 anni) 


PARIGI — La francese Jeanne Calment batterà oggi il 
record di longevità della giapponese Chigechiyo Izu- 
mi, morta il 21 febbraio 1986 a 120 anni e 237 giorni. 
In predenza il record apparteneva all’ inglese Anna 
Williams, morta a 114 anni. Si tratta di record certifi- 
cati da documenti ufficiali, contrariamente ai tanti 
proclamati senza alcun supporto preciso. Come quello 
di un' iraniana morta in febbraio che avrebbe avuto 
140 anni. In concorrenza con Jeanne Calment per il 
‘Guinness dei primati’ c'è un'altra iraniana, Mahtabi 
Moridpur, che vanterebbe 136 anni di età (ma senza 
prove) e 3480 discendenti. La «nonna dei francesi» è 
nata ad Arles nel 1875: aveva 20 anni quando è stato 
inventato il cinema e 39 quando è scoppiata la prima 
guerra mondiale. La sua unica figlia è nata nel 1898. 


Mark Fuhrman», reso 
celebre. dal processo 
0.J.Simpson. Gli orga- 
nizzatori avevano invi- 
tato lo stesso O.J. Sim- 
pson, ma l'ex campio- 
ne e attore prosciolto 
per insufficenza di pro- 
ve si è guardato bene 
dall'intervenire, temen- 
do per la propria inco- 
lumità. 
L'amministrazione 


C'era Jesse Jackson, si dissocia Angela Davis 
Assenti O. J. Simpsone le «star» di Hollywood 


democratica conta tra 
i suoi ranghi molti ne- 
ri, ma nessuno di loro 
ha marciato sul Mall. 
Il segretario al com- 
mercio Ron Brown è in 
Cina, mentre il suo vi- 
ce Larry Irving e il vi- 
ce attorney general De- 
val Patrick hanno di- 
chiarato la loro inten- 
zione di recarsi regolar- 
mente al lavoro. 

Hanno dato forfait 
anche parecchi vip di 
Hollywood, da Denzel 
Washington a Eddie 
Murphy. Dissensi an- 
che tra le donne della 
comunità afro-america- 
na. Angela Davis si è 
dissociata perché Far- 
rakhan ha chiesto a 
donne e bambini di sta- 
re a casa: «La giustizia 
non riceve un buon ser- 
vizio contrapponendo 
una visione distorta, 
razzista e sessista 
dell’uomo di colore che 
si innalza un palmo so- 
pra la donna». 


Un happening di slogan, musica e discorsi. 


L’arringa del contestato sindaco Marion Barry. 


La borghesia bianca si è tappata in casa, 


ma non si registrano incidenti di rilievo 


WASHINGTON — Per un 
giorno i neri americani 
sono stati padroni di 
Washington. A centinaia 
di migliaia si sono schie- 
rati davanti al Congresso 
degli Stati Uniti, che sta 
smantellando il sistema 
di assistenza sociale da 
cui molti di loro dipendo- 
no, e hanno gridato la lo- 
ro protesta in una capita- 
le che ieri ha sospeso 
ogni attività. 

Non c'erano bianchi, ie- 
ri, nelle vie del centro sto- 
tico. Non era alla Casa 
Bianca il presidente Clin- 
ton, che ha scelto di rivol- 
gere al Paese un appello 
alla concordia fra le raz- 
ze dall'Università di Au- 
stin nel Texas. Non c'era- 
no al Congresso, chiuso 
per la giornata, il presi- 


dente della Camera Newt 


Gingrich e i parlamentari 
impegnati nella realizza- 
zione di un ‘Contratto 
con l'America' che ai neri 
fa paura. La polizia ha di- 
spiegato tutte le sue for- 
ze ma durante il comizio 
non ha avuto nulla da fa- 


re. Si temevano inciden- © 


ti: non ci sono stati. 
Louis Farrakhan, il tri- 
buno della ‘Nazione 
dell'Islam' duramente 
contestato, aveva promes- 
so una marcia di un milio- 
ne di neri. Forse non era- 
no un milione, ma erano 
tanti da riempire l'im- 
menso viale erboso del 
Mall, lungo più di tre chi- 
lometri, che va dal Con- 
gresso al Lincoln Memo- 
rial. Sembravano più dei 
250 mila che nel 1963 
ascoltarono lo storico di- 
scorso di Martin Luther 
King: «Io ho un sogno...». 
Non è stata una marcia, 
ma una fragorosa festa 
sull'erba, al ritmo di deci- 
ne di orchestre afroameri- 
cane che si alternavano 
con gli oratori sul palco. 
Apostrofando la folla 
«in nome di Allah», Louis 
Farrakhan ha parlato di 
religione e di cabala mas- 
sonica. «Dio parla per 
bocca mia», ha esclamato 


Farrakhan, e si è parago- 
nato a Gesù, Mosè e Mao- 
metto. Ha deriso il presi- 
dente Clinton e quanti 
hanno espresso simpatia 
per gli obiettivi della ma- 
nifestazione. ma hanno 
reso le distanze dal suo 
leader. «Non si può - ha 
detto - separare la gravi- 
tà da Newton, la relativi- 
tà da Einstein, il Vangelo 
da Gesù, il Corano da Ma- 
ometto. Si dirà che io non 
sono Gesù né Maometto, 
che ho i miei difetti. Può 
essere vero, ma gli ebrei 
non hanno mai tolto a Sa- 
lomone il merito di aver 
eretto il tempio per il fat- 
to che aveva mille mo- 
gli». 


USA 
«Ebrei, 
attenti...» 


WASHINGTON — Un 
collaboratore del lea- 
der dei neri integrali- 
sti Louis Farrakhan 
ha preavvisato gli 
ebrei americani che 
«Ja guerra è imminen- 
te». «Siate pronti. Per- 
ché noi siamo pronti e 
la guerra sta per arri- 
vare...), ha detto Qua- 
nell. X, responsabile 
\er la gioventù nella 
Nazione dell’ Islam' 
di Farrakhan. Duran- 
te una riunione di pre- 
parazione della mar- 
cia a Washington, alla 
ale un giornalista 


el ‘Chicago Tribune” 


era l' unico bianco 
resente, Quanell Xx 
a poi detto: «La gio- 
ventù nera non vuole 
rapporti né con la co- 
munità ebrea, né con 
la maggioranza della 
comunità bianca, né 
con la comunità nera 
di strusciapiedi, teste 
reclinate e ginocchia 
tremanti». Poi il gior- 
nalista è stato buttato 
fuori dalla riunione. 


UN LIBRO-DENUNCIA SULL’EX REEDOARDO VII 


incitò Hitler a bombardare Londra 


LONDRA — Durante la 
seconda guerra mondia- 
le il duca di Windsor 
commise il crimine su- 
premo: tradì la patria di 
cui era stato re, incorag- 
giando Hitler a bombar- 
darmenti massicci di 
Londra. A un emissario 
del Fuehrer disse che le 
bombe avrebbero spinto 
la Gran Bretagna verso 
l' armistizio e la pace. 
Edoardo VIII, diventato 
duca di Windsor dopo la 
clamorosa. abdicazione 
del 1936 quando al tro- 
no RE: l’ amore di 
Wallis Simpson, viene 
trascinato sul banco de- 
gli imputati da un libro- 
denuncia scritto dallo 
storico Gwynne Thomas. 

Già da parecchi anni 
si sa che il duca - morto 
nel 1975 a 81 anni - eb- 
be un inquietante debole 
per Hitler: gli andò persi- 
no a rendere omaggio di 
persona con la moglie 
due anni prima dello 
scoppio del conflitto 
mondiale. Lo considera- 
va ‘un uomo ecceziona- 
le’ e in un’ intervista del 
1940 (rimasta per cin- 
quant'anni inedita) dis- 
se che un' eventuale de- 
fenestrazione del dittato- 
re tedesco sarebbe stata 
«una cosa tragica per il 
mondo». 

Il libro di Thomas 
(«King pawn or black 
knight?y) dimostra che 
non si trattò soltanto di 
simpatie platoniche: l’ 
ex-sovrano inglese ‘ si 
mosse perché la Germa- 
nia delle croci uncinate 
Vinessso il duello morta- 
e. 

Stando a Thomas, il 
duca di Windsor ebbe 
molteplici frequentazio- 
ni naziste: nel 1940 a Pa- 
rigi si incontrò con due 
caporioni del Terzo Rei- 


Il duca di Windsor 


ch, Rudolf Hess e Martin 
Bormann, e in quell’ oc- 
casione si proclamò «or- 
goglioso del suo sangue 
tedesco» e molto interes- 
sato alle fortune di Hit- 
ler, Quell’abboccamento 


Wallis Simpson 


fu in apparenza organiz- 
zato da un mediatore 
sorprendente: Errol 
Flynn. Il famoso attore 
americano fu pedinato 
da agenti segreti britan- 
nici mentre tramava per 


Referendum iracheno: 
i «no» sono stati 8860 


BAGHDAD — Gli iracheni sono tutti compatti per 
Saddam Hussein, o almeno questo è quanto mo- 
strano i risultati ufficiali del referendum voluto 
dal dittatore di Baghdad per verniciare di demo- 
crazia il potere che esercita da 16 anni. Il 99, 96% 
dei partecipanti alla consultazione popolare han- 
no votato «sì» ad altri sette anni di presidenza di 
Saddam. I «sì» sono stati 8.348.700 contro una 
manciata di ‘no': per l'esattezza, 8860. Anche l'af- 
fluenza alle urne ha sfiorato il 100 per cento de- 


gli aventi diritto. 


organizzare l’ incontro: 
andò in treno da Parigi 
a Berlino per un primo 


contatto con Hesse e Bor-.. 


mann e riuscì nel suo in- 
tento anche grazie ai 
buoni uffici di un uomo 
d' affari americano al- 
trettanto filonazista, 
Charles Bedaux, ‘amico 
ersonale del duca e del- 
la duchessa di Windsor. 

Del «tradimento» di 
Edoardo VIII fu. piena- 
mente consapevole il 
suo. successore - Giorgio 
VI, padre dell'attuale re- 
gina Elisabetta - che pe- 
rò fece il possibile per oc- 
cultarlo. Era una vicen- 
da troppo devastante 
per la dinastia. 

Anthony Blunt, l'agen- 
te segreto inglese sma- 
scherato negli anni Set- 
tanta come spia russa, 
ebbe un ruolo importan- 
te nell’ operazione di oc- 
cultamento decisa da 
Buckingham Palace: nel 
1945 fu inviato nella Ger- 
mania sconfitta alla ri- 
cerca di «materiale com- 
promettente» sul duca di 
Windsor e in apparenza 
lo trovò in un castello 
GEDETEOo alla fami- 
glia di Rudolf Hesse. 

Ma che cosa spinse il 
duca di Windsor a pu- 
gnalare alle spalle la 
patria? A detta di Gwyn- 
ne Thomas, il duca rima- 
se estremamente ama- 
reggiato da come la cor- 
te di San Giacomo gestì 
la sua abdicazione, rifiu- 
tandosi in particolare di 
concedere a Wallis Simp- 
son - americana e per 

unta divorziata - il tito- 

«lo di HRH, Her Royal 
Heigthness, Sua Altezza 
Reale. E forse sperava 
che Hitler l' avrebbe di 
nuovo posto sul trono do- 
po la conquista tedesca 
dell’ Inghilterra. 
Pier Antonio Lacqua, 


Si è poi dilungato in 
una interpretazione caba- 
listica della planimetria 
di Washington e dello 
stemma dell'America per 
concludere che. sono il 
simbolo della prepotenza 
dei bianchi contro i neri. 
«Il primo presidente Geor- 
ge VED - ha grida- 
to Farrakhan - era un 
massone e un proprieta- 
rio di schiavi. In questo 
luogo dove vi parlo i no- 
stri antenati sono stati 
venduti in catene». 

Marion Barry, sindaco 
di Washington, ha arrin- 
gato la folla in una casac- 
ca sgargiante, alla moda 
africana. «Sono grato a 
Dio - ha esclamato - di 
‘aver vissuto questo gior- 
no». Condannato per traf 
fico di droga e trionfal 
mente ‘ rieletto appena 
uscito dal carcere, Barry 
è peri bianchi di Washin- 
gton il simbolo del malgo- 
verno. 

Farrakhan aveva an- 
nunciato una «marcia de- 
gli uomini» ma sono ve- 
nute. anche donne. Qual- 
cuna illustre, come la poe- 
tessa Maya Angelou, e 
poi Betty Shabazz, vedo- 
va di Malcolm X, e quella 
Rosa Park che in piena se- 
gregazione razziale conte- 
se il posto in autobus a 
un bianco. 

Era stato scelto un lu- 
nedì per dimostrare che i 
motivi della protesta so- 
no tanto forti da giustifi- 
care la perdita di un gior- 
no di paga. Ma la grande 
maggioranza delle azien- 
de e degli enti pubblici ha 
dato il permesso a chi vo- 


visione ha portato la vo- 
ce di una America som- 
mersa che si è scelta un 
leader scomodo come Far- 
rakhan per portare in 
piazza i suoi drammi. 
Bruno Marolo 


VIENNA — Due lettere 
esplosive sono scoppia- 
te ieri mattina in Bassa 
Austria provocando il 
ferimento di due perso- 
ne e alimentando un cli- 
ma di allarme nel mon- 
do. politico impegnato 
nella prima fase di una 
CRDESNA elettorale 
che l'opinione pubblica 
non desiderava e che gli 
stessi protagonisti della 
DOLbe sembrano af- 
Tontare con disagio. 
Sfortunati destinatari 
delle missive-bomba so- 
no stati un medico di 
origine siriana, da 
vent'anni in Austria (pa- 
ese di cui ha ottenuto la 
cittadinanza), e un'an- 
ziana signora impegna- 
ta in attività a favore 
dei rifugiati. Il medico, 
Mahmoud  Abou-Rou- 
mie, sposato con un'au- 
striaca e padre di tre fi- 
gli, è rimasto ferito non 
GESSAIDENI alla mano 
lestra mentre la signo- 
ra Maria Loley (71 an- 
ni), che in passato ha ot- 
tenuto riconoscimenti 
per la sua attività in fa- 
vore dei profughi, è gra- 
vemente ferita. Una ter- 
za lettera-bomba - disin- 
nescata in tempo + era 
diretta a un medico di 
origine cinese. 
L'Austria trema. La 
paura del terrorismo si 
coniuga alla paura di 
un ‘salto nel 
caso la destra di Haider 
andasse al potere nel 
quadro di una coalizio- 
ne con i popolari. 
Quest'ultima ipotesi è 
stata però scartata pro- 
prio ieri -dal ministro 
dell'economia, il popola- 
re Johannes Ditz. 
Le due lettere esplosi- 


leva partecipare alla mar-- 


uio' nel- 


USA /UN PAESE DIVISO 
Clinton dal Texas 
invita l'America 
alla riconciliazione 


WASHINGTON 
residente Bill Clinton 
a invitato i bianchi è i 

neri d' America a «fare 

pulizia» del razzismo e 

delle divisioni che 

«stanno dilaniando il 

cuore della nazione». 

Affrontando con deci- 

sione, per la prima vol- 

ta nella sua presidenza, 

il problema più scottan- 

te della società america- 

na, Clinton ha esortato 
‘ «l' America nera che 
soffre» e 
bianca che ha paura» al- 
la riconciliazione. 
Sorpreso della pro- 
fondità della divisione 
razziale, messa a nudo 
dal verdetto Simpson, 
il presidente aveva pro- 
messo un meditato in- 
tervento sul problema 
del razzismo. Ha parla- 
to dal Texas, in occasio- 
ne della marcia. su 
Washington di centina- 
ia di migliaia di neri. 
Glinton ha dato la 
sua approvazione agli 

«obiettivi di unità e me- 

ditazione» obiettivo del- 

la marcia, ma ha con- 
dannato (pur senza mai 
nominarlo) il promoto- 
re dell’ iniziativa Louis 

Farrakhan, leader della 

‘Nazione d'Islam’. «Un 

milione di persone han- 

no il diritto di battersi 

DI rivendicare i propri 
liritti», ha detto il Pre- 

sidente. «Ma un milio- 


ne di persone non ren- , 


dono accettabile il mes- 
saggio di odio e di divi- 
sione proveniente da 
un uomo). 


TERRORISMO E CRISI POLITICA 


Il tradimento del duca di Windsor: \Due lettere-bomba 
L'Austria ha paura 


Feriti 
un medico 


eun’anziana 
attivista 


ve di ieri costituiscono 
la quarta ondata di at- 
tentati di questo tipo 
dal dicembre 1993. Ec- 
co un Fepiloga dei pre- 
cedenti episodi. 

3-6 dicembre 1993 - 
In tre giorni una decina 
di lettere esplosive a ba- 
se di nitroglicerina ven- 
gono inviate ad altret- 
tante persone, Il primo 
a restare ferito al viso e 
alle mani è il parroco di 
Hartberg, in Stiria, un 
religioso impegnato in 
favore dei profughi resi- 
denti in Austria. Il 5 di- 
cembre tocca al popola- 
re sindaco di Vienna 
Helmut Zilk (66 anni), 
socialdemocratico, che 
nell' esplosione perde 
tre dita di una mano. La 
polizia riesce a scoprire 
e.a disinnescare altre 
quattro. lettere esplosi- 
ve, ma altre tre persone 
restano ferite, fra cui 
anche una giornalista 
della Orf, l' emittente 
radiotelevisiva di stato. 
Qualche giorno dopo la 
polizia arresta due neo- 
nazisti, Peter Binder e 
Franz Radl, sospettati 
dell' attentato, nei con- 
fronti dei quali l'11 set- 
tembre è cominciato, il 
rocesso, sono membri 
lella Vapo (Opposizione 


«l'America 


«Dobbiamo 
fare pulizia 
delrazzismo 
che ci dilania» 


Î 


Clinton ha ammesso 
che «gli afroamericani 
hanno vissuto troppo a 
lungo con un sistema 
di giustizia che, in trop- 
pi casi, continua a esse- 
Te meno che giusto: gli 
abusi vanno dal linciag- 

io alla falsificazione 

elle prove, dagli arre- 
sti ingiustificati alla 
brutalità della polizia». 
Rivolgendosi A 
ca bianca, il Presidente 
ha detto: «Troppe idee 
distruttive stanno ger- 
mogliando tra noi, è 
giunto il momento di fa- 
re pulizia del razzi- 
smo). 

Il problema della di- 
visione razziale è già di- 
ventato uno dei princi- 

ali temi della corsa al- 
‘a Casa Bianca, Gli atti- 
visti idella marcia su 
‘Washington si sono im- 
pegnati a lanciare una 
CRI di registra- 
zione elettorale per au- 
mentare il peso della 
comunità nera sui risul- 
tati delle prossime con- 
sultazioni elettorali 
(molti neri disertano re- 
golarmente le urne). 

A questo va aggiunta 
la possibilità, sempre 
aperta che Colin 
Powell, SUperati 1 suor 
dubbi amletici, diventi 
il primo autorevole can- 
didato di colore alla Ca- 
sa Bianca. La decisione 
sarà presa entro poche 
settimane e la marcia 
di ieri su Washington 
potrebbe avere un note- 
vole peso. 

Cristiano Del Riccio 


extraparlamentare Fe- 
dele al Popolo), movi- 
mento fondato nel 1986 
dal leader neonazista 
Gottfried Kuessel. 

4-6 ottobre 1994 - Al- 
la vigilia delle elezioni 
politiche un' altra onda- 
ta di lettere esplosive 
diffonde il panico fra la 
POpplEzione. . Quattro 

‘lettere esplosive vengo- 
no per fortuna scoperte 
e disinnescate dalla poli 
zia, Le missive (di stam- 
po xenofobo) sono indi- 
rizzate alla casa editri- 
ce Wieser (Carinzia), a 
un centro di assistenza 
er stranieri (Vorarl- 
erg), a una cartiera nel- 
la regione di Salisburgo | 
‘accusata di dare lavoro 
a troppi stranieri, a un 
convento nel Tirolo nel 
quale la Caritas è impe- 
gnata in un progetto di 
assistenza a stranieri. 

9 giugno 1995 - A 
Linz una donna titolare 
di un' agenzia matrimo- 
niale, specializzata nel- 
la mediazione di stranie- 
Te con austriaci, resta 
ferita mentre apre una 
lettera: l' esplosione le 
lacera una mano. Più o 
meno alla stessa ora - 
in Germania - una lette- 
ra esplode nei locali del- 
la Tv privata «Pro 7» di 
Unterfoerhring, a Mona- 
co. L' esplosione della 
ettera, indirizzata a 
‘una presentatrice televi- 
siva mulatta nata e cre- 
sciuta in Austria, feri- 
sce al volto una sua col- 
aboratrice. La lettera 
ha come mittente «Graf 
Ruediger von Starhem- 
berg», un eroe della dife- 
sa contro l' assedio tur- 
co nel 16883, il cui nome 
è stato usato anche in 
precedenti attentati. 


i euri prada TE VE ALI PIAN eg E LE n i em PLL 


ed ENI Sd Re ni ngi e tt n SI re na ire in eta o ire 


Martedì 17 ottobre 1995 


BALCANI /DIPLOMAZIA 

Gruppo di contatto 
si riunisce a Mosca 
Le «chance» russe 


MOSCA — Si preannuncia come una riunione in- 
terlocutoria quella che il gruppo di contatto per 
la Bosnia terrà oggi a Mosca a livello di alti fun- 
zionari, secondo quanto hanno lasciato capire i 
diplomatici russi. Per il ministro degli esteri rus- 
so Andrei Kozyrev, il principale compito dei par- 
tecipanti sarà quello di esaminare la composizio- 
ne e l'agenda di una futura conferenza di pace. 
Per l'emissario del presidente russo Boris Eltsin 
nell'ex jugoslavia Alexander Zotov, che rappre- 
senta la Russia nella riunione del gruppo di con- 
tatto, il principale obiettivo sarà di tracciare una 
linea di demarcazione fra il periodo di crisi e la 
concreta costruzione della pace, verso una gra- 
duale reintegrazione dell'intera regione nelle 
strutture europee. 

Il punto essenziale per il processo di pace, ha 
detto il diplomatico, è di fissare e sviluppare i 
principi per la definizione dello status della Bo- 
snia Erzegovina e di organizzare gli aspetti uma- 
nitari. Zotov ha indicato che la prossima riunione 
del gruppo di contatto si terrà probabilmente ne- 
gli Stati Uniti a fine ottobre, ma ha aggiunto che 
anche gli altri paesi del gruppo - Gran Bretagna, 
Francia e Germania - premono per ospitare una 
tale riunione. Per quanto riguarda l'aspetto mili- 
tare dei colloqui, Zotov ha ribadito che la Russia 
si attiene alla formula del mandato dell'Onu, in 
base al quale deve venire usata solo una forza 
multinazionale, e con compiti specifici. Se queste 
condizioni verranno accolte, ha detto il diplomati- 
co, la Russia è pronta a inviare i suoi contingenti 
nell'ex Jugoslavia. 

«Nel complesso - ha concluso Zotov - guardia- 
mo al processo di pace con cauto ottimismo, te- 
nendo bene in mente quanto sia fragile al momen- 
to». Ieri erano attesi a Mosca i rappresentanti dei 
paesi del gruppo di contatto. Per gli Stati Uniti sa- 
ranno presenti il vicesegretario di stato Strobe 
Talbott, il vicesegretario alla difesa Walter Slo- 
comb e l'assistente del segretario di stato Warren 
Christopher per l'ex Jugoslavia Richard Holbroo- 
ke. Mosca attribuisce molta importanza all'incon- 
tro anche in vista della prossima visita in Francia 
e all'Onu del presidente Eltsin, dato che la situa- 
zione in Bosnia sarà uno dei temi principali che 
verranno trattati a Parigi e a New York. Kozyrev 
ha rivendicato alla Russia un ruolo chiave nel 
raggiungimento della tregua in Bosnia, sostenen- 
do che il ripristino delle forniture di gas russo a 
Sarajevo è stato un fattore decisivo per l'accordo 
sul cessate il fuoco. 

Da rilevare che al termine della riunione a por- 
te chiuse tenuta ieri mattina al Quai d'Orsay dal 
ministro degli esteri francese con il supermediato- 
re statunitense Richard Holbrooke, la Francia e 
gli Usa dichiarano di essere «consapevoli della ne- 
cessità di associare la Russia alla forza di mante- 
nimento della pace in Bosnia-Erzegovina», ha ri- 
ferito il portavoce:del. ministero francese Jacques 
Rummelhardt. La forza per il mantenimento del- 
la pace sarà diretta dalla Nato, le truppe dell’Alle- 
anza rimpiazzeranno il contingente di pace Onu 
(Unprofor) non appena sarà firmato il trattato di 
pace. Secondo il portavoce del Quai d'Orsay, la 
«conclusione pratica» della riunione di ieri si può 
riassumere nella formula «rendere sempre più ef- 
ficace il cessate-il-fuco entrato in vigore giovedì 
scorso e cominciare a far funzionare il processo 
di pace». 


BALCANI /KARADZIC CONTINUA LA SUA LOTTA CONTRO MLADIC 


Cacciati i generali 


«Prepensionamento» tra i vertici militari di Pale - La tregua si rafforza 


BELGRADO — Le armi 
tacciono in almeno 
l'80% del territorio della 
Bosnia-Erzegovina e le 
Nazioni Unite hanno 
espresso ieri a Sarajevo 
i soddisfazione per 
il fatto che il cessate il 
fuoco, entrato in vigore 
cinque giorni fa; conti- 
nua a consolidarsi. Il 
portavoce dell'Onu, te- 
nente colonnello Chris 
Vernon, ha precisato che 
vi sono da registrare an- 
cora duelli d'artiglieria 
nella regione nord occi- 
dentale, soprattutto in- 
torno alla città di Sanski 
Most, ma anche in que- 
sta zona, teatro di vio- 
lenti combattimenti nei 
primi giorni di tregua, la 
situazione si sta stabiliz- 
zando. 

Conferme dell'affievo- 
limento della voce dei 
cannoni nella Bosnia 
nord occidentale sono 
venute anche da fonti di 
stampa serbo bosniache 
e dall'agenzia di stampa 
ufficiale Jugoslava 
‘Tanjug', la quale ha rife- 
rito che la situazione è 


rimasta calma per tutta 
la notte scorsa e stama- 
ne intorno alla città di 
Prijedor, 65 chilometri 
ad ovest della «fortezza» 
serbo bosniaca di Banja 
Luka, nonchè a Doboj ed 
in tutta la regione meri- 
dionale dell'Erzegovina 
in mano ai serbi di Bo- 
snia, Il rinsaldarsi della 
tregua, secondo gli osser- 
vatori, autorizza un cau- 
to ottimismo diplomati- 
co alla vigilia della riu- 
nione del Gruppo di con- 
tatto per l'ex Jugoslavia, 
in programma oggi, per 
la prima volta, a Mosca. 

La riunione moscovi- 
ta, oltre che la prepara- 
zione di un «vertice» fra 
le tre parti 
nell'ex Jugoslavia - Bo- 
snia, Croazia e federazio- 
ne Jugoslava (Serbia e 
Montenegro) - in pro- 
gramma tra due settima- 
ne in una località segre- 
ta degli Stati Uniti, do- 
vrebbe occuparsi anche 
del ruolo russo nel pro- 
cesso di pace. Queste 
prospettive hanno fatta 
da sfondo ieri a rinnova- 
ti segnali di tensione tra 


in lotta‘ 


Arkan potrebbe 
essere nominato 


il comandante 
di Banja Luka 


i serbi di Bosnia dopo la 
repentina perdita di 13 
città e circa 4000 chilo- 
metri quadrati di territo- 
rio nella regione di 
Nord-ovest a causa di 
una offensiva delle forze 
governative, dei croato 
bosniaci e dei regolari di 
Zagabria. 

Il «parlamento» 
dell'autoproclamata re- 
pubblica serba di Bosnia 
(Rs) ha concluso a Banja 
Luka tre giorni di lavori 
decidendo di accettare le 
dimissioni del «primo mi- 
nistroy Dusan Kozic - fi- 
gura di assoluto secondo 
piano nella gerarchia po- 
litica locale - e chieden- 


do il «pensionamento» di 
quattro generali, fra i 
quali il comandante in* 
seconda dell'esercito, ge- 
nerale Milan Gvero, rite- 
nuti responsabili di «er- 
rori nella condotta delle 
operazioni militari», Il 
colpo contro il generale 
Gvero viene visto dagli 
osservatori come una 
riapertura del conflitto 
tra il leader Radovan Ka- 
radzic ed il comandante 
dell'esercito generale Ra- 
tko Mladic. 

I due si erano già scon- 
trati nell'agosto scorso, 
quando Karadzic aveva 
annunciato di voler assu- 
mere il comando supre- 
mo delle forze serbe di 
Bosnia. Mladic aveva re- 
agito fidando sui suoi uo- 
mini, fra i quali Gvero, e 
la lotta tra i due leader 
era finita in parità. Ieri 
Karadzic ha annunciato 
che guiderà una delega- 
zione serbo bosniaca a 
Belgrado ‘per colloqui 
con il presidente serbo 
Slobodan Milosevic che, 
con la firma dei dirigenti 
di Pale, rappresenterà 
anche i loro interessi al 


vertice fissato il 31 otto- 
bre negli Usa. 

La seduta del «parla- 
mento» serbo bosniaco 
si è chiusa con un esame 
della situazione dei pro- 
fughi e con la richiesta 
di un deputato affinchè 
l'avventuriero miliarda- 
rio Zeljko Raznjatovic 
«Arkan» - responsabile 
secondo l'organizzazio- 
ne dell'Onu per i rifugia- 
ti (Unher) di pulizie etni- 
che spietate nella zona 
di Banja Luka - diventi il 
comadante per la difesa 
di questa città, conside- 
rata l'ultimo bastione 
dei serbi nella Bosnia 
nord orientale. La situa- 
zione dei profughi sta di- 
gventando nel frattempo 
sempre più tragica e 
Groce rossa jugoslava ha 
fatto sapere ieri a Pei 
do che quattro bambini 
sono morti di stenti du- 
rante la marcia da Prije- 
dor e Sanski Most di al- 
meno 50 mila persone. 
Ad Omarska, tra Prije- 
dor e Banja Luka, oltre 
30 mila profughi dormo- 
no all'aperto e da cinque 
giorni sono senza pane. . 

Nino Alimenti 


SLOVENIA /IERI SIE’ RIUNITA LA COMMISSIONE ESTERI DEL PARLAMENTO 


Lubiana attende un segno da Roma 


Dopo 5 ore di discussione si è deciso di non decidere - Relazione del ministro Thaler 


LUBIANA — E' durata 
più di cinque ore ieri a 
Lubiana la riunione, ri- 
gorosamente a porte 
chiuse, della Commissio- 
ne esteri del Parlamen- 
to. Oggetto della discus- 
sione sono stati i rappor- 
ti tra l'Italia e la Slove- 
nia. Al termine dell'este- 
nuante confronto si è de- 
ciso di non decidere. I 
parlamentari sloveni, in- 
fatti, hanno espresso so- 
lo valutazioni politiche 
sullo stato del contenzio- 
so tra Roma e Lubiana, 
sostenendo che ora il «ce- 
rino acceso» è nelle ma- 
ni della Farnesina, nel 
senso che la Slovenia at- 
tende un preciso segnale 
da oltreconfine. 

I lavori sono iniziati 
con la lettura da parte 
del ministro degli esteri 
Zoran Thaler dell'ora- 
mai «famoso», «no pa- 


per», il documento-non 
documento ‘preparato a 
quattro mani con la col- 
lega italiana Susanna 
Agnelli nel corso dei re- 
centi colloqui avuti a 
New York, al Palazzo di 
vetro delle Nazioni Uni- 
te. Lo stesso Thaler ha 
poi relazionato sul cosid- 
detto . «memorandum», 
redatto dal ministero de- 
gli esteri di Lubiana, che 
contiene le proposte del- 
la Slovenia per una solu- 
zione dei problemi relati- 
vi alla tutela della mino- 
ranza slovena in Italia. 
‘Articolata e molto am- 
pia è stata la discussione 
che ne è seguita. I parla- 
mentari, da quanto è tra- 
pelato, si sono sofferma- 
t1 soprattutto sul proble- 
ma relativo a come l'opi- 
nione pubblica di casa 
reagirà a un eventuale 
accordo, Ovviamente sa- 


ranno importantissimi i 
termini e i contenuti del- 
l'eventuale «rappacifica- 
zione diplomatica», ma 
il fantasma che è aleggia- 
to nella sala durante il 
confronto era quello del- 
le elezioni politiche che 
si terranno nell'autunno 
del 1996. Molti deputati, 
infatti, hanno espresso 
la volontà che il conten- 
zioso tra Italia e Slove- 
Da non venga strumen- 
talizzato a scopi di pro- 
paganda. elettorale, .es- 
sendo i temi in discussio- 
ne di primaria importan- 
za per Lubiana, in quan- 
to sono, lo ricordiamo, 
direttamente collegati 
con l'ingresso ufficiale 
della Slovenia nell'Unio- 
ne europea con la firma 
del trattato di associazio- 
ne, ancora congelato a 
Bruxelles, per la perma- 
nenza del veto italiano. 


+ fare la 


La riunione di ieri si è 
svolta con otto giorni di 
ritardo perché lo scorso 
9 ottobre era stata rin- 
viata. La motivazione uf- 
ficiale addotta era stata 
la mancanza ai lavori 
del premier Janez Drno- 
vsek. Fonti politiche pe- 
TÒ avevano successiva- 
mente fatto capire che si 
era trattato di un rinvio 
strategico, in quanto Lu- 
biana aspettava qualche 
segnale diplomatico da 
Roma, Ieri 1 parlamenta- 
ri sloveni hanno deciso 
di rompere gli RE e 
di confrontarsi sulla deli- 
cata questione interna- 
zionale. Il fatto che la 
Slovenia consideri che 
ora il «testimone» è nelle 
mani dell'Italia è sinto- 
matico. Nessuno vuole 
rima mossa per 
timore di essere poi «bru- 
ciato» dall'«avversario». 

m.ma. 


BALCANI /CONTINUA FIORENTE E INCONTROLLATO IL CONTRABBANDO DI PETROLIO 


Lungo il Danubio un Kuwait in miniatura 


Dalla Romania verso la Serbia - In una notte si possono guadagnare anche 50 mila marchi 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — È stata ribat- 
tezzata come il «Piccolo 
Kuwait». E la regione 
della Serbia che da Poza- 
revac (60 chilometri a est 
di Belgrado) scende lun- 
go il corso del Danubio. 
Sulla sponda opposta si 
estende la terra rumena. 
Nessun pozzo di petrolio 
spunta all'orizzonte, ma 
la quantità di greggio 
che circola da quelle par- 
ti è tale da giustificare 
l'accostamento con l'emi- 
rato arabo. E il regno in- 
contrastato dei contrab- 
bandieri e della mafia 
balcanica che fa guada- 
gni stratosferici con l'im- 
Dportazione clandestina 
di petrolio e dei suoi deri- 
vati dalla Romania ver- 
so la Serbia, in palese 
Violazione dell'embargo 
Internazionale in atto. 

In quell'area non c'è 
praticamente persona 
‘che non sia in qualche 
modo invischiata nel lo- 
Sco, ma remunerativo, 
traffico di oro nero. Tut- 
ti, dai medici agli inge- 
gneri, dai contadini ai 
bescatori, hanno abban- 
donato le rispettive pro- 
Sessioni per darsi al con- 
trabbando. La spiegazio- 
ne è facile. Il 90% della 
Popolazione serba guada- 
gna mediamente 200 
Marchi al mese. Una buo- 
te nottata di «lavoro» 

ungo il Danubio con gli 
\S€Sportatoriy rumeni può 
Tendere anche 10 mila 
rchi. E così, mentre a 
elgrado la maggior par- 
È della gente si mette in 

‘a all'alba per poter ac- 
Quistare un po' di pane e 

CI latte, a cento chilome- 

distanza, nei risto- 


Navi-pattuglia, sul Danubio, della polizia rumena che dovrebbe bloccare il contrabbando di benzina. 


ranti delle località che si 
affacciano sul Danubio, i 
«magnati» del petrolio in- 
filano ogni sera bancono- 
te da 100 marchi negli 
slip delle spogliarelliste 
russe che hanno trovato 
in queste lande balcani- 
che una piazza dove c'è 
una grande richiesta del- 
la loro «professionalità». 

E così nelle cittadine 
di Golubac, Vinci, Rudan 


e Veliko Gradiste e in tut- 
ti i centri che si trovano 
in quella regione non c'è 
cantina o garage che 
non sia pieno di taniche 
di benzina. La sponda 
del Danubio è completa- 
mente costellata da. re- 
cinzioni entro le quali so- 
no spuntate negli ultimi 
anni delle banchine in 
cemento dove attracca- 
no le bettoline con il pre- 


zioso greggio. I punti di 
attracco vengono affitta- 
ti dai proprietari per 
400, fino a 700, marchi a 
nottata ai contrabbandie- 
ri. La benzina viene ac- 
quistata dai trafficanti 
serbi dai colleghi rumeni 
per 60, 70 pfenning al li- 
tro per poi essere riven- 
duta a 3 marchi il litro ai 
grossisti locali. Il prezzo 
aumenta man mano che 


ci si allontana dal Danu- 
bio. Così la benzina quan- 
do raggiunge Banja Luka 
costa dai 7 ai 10 marchi 
il litro. I padroncini di 
camion cisterna sono i 
più avvantaggiati e i più 
richiesti sulla piazza. 
Riescono a'racimolare in 
una notte di lavoro dai 
30ai 50 mila marchi. 
Nei giorni scorsi la po- 
lizia rumena, usando ad- 


dirittura dei carri arma- 
ti, ha distrutto circa 600 
bettoline ormeggiate lun- 
go gli approdi danubiani 
e sequestrato 25 mila li- 
tri di benzina. Ma non si 
è trattata di un'operazio- 
ne di lotta alla violazio- 
ne dell'embargo interna- 
zionale che pende sul ca- 
po della Confederazione 
serbo-montenegrina. 
E'stata, invece, un'azio- 
ne punitiva nei confronti 
dei contrabbandieri che 
si sono rifiutati di paga- 
re il pizzo alle autorità 
doganali rumene. Negli 
ambienti serbi dell'«im- 
port» petrolifero si vocife- 
ra che ora i colleghi ru- 
meni hanno trovato un 
nuovo accordo con la po- 
lizia, per cui il prezzo 
della benzina che era sa- 
lito alle stelle negli ulti- 
mi giorni, ben presto si 
riabbasserà poiché l'offer- 
ta tornerà nella norma. 
Un segnale in questo sen- 
so è rappresentato dalla 
mini-flotta di 200 bettoli- 
ne che dalla Sava sono 
poi passate sul Danubio 
‘per approdare sulla spon- 
da rumena. I trafficanti 
d'oltreconfine le hanno 
acquistate in Serbia per 
rimpinguare la propria 
flottiglia, decimata ‘dal- 
l'azione punitivia della 
polizia di Bucarest. 
Occorre ‘precisare che 
anche la «milicjia» serba 
non possa le notti in 
bianco nel cercare di ar- 
ginare il fiorente traffico 
illegale. Anzi. Gli «impor- 
tatori» di petrolio di Bel- 
grado sanno che quando 
vengono intercettati da 
una pattuglia della pro- 
pria polizia dovranno 
sborsare una mazzetta 
che varia dai quattro ai 
cinquemila marchi. Il 
gioco, comunque, conti- 
nua a valere la candela. 


Janez Drnovsek 


Il Piccolo 


BALCANI /CROAZIA 

Il presidente Tudjman 
(quasi come Saddam) 
resta il leader dell’Hdz 


All’assemblea 
presente anche 
una delegazione 
della Lega Nord 


ZAGABRIA — A prescindere dalle sparate trucu- 
lente di taluni neo-acquisti. «elettorali» del parti- 
to al potere (e attribuibili probabilmente all'ansia 
di giustificare la propria «tardiva maturazione»), 
i due giorni del congresso o assemblea generale 
dell’Accadizeta sembrano confermare quanto si 
era scritto su questa pagina qualche giorno fa, E 
cioè che il partito di cui Tudjman resta acclamato 
presidente stia tentando di lavarsi la faccia e pre- 
sentarsi prima all'elettorato e poi all'Europa con 
un volto più pulito o perlomeno imbellettato da 
uno strato di cerone per nascondere le tumefazio- 
ni provocate dagli eccessi radical-nazionalistici. 

E stato del resto lo stesso Tudjman, nella sua 
duplice veste di Capo dello Stato e «lider maxi- 
mo» dell'Hdz, a ribadire arcignamente la necessi- 
tà dell'operazione-maquillage. Davanti a circa 
1900 delegati, più numerosi ospiti (tra cui una 
rappresentanza di Lega Nord), egli ha pubblica- 
mente sconfessato gli ultras di destra e di sini- 
stra, condannando altrettanto apertamente l'ope- 
rato della fazione più «bizzosa e violenta dell'ol- 
tranzismo nazionalista. Fazione capeggiata da 
quel Tomislav Mercep sul cui capo pende un'ac- 
cusa per crimini di guerra e alla quale finora il 
partito al potere aveva segretamente delegato i la- 
vori più sporchi: si parla di attentati, intimidazio- 
ni e anche di liquidazioni sommarie (un dossier al 
riguardo sarebbe tuttora insabbiato negli archivi 
della magistratura). 

Durante l'assemblea generale Hdz — una sorta 
di «convention» all'americana, senza coriandoli 
ma con grantorta finale —, Tudjman ha addirittu- 
ra additato al «pubblico disdoro» lo stesso Mer- 
cep (pur riconoscendone i «meriti» nei giorni cal- 
di e drammatici del conflitto per l'indipendenza 
croata), accusandolo financo di oscure trame per 
istituire un'organizzazione terroristica segreta. 
Immediata la reazione dell'«epurato» Mercep 
(estromesso da tutti gli organismi di partito), che, 
scuro in volto, ha abbandonato l'aula con frasi po- 
co concilianti sibilate tra i denti: unica a conso- 
larlo una ex «barzellettista» da avanspettacolo, 
nota per i suoi ardori patriottici e per la sua villa 
ad Abbazia. 

Tornando però all'operazione-maquillage sanci- 
ta da Tudjman nella «due giorni» di partito a Za- 
gabria, da notare che anche parecchi altri «fal- 
chi» scompaiono dalla nomenklatura Accadizeta, 
imperniata ora su una schiera di ben cinque vice- 
presidenti: tra questi l'attuale vicepremier e mini- 
stro degli Esteri, Mate Granic (il più votato), il mi- 
nistro della Difesa, Gojko Susak, e l'ex premier 
Franjo Greguric. Quasi superfluo notare che a 
proporre i suoi cinque vice è stato lo stesso Tudj- 
man, il quale è poi dovuto intervenire d'autorità 
per impedire che la lista dei nuovi membri del Co- 
mitato centrale (80 in tutto) si allungasse oltre il 
previsto. Il che avrebbe comportato anche il «pe- 
ricolo» di un confronto per alzata di mano. 


Franjo Tudjman 


Red 


BALCANI/CONVOCATO DAL PAPA 


Summit in Vaticano 
sull’ex Jugoslavia 


BALCANI 


Washington 
avoca a sé 
il controllo 
dei Cruise 


WASHINGTON — La 
Casa bianca ha dispo- 
sto che il Pentagono 
debba chiederle il via 
libera prima di proce- 
dere a qualsiasi even- 
tuale nuovo lancio di 
missili di crociera 
contro il territorio 
della Bosnia, secondo 
quanto afferma il set- 
timanale statunitense 
‘Newsweek'. La Casa 
bianca - scrive il gior- 
nale - aveva autoriz- 
zato in linea di princi- 
pio l'impiego di missi- 
li Cruise in Bosnia, 
ma non ne aveva ap- 
provato espressamen- 
te e direttamente il 
lancio. Dopo l'attacco 
con i Cruise in Bo- 
snia, il mese scorso, il 
dipartimento della Di- 
fesa - aggiunge 
‘Newsweek' - è stato 
costretto a modifica- 
re la procedura di im- 
piego di tali missili. 
Le forze navali Usa 
nell'Adriatico aveva- 
no lanciato il 10 set- 
tembre scorso 13 mis- 
sili di crociera ‘To- 
mahawk' contro bat- 
terie di difesa antiae- 
rea e postazioni di co- 
mando serbe nella zo- 
na di Banja Luka. 


GITTA' DEL VATICANO 
— «Vertice» sulla ex Ju- 
goslavia oggi in Vatica- 
no. Il Papa incontrerà i 
vescovi cattolici prove- 
nienti dalla Bosnia - Er- 
zegovina, dalla Croazia, 
dalla Federazione jugo- 
slavia (Serbia e Montene- 

‘o), dalla Slovenia e dal- 


‘a Macedonia, per studia-- 


re con loro - lo ha spiega- 
to lui stesso - «come af- 
frettare l'avvento di una 
pace duratura». Proprio 
n Cu giorni, il «cessa- 
te il fuoco» deciso tra le 
varie fazioni etniche in 
guerra sembra aprire 
qualche spiraglio per un 
negoziato globale sugli 
assetti futuri del territo- 
rio bosniaco. ; 

Il summit in Vaticano 
durerà un giorno e si 
svolgerà nella sala Bolo- 
gna del palazzo pontifi- 
cio; il Papa aprirà, con 
un discorso, l'incontro a 
cui dovrebbero prendere 
parte oltre una trentina 
di presuli della ex Jugo- 
slavia; non potrà essere 
presente il vescovo della 
roccaforte serba di 
Banja Luka, mons. 
Franjo Komarica, messo 
praticamente agli arresti 
domiciliari da alcuni me- 
si. 

Secondo l'arcivescovo 
di Sarajevo, il cardinale 
Vinko Puljic, esiste at- 
tualmente un «reale peri- 
colo» che la comunità 
cattolica in Bosnia «ven- 
ga del tutto sradicata», 
sopraffatta dalle altre 
componenti etniche bo- 
sniache, quella musul- 
mana e quella serba. Per 
questo, il porporato au- 
spica, a nome dei suoi fe- 

eli cattolici, che la pace 
«non sia quella dello 
schiavo e della tomba», 
ma «giusta, autentica e 
duratura). 


Ma insieme alla difesa 
dei diritti della comuni- 
tà cattolica locale, il Pa- 
pa vuole che venga sal- 
vata, con metodi di pa- 
ce, la convivenza mul- 
tietnica nella ex Jugosla- 
via. E' «un obbligo mora- 
le imprescindibile», ha ri- 
petuto più volte. Nei Bal- 
cani, a suo avviso, l'Eu- 
Topa cristiana deve dare 
prova della sua civiltà 
ed anche di credibilità, 
in primo luogo nel dialo- 


go con i musulmani. 


La crisi nella ex Jugo- 
slavia, scoppiata nel 
1991 con lo smembra- 
mento dello Stato confe- 
derale, è stato il proble- 
ma su cui Giovanni Pao- 
lo II è più intervenuto 
negli ultimi anni, con di- 
scorsi pubblici, iniziati- 
ve diplomatiche e religio- 
se 


Glamorosa, nel settem- 
bre 1994, la sua decisio- 
ne di recarsi come «pelle- 
grino di pace» nella Sa- 
rajevo assediata dai ser- 
bi. Il piazzo fu cancella- 
to all'ultimo momento 
per non mettere ad ulte- 
riore repentaglio la popo- 
lazione civile della città. 
Rimane però un «grande 
desiderio» del Pontefice 
di recarsi nella capitale 
bosniaca, che potrebbe 
concretizzarsi nei prossi- 
mi mesi se la tregua in 
Bosnia riuscisse a regge- 
Te, 

I cattolici in tutta Ia 
ex Jugoslavia sono oltre 
sei milioni e mezzo di 
persone su una popola- 
zione complessiva di 
quasi dodici milioni: 
quasi quattro milioni di 
cattolici vivono in Croa- 
zia, un milione seicento 
mila in Slovenia, 800 mi- 
la in Bosnia - Erzegovi- 
na, 500 mila circa nelle 
Federazione jugoslavia. 


. Il Piccolo 


Lanciaunabomba Ecco i «SU 


Istria, 


Uccide l'avversario 


FIUME - Un giovane di- 
laniato da una bomba 
a mano nella notte di 
ieri a Bribir, piccola lo- 
calità a una cinquanti- 
na di chilometri a Est 
di Fiume. L'episodio si 
è consumato sulla ter- 
razza del caffè-bar 
«Bruno», quale tragico 
epilogo di una violenta 
zuffa scatenatasi tra 
due bande rivali, for- 
mate da giovani del po- 
sto. Ha perso la vita il 
ventottenne Miroslav 
Jurcic, ucciso da una 
bomba, tipo kinder o 
ananas, scagliata da 


? Mario Padjen, 30 anni, 


DIILODONE arrestato 
alla polizia e rinchiu- 
soin carcere a Fiume. 
Ma ecco come si sono 
svolti i fatti, su rico- 
struzione dei responsa- 
bili della Questura di 
Fiume: poco prima del- 
l'una di notte, al caffè 
«Bruno» uno dei pochi 
ritrovi di Bribir, sono 
venuti a contatto due 
gruppi rivali che già in 
passato avevano dato 
vita a tafferugli. Tutto 
sarebbe cominciato 


con le offese di rito, in 
un clima di crescente 
nervosismo sino a 
quando dalle parole si 
è passati ai fatti. La 
terrazza si è ben pre- 
sto trasformata in un 
gigantesco ring, pugni 
calci e urla si sono 
sprecati, con gli avven- 
tori neutrali costretti 
a lasciare il locale. La 
zuffa si sarebbe conclu- 
sa così, con qualche oc- 
chio pesto e volti tume- 
fatti ma senza conse- 
guenze pesanti. E inve- 
ce Mario Padjen ha im- 
provvisamente estrat- 
to l'ordigno esplosivo, 
decidendo di farla fini- 
ta in questo modo con 
la banda avversaria. 

A nulla sono valsi i 
tentativi di riportare il 
trentenne alla ragio- 
ne: Padjen ha lanciato 
la bomba in direzione 
di Miroslav Jurcic, che 
stava cercando dispera- 
tamente di scappare. 
L'esplosione lo ha ucci- 
so all'istante e solo per 

uro caso nessun altro 
el suo REUDbO è stato 
colpito dalle schegge, 
che invece hanno dan- 


ses INBREVE Mo 
Teppisti aggrediscono 


un ragazzo: 


«Avevamo 


voglia di divertirci» 


ABBAZIA — Bloccato, spinto fuori dall'automobile, 
picchiato a sangue e gettato in un orto sottostante. Ri- 
sultato: una costola fratturata, il naso spaccato in due 
punti e un dente spezzato. È successo nella notte di sa- 
bato a S.S., 18 anni di Fiume, che stava tranquillamen- 
te rincasando a bordo della propria vettura dopo una 
serata in discoteca. A fermarlo, ponendo di traverso la 
loro automobile, sono stati tre balordi, vecchie cono- 
scenze della polizia, tutti residenti nel capoluogo quar- 
nerino. Il terzetto (età tra i 21 e i 32 anni) ha costretto 
S.S. a uscire dall'auto' per riempirlo di botte. Il 
motivo? «Avevamo soltanto voglia di divertirci», han- 
no detto ai poliziotti di Abbazia, che li hanno acciuffa- 
ti dopo un paio d'ore. Ora sono in carcere a Fiume. 


Nave di Greenpeace attesa 
per domani a Capodistria 


CAPODISTRIA — Una nave del movimento non go- 
vernativo ecologista «Greenpeace», la «Altair», è at- 
tesa per domani, verso mezzogiorno, nel porto di Ga- 
podistria. L'equipaggio, come si preannuncia in un 
comunicato, sarà a disposizione dei cittadini per 


ogni tipo di informazione 


su «Greenpeace» e sulle 


azioni ambientaliste in corso, compresa quella re- 
cente contro i test nucleari della Francia nel Sud del 
Pacifico. La «Altair» sarà a disposizione dalla matti- 
na alla sera e salperà da Capodistria il giorno dopo, 
giovedì, semplicemente per uscire dal vallone capo- 
distriano e raggiungere Trieste. L'imbarcazione do- 
vrebbe attraccare di fronte a Piazza Unità nella mat- 


tinata di sabato. 


Ricerche sulla «St. Istvan» 
di sub croati e ungheresi 


LUSSINPICCOLO — Un'équipe di subacquei croati e 
ungheresi è all'opera nelle acque tra le isole dell'Asi 
nello (Ilovik) e Premuda per ricerche sulla carcassa 
della «St. Istvan» (Santo Stefano), l'unità da guerra 
della marina austroungarica affondata dai Mas 15 il 
10 giugno 1918. L'unità che all’epoca disponeva di 
una moderna struttura militare e nautica, si trova a 


66 metri di profondità ed 


è stata proclamata bene 


sotto tutela. Lunga 152 metri, 20 mila tonnellate di 
portata, è uscita dai cantieri di Fiume nel 1916, ulti- 
ma di quattro unità gemelle. All'affondamento ave- 
va a bordo un migliaio di persone di cui novanta 
nòn riuscirono a salvarsi. La parte croata del gruppo. 
di ricerca è guidata da Mario Jurisic. 


Nessuna condanna a carico 
del professor Tullio Persi 


CAPODISTRIA — Al contrario di quanto apparso nel- 
l'articolo di ieri sull'assemblea preelettorale del- 
l'Unione italiana, il candidato al seggio specifico per 
la Comunità nazionale italiana al Sabor, Tullio Per- 
si, non è stato condannato per diffamazione nei con- 
fronti della stessa Ui. Per il disguido, causato dal'ri- 
porto di una informazione non verificata a dovere, 
vadano al professor Persi le nostre scuse. 


neggiato un paio d'au- 
tomobili. Qualcuno ha 
cercato di rianimare il 
povero Jurcic, che gia- 
ceva in una pozza di 
sangue, ma inutilmen- 
te. Padjen non ha cer- 
cato neppure di scappa- 
re, a ha atteso, inebeti- 
to, l'arrivo della poli- 
zia. L'attentatore è sta- 
to rinviato a giudizio 
per omicidio e per aver 
messo in pericolo l'in- 
columità delle perso- 


ne. 

Va detto ‘infine che a 
Fiume e nella regione 
sono in molti a posse- 
dere armi e ordigni 
esplosivi, procurati al 
fronte. I duelli con tan- 
to di bombe a mano, pi- 
stolettate e mitraglia- 
te hanno causato dal 
‘91 in qua numerosi 
morti in quest'area 
nordadriatica, specie 
tra i giovani. Purtrop- 
po, la spirale di tragica 
violenza è destinata a 
durare a lungo in quan- 
to (ed è la Questura fiu- 
mana a confermarlo) 
armi ed esplosivi gire- 
rebbero ancora in gran- 
di quantità. 
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FIUME, TRAGICO EPILOGO DI UNA ZUFFA | CASINO”/IL GOVERNO SLOVENO HA COSTITUITO UN NUOVO UFFICIO DI CONTROLLO 


Litorale e Quarnero 


Martedì 17 ottobre 1995 


perispettori» 


Avranno poteri pressoché illimitati e le loro decisioni non potranno essere contestate 


LUBIANA — Un po' alla 
volta il «mito oscuro» 
dei casinò sloveni; quel- 
lo dei soldi facili, dei fi- 
nanziamenti illeciti ai 
servizi segreti prima e ai 
partiti poi, sembra crol- 
lare sotto le pressioni 
statali. Prima Lubiana 
aumenta le tasse (anche 
se a risentirne sono solo 
i semplici croupier e non 
certo i dirigenti), poi la 
Slovenia escogita e rea- 
lizza un Ufficio governa- 
tivo. responsabile del 
controllo di tutti i casinò 
sloveni. E dal primo otto- 
bre che il governo slove- 
no ha istituito questa 
specifica commissione 
d'esperti con il compito 
di braccare letteralmen- 
te gli organizzatori dei 
giochi d'azzardo. Le pri- 
me misure di questo or- 
ganismo repubblicano 
dovrebbero venir intra- 
prese già nelle prossime 
settimane «... o al più 
tardi — dicono — entro la 
fine dell'anno». Sono 
quattro per ora i «superi- 
spettori» dell'ufficio, gui- 


dati da Pavo Ivankovic, 
uomo che ha.sempre co- 
perto incarichi importan- 
ti in forza al ministero 
dell'Interno di Lubiana. 
In particolare però, 
Ivankovic si è occupato 
nella sua carriera di in- 
frazioni nel campo pret- 
tamente economico. 
Questo . ufficio, da 
quanto, si apprende, 
avrebbe facoltà presso- 
ché illimitate e, come si 
evince dalle reazioni del- 
l'articolo a lato, c'è in ef- 
fetti una certa preoccu- 
pazione negli ambienti 
delle case da gioco. Gli 
ispettori, alcuni dei qua- 
li prossimamente verran- 
no inviati all'estero per 
dei corsi di specializza- 
zione, potrebbero entra- 
re nei casinò in qualsiasi 
momento e controllare il 
lavoro di ogni dipenden- 
te, dal direttore al cassie- 
re. A conferire tali poteri 
agli ispettori, una specie 
di super-poliziotti tribu- 
tari, è anche la nomina 
che avviene direttamen- 
te dal governo. La nor- 


mativa prevede che que- 
sti ispettori possono ope- 
rare anche senza l'aiuto 
ola minima consultazio- 
ne \con l'organico delle 
case da gioco. Non solo. 
Nessun dirigente potrà 
appellarsi o contestare 
le loro decisioni. Facile 
immaginare comunque 
che eventuali documenti 
scottanti (relativi forse 
ai vari uffici di prestito) 
potrebbero venir occulta- 
ti in luoghi ben distanti 
dai santuari del gioco 


d'azzardo, lontani dal 
raggio d'azione degli 
ispettori. 


Come commenta il di- 
rettore Pavo Ivankovic, 


‘questi «poteri illimita- 


ti»? «Tenendo conto del- 
la situazione in cui at- 
tualmente versano i casi- 
nò, è necessario avere 
un costante controllo. 
Nessun ‘compromesso 
col malaffare — dice — i 
soldi in gioco sono tanti 
e troppi sono ormai gli 
indizi che parlano di fon- 
ch neri... soldi che entra- 
no e che escono senza al- 


‘cun controllo, che vanno 
nelle tasche di privati e 
di partiti». 

Prima dell'irrigidimen- 
to, a effettuare i control- 
li sui casinò c'era la Sdi, 
ex contabilità sociale (og- 
gi Corte dei conti), che 
faceva altrettanto anche 
con tutte le rimanenti 
aziende. Però un conto è 
tenere a bada la «To- 
mos» o la «Cimosy che 
comprano pezzi e ferra- 
menta, e poi vendono il 
prodotto industriale; al- 
tro sono le case da gioco 
dove potrebbe risultare 
difficile sapere con preci- 
sione quanto spende 
ogni singolo cliente alle 
macchinette e ai tavoli 
verdi. Infine non è da 
escludere che la mossa 
di istituire l'ufficio go- 
vernativo sia stata detta- 
ta anche dalla recente in- 
chiesta sulla Hit di Nova 
Gorica. Un caso del qua- 
le quasi non si parla più, 
in un certo senso «spom- 
pato» ma tutt'altro che 
chiuso. 

a.C. 


CAMPAGNA ELETTORALE DEL LEADER DELLA DDI IVAN NINO JAKOVCIC 


«Pentapartito degli onesti» 


Presentata a Fiume e Montona (con un comizio bilingue) la coalizione anti-Accadizeta 


Illeader regionalista istriano Jakovcic. 


FIUME — Ivan Nino 
Jakovcic, presidente del- 
la Dieta democratica 


istriana, è uno dei prota- 
gonisti della campagna 
elettorale che precede le 

arlamentari del 29 otto- 
ho Attaccato da più par- 
ti, con bordate veementi 
specie dai vertici del par- 
tito al potere, l'Accadize- 
ta, il politico pisinese sfo- 
dera le sue armi migliori, 
equilibrio, ironia e valu- 
tazioni ponderate, doti 
che pure gli avversari gli 
riconoscono. Anche a Ca- 
stua, l'antico borgo alle 
spalle di Fiume, il'regio- 
nalista istriano non si è 
smentito, nel corso di un 
appuntamento promosso 
per presentare i candida- 
ti della Dieta nel collegio 
uninominale numero 8: 
«Il entapartito (Dieta, 
popolari, “contadini”, cri- 
stiano-democratici di Ve- 
selica e regionalisti slavo- 


ni, n.d.r,) — ha dichiarato 
— è destinato a diventare 
la seconda forza politica 
nel Paese. E quanto teme 
l’Accadizeta, che vorreb- 
be occupare i due terzi 
del Parlamento croato 
per poi cambiare la Costi- 
tuzione, dando poteri spe- 
ciali a Tudjman e trasfor-. 
mando la Croazia in una 
repubblica con ferreo re- 
gime presidenziale». 
Jakovcic, sfaccettando 
le caratteristiche della co- 
alizione a cinque, ha det- 
to che si tratta di un car- 
tello composto da forze 
di centro sinistra, di de- 
stra e di centro, un po' 
come l'Accadizeta, ma 
con una sostanziale diffe- 
renza e cioè che «il penta- 
partito è formato da per- 
sone oneste, uomini co- 
me Pankretic e Veselica 
pronti a assumersi le re- 
sponsabilità dei destini 
della Groazia». Parlando 


ABBAZIA, INCONTRO OGGI TRA IL PREMIER E GLI OPERATORI 


Turismo, un disastro 


Saranno chiesti massicci interventi del governo per rilanciare il settore 


ABBAZIA — Un dissesto 
che viene ampiamente 
documentato dai seguen- 
ti dati: perdita negli ulti- 
mi cinque anni di circa 
300 milioni di pernotta- 
menti, con un mancato 
realizzo di circa 15 mi- 
liardi di marchi. A ciò si 
aggiungono le centinaia 
di milioni i marchi di 
danni subiti dagli im- 

ianti ricettivi nei bom- 

ardamenti e le altret- 
tante centinaia di milio- 
ni di marchi che ci vor- 
ranno per riadattare al- 
berghi e case di vacanza 
dopo che profughi e sfol- 
lati potranno fare ritor- 
no alle proprie case. E' 
la disastrosa situazione 
in cui versa il turismo 
croato, un settore dan- 
neggiato fortemente dal- 
la guerra balcanica e an- 
che dai prezzi che in Cro- 
azia superano (e di mol- 
to) le medie europee. 


TRENTANOVE INSEGNANTI ITALIANI IN ISTRIA E FIUME 


Scuole, sostegno dell’UpT 


FIUME — Scuole italiane 
in Istria e a Fiume, L'an- 
no scolastico è iniziato 
con apprensione sulla 
scia delle polemiche su- 
scitate dal decreto mini- 
steriale Vokic sull'impos- 
sibilità di frequentare le 
scuole italiane per quei 
ragazzi che non hanno al- 
meno un genitore appar- 
tenente alla minoranza. 
Una situazione che è an- 
data ad aggravare una si- 
tuazione difficile da gesti- 
re dopo che negli ultimi 
anni molti docenti hanno 
lasciato le istituzioni sco- 
lastiche per questioni di 
carattere. finanziario 0 
per scelte dettate dalla si- 


tuazione di guerra nel Pa- 
ese. 

È stata inevitabile, per- 
ciò la richiesta di docenti 
provenienti dall'Italia 
per far fronte al bisogno 
delle scuole. Nell'anno 
scolastico 1993/94 la ri- 
chiesta è arrivata da 13 
scuole per un totale di 32 
docenti per 529 ore setti- 
manali, mentre nell'anno 
scolastico 1994/95 la ri- 
chiesta è pervenuta da 
12 scuole per un totale di 
35 docenti e. per il 
1995/96, 12 scuole hanno 
richiesto 39 insegnanti. 
Ad arginare questa diffi- 
cile situazione è interve- 
nuta l'Università Popola- 
re di Trieste che in accor- 


do con l'Unione italiana 
provvede a far arrivare 
nelle scuole gli insegnan- 
ti necessari. 

L'intervento CIONI 
riguarda la scuola di Bu- 
ie, con 12 insegnanti per 
il liceo e cinque per l'ele- 
mentare, seguita da Rovi- 

no, con 5 docenti per il 
iceo e 1 solanto per l'ele- 
mentare. Intanto alla Fa- 
coltà di Magistero di Po- 
la, si cerca di «sfornare» 
nuovi insegnanti per. le 
scuole italiane. La politi- 
ca dei quadri però richie- 
de tempo, l'intervento 
Upt ha permesso di conti- 
nuare il programma d'in- 
segnamento senza trau- 
mi per i ragazzi. 


La problematica del 
turismo nazionale sarà 
il tema che caratterizze- 
rà l'odierno incontro ad 
Abbazia tra il primo mi- 
nistro Nikica Valentic e i 
rappresentanti di una 
quarantina di imprese 
turistico alberghiere del- 
l'Istria, del Quarnero e 
della Dalmazia. All'ap- 
puntamento, ritenuto 
un primo passo verso il 
processo di risanamento 
e rilancio del comparto, 
prenderà parte anche il 
ministro del Turismo 
Niko Bulic. E' assodato 
che gli operatori turisti- 
ci chiederanno al pre- 
mier aiuti e facilitazioni 
da parte del. governo, 
considerato che l'indu- 
stria dell'ospitalità croa- 
ta non è in grado di risol- 
levarsi da sola, oberata 
com'è da crediti-sangui- 
suga, a breve e lunga 
scadenza. «Sono crediti 


— ha constatato Bulic — 
che le imprese hanno do- 
vuto sobbarcarsi, In atte- 
sa di stagioni grasse che 
invece non sono arriva- 
te. L'annata ‘95 denota 
un «buco» del 35 per cen- 
to rispetto all'anno scor- 
so e si allinea ai risultati 
conseguiti dalla medio- 
cre stagione di due anni 
fa. Sono sberle rimedia- 
bili solo con un copioso 
sostegno governativo». 
Mentre le previsioni per 
il ‘96 (dovesse subentra- 
re una pace duratura) 
parlano di 26 milioni di 
pernottamenti, a Valen- 
tic verrà ancora una vol 
ta fatto presente l'enor- 
me danno provocato dal 
sovrapprezzamento del- 
la kuna. Ma è quasi cer- 
to che il premier difende- 
rà la «moneta forte» e 
forse proporrà delle de- 
tassazioni a sostegno del 
settore. 


T1GAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,20 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 303,77 Lire 


super 


Talleri/l76,90 = 1.064,02 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.215,07 Lire/l 


SLOVENIA 
Tallri] 69,70 = 964,40 Lirell 


CROAZIA , 
Kune/l:3,80 = 1.154,31 Lire/l 


(°D fornita dla Slo Ba Koper di Gapodislra 


CONCLUSA SABATO LA RASSEGNA DELL’ALTO ADRIATICO 


Fiume, fiera senza spazi 


FIUME — La dodicesima edizione della 
Fiera dell'Alto Adriatico, chiusa sabato, 
ha riproposto l'annoso interrogativo: 
dove concentrare gli sforzi per la co- 
struzione di un'area espositiva che pos- 
sa rispondere ai criteri fieristici euro- 
pei e mondiali? Hl palasport di Tersatto 
rappresenta da tempo uno spazio inade- 
guato, valido com'era soltanto 
jonieristiche di 10 e più an- 
ni fa. Da allora, e nonostante il conflit- 
to balcanico, la domanda fieristica è au- 
mentata in riva al Quarnero, trasfor- 
iù sopporta- 
nte Fiera di 
Fiume e la Camera d'economia quarne- 
rino-montana. Anche la Fiera dell'Alto 
Adriatico edizione 1995. ha riproposto i 
soliti problemi, con 160 espositori a pi- 
ochi metri quadri 

ella qualità e quantità dell'offerta. E 
poi i 160 partecipanti potevano conside- 


iImiziative 


mandosi in un onere non 
bile dagli organizzatori, l' 


farsi in 


per le 


i, a scapito 


rarsi fortunati per aver battuto la con- 
correnza di altri potenziali espositori, 
meno tempestivi nel presentare la do- 
manda. Ne consegue che le ultime edi 
zioni delle varie Fiere altoadriatiche, 
primaverili, di Capodanno e Nautica de- 
nunciano un generale ristagno qualita- 
tivo, non più accettabile 
che continua a nutrire grosse ambizio- 
ni in ambito fieristico. Da qui la nasci- 
ta di progetti alternativi e soprattutto 
permanenti, che coinvolgono due aree 
di sicuro richiamo e vastità: il posteg- 

io nel centralissimo Delta (Fiume) e 
un lotto fabbricabile nel rione di 
Rujeviza (plasse San Giovanni). La solu- 
zione Delta potrebbe rappresentare un 
ripiego in attesa che a RuJeviza si river- 
sino uomini, mezzi tecnici e finanziari 
in grado di approntare un centro fiera 
degno di chiamarsi tale. Fiume attende 
ora precise risposte da Zagabria. 


fa una città 


dei 12 seggi concessi dal- 
l'Accadizeta alla diaspo- 
ra croata (su 128 seg i 
parlamentari in tota 5), 
Jakovcic ha affermato 
che facendo così l'attuale 
dirigenza croata intende 
annettersi in modo stri- 
sciante l'Erzeg-Bosnia. 
«Se attuato, questo pro- 
getto significherà l'anco- 
rarsi della \Croazia nel 
mare dei Balcani». Ai 
margini dell'appunta- 
mento castuano, da rile- 
vare che si è ufficialmen- 
te costituita la sezione 
fiumana della Dieta. Pre- 
sidente è stato eletto Pe- 
tar Turcinovic, docente 
di psicologia alla facoltà 
di Pedagogia di Fiume. 
Appuntamento pre-elet- 
torale anche a Montona 
dove Jakovcic, presenta- 
tosì con Soldatic e De- 
beljuh, si è rivolto al pub- 
blico usando sia il croa- 
to, sia l'italiano. 


CASINO’ /REAZIONI 

I dirigenti: «E’ sfiducia 
nei nostri confronti» 

I croupier: «E’ giusto» 


Il casinò di Lipizza, aperto recentemente. 


LIPIZZA — I dirigenti dei cinque principali casinò 
sloveni non digeriscono la decisione di istituire i «su- 
perispettori» per controllare il loro operato e sosten- 
gono che la disposizione rischia di mettere definiti- 
vamente in ginocchio uno dei pochi settori economi- 
ci trainanti dell'intero Paese. 

I responsabili dei casinò affermano di essere già 
sottoposti a costanti controlli finanziari, inoltre essi 
rilevano che nell'ambito di ogni casinò funzionano 
tutti i servizi amministrativi e finanziari previsti 
dalle vigenti normative. Quindi nuovi controlli, ef- 
fettuati da ispettori con poteri praticamente illimita- 
ti, rappresenterebbero un tangibile segno di sfiducia 
nei confronti di persone che per lunghi anni hanno 
organizzato con risultati ottimali quest'attività dai 


ricavi miliardari. 


I manager sostengono ancora che le nuove drasti- 
che misure incrinerebbero ulteriormente i rapporti 
interpersonali in seno alle case da gioco. Essi punta- 
no poi il dito contro i parlamentari che hanno voluto 
questo «ispettorato speciale». Si tratta soprattutto di 
deputati del Litorale che, a loro avviso, non si rendo- 
no conto di andare contro gli interessi dei loro eletto- 
ri, mortificando questo settore. 

Di tutt'altro tenore sono invece le reazioni non sol- 
tanto dei fiduciari sindacali dei casinò, ma anche 
della maggior parte degli altri dipendenti. Al proposi- 
to sostengono che se stopera con la massima traspa-"” 
renza finanziaria, nessuno deve temere ispezioni da 
parte di esperti altamente qualificati. E sottolineano 
che i casinò non possono rappresentare dei centri di 
potere occulto. Molti'impiegati delle case da gioco 
interpellati sostengono ancora che se si vuole ripor- 
tare l'ordine nei casinò, sono indispensabili controlli 
seri, tempestivi ed efficaci. Del resto, da anni ormai 
i dipendenti di tutte le case da gioco auspicano che 
venga fatta piena luce su diverse vicende poco chia- 
re, connesse soprattutto con il finanziamento di cer- 
ti leader politici o formazioni politiche. 


LA LETTERA / SCUOLE DELLE MAGGIORANZE 
L'italiano e lo sloveno, 
due pesi e due misure 


Mi ha colpito nei giorni 
scorsi un articolo pubbli- 
cato sulla pagina, del- 
l’Istria, Litorale e Quar- 
nero dal titolo, a grandi 
caratteri, «L'italiano de- 
classato». Esso si riferi- 
va al fatto che in Slove- 
nia non sarà più obbli- 
gatorio insegnare l’ita- 
liano nelle scuole supe- 
riori nelle aree mistilin- 
gui. o 

Stimolato. da qualla 
notizia mi è venuto di 
pensare: allora che co- 
s'è lo sloveno nelle ‘aree 
mistilingui in Italia, do- 
ve non viene insegnato 
neanche a livello di 
scuole materne. Anzi, 
non è neanche previsto 
come lingua 
facoltativa? 

Chiedo a qualcuno 
gentilmente di spiegar- 


mi questa strana diffe- 
renza di «sensibilità» ri- 
spetto a questi problemi. 

A proposito di «sensi- 
bilità», so di un caso di 
alcuni anni fa, capitato 
in una scuola materna 
italiana frequentata da 
tre soli alunni, dei quali 
uno è stato ritirato dal- 
la scuola materna, per- 
ché sembra abbia comin- 
ciato a pronunciare a 
casa diverse parole nel- 
l'idioma locale (slove- 
no), dato che viveva a 
stretto contatto con l'af- 
follata scuola materna 
în lingua slovena. 

Le due scuole poi han- 
no vinto un premio per 
la convivenza, assegna- 
to da «Amnesty Interna- 
tional», con la motiva- 
zione che era meritoria 
l'iniziativa della scuola 
materna di applicare il 


bilinguismo a favore 
proprio della conviven- 
Za. : 

Cioè, le due scuole so- 
no state presentate co- 
me un'unica scuola ma- 
terna in cui vigeva il bi- 
linguismo. Anche que- 
sto è un segno di «sensi- 
bilità». Non vi pare? 

Spero nella pubblica- 
zione di questa mia let- 
tera, affinché si possa 
aprire un dialogo con 
chi la pensa diversa- 
mente, o per chi si rav- 
vederà dei concetti sba- 
gliati che aveva in pas- 
sato. Oggi è molto diffici- 
le essere italiani, ma è 
quasi impossibile rima- 
nere un'italiano di na- 
zionalità slovena. Perso- 
nalmente credo nella de- 
mocrazia e perciò ho 
scritto questa lettera. 

Primoz Sancin 


LA LETTERA / TUTELA (COMPARATA) DELLE MINORANZE 


Sloveni, ruolo da ridisegnare 


Da Giovanni Righi e 
Francesco Russo, segre- 
tari provinciali e nazio- 
nali dei Giovani Popola- 
ri riceviamo: 

I Giovani Popolari di 
Trieste sentono il dove- 
re di ringraziare il pro- 
fessor Pecenko per esser- 
si assunto l'iniziativa di 
far pubblicare da que- 
sto giornale i risultati 
schematici di uno stu- 
dio comparato tra le 
norme di tutela delle 
minoranze previste in 
Italia e quelle previste 
in Slovenia. Con la sua 
lettera del 13/10/95 il 
professor Pecenko ha al- 


zato il velo su una serie 
di dati che tolgono cre- 
dibilità a quelle tesi poli- 
tiche che, in nome della 
reciprocità di tratta- 
mento in termini giuri- 
dici delle minoranze, 
nascondono un proget- 
to sensibilmente nazio- 
nalistico di avviare un 
processo di integrazio- 
ne forzata o di isola- 
mento costrittivo della 
minoranza slovena @ 
Trieste. 

Forti di una visione 
della politica come mo- 
mento di dibattito co- 
struttivo con fini miran- 
ti alla realizzazione del 


bene comune auspichia- 
mo che la infinita conti- 
nuazione del dibattito 
sulle minoranze possa 
avviarsi ad una conclu- 
sione concreta che non 
lasci spazio a riapertu- 
re del problema in perio- 
do elettorale. Per con- 
cludere, vorremmo ri- 
cordare che anche le 
proposte di autonomia 
politica per Trieste 0 
per la Venezia-Giulia 
devono tenere conto del 
problema della rappre- 
sentanza della minoran- 
za slovena nelle istitu- 
zioni che si verrebbero 
aridisegnare. 


TRIESTE E IL CINEMA 


A cent'anni dall'invenzione dei fratelli Lumière 
un inserto speciale del «Piccolo» 


Trieste e il cinema: un amore a prima vista. Da quando, nel luglio del 1896, nel salone del Teatro Fenice fece 
la sua apparizione il Cinetografo (un pionieristico apparecchio per la proiezione di immagini in movimento), 
fra la città e la «settima arte» il rapporto è stato intenso, cordiale, privilegiato. A Trieste il successo popolare 
del cinema è sempre stato vivissimo: qui sono stati allestiti numerosi «set», qui sono nati attori, registi, critici 
importanti. È 

A questo profondo legame affettivo e culturale è dedicato, nel centenario dell'invenzione del cinema, un in- 
serto speciale del «Piccolo» in dieci puntate, che ripercorre vicende e personaggi, storie e memorie di un se- 
colo. ; 

A una prima parte, con la ricostruzione della lunga vicenda delle sale cittadine, seguirà una seconda dedicata 
ai film girati a Trieste (o su Trieste), agli attori, ai registi, ai critici espressi dalla città, ai rapporti tra la letteratura 
e ilcinema, e tra il cinema e la musica. , 

Tra i protagonisti di questa carrellata, registi come Giacomo Gentilomo e Franco Giraldi, sceneggiatori come 
Sergio Amidei, attori quali Elsa Merlini, Laura Solari, Paul Henreid, Alessandro Moissi e i tanti «minori» e «mi- 
nimi» di cui per la prima volta viene restituita una plausibile fisionomia e, quanto meno, un nome dimenticato. 
E poi film come «Corriere diplomatico», «Cuori senza frontiere», «Trieste mia», «Senilità», fino a «Va’' dove 
ti porta il cuore» e ai film che proprio in questi mesi si stanno girando a Trieste. Nel segno della continuità di 
un rapporto davvero speciale. 


Il Piccolo 


LA PRESIDENTE HA COMUNICATO IERI LE SUE DIMISSIONI AL RESPONSABILE DEL CONSIGLIO CRUDER 


L’addio della giunta Guerra 


Perla presa d’atto ufficiale l'assemblea potrebbe riunirsi già lunedì prossimo - Assolte tutte le scadenze 


CRISI /LE TRATTATIVE 
TraLega, Ppi e Pds 
ipotesi di maggioranza 
conqualche «ma» 


TRIESTE —. Giunta 
Guerra ultimo atto. La 
presidente si è dimessa 
ieri comunicando per 
iscritto la propria deci- 
sione al presidente del- 
l'assemblea regionale, 
Gruder, cui compete ora 
di convocare il consiglio 
per la presa d'atto. Per 
tale convocazione, che 
comporta la presa d'atto 
delle dimissioni, è previ- 
sto un termine massimo 
di 15 giorni, ma è proba- 
bile che, di concerto con 
i capigruppo, la relativa 
seduta venga stabilita 
già per lunedì prossimo. 
La stessa Alessandra 
Guerra ha anticipato le 
dimissioni rispetto al ter- 
mine, fissatole dal consi- 
glio, del 18 ottobre. 
«Non. c'è ragione per 
indugiare oltre — ha det- 
to la Guerra alla stampa 
— poiché la giunta ha as- 
solto agli impegni per la 
cui realizzazione aveva 
ottenuto, pur mancando- 
le ormai ì voti, di restare 
in piedi fino al 18». Già 


nella seduta di ieri, infat- 
ti, sono state ultimate le 
procedure per l'accesso 
di progetti pubblici e pri- 
vati agli obiettivi comu- 
nitari «2» e «5B»; e sono 
stati adottati, a raffica, 
una serie di provvedi- 
menti che sbloccano va- 
ri finanziamenti, già pre- 
visti dal bilancio, per 
l'artigianato, il credito 
alle imprese, l'ambiente, 


la metanizzazione, l'agri- 
coltura e i trasporti. 
«Una crisi accelerata — 
‘ha ribadito la Guerra, in- 
contrando la stampa in 
piazza Unità mentre in° 
piazza Oberdan il tripar- 
tito Lega-Ppi-Pri si con- 
frontava con Pds, Si e 
Verdi per un accordo 
programmatico su cui 
basare una nuova e più 
ampia maggioranza — al- 


Forzista di Pordenone su Berlusconi: 
«L'unica soluzione è un po’ di valium» 


lo scopo di dare alla Re- 
gione, prima possibile, 
un governo stabile e du- 
raturo». Ed ha auspicato 
«un futuro con meno in- 
certezze), elencando — 
tra le più importanti e 
urgenti cose da seguire 
con vigile attenzione — 
con le scelte delle grandi 
vie di comunicazione eu- 
ropee che interessano la 
nostra regione, il decre- 


PORDENONE — Hanno destato non 
poco malumore all'interno del Polo, 
letteralmente spaccatosi in due, le re- 
centi dichiarazioni dell'ex presidente 
del Consiglio. Berlusconi, rinviato a 
giudizio dalla Procura della Repubbli- 
ca di Milano. Alberto Cassini, coordi- 
natore per Pordenone degli Azzurri, 
prende netta posizione. «Credo che in 
questo momento di convulsa vita poli- 
tica del nostro Paese — dice il legale — 


sia necessario un lungo periodo di me- 
ditazione da parte di tutti, non vedo 
altra soluzione. E con l'utilizzo di mas- 
sicce dosi di Valium». «La situazione 
è, per così dire, ‘’guasta’’ e crea disaf- 
fezione e sconcerto tra gli elettori che 
si maturano in un'idea precisa e peri- 
colosa del valore della politica oggi in 
Italia. Adesso vige la legge secondo cui 
vince il peggiore, mi duole dirlo». 

ma. bo. 


to di legge che dovrebbe 
aumentare le entrate del 
Friuli-Venezia Giulia, il 
confronto col governo 
sulla legge costituziona- 
le per le autonomie loca- 
li, nonché l'impostazio- 
ne della Finanziaria ‘96 
e del piano pluriennale 
1996-98. 

Sulla raffica di delibe- 
re che questa giunta da 
oggi votata all'ordinaria 
amministrazione, ha vo- 
luto adottare in extre- 
mis, hanno riferito gli as- 
sessori Degano e Ardui- 
ni. Il primo per comuni- 
care gli avvenuti riparti 
di spesa, pari a comples- 
sivi 195 miliardi, per il 
trasporto pubblico, un 
contributo di 45 miliardi 
per il porto di Trieste ed 
uno quindicennale per 
quello di Aussa-Gorno, e 
un contributo di un mi- 
liardo agli enti locali per 
l'acquisto di scuolabus. 
E il secondo per sottoli- 
neare l'azione avviata 
dalla giunta uscente a fa- 
vore di una forte struttu- 
ra creditizia regionale. 


CONVEGNO A VILLA MANIN 
Le opere di Pasolini 
nell’analisi critica 

di studiosi ed esperti 


PORDENONE — Studio- 
si e ricercatori prove- 
nienti da tutto il mon- 
do si sono dati appun- 
tamento dal 19 al 21 
ottobre a Villa Manin 
di Passariano, per un 
confronto sull'opera 
di Pier Paolo Pasolini e 
sul suo ruolo nella cul- 
tura internazionale. 

Il convegno si intito- 
la «Viers Pordenon e il 
mont» (Verso Pordeno- 
ne e il mondo).ed è sta- 
to organizzato dalla 
Regione e dalla Provin- 
cia di Pordenone, 
nell'ambito della mo- 
stra su Pasolini, che 
prosegue a Passariano 
fino al 10 dicembre 
prossimo. I contributi 
critici maturati 
all'estero sull'opera 
pasoliniana sono conti- 


nui, hanno osservato 
gli organizzatori; al 
convegno, comunque, 
si parlerà anche di al- 
tri aspetti della cultu- 
ra italiana contempo- 
ranea. 

Un altro convegno, 
in programma tra il 3 
eil5 novembre, aprirà 
una nuova fase delle 
iniziative in ricordo 
del regista- scrittore, 
con l'avvio di un’anali- 
si sull'attività didatti- 
ca svolta da Pasolini 
in Friuli e, più in gene- 
rale, sull'aspetto peda- 
gogico della sua opera. 
Continuano dunque le 
iniziative in vista del 
ventennale della mor- 
te di Pier Paolo Pasoli- 
ni, che avranno il loro 
culmine nel mese di 
novembre. 


gp. 


AUMENTI PARI AD OLTRE IL 50 PER CENTO 
Vie respiratorie e tumori 
Scatta l'allarme in regione 


LATISANA — Allarme tumori alle alte 
vie respiratorie: le neoplasie al cavo 
orale e alla lingua sono in sensibile au- 
mento, si parla di oltre il 50% di casi 
in più registrati negli ultimi due anni. 
Gli interventi chirurgici sono lievitati 
dal '92 al ‘94 in misura proporzionale. 
Queste le cifre snocciolate dall'Azien- 
da per i servizi sanitari n.5 Bassa Friu- 
lana, che provengono dall'«osservato- 
rio» della Divisione di Otorinolaringo- 
iatria dell'ospedale di Latisana. 

A girare il preoccupante bollettino 
all'attenzione pubblica è il primario 
del reparto latisanese, Aldo Piccoli, 
che ha reso noto uno «screening» ri- 
guardante l'ultimo triennio. Dati che 
impongono una seria operazione di 
prevenzione: i casi di riscontro di tu- 
mori alle alte vie respiratorie giunti al- 
la Divisione di Latisana, erano 25 nel 
'92, 38 nel '93 e ben 45 nel ‘94. Un 
trend da non sottovalutare, specie se 
affiancati ai riscontri nazionali. 

In Friuli, questo tipo di incidenza tu- 


morale è quasi il doppio rispetto alle 


altre regioni italiane: la mortalità, per 


le neoplasie alla laringe, è di circa 150 
casi l'anno, mentre il dato nazionale 
complessivo oscilla tra i 2500 e i 3 mi- 
la casi. Sempre in regione, si registra- 
no 100 casi l'anno di decessi per i tu- 
mori maligni all'esofago, faringe e ca- 
vo orale, 

Di qui il «diktat» prevenzione: rivol 


.gersi allo specialista ai primi sintomi 


aumenta le possibilità di guarigione ed 
evita pesanti mutilazioni. Nei sintomi 
rientrano l'alterazione della voce e per 
esofago e faringe va prestata attenzio- 
ne alla comparsa di difficoltà oppure 
dolori nella deglutizione o al mal 
d'orecchie. Questò; facendo riferimen- 
to al proprio medico di base. ‘Tra gli 
«effetti» moltiplicatori nell'insorgenza 
di neoplasie di questo tipo, primeggia 
l’uso del tabacco (aumenta il rischio di 
tumore alla laringe di 10 volte); asso- 
ciato all'alcol, la percentuale di rischio 
si accresce di 35 volte. Occhio ai segna- 
li «sinistri», dunque. E alla dieta: sug- 
gerite frutta fresca e verdure; ancora, 
cura dell'igiene orale e attività sporti- 
va. E’ inoltre opportuno sottoporsi a 
controlli periodici dopo i 40 anni. 


RINTRACCIATO NELLA CAPITALE LOMBARDA IL GIOVANE DI CORMONS 


Senza memoria fino a Milan 


Massimiliano Ruggieri si è presentato da solo in una stazione dei carabinieri 


CORMONS — E' stato 
rintracciato a Milano 
Massimiliano Ruggieri, 
il giovane assicuratore 
di Cormons, che venerdì 
scorso era scomparso do- 
po essersi recato al lavo- 
ro. Il giovane, in stato 
confusionale, si è rivolto 
alla stazione dei carabi- 
nieri di via Moscova, nel 
capoluogo lombardo, i 
quali hanno avvertito i 
genitori. 

Ruggieri ai carabinieri 
di Milano non è riuscito 
a fornire alcuna indica- 
zione anche perchè ave- 
va perso completamente 
le memoria. Nessuna no- 
tizia poi della sua auto, 
una Panda bianca, con 
la quale era uscito di ca- 
sa venerdì. L'accento ve- 
neto ha aiuto il sottuffi- 
ciale dell'Arma ad effet- 
tuare ricerche telefoni- 
che ai comandi provin- 
ciali del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia fi- 
no a scoprire che il gio- 
vane che aveva dinanzi 
a sè era quello scompar- 
so a Cormons. Ruggieri, 
raggiunto dai genitori, 
ha fatto rientro ieri po- 
meriggio a casa. 

Venerdì il mancato 
rientro aveva subito de- 
stato allarme e mobilita- 
to forze dell’ ordine e vo- 
lontari anche perchè 
Massimiliano Ruggieri 
era molto abitudinario e 
non aveva mai dato se- 
gni di instabilità. Nei 
giorni scorsi, con l'ausi- 
lio anche dei vigili del 
fuoco e delle squadre ci- 
nofile, carabinieri e poli- 
zia avevano settacciato 
le campagne e le zone 
collinari del Cormonese 
e le sponde dell'Isonzo. 


UDINE — Un uomo di 
Maiano è morto e tre 
studentesse che viag- 
giano con lui sono ri- 
maste ferite, una gra- 
vemente, in un inci- 
dente stradale acca- 
duto ieri poco prima 
delle 13 a Gemona. Se- 
condo quanto riferito 
dai vigili del fuoco del 
distaccamento gemo- 
nese, la vittima, Luigi 
Giacomo Pasut, di 68 
anni, aveva appena 
preso a bordo le tre 


MUORE UN 68.ENNE, FERITE TRE RAGAZZE 
Gemona, schianto fatale 


la nipote, al termine 
delle lezioni nella 
scuola di Gemona che 
frequentano. Pasut, 
alla guida della sua 
Renault 5, si era fer- 
mato al bivio di Tabo- 
ga, in attesa di immet- 
tersi sulla strada sta- 
tale 13 «Pontebbana», 
quanto è sopraggiun- 
to un autotreno cari- 
co di tubi di cemento, 
condotto da Vitale 
Grast, di Faedis. 

Il pesante mezzo ha 


Massimiliano Ruggieri 


Tagazze, tutte sedicen- 
ni, di Maiano, tra cui e 


travolto l'automobile 
Pasut ‘è morto 


IVerdi all'attacco contro il nucleare 
Iniziative concordate con la Slovenia 


TRIESTE — La battaglia antinucleare 
sarà il primo banco di prova per i Ver- 
di di Slovenia, che nei giorni scorsi a 
Ormoz, al confine con la Croazia, han- 
no celebrato il proprio congresso di ri- 
fondazione. 

All'evento ha partecipato una dele- 
gazione della Federazione nazionale 
dei Verdi italiani composta, fra gli al- 
tri, dal consigliere regionale del Friuli 
Venezia Giulia Paolo Ghersina.La se- 
greteria del gruppo ha ieri annuncia- 
to in una nota che i Verdi sloveni par- 
teciperanno il prossimo 19 ottobre a 
una manifestazione antinucleare a 
Trieste. 

Indetta dai verdi italiani e dal grup- 
po consiliare regionale al Teatro Mie- 
la, vi prenderà parte anche il deputa- 
to verde Lino De Benetti, appena ri- 


tornato da Mururoa, «Dopo le vicissi- 
tudini attraversate dai Verdi sloveni 
negli ultimi anni - si afferma nella no- 
ta del gruppo regionale dei Verdi - era 
doveroso rilanciare un dialogo nel me- 
rito delle storiche battaglie ambienta- 
liste nell'ambito di Alpe Adria, verifi- 
cando direttamente le condizioni rea- 
li del movimento verde sloveno an- 
che nella prospettiva di alleanze o 
presentazioni elettorali prossime ven- 
ture». 

Il congresso - si riporta nella nota - 
si è incentrato principalmente 
sull'elaborazione di proposte legislati- 
ve sulla questione energetica. Duran- 
te un incontro politico, si è poi con- 
cordato di realizzare un vertice tra i 
Verdi di regioni contermini, anche 
per iniziative a livello nazionale e in- 
ternazionale. 


all'istante.  Nell'inci- 
dente è rimasta grave- 
mente ‘ ferita Genny 
Floreani, che è stata 
trasportata all'Ospe- 
dale di Udine in elicot- 
tero ed è stata ricove- 
rata in terapia inten- 
siva, assieme alla ni- 
pote di Luigi Giacomo 
Pasut, Michela anche 
lei ricoverata nel re- 
parto di terapia inten- 
siva. L'altra Sara Ban- 
dera rimasta ferita in 
modo più lieve, è sta- 
ta invece ricoverate 
nell’Ospedale di Ge- 
mona. 


TRIESTE — La Lega è 
sincera quando dichiara 
di voler perseguire un'in- 
tesa programmatica di 
legislatura con Ppi e Pri 
nonché con Pds, Verdi e 
Si; ma è tuttora incerta 
se partecipare o no a 
una nuova giunta regio- 
nale che appunto si basi 
su una comune piattafor- 
ma programmatica, L'ha 
ribadito ieri il capogrup- 
po Cecotti, allorché E dE = 
legazioni dei gruppi con- 
siliari dei sei partiti inte- 
ressati hanno avviato — 
in coincidenza con le di- 
missioni della giunta 
Guerra — un confronto 
tra le rispettive posizio- 
ni programmatiche. 

Gli. scenari politici 
cambiano così rapida- 
mente che, nonostante 
la propria buona volon- 
tà, la Lega è costretta — 
ha detto infatti Cecotti — 
a considerare come la 
giunta che si va deline- 
ando possa non essere 
l'ultima della legislatu- 
‘ra. Quand'anche si riu- 
scisse a dare vita a una 
maggioranza program- 
‘matica di legislatura, es- 
sa potrebbe ugualmente 
esprimere una giunta 
transitoria, funzionale 
all'aleatorietà del mo- 
mento politico. Ed ha ri- 
petuto: la Lega non è og- 
gi in grado di assicurare, 
partecipando a un accor- 
do programmatico, la 
propria automatica pre- 
senza in giunta. 

Perciò — rispetto al- 
l'ipotesi. di una giunta 
Lega-Ppi-Pri SPDOsEIta 
esternamente la Pds, 
Verdi e Si — sembra or- 
mai prevalere l'ipotesi 
di un temporaneo appog- 
gio esterno della Lega a 
una giunta e da- 

li altri ppi alleati. 
Cè di Sgr sembra di 
capire a questo punto — 
non solo la strategia di 
Bossi delle «mani libe- 
re», per giocare a tutto 
campo le prossime ele- 
zioni politiche, ma an- 
che la difficoltà di con- 
fermare Alessandra 


IN UN PAIO DI MESI LA PRESENZA A UDINE E CROLLATA 
o Lucciole, emergenza versolafine | : 
Maresta grave il problema sociale 


UDINE — La guerra alla 
prostituzione dichiarata 
in provincia di Udine ha 
segnato in questi ultimi 
tempi la vittoria delle 
forze dell'ordine. Sulle 
strade del vizio del capo- 
luogo friulano, ma an- 
che della periferia, le 


prostitute, in prevalenza - 


africane, ex jugoslave e 
albanesi, si è ridotta ai 
minimi termini. Nella so- 
la città di Udine, alla fi- 
ne di agosto, erano una 
settantina. Ora, dopo un 
mese di quotidiani con- 
trolli effettuati da poli- 
zia e carabinieri, la loro 
presenza si è ridotta a 
una decina di unità. Nu- 
mero questo che sembra 
destinato a diminuire an- 
cora. Infatti, molte di es- 
se hanno dichiarato di 
provenire da zone di 
guerra dell'ex Jugosla- 
via e quindi di aver dirit- 


Guerra alla guida della 
Regione. La ricandidatu- 
ra sarebbe automatica 
se restasse al governo il 
partito di maggioranza 
relativa, che come tale 
la esprime, mentre un 
avvicendamento risulte- 
rebbe «indolore» se inter- 
vallato da un disimpe- 
gno della Lega. 

Intanto i sei partiti si 
sono ieri confrontati sul- 
le questioni istituzionali 
(ruolo della Regione: au- 
tonomia e specialità; ri- 
forma delle autonomie 
locali, della burocrazia 
regionale e del sistema 
elettorale), verificando 
ampie convergenze sui 
temi dell'autonomia e 
della specialità. Sulla ri- 
forma delle autonomie 
locali hanno convenuto 
che è necessario conse- 
guire gli obiettivi.di una 
semplificazione delle 
procedure burocratiche 
e di uno snellimento dei 
tempi di risposta della 
«macchina» regionale. 

Quanto alla riforma 
del sistema elettorale, le 
sei delegazioni (formate 
da Gecotti e Bortuzzo 
per la Lega; Gottardo e 
Strizzolo per il Ppi; Tra- 
vanut, Degrassi e Mat- 
tassi per il Pds; Mioni 
per i Verdi e De Gioia 
per il Si, mentre il repub- 
blicano D'Orlandi era im- 
pegnato in Fasi han- 
no stabilito che sulla pro- 
posta da esse espressa 

ovrà aprirsi un confron- 
to con tutto il Consiglio 
regionale. E per quanto 
le riguarda, esse conver- 
gono fin d'ora sul «no» 
al presidenzialismo e sul- 
l'opportunità che dla sta- 
bilità delle coalizioni da 
eleggere vada ricercata 
attraverso aggregazioni 
pre-elettorali. 

Gli incontri a sei prose- 
guiranno — è stato deciso 
— domani, giovedì e ve- 
nerdì. Il clima in cui si 
sono aperti è stato una- 
nimemente definito co- 
me «sinceramente co- 
struttivo». 

g.pì 


to allo stato di profugan- 
za. Si trattrebbe, invece, 
di albanesi sulle quali 
gli accertamenti da par- 
te_ dell'ufficio stranieri 
della questura di Udine 
stanno per essere conclu- 
si. 

Il loro futuro, così co- 
me per le altre extraco- 
munitarie introdottesi 
clandestinamente in Ita- 
lia, è l'espulsione, prov- 
vedimento che devono 
eseguire entro 15 giorni 
dalla notifica. Se entro 
questo termine non han- 
no lasciato l'Italia scatta 
per loro l'accompagna- 
mento coatto nel luogo 
di imbarco, sia esso uno 
scalo aereo o marittimo. 

Per quanto riguarda le 


° prostitute albanesi, tut- 


te poco più che maggio- 
renni, si è accertato che 
la loro presenza sulle 
strade del vizio diminui- 
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ss _INBREVE Mo 
SulTagliamento 
leprime manovre 
tra Nato e Est | 


TRIESTE — Unità appartenenti a paesi della Nato! 
ed a quelli partner delle iniziative di cooperazione, | 


nell'ambito del programma «partnership for peace»} 
svolgeranno esercitazioni congiunte in territorio ita-! 


liano, i S 
E‘ la prima volta nella storia che militari di Alba-j A 
nia, Repubblica Ceca, Ungheria, Polonia, Romania eì 
Repubblica Slovacca si troveranno fianco a fiancoj Il 
con i soldati italiani, francesi, portoghesi e spagnoli. 5 
L'esercitazione, denominata «cooperative| È 
Dragon/esperia ‘95», si svolgerà da mercoledì 18 all È 
28 ottobre nell'Italia nord-orientale presso le aree| cc 
addestrative situate lungo il corso dei fiumi Medu-| n 
na-Cellina-Tagliamento. | ci 
Scopo dell'esercitazione, che si svolgerà nel qua-! n 
dro del programma varato in occasione del vertice fc 
Nato di Bruxelles del gennaio 1994, è quello di raf-} Té 
forzare la reciproca comprensione e cooperazione! E 
tra le forze armate delle nazioni dell'Europa centra-| DI 
le ed orientale. i Sd 
| 
II n n Ì 8 
Nella Finanziaria proposta ; E 
È] = i ni 
unalotteria «regionale» | g 
UDINE — Il deputato friulano della Lega Nord, di 
Edouard Ballman ha reso noto di aver presentato uni Pi 
emendamento alla Finanzaria per dare attuazione al-{ pI 
le lotterie regionali. Questa proposta - ricorda il de-| u 
putato leghista - vuole modificare l'art. 52 del prov-} q 
vedimento e prevede che dal primo gennaio prossi-| pi 
mo il Governo dia la possibilità ai vari consigli regio-| S 
nali di proporre delle lotterie: fino a due per le regio-! al 
ni con meno di due milioni di abitanti, mentre per! d 
quelle che superano questo limite potranno essere; 5} 
predisposte fino a quattro lotterie. L'innovazione dij ta 
questa proposta sta nel fatto che solo l'uno per cen- * 
to dell'introito andrebbe a Roma, mentre il restantel si 
99 per cento potrà esserre utilizzato dalle regioni! di 
per finanziare le opere locali più importanti. I ce 
sc 
ero ci 
Giornalisti Rai a congresso p 
sotto la sigla del «Singrai» | È 
VILLA MANIN — Dirigenti Rai e parlamentari deli E 
Friuli Venezia Giulia sono intervenuti ieri pomeriggio| DI 
a Villa Manin di Passariano all'apertura del convegno, ! di 
di tre giorni, su «La scommessa dell'informazione re-i si, 
gionale tra satellite, decentramento e rete federata».! E 
La manifestazione, organizzata dal Singrai, è statal 
aperta dal segretario del sindacato, Paolo Cantore, chei c( 
dopo aver tracciato il quadro generale della situazione fi 
dell’ informazione (dai satelliti a Internet), ha parlato) di 
del futuro del servizio pubblico regionale. «Un servi-' la 
zio - ha sottolineato - che per la Rai sarà non solo cen-! st 
trale, ma sarà una risorsa strategica, In ciò, la politica! P' 
deve avere la consapevolezza e il coraggio di fare in! da 
Rai molti passi indietro: perchè nessuno possa più! Di 
schierare l'azienda in favore di qualcuno). i \ : 
si fa 
Dalla Svizzer delegazi 1 
‘a una delegazione; î 
n u_n n° m_gn n H ti 
invisita inConsiglio a Trieste | q 
TRIESTE — Una delegazione del Cantone di San! 3 
Gallo è stata ricevuta nella sede del consiglio regio-! bi 
nale a Trieste dal vicepresidente Matteo Bortuzzo, | ci 
Gli ospiti, guidati dall'onorevole Alex Oberholzer,i si 
titolare del dipartimento degli interni del cantone! pi 
svizzero, sono in Friuli-venezia Giulia per poter; Vi 
avere una serie di contatti con la comunità regiona-| Pi 
le. | cc 
| ce 
< i di 
de 
pi 


va drasticamente nelle 
giornate di lunedì e di 
giovedì, cioè alla vigilia 
della partenza dal porto 
di Trieste delle navi di- 
rette in Albania. Temen- 
do di venire fermate e 
accompagnate nel capo- 
luogo giuliano per l'im- 
barco preferivano salta- 
re due giorni di lavoro. 
Secondo una stima fat- 
ta dalle forze dell'ordine 
il giro d'affari prodotto 
dal. sesso mercenario a 
Udine e provincia si aggi- 
rerebbe attorno al miliar- 
do di lire al giorno. Dana- 
ro che solo in una parte 
infijitesimale resta nelle 
tasche delle prostitute, 
ridotte praticamente in 
schiavitù. Attorno a tale 
attività ruotano infatti 
numerosi sfruttatori sui 
quali gli inquirenti stan- 
no svolgendo una inten- 
sa attività investigativa 


fi lo 
Li 
di 
Ti 
i gl 
che ha già a portato aj 
dei risultati. Molte pro-| la 
stitute africane versano! pc 
praticamente tutti i loro} di 
guadagni al loro sfrutta-| gl 
tore. Danaro che spesso! m 
serve a pagare il debito! tr 
(e si parla di diverse de-| DI 
cine di milioni di lire): in 
ciontratto nel loro paese! N li 
di origine con l'organiz- vi 
zazione che le ha fatte! m 
- espatriare e le ha intro-; S( 
dotte clandestinamente; di 
in Italia. I de 
Nel corso dei controlli; ui 
notturni eseguiti, polizia 
e carabinieri hanno an-| Gi 
che trovato alcune extra-| £ 
comunitarie munite dii si 
regolare permesso di sog-i 2 
giorno. Durante il giorno| È 
sono colf, e la notte, peri Di 
incremetare lo DUESSI dc 
dio, si prostituiscono,! vi 
ma si tratta di attività; m 
avente carettere saltua-! 
rio. | 


. Domenico Diaco| 
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STÈ CONCLUSO IL PRIMO ROUND TRÀ IL PARROCO DI SAN FLORIANO E IL ROMANTIK HOTEL 


Campane «moleste», multa confermata al prete 


GORIZIA — Quelle cam- 
pane che ogni sessanta 
minuti, anche di notte, 
ricordavano a tutto il pa- 
ese di San Floriano l'ora, 
costano care al parroco 
don Anton-Lazar. Il pre- 
tore di Gorizia dottor 
Lia lo ha infatti condan- 
nato (con i benefici di 
legge) a 200 mila di am- 
menda per disturbo del 
riposo delle persone. 
Non solo: il sessantotten- 
ne sacerdote è stato con- 
dannato anche al risarci- 
mento danni nei confron- 
ti della parte civile, la 
contessa Isabella For- 
mentini, titolare del Ro- 
mantik Golf Hotel, da li- 


quidarsi davanti al giudi- 
ce civile. 

E così è giunto a un 
primo traguardo il lungo 
Iter processuale di una 
vicenda scoppiata con 
gran clamore nell'estate 
1990. Fu cinque anni fa 
che l'avvocato Michele 
Formentini, per tutelare 

li interessi della figlia, 

lenunciò il parroco. E 
‘un anno dopo per la pri- 
ma volta il pretore gli 
diede ragione, imbava- 
gliando le campane nelle 
ore notturne: silenzio as- 
soluto dalle 22 alle 7, 
venne ordinato. E l’ordi- 
ne è tuttora in vigore. 
Poi, nel 1992, la prima 
condanna: 200 mila lire 


di ammenda, proprio co-|] 


me ora. Ma la Cassazio-| 
ne ordinò la ripetizione! 
del processo, e un annoì 
fa don Lazar, assistito! 
dall'avvocato battello, ri-! 
cusò il pretore Milocco,? 
Il fascicolo passò quindii 
al dottor Lia che ora ha 
confermato la condanna! 
accogliendo le tesi della! 
parte civile. i 
E dire che il pubblico! 
ministero Pecorella ave-} 
va sollecitato l'assoluzio-| 
ne dell'anziano sacerdo-! 
te con la formula più am-| 
La dando credito alla! 
uona fede di don Lazar.) 
Ma il pretore non è statol 

della medesima idea. 
g.bar.| 


| 
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| 
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Materiali elettrici, batterie, 
lampadine delle migliori marche 
ai migliori prezzi... come sempre! 


Il Piccolo 


PRESENTATO DALLA SASI IL MEGA INTERVENTO DA 50 MILIARDI PER IL TERGESTEO A MARE 


Un progetto per le Rive del Duemila 


biicino 


+7 MAIZEN?2: 
tel. 635328 
centralini con interruttori 
differenziali e salvavite 


ARE EI 


Complesso polifunzionale con uffici, foresteria, negozi chic, servizi, fitness - Prima però sorgerà la grande piscina di Passaggio Sant’ Andrea 


Servizio di 
Arianna Boria 


Il progetto meno conosciuto e più denigrato. E' il co- 
siddetto Tergesteo a mare, tornato da un giorno all'al- 
tro a far notizia per una mozione contraria votata tra- 
sversalmente dal consiglio comunale. Da tempo si fa- 
voleggia di colate di cemento e vetro sopra il mare, di 
congestione aggiuntiva sulle Rive, di megaspeculazio- 
ne edilizia, ma gli elaborati del gruppo di progettisti 
capeggiato dall'architetto viennese Gustav Peichel, 
nessuno li ha ancora visti. Eccone un RO assaggio 
fornito dalla società costruttrice, la Sasì, che presente- 
rà ufficialmente alla città l'intero intervento il prossi- 
mo 7 novembre. Per il 20 dello stesso mese saranno 
pronti i plastici e subito dopo il sindaco Illy illustrerà 
a Vienna le opportunità offerte dal nuovo complesso 
agli investitori e operatori stranieri. 

Il polo natatorio di Pascerglo Sant'Andrea. I pro- 
gettisti della Sasi e i tecnici del Coni hanno collabora- 
fo strettamente per creare quello che - nelle intenzio- 
ni della società - sarà il polo natatorio più all'avan- 
guardia d'Italia, in grado di accreditare seriamente la 
candidatura di Trieste per i Giochi del Mediterraneo 
del 2005. Come si vede nel primo schizzo, a fianco del 
palazzo della Marineria sarà collocato un mega-com- 
plesso per il nuoto, il cui nucleo centrale comprende 
‘una piscina da 52 metri (per consentirne la divisione e 
quindi l'utilizzo separato in due vasche da 25) con 
una tribuna da mille posti eventualmente ampliabile. 
Sotto il primo impianto è prevista un'altra vasca per 
allenamenti, sempre da 52 metri, con tre corsie, in mo- 
‘do da permettere ad alcuni atleti di “riscaldarsi” pri- 
ma di affrontare la competizione. Intorno alla vasca 
da gara correrà un tunnel, sotto il pelo dell'acqua, per 
consentire le riprese televisive, mentre i giornalisti 
troveranno posto in apposite tribune, L'impianto con- 
sentirà anche gare di tuffi e sarà affiancato da altre 
due vasche, una per i bambini e una per i disabili. Ac- 
canto al complesso natatorio sono previsti uffici per le 
società sportive, una foresteria con 24 camere doppie 
con bagno per gli atleti, un self-service che potrà pre- 
parare fino a 3 mila pasti, uno sportello bancario, ne- 
gozi sportivi e ùn ampio parcheggio sotterraneo. Co- 
me previsto dal piano particolareggiato per l'area, sa- 
tà realizzato anche un asilo nido, in modo che chi ac- 
compagna i figli più grandi ai corsi di nuoto possa la- 
sciare anche i più piccoli in uno spazio creato per loro. 
Il complesso, la cui altezza sarà inferiore a quella del 
palazzo della Marineria, verrà completato da quattro 
campi da tennis e uno per il calcio a sette da realizzar- 
si in via Locchi, sopra il parcheggio Segepark. 

Il Tergesteo a mare, Non si tratta nè di un centro 
commerciale nè di un centro direzionale. La Sasi lo de- 
finisce un complesso “polifunzionale”, costituito da 
due edifici distinti, la cui altezza sarà pari a quella del- 
la pescheria (secondo schizzo a fianco). Tra queste 
strutture sarà costruita una “torre”, dove troveranno 

fosto, a vari livelli, un self-service, un bar belvedere, 
‘un ristorante con splendida vista sul mare (anche l'al- 
tezza della torre è identica a quella della torre della 
pescheria, cui la nuova struttura si ispira). I due edifi- 
ci saranno realizzati in vetro e pietra carsica per la 
facciata che guarda la città, e in vetro per quella fron- 
te. mare. Quali attività. saranno collocate. nel 
Tergesteo? I progettisti vi hanno previsto un club nau- 
tico, sportelli bancari, una galleria d'arte, una bouti- 

e del pesce (in previsione del polo museale che pren- 

erà il posto dell'attuale pescheria), un negozio di alta 
profumeria, saloni di estetica, un centro talassotera- 
Peutico e di fitness, una foresteria, vari locali per uffi- 
ci (con impianti per videoconferenze), un ristorante 
sulla terrazza. E' previsto anche un parcheggio a due 
Piani, per 400 posti auto, con gli ingressi allo stesso li- 
Vello del tratto di viabilità sotterranea prevista dal 
Prg in quell'area. Secondo gli architetti, i parcheggi 
contribuiranno notevolmente ad alleggerire il traffico 
caotico delle Rive e “assorbiranno” le auto utilizzate 
da una parte consistente dei quotidiani tremila utenti 
dell'attuale piscina Bianchi. _ 

Le fasi attuative. La prima fase dell'operazione 
prevede la realizzazione dei campi sportivi in via Loc- 
chi. Si passerà quindi alla demolizione dell'ex magaz- 
zino vini e, subito dopo, all'inizio dei lavori della pisci- 
na in Passeggio Sant'Andrea. Solo dopo l’inaugurazio- 
ne del nuovo complesso natatorio sarà demolita la pi- 
scina Bianchi. Ultima fase, l'inizio delle opere dei ci 
lotti in cui è diviso l'intervento del Tergesteo a mare. 
La Sasi spera di partire entro i primi tre mesi del ‘96 e 
di tagliare il nastro della piscina nel ‘97. I lavori del 
Tergesteo a mare dureranno circa cinque:anni e impie- 
gheranno 120 persone più l’indotto. — = 

I costi, «Le Fo operazioni - spiega il presidente del- 
la Sasi, Giovanni Ferrari - sono valide se fatte contem- 

oraneamente, dal momento che solo la realizzazione 

i entrambe consente l'economicità totale». Il costo 
globale da interventi - polo natatorio e Tergesteo a 
mare - oscilla tra gli 80 e 1100 miliardi. La piscina po- 
trà toccare i 16, mentre per il centro polifunzionale 
sulle Rive ce ne vorranno 50. Attualmente la Sasi, con 
investitori esclusivamente privati, ha sborsato 3 mi 
liardi e 700 milioni per l'acquisto dell'ex magazzino 
vini. La piscina Bianchi costerà 5 miliardi e mezzo, 
mentre per l'opzione d'acquisto sono già stati versati 
500 milioni. La società, al momento, ha speso 7 miliar- 
di. «Un bell'atto di fiducia nelle potenzialità future 
della città - dice il presidente - soprattutto se conside- 
riamo che il progetto potrebbe essere bocciato». 

L'iter del progetto. La Sasi ha presentato informal- 
mente l'intervento al Comune, alla Regione, all'Ente 
Porto e alla Sovrintendenza. Sindaco e assessori comu- 
nali, che sembrano favorevoli, lo trasmetteranno ora 
alla Regione per l'approvazione. Solo dopo questo be- 
nestare, il progetto approderà in consiglio comunale 
per il via libera definitivo. Entro fine anno - auspica il 
Presidente Ferrari - tutti i soggetti pubblici interessati 
porteranno a termine Taocorio di programma (come 
Vuole la'legge regionale 52) che farà del Tergesteo a 
mare un vero e proprio strumento urbanistico. 


Ore contate per 


L'Igea è sull'orlo del col- 
lasso. La clinica di via 
Valdirivo, che fino a 
qualche giorno fa sem- 
brava destinata a un si- 
curo salvataggio, rischia 
di dover chiudere i bat- 
tenti nel giro di una, 
massimo due settimane. 
Le sorti della casa di cu- 
ra ‘(e dei 41 dipendenti 
che vi lavorano) si gioca- 
no ora sul duplice tavolo 
dell'Azienda triestina 
per i servizi sanitari e 
della Regione: in una ve- 
ra e propria lotta contro 
il tempo. La sopravviven- 
za della clinica può veni- 
re infatti solo da un tem- 
pestivo intervento delle 
Istituzioni, che le accor- 
dino la possibilità di tra- 
sformarsi in residenza 
per anziani: l'unico sta- 
tus in grado di garantir- 
he il mantenimento. 

In questo senso le pre- 
messe sembrano buone. 
Domani l'Ass presenterà 
all'Assessorato alla sani- 
tà il progetto che disegna 
la conversione dell'Igea 
in Rsa. Poi s'inizierà l’at- 
tesa dell'O.K. decisivo, 
quello della Regione, che 
avvierà il processo di ri- 
strutturazione interna. 

L'impegno dell'Azien- 
da peri servizi sanitari a 
una rapida risoluzione 
della questione è il frut- 
to di una giornata tra- 
scorsa ieri in fitte tratta- 


tive tra i rappresentanti 
di Cgil e Uil, la proprietà 
eivertici del sistema sa- 
nitario. La notizia del- 
l'imminente chiusura 
della clinica ha infatti 
colto completamente di 
sorpresa sia il personale 
(riunitosi ieri mattina in 
assemblea) sia gli stessi 
esponenti sindacali. Fino 
a una settimana fa sem- 
brava che l'Igea avesse 
risolto tranquillamente 
la propria situazione. I 
dipendenti attendevano 
dunque con animo sere- 
no la trasformazione del- 
la struttura in residenza 
sanitaria per anziani. 
Tanto che nell'attesa, 
all'annuncio di gravi dif- 
ficoltà finanziarie, aveva- 
no accettato anche il pas- 
saggio provvisorio, al re- 
gime di part time, che 
Implicava una riduzione 
dello stipendio pari al 40 


per cento. Ai supervisori 
dei conti la crisi economi- 
ca dell'Igea si è rivelata 
ben più drammatica di 
quanto diagnosticato in 
precedenza. Sabato i re- 
visori hanno trascorso 
lunghe ore chini sui bi- 
lanci dell'azienda: che si 
sono rivelati sani, ma so- 
lo quel tanto necessario 
a evitare il fallimento. 
«Il capitale sociale del- 
l'Igea, complessivamen- 
te di 500 milioni — spiega 
il presidente della socie- 
tà Raffaele De Riù — si è 
ormai esaurito». Il mez- 
zo miliardo sarebbe sta- 
to prosciugato dalle spe- 
se vive di gestione della 
clinica e im primis da 
quelle. per il personale 
negli ultimi sei mesi. 
«Dall'inizio di quest'an- 
no — dice De Riù — i rico- 
veri nella nostra clinica 
si sono drasticamente ri- 


«Igea» 


dotti, al punto che le en- 
trate non hanno più fat- 
to fronte alle uscite». 

A innescare la crisi è 
stata la politica dell'Ass, 
che in obbedienza al nuo- 
vo corso sanitario defini- 


- to dalla Regione ha limi- 


tato i ricoveri ai malati 
acuti escludendone inve- 
ce i pazienti cronici. 
L'azione di filtro ha così 
scremato brutalmente 
gli ingressi all'Igea, che 

ià da lungo tempo si de- 

icava all'assistenza de- 
gli anziani. 

E gli effetti della scre- 
matura si sono uniti a 
un generale calo delle ta- 
riffe per i ricoveri, dan- 
do luogo a una miscela 
veramente esplosiva. «Se 
chiudiamo in tempi bre- 
vi - commenta De Riù — 
la società potrà far fron- 
te a tutti i suoi impegni 
finanziari. Mantenere in 
vita la clinica in queste 
condizioni significa inve- 
ce preparare le premesse 
per un sicuro fallimen- 
to». A sanare la situazio- 
ne può essere oggi dun- 

e solo la conversione 

lella clinica in residenza 
per anziani, cioè in quel 
genere di struttura 
Soppessznignie previsto 
dal nuovo Spino sanita- 
rio per i malati più anzia- 
ni (in molti casi esclusi, 
come si è visto, dagli 

ospedali). 
Daniela Gross 


INAUGURATO UN NUOVO STABILIMENTO NEL PORTO FRANCO INDUSTRIALE 


E’ nata la lana dall’«etichetta verde» 


Vacanze «allungate»: 
il sovrintendente dà l'0.K, 


Nessuno lo dice chiaramente, tutti invocano il 
«senso di responsabilità» di presidi e docenti. Ma la 
sostanza è il via libera al prolungamento delle va- 
canze natalizie. Se di uno solo o di tre giorni - 
quanti mancherebbero all'appello per tornare in 
aula dopo l'Epifania - è tutto da vedere. Spetta alle 
scuole decidere in autonomia: sarà il provveditore 
Vito Gampo a dover o rovare le singole scelte. 

Questo il risultato dell'incontro che si è tenuto ie- 

ri fra il sovrintendente AE Ottaviano Corbi e 
i quattro provveditori del Friuli-Venezia Giulia (al 
posto di SEIIDE era presente il vice, Giuseppe Grie- 
co). Scopo della riunione era fare chiarezza sul ca- 
lendario scolastico e trovare una soluzione che con- 
sentisse di mettere a tacere le proteste arrivate da 
più parti sul ruolino di marcia del ‘95/96. Da una 
parte c'era il nodo - contestatissimo - delle vacanze 
natalizie più corte d'Italia (Corbi aveva fissato il 
rientro in classe il 3 gennaio). Dall'altra, erano 
scomparsi dal calendario i tre giorni di vacanza 
che le scuole avevano sempre potuto utilizzare, in 
precedenza, per giornate "particolari” come il mar- 
tedì grasso o il 2 novembre. Il tutto nel quadro del- 
la nuova autonomia gestionale degli istituti che 
sembrava lasciare un margine abbastanza ampio 
all'organizzazione delle lezioni, a patto di non scen- 
dere al di sotto dei 200 giorni previsti dalla legge. 
.. La soluzione è salomonica: Corbi ha ribadito che 
«dl calendario non si tocca. Ma al tempo stesso ha 
demandato ai provveditori - con la raccomandazio- 
ne di «non essere troppo fiscali» - il compito di va- 
lutare le singole situazioni e dare l'o.k. a giorni di 
vacanza aggiuntivi che Ja scuola decidesse di appli- 
care, qualora le motivazioni fossero soddisfacenti. 

L'orientamento del provveditorato triestino è di 
non concedere più di tre giorni complessivi da ag- 
giungere a quelli già stabiliti: saranno i singoli isti- 
tuti a decidere quando utilizzarli. Ai capi d'istituto, 
ora, il compito di motivare «adeguatamente» le 
scelte. Contando sul fatto che Campo non dovrà fa- 
re troppo il fiscale... 


p.b. 


Servizio di 
Giulio Garau 


E' nata a Trieste la lana 
dall'«etichetta verde». 
«Mano morbida, drappeg- 
gio eccellente, resistenza 
alle pieghe. Gonfezionabi- 
lità superiore.». Ma so- 
prattutto lavorazione a 
«impatto zero con l'am- 
biente». Una lana che, 
giunta dall'Australia, e la- 
vorata in Porto franco 
nuovo dalla Wooltech, se- 
gnerà una rivoluzione 
mondiale nel settore. Pro- 
prio Trieste, area di degra- 
do industriale, ospita da 
ieri uno stabilimento tec- 
nologicamente avanzato 
che oltre ad avere proget- 
ti di espansione (è stata 
annunciata la nascita di 
un secondo stabilimento 
di filatura) punta la sua 
scommessa sulla vendita 
del know how innovativo. 

Una rivoluzione coper- 
nicana spiegata ieri dai 
big della Wooltech, una 
controllata della Cph au- 
strialiana (quest'ultima si 
occupa in particolare di 
informazione e ha un fat- 
turato annuo attorno ai 5 
mila miliardi): Ken Warri- 
ner (presidente del grup- 
po), Bill Cook (presidente 
Wooltech Europe), Giusep- 
pe Joe Giubilo (ammini- 
stratore delegato) e Peter 
Hopkins, ideatore del nuo- 
vo sistema di lavaggio del- 
la lana. Una rivoluzione 
che si basa sull'utilizzo 
del Triwool, uno speciale 
solvente trovato (la Wool- 
tech ha sostenuto i costi 


Audi A4. Sceglietela senza fretta, guidatela senza 


Audi non si è accontentata di creare una 
vettura di successo, ma ha lavorato per abbreviare 
i tempi di consegna con l'obbiettivo di sempre: 


Un'immagine dello stabilimento Wooltech inaugurato ieri. (Foto Lasorte) 


della ricerca e ben 60 for- 
mulazioni) dall'Ici, l'Impe- 
rial chemical industry del- 
la Gran Bretagna. Il sol- 
vente «lava» la lana grez- 
za e, oltre a togliere il 
99,9 per cento del grasso, 
restituisce fibre più resi- 
stenti e «filabili». «Un sol- 
vente non infiammabile - 
ha annunciato Cook - non 
cancerogeno, che non peg- 
giora l'effetto serra e non 
è dannoso per l'ozono e 
che non produce emissio- 
ni dannose’ per l'ambien- 
te». Un prodotto «frendly» 
con la natura che dopo la 
lavorazione viene recupe- 
rato e riutilizzato, Dalla 
fabbrica escono fibre (il 
prodotto), grasso e terric- 
cio (vengono entrambi 
venduti). «Gli unici scari- 
chi sono quelli delle toilet- 
tes» ha ironizzato Aristide 
Guzzetti, general mana- 
ger della Wooltech. 


soddisfare le esigenze del cliente. 


Per questo motivo tutti i modelli Audi A4 oggi 
sono disponibili nei vari livelli di allestimento. 
Visitate subito il vostro Concessionario di 


fiducia. 


E ilavaggi consueti del- 
la lana, da ieri, appaiono 
preistoria come anche gli 
scarichi fangosi inquinan- 
ti: normalmente infatti, 
per lavare la lana, viene 
usata acqua, miscelata a 
detergenti e sostanze chi- 
miche varie, che poi viene 
scaricata, In più, hanno 
spiegato alla Wooltech, si 
riesce a recuperare solo il 
50 per cento del grasso. 

Una scommessa tecnolo- 
gica che a Trieste diventa 
una vetrina per attirare 
l'attenzione delle altre 
aziende italiane ed euro- 
pee. Uno stabilimento in 
riva all'Adriatico «per pro- 
vare che si può fare produ- 
zione senza inquinare uti- 
lizzando la tecnologia». 
Proprio in questi giorni a 
Milano, in contempora- 
nea, è in corso il salone 
meccanotessile. Un appun- 


tamento a cui il gruppo 
Wooltech. (presente con 
uno stand) non ha voluto 
mancare e che era in pre- 
parazione da mesi. 
Attualmente nello stabi- 
limento funziona una li- 
nea che può produrre cir- 
ca 2500 tonnellate di fila- 
ti l'anno. A regime si an- 
drà sulle 5 mila. Quindici 
le persone impiegate che 
diventeranno circa 35-50 
per un investimento da 50 
miliardi (sono stati utiliz» 
zati i finanziamenti del 
Frie e del Fondo Trieste ol- 
tre alle facilitazioni del 
Porto franco) che dovreb- 
be portare un fatturato (di 
produzione) attorno ai 60 
miliardi. Ma, come detto, 
la Wooltech punta soprat- 
tutto alla vendita del 
Know-how. E non è finita 
perchè a fianco dello stabi- 
limento di lavaggio, carda- 


Fingerma finanzia la vostra Audi A4. 


Una rivoluzione nel settore introdotta dall’australiana Wooltech che oltre al prodotto venderà il suo know-how tecnologico 


tura e pettinatura dovreb- 
be sorgerne un'altro per 
la filatura che porterà il li- 
vello degli occupati a 150. 

«Credo che Trieste pos- 
sa compiacersi del fatto 
che l'Australia abbia scel- 
to la città per questo pro- 
getto e questi investimen- 
ti - ha detto l'ambasciato- 
re australiano a Roma, 
Lance Louis Joseph - non 
è il primo che facciamo in 
Italia, ma sicuramente il 
più rivoluzionario»). Visi- 
bilmente soddisfatto an- 
che il sindaco Illy: «Gredo 
che finalmente per la cit- 
tà sia iniziata una nuova 
era: quella della ricostru- 
zione industriale. E l'aper- 
tura di un simile impresa, 
che si basa sulla tutela 
dell'ambiente, un'aspetto 
a cui la città è molto at- 
tenta, conferma le capaci- 
tà del territorio a supera- 
re la crisi e ad attrarre le 
imprese con i vantaggi 
competitivi dovuti anche 
alle ingenti risorse finan- 
ziarie presenti». E ha ri- 
cordato che anche sulla 
querelle dell'Iva sono sta- 
ti mossi i passi necessari: 
«Ne abbiamo parlato an- 
che al ministro Fantozzi - 
ha detto - che ha assicura- 
to il suo intervento per ab- 
breviare i tempi del rim- 
borso». Infine il vescovo 
Bellomi che ha impartito 
la benedizione: «Chiedo 
soprattutto, per questa cit- 
tà, che accadano sempre 
più eventi come questo 
per accrescere la forza del 
gracile tessuto economico 
locale e per garantire be- 
néssere e futuro alla popo- 
lazione». 


aspettare. 


MODELLO MOTORE | CV _| Km/h 
1.6 1600 101 | 191 
1.8.20V* 1800 125 | 205 
1.8 20V quattro® 1800 125 | 202 
1.820V turbo 1800 150 | 222 
1.8 20V turbo quattro® 1800 150. | 220. 
V6 2.8 quattro® 2800 174 | 229 
1.9 TDIF 1900. 90 _| 183 


* Disponibile anche con cambio automatico. 


autosalone catullo 


L'UNICA CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN E AUDI PER TRIESTE E PROVINCIA 


VIA FABIO SEVERO, 30 e 52 - TEL. (040) 568332 


All'avanguardia della tecnica 
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TESSUTI - FODERAMI - MERCERIE 


[12] Il Piccolo 


PUBBLICA LA DELIBERA DEL BANDO DI GARA EUROPEA 


Grande Viabilità: si parte 
coi progetti 


Strada quasi in discesa 


ormai per il completa- 
mento della grande viabi- 
lità. Come annunciato 
‘un concreto passo avanti 
è stato fatto dalla Giunta 
comunale che lo scorso 
fine settimana ha appro- 
vato una delibera propo- 
sta dall'assessore ai lavo- 
ri pubblici, Viviana de 
Grisogono. E° stato defi- 
nito, in poche parole, il 
bando di gara per la pro- 
‘ettazione preliminare e 
fa successiva progettazio- 
ne definitiva ed esecuti- 
va dell'ultimo tratto del- 
la grande viabilità. 

È si tratta del OSLO 
più atteso: il terzo lotto 
stralcio, fra Cattinara e 
Padriciano (monte Spac- 
cato). Ieri la delibera è 
stata pubblicata ed espo- 
sta e fra due settimane 
circa ci sarà la pubblica- 
zione sul Bollettino del- 
l'Unione Europea. E' ini- 
ziata una procedura, 
molto complessa, che po- 
trebbe portare, ritardi 
permettendo, all’inizio 
concreto dei lavoro en- 
tro due anni. «Non mi az- 
zardo a fare previsioni 
sui tempi - commenta la 
stessa de Grisogono - mi 
auspico che entro due an- 
ni inizino i lavori, ma po- 
trebbe accadere anche 
prima». 

Ma ecco,-in sintesi, 
quali potrebbero essere i 
tempi. Tra due settima- 
ne la pubblicazione sul 
bollettino comunitario, 

oi le cosiddette doman- 
le di invito da parte del- 
le imprese interessate e 


0) 


è È 


quindi gli inviti a parteci- 
pare» al bando di gara. 
Una gara che si svolge se- 
condo le procedure co- 
munitarie. 

‘A questo punto il Co- 
mune dovrebbe dare cir- 
ca due o tre mesi di tem- 
po alle imprese interessa- 
te per la progettazione 
preliminare. Scaduti i 
termini dovrebbe inizia- 
re a lavorare una apposi- 
ta commissione. L'Anas 
ha indicato anche i costi 
della realizzazione: circa 
250 miliardi e si tratta di 
un'opera realizzata da 
una convenzione Anas- 
Regione-Comune. saran- 
no proprio questi ultimi 


VENIER (RC) 
«Acega spa, 
unrischio» 


La privatizzazione? 
Una jattura che può 
solo sortire degli effet- 
ti negativi per tutti. 
L'attacco arriva da 


Jacopo Venier di Ri- 
fondazione comuni- 
sta, che in una nota 
mette sotto accusa i 
processi in atto, Ace- 
ga in primo piano, 
portando ad esempio 
i casi della Telecom 
(56 operatori trasferi- 
ti da Trieste) e della 
locale Nettezza urba- 
na. 


AVVISA 


1 CA po Sì 
la propria clientela_|’ 
di aver 


e 
RIAPERTO 


TRIESTE - Via Ginnastica 24 - Tel. 040-371648 


Il definitivo 
sarà scelto 


frai cinque 
migliori 


a scegliere i componenti 
della commissione. 

«La Commissione - 
spiega la de Grisogono - 
sceglierà a sua volta, tra 
i partecipanti, le cinque 
migliori progettazioni. 
Dopodichè verrà indetta 
una gara per scegliere a 
chi affidare la progetta- 
zione definitiva che sarà 
quella che proporrà per 
la realizzazione del trat- 
to le soluzioni migliori». 

Il tracciato di massi- 
ma prevede che la strada 
percorra circa 3 chilome- 
tri e mezzo in una dop- 

ia galleria. E alla fine 

ell'iter (dopo l'approva- 
zione della Commissione 
tecnica regionale), per il 
progetto definitivo, sono 
previsti circa due mesi 
di pubblicazione. A que- 
sto punto scatterà il ban- 
do di gara europeo per 
appaltare i lavori: dopo 
circa 3 mesi dovrebbe es- 
sere trovata l'impresa 
che realizzerà il tratto di 
strada. 

«Un primo fatto», que- 
sto avvio delle procedu- 
re. Ma ora si tratterà di 
verificare l'esistenza ef- 
fettiva dei 250 miliardi 
previsti per l'opera stan- 
do alle indicazioni, del- 
l'Anas. Una parte, mini- 
ma, di questi soldi, do- 
vrebbe servire anche per 
pagare le spese del ban- 
do di gara europeo e si 
tratta di finanziamenti 
dello Stato per quest'ope- 
ra prevista dal protocol- 
lo Anas-Regione-Comu- 
ne. Dopodichè mancherà 
solo il tratto della Lacoti- 
sce-Rabuiese. 


Ligiea 
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I NOSTRI MATERASSI SCONTATI FINO AL 
LE MIGLIORI RETI ORTOPEDICHE A RIGIDITA' CONTROLLATA 


* Cinque motivi più che evidenti per scegliere 
p 


*) RISPARMIO FINO AL 60% 
*) RITIRIAMO I VOSTRI VECCHI MATERASSI 
*) CONSEGNE GRATUITE IN TUTTA LA REGIONE 

*) CONFEZIONIAMO QUALSIASI MISURA RICHIESTACI 
*) TUTTI I NOSTRI MATERASSI SONO FABBRICATI E 
GARANTITI DA NOI DIRETTAMENTE 


346-000 


MAT-ESTASI 
ORTOPEDICO 
(1 PIAZZA) 


188.000 


482-000 


MAT. ESTASI 
ORTOPEDICO 
(2 PIAZZE) 


376.000 


ara StILÉTEX di MONFALCONE - Corso del Popolo, 31 - tel. 0481/46929 


MATERASSO 
SIESTA . 
(1 PIAZZA) 


250-000 
SI RITIRANO I VECCHI MATERASSI 


Trieste / Città 


preliminari 


POLEMICA 


SuChiarbola 
la Pall. Trieste 
smentisce 
Marchesich 


Non bastassero i rove- 
sci sul campo, ci si 
mettono adesso an- 
che i politici ad attac- 
care la Pallacanestro 
Trieste sponsorizzata 
Illycaffè. Giorgio Mar- 
chesich, consigliere 
comunale di Nord Li- 
bero, in un'interroga- 
zione al sindaco chie- 
de lumi sui debiti del- 
la società nei confron- 
ti. del municipio per 
l'utilizzo del pala- 


sport e il suo sfrutta- 
mento pubblicitario, 


oltre che sulla gestio- 
ne della palestra di 
via Locchi. «Debiti? 
Solo una querelle tra 
Bepi Stefanel e l'am- 
ministrazione - am- 
mette il sindaco Illy - 
che sta rientrando, 
con reciproca soddi- 
sfazione). 

Quasi sdegnata la 
replica societaria. 
«Abbiamo pagato 175 
milioni per Chiarbola 
nell'anno passato - 
precisa il general ma- 
nager SRO Baigue- 
ra - e nella stagione 
in corso abbiamo do- 
vuto addirittura anti- 
ciparli...Pubblicità? 
La gestiamo solo nel- 
le nostre gare inter- 
ne», «Via Locchi l'ha 
costruita la Pallacane- 
stro Trieste - precisa 
un altro responsabile, 
Paolo Marchesi - ed è 
stata affidata alla 
stessa con un comoda- 
to d'uso. Parlare di su- 
baffitto, dunque, non 
ha alcun senso». 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA » PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


101201 


Il buon gelato artigiano 
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INTERVISTA AL SEGRETARIO SPADARO DOPO LA SORTITA DI ROS SETTI 


«Nel Pds c’è dialogo» 


«Puntiamo allo sviluppo e non siamo affatto appiattiti sul sindaco Illy» 


Intervista di 


Fabio Cescutti 


Il Pds non si trincera. 
Stelio Spadaro, segreta- 
rio provinciale, sollecita- 
to dagli argomenti solle- 
vati dall'eurodeputato 
Giorgio Rossetti relativi 
al futuro della Quercia 
triestina, entra nel botta 
e risposta. Scarso dibatti- 
to interno, appiattimen- 
to sul sindaco Illy, visibi- 
lità maggiore del Ppi in 
consiglio comunale ri- 
spetto al Pds nonostante 
il gruppo pidiessino van- 
ti personaggi autorevoli 
sono alcuni dei capi d'ac- 
cusa mossi all'interno 
della federazione. 

Spadaro, cosa succe- 
de nel Pds? 

«Vado alla sostanza 
delle dichiarazioni di 
Rossetti ovvero alla sua 
preoccupazione . per il 
partito e per il suo ruo- 
lo. Capisco bene quello 
che vuole dire: un uomo 
che nella sua vita è stato 
segretario provinciale e 
poi regionale, consiglie- 
re regionale ed eurode- 
putato vuol bene al suo 


partito, si preoccupa per. 


esso. Sono preoccupazio- 
ni sacrosante, sono an- 
che le mie perchè 1 parti- 
ti sono un momento es- 
senziale per la democra- 
zia ma il problema non è 
solo questo, non è solo 
quello di mantenere in- 
tatta la propria identità, 
‘ma di scoprire nuove ra- 
gioni d'essere in una si- 
tuazione profondamente 
cambiata». 

Quali sono queste 
nuove ragioni da 
riscoprire? È 

«A. Trieste serviva e 
serve che un insieme di 
forze politiche, sociali e 
culturali convergano per 
"disincagliare” la città 


«Sulla verifica. 


il gruppo 
comunale 


è autonomo» 


Dunque nessun ap- 
piattimento su Illy... 

«Rafforzare le condi- 
zioni di convivenza civi- 
le, come da più parti, an- 
che da destra, ora si fa, 
mettere finalmente il te- 
ma dello sviluppo al cen- 
tro dell'agenda politica a 
Trieste, perchè esso ri- 
guarda il lavoro, il futu- 
To concreto dei concitta- 
dini: su questo, pur nel- 
la diversità, esiste una 
convergenza fra il sinda- 
co e il Pds che da anni è 
impegnato in questa di- 
rezione. Non vedo dun- 
que alcun appiattimen- 
to». i 

Quali sono insomma 
le prospettive 
politiche? ) 

«C'è l'esigenza di for- 
mare una coalizione 
"ampia” per aprire, in un 
clima politico e civile 
più disteso, un dialogo 


dalle secche delle vec- sui problemi e di questo 
chie divisioni paralizzan- si parla con il sindaco Il- 
ti e dall'inerzia di fronte lm. 


al nuovo per perseguire Com'è il rapporto 
alcuni fondamentali inte- dialettico fra lei e 
ressi della città. Rossetti? 


«Buono, perchè Rosset- 
ti solleva problemi reali. 
Sono convinto che la sua 
esperienza continuerà a 
non mancare alla città e 
al partito. Certo è oppor- 
tuno aprire quanto pri- 
ma una fase congressua- 
le perchè la situazione è 
sicuramente e profonda- 
mente cambiata rispetto 
al passato e i compiti 
che ci. attendono non 
possono essere affronta- 
ti con vecchie "bussole": 
abbiamo bisogno di nuo- 
ve regole e nuove occa- 
sioni, di partecipazione 
per gli iscritti al partito 
e, anche a mio giudizio, 
di una ridefinizione dei 
compiti della direzione 
politica. Abbiamo inol- 
tre bisogno che il partito 
esca chitene della sua 
tradizione e individui 
forme e modi per costrui- 
re realmente una sini- 
stra democratica orga- 
nizzata). 

Il gruppo pidiessino 
complessivamente ha, 
sulla carta, la squadra 
più prestigiosa in con- 
siglio comunale. E' con- 
vinto che questa. si 
esprima al meglio? 

««Ha tutta l'autonomia, 
la capacità per farlo e 
l'ha dimostrato: per 
quanto mi riguarda, nel- 
Ja verifica in corso con il 
sindaco il programma è 
il punto di riferimento e 
nei prossimi due anni ci 
dovrà essere un partico- 
lare impegno sui temi 
della qualità della vita a 
Trieste.  Gredo comun- 
que che sarebbe sbaglia- 
to. riproporre i vecchi 
schemi di un partito 
che, esterno all'organo 
di rappresentanza, demo- 
craticamente eletto dai 
cittadini, ruidi e 
“verifichi” il lavoro del 
proprio gruppo. Il parti- 
to non ha una specie di 
“vigilanza” su esso, forni- 
sce indirizzi, discute as- 
sieme le scelte di fondo, 
collabora, ma è il gruppo 
comunale a rappresenta- 
re gli elettori». 


DUE APPUNTAMENTI CONICOORDINATORI 


L’Ulivo mette radici: 
domani il debutto in città 


Debuttano domani, con due distinti appuntamenti, i 
comitati Prodi di Trieste. In mattinata, alle 11, nella 
nuova sede di via Foscolo 7, i due coordinatori per i 
collegi 1 e 2, rispettivamente Ulrico Bianchi e Marino 
Vocci, presenteranno il lavoro svolto in questi mesi 
dai circa dieci comitati attivi in città. Nel pomeriggio, 
invece, alle 17.30, si entra nel vivo degli argomenti 
che costituiranno la scaletta del programma: sempre 
in sede verrà trattato il tema di “Una politica per la ri- 
cerca e per l'università” con la presentazione dei pun- 
ti approfonditi dal gruppo impegnato su questo fronte 
(interverranno i docenti Stefano Fantoni, Paola D'An- 


drea, Daniele Amati, Giacomo Costa e Arturo Fala- ‘ 


schi). 

TI programma vero e proprio è ancora in via di defi- 
nizione da parte di Maurizio Fanni, docente di Econo- 
mia e tecnica aziendale all'Università, incaricato, a li- 
vello provinciale, di raccogliere ed elaborare i contri- 
buti dei diversi gruppi. La presentazione ufficiale è fis- 
sata per l'11 novembre, alle 9, in sede. «Abbiamo lavo- 
rato su una griglia di temi che ci ha indicato lo stesso 
Prodi - spiega Fanni - ma il programma nasce proprio 
dalla gente, che ha concorso in prima persona a segna- 
lare le disfunzioni e i cambiamenti necessari per co- 
struire la ‘Trieste che vogliamo'». I capitoli sono i se- 
guenti: ricerca, università e scuola; politica estera e 
minoranze; politiche sociali; sistema sanitario; regio- 
nalismo e federalismo; linee guida per l'economia trie- 
stina; amministrazione della giustizia e sicurezza nel- 
la città; ambiente e futuro per le nuove generazioni. 
Quanto ai rapporti tra i comitati Prodi e î partiti del 
centro-sinistra, per ora il lavoro in comune è solo a li- 
vello regionale, come deciso in un incontro svoltosi a 
Monfalcone. Il momento di vera e propria coesione, 
ossia la costituzione dell'Ulivo locale, è fissato fra no- 
vembre e dicembre, quando anche a Trieste, come in 
altre città italiane, si terrà una sorta di grande assem- 
blea costitutiva. Alle forze politiche, agli aderenti ai 
comitati Prodi e ai singoli che vorranno sottoscrivere 
il programma si chiederà di aderire all'assemblea (ver- 
sando una quota di 10 mila lire). L'assemblea provve- 
derà all'elezione di sette delegati che, a frebbraio, 
prenderanno parte alla grande convention romana da 
cui uscirà il programma per ‘l'Italia che vogliamo”. 


LA STORIA /VIGILI IMPLACABILI CON UNA DONNA IN PIAZZA DELLA BORSA 


«Colpevole» di offrire ciclamini ai passanti 


Sono le undici di ‘ieri 


mattina. In piazza della 
Borsa, al solito angolo, 
come ogni giorno, una 
donna offre mazzetti di 
ciclamini ai passanti. I 
suoi tratti, l’abbiglia- 
mento dimesso, l'espres- 
sione dolente del viso 
parlano di terre lonta- 
ne, di emigrazione, di 
povertà. Parlano di una 
vita strappata a Morsì, 
giorno dopo giorno, pri- 
vazione dopo privazio- 
ne. 

La donna, come ogni 
mattina, non dà fastidio 
a nessuno. Non cerca di 
imporre i suoi fiori a pas- 
santi distratti o frettolo- 


si. Aspetta educatamen- 
te che qualcuno chieda 
un mazzetto e sia dispo- 
sto a darle in cambio po- 
chi soldi. Quei soldi che 
con ogni probabilità le 
serviranno a mettere as- 
sieme almeno una par- 
venza di pasto quotidia- 
no. | 

Arrivano tre vigili ur- 
bani. Un uomo e una 
donna in divisa, un al- 
tro uomo in borghese. 
Con modi sbrigativi si 
fanno dare dalla donna 
il passaporto e le chiedo- 
no di seguirli. La donna 
obbedisce impaurita e li 
segue fino alla loro auto- 
mobile, parcheggiata po- 


COMUNE 


Eccol'ufficio 
di presidenza 
Drabeni (LpT) 
soddisfatto 


Novità burocratiche 
in Comune. Verrà in- 
fatti costituito un uffi- 
cio di presidenza che 
ingloberà il presiden- 
te del consiglio comu- 


nale, il vice-presiden- 
te e tutti i presidenti 
di commissione. «Que- 
sto permetterà un la- 
oro coordinato; un 
rapporto migliore com. 


i componenti della 
giunta e una funzio- 
nalità migliore del 
consiglio», ha com- 
mentato, dichiarata- 
mente soddisfatto, 
Marco Drabeni, consi- 
gliere indipendente 
della LpT che da oltre 
sei mesi stava pero- 
rando tale scelta. La 
decisione è stata pre- 
sa dalla conferenza 
dei capigruppo. 


chi metri più in là. Pri- 
ma di farla salire, la vi- 
gilessa (sguardo di ghiac- 
cio, impettita nella sua 
divisa) tira fuori un pez- 
zo di nylon nero e lo si- 
stema sulla parte di sedi- 
le dove fa sedere la don- 
na. Neanche avesse a 
che fare con un'appesta- 
ta. Sempre con. modi 
molto sbrigativi e dando- 
le del tu le dice: «Andia- 
mo in ufficio, a scrive- 
re». 

Le timide proteste del- 
la malcapitata non. ser- 
vono. Sale sull'autovet- 
tura e va incontro al suo 
destino. Sotto il braccio. 
ha ancora il cesto di vi- 


Martedì 17 ottobre 1995 


TRIBUNA APERTA 


«Potenzialità locali 

finora ignorate 

dal governo cittadino». 
Treu (foto): pa 

«Responsabili 


anche le forze 


progressiste» 


Gran parte dei cittadini, grazie anche all'azione del 
Sindaco, sembra aver preso consapevolezza della 
nuova realtà in cui la città vive: fine dell'assistenzia- 
lismo legato alla «specialità» di Trieste, necessità di 
costruire un futuro ruolo della città legato a un'area 
che non è più periferica, ma che può divenire parte 
centrale di un possibile sistema economico integrato 
tra regioni di stati diversi; superamento dei naziona- 
lismi e sviluppo della convivenza, ecc. Dunque, qual- 
cosa di nuovo si sta muovendo sul piano del metodo 
e di alcuni contenuti. Basti pensare alla importantis- 
sima vicenda Ferriera, dove è stato vincente il rap- 
porto stretto tra lavoratori, sindacati Cgil, Cisl e Uil 
da una parte e il Comune di Trieste soprattutto, dal- 
l’altra. Altro caso significativo può essere il coordina- 
mento avviato tra 1 sindaci dei Comuni della Provin- 
cia per affrontare in maniera coordinata i problemi 
comuni. Per contro, altri processi di rinnovamento si 
sono arenati, vedi il processo di semplificazione degli 
Enti e di qualificazione del loro operato. 

La sensazione è che alcuni «poteri» nella nostra cit- 
tà non siano stati rinnovati o intaccati, anzi, in alcu- 
ni casi i gruppi di potere responsabili dello sfascio 
della prima repubblica continuano a determinare le 
scelte e a occupare posti di responsabilità pubblica 
(oltrettutto con figure che favola sono palesemente 
inadeguate), Il risultato è il prevalere degli interessi 
particolari dei tradizionali poteri che condizionano e 
rallentano lo sviluppo a discapito, anche, della tra- 
sparenza e della partecipazione democratica. Nella 
gestiorie quotidiana della città le espressioni e i valo- 
ri, richiamati anche da Sodaro, continuano a non es- 
sere al centro dell'iniziativa del governo cittadino. Si 
tratta, invece, di dare voce a tutte le potenzialità, cul- 
turali, sociali ed economiche presenti în quest'area. 

In questa direzione il governo cittadino è stato fi- 
nora insufficiente. Ma, Sicuramente, c'è anche una 
grande responsabilità delle stesse forze progressiste 
nel valorizzare e nel far emergere con convinzione e 
determinazione i valori di cui queste forze sono por- 
tatrici. L'azione di Illy non può che essere arricchita 
da questa dialettica e la stessa verifica del programs 
ma della maggioranza in atto al Comune, Puoe deve 
servire per imprimere una qualità nuova nella gestio- 
ne di molti aspetti dei bisogni dei cittadini (dall'asse- 
gnare ai giovani un centro per. l'aggregazione autoge- 
stita; al riprogettare il rapporto dell ‘amministrazio- 
ne e della città con gli anziani; dal definire nuovi cri- 
teri di intervento nel settore culturale, alle risposte 
dell'area del disagio o ai problemi dell'accoglienza 
dei lavoratori frontalieri o immigrati, ecc.). 

Ma anche sul terreno economico, la sinistra può 
contribuire ad accelerare il processo di un nuovo svi 
luppo. Ciò può avvenire, ad IA partendo dal 
riordino degli Enti Locali nell'ambito provinciale e 
in rapporto con un effettivo decentramento regiona- 
le: occorre riprendere l'iniziativa per una riforma le- 
gislativa relativa alla SR EE degli Enti eco- 
nomici e l'accentramento dei fondi speciali (Fondo 
Benzina e Fondo Trieste) presso un ente unico (Pro- 
vincia riformata?) che sia anche coordinatore a livel- 
lo almeno provinciale, delle scelte economiche nel- 
l'area. È il nodo irrisolto della Conferenza Economi- 
ca a cui va data urgente risposta, perché se oggi il Co- 
mune di Trieste supplisce în parte a questo vuoto, è 
ben vero che la programmazione e il coordinamento 
dell'economia dovranno trovare una sede più parteci- 
(Ra e rappresentativa, forse al di là dello stesso am- 

ito provinciale attuale. 

Per affrontare questi temi occorre avviare anche 
una nuova fase che è propria della politica, a cui que- 
ste problematiche non possono essere sottratte. Si 
tratta di saper proporre e sostenere contenuti e meto- 
do di lavoro e di partecipazione che imprimono una 
vera e DO svolta nella gestione della città, ricer- 
cando l'incontro sul merito delle cose e sul «fare» con 
le forze politiche cattoliche e del centro, e con quanti 
sono disponibili a livello politico, sociale, economico 
e culturale. Senza questo respiro, senza lo sviluppo 
della partecipazione che le forze politiche e sociali 
sanno promuovere, senza la valorizzazione delle plu- 
ralità e ricchezze di queste espressioni, si rischia un 
n dello stesso significato innovativo 

ell’elezione di Illy a sindaco e della sua gestione am- 
ministrativa. $ 2 

Il sindacato è riuscito fino a oggi a svolgere questo 
ruolo importante, di stimolo e di proposta per trovare 
soluzione ai problemi, imponendo metodi e contenu- 
ti adeguati. Ma c'è soprattutto bisogno di una nuova 
capacità di intervento delle forze politiche e, in parti- 
cre delle forze progressiste, a cominciare dal Pds. 
Questo è un problema molto sentito fuori e dentro il 
‘Pds. Nonè più rinviabile, perciò, una riflessione e 
una riorganizzazione del Pds che permetta di rende- 
re più partecipata, concreta e visibile la sua capacità 
di proposta e di interlocuzione sui molti problemi del 
governo della città. 


Roberto Treu 


mini pieno di mazzetti 
di ciclamini. Di certo le 
verranno sequestrati, co- 
me ogni «corpo di reato» 
che si rispetti. La legge 
prevede infatti una san- 
zione che può arrivare fi- 
no a un milione di lire e 
Il sequestro della merce 
per quanti vengono sor- 
presi durante un «con- 
trollo di vendite sul suo- 
lo pubblico» (è questo il 
linguaggio della. buro- 
crazia) sprovvisti di re- 
golare autorizzazione. 

I vigili sono soddisfat- 
ti. Hanno fatto il loro do- 
vere. Piazza della Borsa 
ritorna al solito tran- 
tran e non si accorge 


nemmeno di quel che è 
successo. Attorno, den- 
tro e fuori l'isola pedona- 
le, impera la solita giun- 
gla del' traffico cittadi- 
no, faita perlopiù di in- 
frazioni al codice, di ma- 
leducazione, di piccole e 
grandi prevaricazioni. 
Poi, a sera, quando 
quei vigili avranno ter- 
minato il loro turno di 
lavoro, poche decine di 
metri più in là, verso Ca- 
vana, la zona sarà in 
mano a un altro tipo di 
traffici. Gente che non 
offre fiori. E, forse pro- 
prio per questo, agisc@ 
quasi indisturbata. 
Ca. 


LE 


Martedì 17 ottobre 1995 


ASSEMBLEA 


Confesercenti 
contrari 

alla «scure» 
finanziaria 


La Confesercenti trie- 
stina ha svolto di re- 
cente un'assemblea 
sul concordato fiscale 
e la Finanziaria ‘96, Il 
segretario provinciale 
Ester Pacor ha ribadi- 
to il giudizio dell'asso- 
ciazione, che è negati- 
vo. In particolare vie- 
ne criticato l'eccessivo 
stanziamento per il 
pubblico impiego, sen- 
za che ciò sia legato a 
un aumento della pro- 
duttività. Se a questo 
si aggiunge la totale 
assenza d'incentivi e 
di politiche di svilup- 
po per il commercio e 
per il turismo, si com- 
prende meglio la boc- 
ciatura. Sul piano del- 
le entrate la Confeser- 
centi lancia un allar- 
er quello che vie- 
je definito SENO fi- 
scale» per il 1996, 
quando ì lavoratori au- 
tonomi dovrebbero pa- 
fare l'eventuale rata 
el concordato fiscale 
1987/92, il concorda- 
to 1993, il concordato 
previdenziale, i 4000 
miliardi inseriti nella 
Finanziaria, con nuovi 
| coefficienti aumentati 
da strumenti per il 
passaggio agli studi di 
Settore, e infine la pro- 
roga della patrimonia- 
le sulle imprese. 
Tutto questo. im- 
pianto va modificato, 
a partire dall'esenzio- 
ne delle piccole e me- 
die imprese dalla patri- 
moniale e dal fatto 
che non si può accetta- 
re un prelievo di 4000 
miliardi sommato a 
ùn concordato negati- 
Vo, e per una gran par- 
te dei soggetti insoste- 
nibili. La Confesercen- 
tl intende infatti otte- 
nere l'archiviazione 
del concordato ‘93, la 
riduzione almeno del 
60%. del concordato 
Previdenziale e ulterio- 
ri e consistenti modifi- 
che del concordato fi- 
Scale. 


.«Illy, non lasciare che i 
tuoi concittadini si suici- 
dino ogni giorno respi- 
rando i miasmi del traffi- 
co; studia i rimedi e in- 
tanto vieta il centro cit- 
tadino anche alle vettu- 
re catalizzate. C'è un 
nuovo veleno, il benze- 
ne: è stato accertato che 
provoca tumori». 

E', in sostanza, l'accora- 
to appello che i consiglie- 
ri comunali Marino An- 
dolina (Pds) e Alberto 
Russignan (Verdi) hanno 
formulato nel corso di 
una conferenza stampa, 
in primo luogo nella loro 
veste professionale, ri- 
spettivamente di medico 


‘e ingegnere. 


L'allarme-benzene è la 
cassa di risonanza di un 
altro problema che i due 
consiglieri chiedono al 
sindaco di superare: la 
lentezza, e nel caso di 
Trieste  l'inutilità, dei 
controlli previsti dalla 
legge prima che si adotti- 
no misure per il contenu- 
mento degli idrocarburi, 
di cui il benzene fa par- 


te. Il decreto ministeria- 
le del 25 novembre ‘94 
fissa il primo gennaio 
'96 quale data di parten- 
za per effettuare un an- 
no di monitoraggi sull'in- 
quinamento atmosferico 
al fine di adottare misu- 
re anti-smog. A Trieste, 
tuttavia, questi dati so- 
no già disponibili, raccol- 
ti dal servizio chimico- 
ambientale di quella che 
era l'Usl. Soddisfano an- 
che i parametri ministe- 
riali: almeno 15 campio- 
ni al mese. Inutile, peg- 
gio colpevole, attendere 
un anno di misurazioni 
per sapere quello che 
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‘| Traffico, allarme-benzene 


ogni triestino dotato di 
naso, occhi e buon senso 
sa già: stiamo avvelenan- 
doci giorno dopo giorno. 
Il benzene è nella lista 
delle 16 sostanze cance- 
rogene internazional- 
mente riconosciute. Pre- 
sente nelle benzine tradi- 
zionali e in quelle «ver- 
di», paradossalmente la 
sua percentuale (notevo- 
le, quasi una tazzina di 
caffè al litro) è stata au- 
mentata nei carburanti 
senza piombo. E', in un 
certo senso il suo sostitu- 
to e allo stato attuale la 
ricerca non ha trovato al- 
ternative valide. 

Il benzene, una volta 


chiamato benzolo, è un 
prodotto di un'ossidazio- 
ne e rompe i cromosomi. 
E' DE cancerogeno della 
radioattività. L'allarme 
scatta solo ora, con gra- 
ve ritardo sull'inizio del- 
l'utilizzazione del bene- 
zene e delle ricerche sul- 
la sua nocività, per due 
ordini di motivi. Primo, 
finora le misure anti- 
smog scattavano solo se 
c'era compresenza di 
due allarmi: per l'ozono 
e per gli idrocarburi. 
Uno «copriva» l'altro. Se- 
condo, le apparecchiatu- 
re di rilevamento erano 
fino a poco fa troppo ru- 
dimentali e di difficile 
impiego. 


“| «Nonoccorreattendere un altro anno di dati: è tutto accertato - Chiudete il centro alle catalizzate» 


I dati restano agghiac- 
cianti. In piazza Garibal- 
di la media è pari a un 
valore 217 contro una so- 
glia, politica e non sani- 
taria perchè i tumori ini- 
ziano a intervenire an- 
che per dosi inferiori, di 
15î 

In Italia si calcola che 
ogni anno muoiano di 
benzene 18.500 persone; 
a Trieste, facendo conti 
grossolani, nell'arco di 
75 anni potrebbero mo- 
rirne fino a 100, 150. 

I rimedi non sono sem- 
plici ma è necessario 
pensarci ora, non fra un 
anno. Andolina e Russi- 
gnan non propongono ri- 
cette magiche, salvo il 
provvedimento-tampo- 
ne di proibire il centro 
alle catalizzate. Senza 
pensare però di preclu- 
derlo ai ciclomotori, le 
cui emissioni di benzene 
sono quattro volte mag- 
giori. Adducono i tempi 
di percorrenza più brevi 
per lo stesso tragitto e 
una più rapida ricerca di 
parcheggio. 


ESPOSTO IN PROCURA DELLA COMMISSIONE TRASPARENZA 


Cimiteri, la parola ai giudici 


Segnalate possibili responsabilità nella gestione e acquisti inutili di attrezzature 


Sarà la magistratura a 
occuparsi da domani dei 
cimiteri cittadini, per ac- 
certare ogni tipo di re- 
sponsabilità in relazione 
alla loro-gestione e fare 
finalmente chiarezza su 
una situazione che ha 
coinvolto l'intera cittadi- 
nanza. 

A salire le scale del pa- 
lazzo di giustizia per de- 
positare alla Procura 
l'esposto (un carteggio 
particolarmente ricco 
perché completo di tutti 
i verbali redatti in occa- 
sione delle più recenti 
ispezioni a Sant'Anna) 
sarà Bruno Sulli, presi- 
dente della commissione 
comunale sulla traspa- 
renza. 

Dopo avere fatto le ul- 
time verifiche e avere 
soppesato fino in fondo 
la gravità della situazio- 


ne, ieri pomeriggio i 
componenti della com- 
missione, riunitisi. in 
‘una seduta dedicata spe- 
cificamente all'argomen- 
to, hanno deciso all'una- 
nimità di coinvolgere la 
magistratura per rende- 
re giustizia ai cittadini. 

«Il problema è di una 
tale drammaticità — ha 
spiegato Sulli — ed è tal- 
mente sentito dalla popo- 
lazione che non era pos- 
sibile limitarsi alla reda- 
zione di note di protesta 
e alla diffusione di comu- 
nicati stampa.» 

«I cimiteri e tutte le 
strutture collegate versa- 
no in condizioni incivili. 
Inoltre abbiamo ravvisa- 
to possibili responsabili- 
tà nella gestione ammini- 
strativa dei servizi in ge- 
nerale, perciò abbiamo 
deciso senz'altro di pro- 
cedere». 


Nel mirino dei magi- 
strati, in virtù dell'espo- 
sto che domani Sulli por- 
terà in foro Ulpiano, po- 
#trebbero finire alcuni ac- 
quisti che sono stati ef- 
fettuati qualche anno fa 
(«Abbiamo registrato la 
presenza di attrezzature 
che non sono adeguate 
alla necessità delle no- 
stre strutture cimiteriali 
— ha precisato Sulli — o 
addirittura inutili»). 


LA CORTED’APPELLO RIDUCE A 5 MESILA CONDANNA 


Fasella (Ue) all'Istituto 
peri diritti dell’uomo 


i L'Istituto Internaziona- 


£ di Studi sui Diritti 
dell'Uomo ha proposto 
a Paolo Maria Fasella, 
Tettore generale degli 
ari scientifici, ricer- 
ca e sviluppo dell'Unio- 
Ne europea, nonché di- 
Tettore del Centro co- 
une di ricerca della 
€, di far parte del suo 
Omitato scientifico. 
di Tichiesta, inoltrata 
de ttamente dal presi- 
SRO dell'istituto, Gui- 
taà erin, è stata accol. 
TosS Fasella, anche in 
Colone alla costante 
&borazione esisten- 


te tra la Commissione 
Europea di Bruxelles e 
l'Istituto di Trieste. 

Il Comitato scientifi- 
co dell'Istituto interna- 
zionale di Studi sui Di- 
ritti dell'Uomo di Trie- 
ste vanta nomi presti- 
giosi, quali René Jean 
DUO: segretario gene- 
rale dell'Accademia di 
diritto internazionale 
de l'Aia; John Eccles, 
premio Nobel per la 
medicina; Juan Anto- 
nio Garillo Salcedo, pro- 
fessore di diritto inter- 
nazionale all'Universi- 
tà di Siviglia. 


Lo spinello del’92 in piazza Unità: 
uno sconto di pena a Dora Pezzilli 


In questura, la militante radicale, 


conosciuta peri comizi nudi, 


avrebbe insultato una poliziotta 


e spintonato un agente 


Tre mesi di sconto in ap- 
pello a Dora Pezzilli, la 
militante del Coordina- 
mento radicale antiproi- 
bizionista che il 24 mag- 
gio ‘92 aveva fumato 
uno spinello in piazza 
Unità per richiamare 
l'attenzione sulla neces- 
sità di liberalizzare 
l'uso delle droghe legge- 
re. La Corte ha ridotto 
la condanna da otto a 
cinque mesi e ha dispo- 
sto che siano sostituiti 
con la libertà controlla- 
ta. 

Quel giorno la Pezzil- 
li, a un tavolo di un bar 
di piazza Unità, si era 
accesa uno spinello e al- 
trettanto aveva fatto as- 
sieme a lei Luigi Di Li- 
berto. A pochi metri di 
distanza si svolgeva una 
manifestazione del Mo- 
vimento sociale e si era 
creata una certa tensio- 
ne. Era intervenuta la 
polizia e mentre Di Li- 
berto aveva consegnato 
spontaneamente una do- 
se di cocaina, la donna, 
dato anche che gli agen- 
ti avevano trovato ma- 
rijuana dentro il suo fur- 
gone, avrebbe dato in 
escandescenze. 

Accompagnata in que- 


stura, Dora Pezzilli dap- 
prima avrebbe minaccia- 
to Laura Gerne, la poli- 
ziotta che doveva per- 
quisirla. Quindi sarebbe 
uscita di corsa in strada 
gettandosi in mezzo al 
traffico e urlando: «Aiu- 
to, mi stanno ammaz- 
zando.» Infine avrebbe 
strattonato e spinto un 
altro poliziotto che sta- 
va tentando di farla ra- 
gionare, Giuseppe Fier- 
monte. 

Veneziana trapiantata 
a Pordenone, Dora Pez- 


: zilli era salita alla noto- 


rietà anche a Trieste 
una dozzina di anni fa 
per aver tenuto alcuni 
comizi nuda tra la Costa 
dei Barbari e i Filtri. Era 
un modo di protestare 
contro i blitz antinaturi- 
sti delle forze dell'ordi- 
ne. In qualche caso si 
erano aggiunti a lei, in 
abito adamitico, espo- 
nenti coministi. La don- 
na era infatti candidata 
indipendente nelle liste 
del Pci. Due anni prima 
aveva choccato Pordeno- 
ne distribuendo ai colle- 
ghi, in consiglio comuna- 
le, profilattici forati con 
la scritta «Viva la vita». 
Anche per, quell'episo- 
dio era stata processata. 


Ma l'intero fenomeno 
(va ricordato che a far 
esplodere la polemica 
sull'argomento era sta- 
to, qualche tempo fa,il 
problema relativo alle 
tombe di famiglia) dovrà 
essere sviscerato ih ogni 
suo dettaglio, 

L'origine del disservi- 
zio va infatti ricercata 
molto indietro nel tem- 
po, in quanto sembra 
che da anni ci fossero 
delle lamentele, rimaste 
però a livello di puro re- 
clamo interno, sulla ge- 
stione nel settore dei ser- 
vizi funebri. 

La «richiesta di trasfe- 
rimento» ad altro setto- 
re, sottoscritta qualche 
settimana fa dall'allora 
dirigente del comparto, 
Roberto Pinto, si è rive- 
lata solo la classica pun- 
ta dell'iceberg, mente la 
magistratura è ora chia- 


Windsor 13 3p 


COLORE CANNA DI FUCILE, 
VERNICE MET, DOPPIO AIRBAG 
PARAURTI IN TINTA 


listino L. 18.940.000 


solo ora 


Î1..16.300.000 | 
en 
9 Windsor1.3 3y 


Cayman 13 3p 


COLORE ARGENTO, 
VERNICE MET., DOPPIO AIRBAG 


listino L. 17.220.000 


mata ad accertare l'esi- 
stenza di altre responsa- 
bilità. 

Né d'altra parte è pre- 
vedibile che si possa arri- 
vare rapidamente alla so- 
luzione del problema, 
mentre da un altro lato 
si avvicina il giorno nel 
quale non sarà più possi- 
bile seppellire per man- 
canza materiale di locu- 
li. 

La scorsa settimana i 
sindacati avevano  di- 
chiarato lo stato di allar- 
me in cimitero per esau- 
rimento dei posti a dispo- 
sizione, ma non c'è stata 
finora nessuna risposta 
da parte dell'ammini- 
strazione ed è alle porte 
anche la stagione più 
fredda, quella che stati- 
sticamente provoca un 
aumento dei decessi in 
città. 
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Incendio doloso all'ufficio dell’UsI 
Attimi di paura la scorsa notte in via San Marco dove un incendio forse 
dinatura dolosa ha danneggiato seriamente l'ufficio del poliambulatorio 
dell'Usl. Le fiamme hanno incenerito parte delbancone e una valanga 
di carte, documentazioni degli assistiti e modelli prestampati. A far 
considerare concreta l'ipotesi dolosa è ilfatto che una finestra è stata 
trovata sfondata. Sul posto icarabinieri divia Hermet, e una squadra 


di vigili del fuoco. 


LA COMUNITA’ CONDANNATA DAL PRETORE 
Serbi, cento milioni 
alla vecchia maestra 


Oltre cento milioni: è 
quanto la Comunità ser- 
bo ortodossa dovrà ver- 
sare a Maria Baic che 
aveva insegnato nella 
scuola annessa alla co- 
munità dal 56 al ‘73. Do- 
po ventidue anni, la ven- 
detta della maestra è ar- 
rivata sottoforma di una 
sentenza del pretore del 
lavoro. Durante tutto 
questo tempo infatti la 
donna ha continuato a 
percepire un vitalizio di 
un milione e 72 mila lire 
all'anno al lordo della ri- 
tenuta d'acconto. Il pre- 
tore ha invece condanna- 
ta i serbi ortodossi a ver- 
sare alla donna una pen- 
sione mensile di 824 mi- 
la e 700 lire. 

Di conseguenza la co- 
munità è stata condan- 
nata a versarle 100 mi- 
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La Concessionaria 


Il vitalizio 
all’ex insegnante 


non era mai 


stato aggiornato 


lioni e 958 mila lire. So- 
no.le differenze sui ratei 
pregressi dal dicembre 
‘84 al settembre ‘95 e gli 
interessi maturati su 
queste differenze. I «fra- 
telliy di via San Spiridio- 
ne dovranno rifondere 
alla Baic anche 9 milioni 
130 mila lire, l'equiva- 
lente delle spese del giu- 
dizio. 

Maria Baic aveva chie- 
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sto la rivalutazione del- 
l'importo nel 1975, ma 
non avrebbe eccepito 
nulla alla risposta nega- 
tiva della Comunità. Ave- 
va ripresentato la do- 
manda quattordici anni 
più tardi, nel 1989, anco- 
Ta senza ottenere nulla e 
nel ‘90 si era allora deci- 
sa a presentare ricorso 
alla magistratura del la- 
voro, con il patrocinio 
dell'avvocato Giuseppe 
Nardi. 

Nella sua sentenza, il 
pretore rileva come si 
debba applicare il termi- 
ne prescrizionale di cin- 
que anni e come il corso 
della prescrizione sia sta- 
to interrotto con la lette- 
ra del 18 dicembre '89. 
Il diritto all'importo ri- 
valutato va dunque rico- 
nosciuto -secondo il pre- 
tore- a far data dal di- 
cembre ‘84. "i 
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Docenti-allievi, dialogo nullo 


Non ha funzionato il programma con le norme di comportamento per i giovani e i loro professori 


Il provveditorato l’ha 
presentata nel maggio 
del ‘94. Era il primo 
esperimento in Italia: la 
Carta dei diritti e dei do- 
veri degli studenti. Una 
Carta che avrebbe dovu- 
to rendere i ragazzi pro- 
tagonisti attivi del mon- 
do della scuola, facendo- 
ne degli interlocutori «al- 
la pari» di insegnanti 
chiamati a ripensare il 
loro modo di stare in cat- 
tedra. Norme precise di 
comportamento ma an- 
che di convivenza 
“democratica” fra le com- 
ponenti dell'istituzione 
didattica, dunque: cor- 
rettezza nei rapporti dal- 
l'una e dall'altra parte, 
trasparenza nei giudizi 
dati dai docenti, diritti 
degli studenti a conosce- 
re programmi di studio e 
criteri di valutazione. 

Quanto ha inciso la 
Carta - applicata per la 
prima volta nel corso del 
94/95 - sulla vita della 
scuola? Davvero poco. Il 
panorama è quello di 
uno stallo generale in 
cui l'istituzione non sa - 
o non vuole - rovesciare 
le logiche sulle quali ha 
vissuto per decenni. 
Un'istituzione nella qua- 
le, insomma, c'è ancora 
moltissimo da fare per 
arrivare a qualche risul- 
tato. 

Sono queste le conclu- 
sioni dell'indagine effet- 
tuata da Anna Maria Do- 
vier, un'insegnante trie- 
stina che da una decina 
d'anni ha lasciato la cit- 
tà per trasferirsi in In- 
ghilterra dove lavora co- 
me ricercatrice all'Insti- 
tute of education del- 
l'università di Londra. 
L'indagine, condotta in 
collaborazione con il 


provveditorato, è stata- 


presentata ieri nel corso 
di una conferenza al li- 
ceo Petrarca. 

La Dovier ha lavorato 
al progetto per due anni, 
predisponendo un que- 
stionario che prendeva 
in considerazione i quat- 
tro aspetti fondamentali 
della Carta: comunica- 
zione allievo-docente, 
valutazione, frequenza 
scolastica, partecipazio- 
ne agli organi collegiali, 
Le domande sono state 
rivolte, nel settembre 
del ‘94 e nello stesso me- 
se di quest'anno, a due 
gruppi-campione di ra- 


« gazzi (precisamente 51 


nel '94 e 47 nel ‘95) che 


Scarsa 


comunicazione 
e occasioni 


perse 


avevano superato l'esa- 
me di maturità. Obietti- 
vo, appunto, constatare 
l'influenza che la Carta 
aveva avuto sulla loro vi- 
ta scolastica. 

Uno dei dati che più 
colpiscono, scrive Do- 
vier nella relazione sui 
risultati dell'indagine, è 
la scarsità della comuni- 
cazione studente-inse- 
gnante: a fronte di un 
miglioramento conside- 
rato «marginale», sono 
moltissimi i ragazzi che 
continuano a lamentare 
di non essere stati messi 
al corrente del program- 
ma da svolgere. Suddivi- 
dendo le risposte per ti- 


DECRETO 
Servizi 
scolastici, 
scatta 
la proroga 


Fatte le leggi, trovata 
la proroga. All'applica- 
zione, naturalmente. 


Stavolta si tratta della 
Carta dei servizi scola- 
stici prevista da un de- 


creto del Presidente 
del Consiglio, Il termi- 
ne entro cui avrebbe 
dovuto essere applica- 
to è scaduto nei giorni 
scorsi. Di fatto, pochis- 
sime le scuole hanno 
fatto in tempo a stila- 
re il documento d'isti- 
tuto predisposto \dal 
decreto. Il ministero, 
com'era previsto, ne 
ha prorogato la sca- 
denza di applicazione 
sine die. Ma il provve- 
ditore ha stabilito una 
data per gli istituti cit- 
tadini, che dovranno 
mettersi in regola en- 
tro il 30 novembre. 


pologia di scuola si nota 
come la carenza sia più 
marcata nei licei, men- 
tre negli istituti profes- 
sionali e tecnici risulta 
esserci un rapporto di 
maggior chiarezza fra le 
componenti. Secondo Do- 
vier, il messaggio globa- 
le lanciato dai ragazzi è 
la richiesta di un loro 
maggiore. coinvolgimen- 
to nel programma educa- 
tivo. Va anche detto, pe- 
rò, che gli studenti sem- 
brano aver percepito un 
tentativo di migliora- 
mento in questo senso. 

Quanto alla valutazio- 
ne - trasparenza nella 
motivazione dei giudizi, 
annuncio anticipato di 
interrogazioni e compiti 
in classe, assenze - la 
comparazione ‘94-'95 di- 
ce che «solo nel 40% dei 
casi le regole del gioco 
sono state fissate con 
chiarezza». Emerge chia- 
ramente anche la neces- 
sità di una maggiore pro- 
grammazione del lavoro 
dei docenti, pur nell'esi- 
stenza di dati che si dif- 
ferenziano da scuola a 
scuola. 

In merito all'aiuto che 
la scuola può dare agli 
eventuali problemi degli 
studenti, Dovier sottoli- 
nea come da parte degli 
stessi ragazzi gli stru- 
menti delle assemblee 
non siano stati utilizzati 
a sufficienza, così come 
la stessa Carta non è sta- 
ta diffusa in modo soddi- 
sfacente. Se le cose non 
sono cambiate, insom- 
ma, la responsabilità 
non è solo della classe 
docente, ma anche degli 
allievi che perdono le oc- 
casioni di confronto of- 
ferte dagli organi colle- 
giali. 

Uno degli elementi 
fondamentali che si rica- 
vano dall'indagine, in 
conclusione, è il forte 
scollamento che ancora 
esiste nel rapporto fra 
ragazzi e insegnanti. Un 
rapporto, sottolinea Do- 
vier, nel quale - a diffe- 
renza di quanto accade 
nel mondo anglosassorie 
- non entra quella com- 
ponente dei genitori che 
pure potrebbe contribui- 
Te a equilibrare il siste- 
ma. Sembra ancora man- 
care, insomma, quello 
spirito di «comunità» 
che renda la scuola un 
centro di crescita - cultu- 
rale, ma anche sociale - 
cui tutti siano chiamati 
a contribuire. 


Presidi grandi assenti: 
alla conferenza indetta 
leri dal Provveditorato 
agli studi per illustrare 
e commentare i conte- 
nuti della ricerca sulla 
Carta dei diritti e dei 
doveri degli studenti, 
erano presenti soltanto 
in quattro (Giovanni 
Forni del Galilei, Silva- 
no Magnelli del Deled- 
da, Raffaele Marchione 
del Nautico e i referen- 
ti dell'Oberdan, Tiberi 
e Quadrelli), sui diciot- 
to delle scuole superio- 
ri. triestine. Un dato 
che la dice lunga sulle 
difficoltà che ancora ri- 
mangono da superare 
per migliorare il piane- 
ta-scuola, ma nonostan- 
te che l'incontro si sia 


QUASI DISERTATO L'INCONTRO DEL PROVVEDITORATO 


| presidi gettano la carta dei diritti 


Un momento dell'incontro cui hanno preso 
parte solo quattro presidi su diciotto. 


trasformato in una 
chiacchierata tra pochi 
intimi, non sono man- 
cati gli spunti di discus- 
sione e di analisi. 

Forni ha fatto presen- 
te come. all'indomani 
della approvazione for- 
male del documento da 
parte del collegio dei 
presidi, i risultati con- 


creti siano stati inade- 
guati; tra le cause di 
questo scollamento tra 
intenti e realtà, il presi- 
de del Galilei ha indica- 
to una certa resistenza 
da parte di alcuni colle- 
ghi docenti e ha auspi- 
cato che con la «Carta 
dei servizi) voluta dal 
ministero, le cose pos- 
sano cambiare, ferma 


.. lastiche, docenti, stu- 


restando la validità del- 
la Garta dei diritti ela- 
borata negli scorsi anni 
a Trieste, 

Magnelli ha invitato 
tutte le componenti :sco- 


denti e genitori, a un 
maggior coinvolgimen- 
to, aumentando le pos- 
sibilità di dialogo. 

Da parte degli studen- 
ti è stato chiesto un 
maggior interessamen- 
to agli insegnanti per le 
iniziative parascolasti- 
che. i 

Un appello a una più 
efficace collaborazione 
è venuto infine da una 
rappresentante dei ge- 
nitori, anche per supe- 
rare le tensioni recipro- 
che che ancora caratte- 
rizzano le tre compo- 
nenti scolastiche. 


UN PERIODICO DIFFUSIONE PROVINCIALE 
Nasce il «corriere scolastico» 
Darà più voce agli studenti 


Un giornalino scolastico 
provinciale che si affian- 
chi a quelli già editi in 
ogni istituto per racco- 
gliere la voce degli stu- 
denti di tutte le scuole 
superiori. Uno strumen- 
to di socializzazione, ma 
anche un ulteriore stimo- 
lo a sentirsi parte attiva 
di una realtà - quella sco- 
lastica appunto - che i 
ragazzi spesso considera- 
no solo una gabbia in 
cui dover trascorrere 
parte della loro giornata. 

E' questo l'obiettivo 
del nuovo progetto lan- 
ciato dal provveditorato 
nell'ambito del settore 
«educazione alla salute e 
prevenzione .delle tossi- 
codipendenze»: un’eti- 
chetta sotto la quale si 
raccolgono ormai da an- 
ni varie iniziative tese a 


Il giornalino pubblicherà 


circolari ministeriali, 


articoli culturali scritti dai ragazzi 


e servizi di interesse sociale 


migliorare il vissuto quo- 
tidiano.dei ragazzi. 

Al progetto, che opera- 
tivamente prenderà |il 
via dopo una riunione 
da tenere entro la fine 
del mese; dovranno par- 
tecipare tutte le scuole 
della città con l'apporto 
organizzativo degli stu- 
denti che dirigono i sin- 
goli giornalini d'istituto. 
L'impostazione prevede 


‘una pagina di «Informa- 
scuola» - nella quale sa- 
ranno pubblicate le leg- 
gi, le circolari e le diretti 
ve che più interessano 
gli studenti - e una serie 
di servizi in cui sviluppa- 
re di volta in volta temi 


è di attualità. Ci saranno 


poi una sezione dedicata 
alla prevenzione delle 
tossicodipendenze e arti- 
coli riservati a temi cul- 
turali. 


Uno spazio sarà dedi- 
cato anche alle attività 
dell'Aspt,. l'Assemblea 
studentesca della provin- 
cia che riunisce dall’an- 
no scorso tutte le scuole 
superiori cittadine. Ai ra- 
gazzi che faranno parte 
della redazione si affian- 
cheranno poi degli esper- 
ti che dovranno dare un 
supporto tecnico alla 
pubblicazione. La sede 
in cui stampare il giorna- 
lino sarà quella del Vol- 
ta, una scuola che possie- 
de alcune attrezzature- 
base. 

Quanto ai fondi neces- 
Sari, si ricorrerà ai finan- 
ziamenti stanziati dal 
ministero per questo ti- 
po di iniziative. Stanzia- 
menti ai quali il provve- 
ditorato vorrebbe affian- 
care ‘ulteriori risorse da 
raccogliere con sponso- 
rizzazioni. 


SARA’ IL PRIMO IN ITALIA AD ACCORPARE LE MAESTRANZE DEI DUE TEATRI PUBBLICI CITTADINI 


«Sì» almega-laboratorio scenografico 


Via libera al progetto, che prevede nella Valle delle Noghere un grande impianto ad uso del «Verdi» e del «Rossetti» 


E' prematuro parlare di 
tempi e i soldi necessari 
devono ancora esseré re- 
periti. Ieri però il proget- 
to ha trovato la sua pri- 
ma definizione ufficiale: 
Trieste sarà la prima cit- 
tà italiana ad avere un 
laboratorio scenografico 
nel quale lavoreranno le 
maestranze di due teatri 
pubblici cittadini, ovve- 
ro il Verdi e lo Stabile di 
prosa. Il via libera è sta- 
to concordato nel corso 
di un incontro in munici- 
pio al quale hanno parte- 
cipato fra gli altri il vice- 
sindaco Damiani, il so- 
vrintendente del Verdi 
Lorenzo Jorio, il diretto- 
re dello Stabile Antonio 
Calenda, l'autore del pro- 
getto - e direttore dei ser- 
vizi tecnici del Verdi - 
Franco Malgrande e i 


rappresentanti sindacali 
dell'ente lirico. 

Il laboratorio, come 
era già stato deciso, do- 
vrà sorgere in zona No- 
ghere, su un terreno at- 
tualmente di proprietà 
dell'Ezit. Il piano predi- 
sposto da Malgrande pre- 
vedeva all'inizio un padi- 
glione di Smila metri 
quadri. Che ora sono sali- 
ti a 6mila, in seguito alla 
decisione di utilizzare 
l'edificio per entrambi i 
teatri e non solo per il 
Verdi, come. contempla- 
va l'idea originaria. 

Per lo stesso motivo 
ovviamente saliranno 
anche i costi di realizza- 
zione: mancano ancora i 
numeri precisi, ma si 
parla di una somma che 
dovrebbe assestarsi in- 
torno ai miliardi di lire. 


Ed è proprio questo il 
punto che ora bisogna ri- 
solvere: il Comune, cui 
spetta finanziare la co- 
struzione del laborato- 
rio, deve spuntare le con- 
dizioni migliori alle qua- 
li ottenere un mutuo 0 
un leasing. 

I soldi con cui far fron- 
te all'impegno di spesa, 
puntualizza Damiani, ci 
sono già; attualmente in- 
fatti l'amministrazione 
comunale spende più di 
200 milioni all'anno per 
l'affitto dei vari locali - 
ex Opp, sede Irfop e an- 
che Fiera - in cui sono 
sparsi i laboratori del 
Verdi. Una cifra alla qua- 
le va aggiunta la trenti- 
na di milioni annui che 
se ne va per l'affitto dei 
locali adibiti a magazzi- 
ni del Rossetti. 


E Casinò 
ss SeZzara 


Questa sera - ore 22.30 - presso il Casinò di Sezana ospite d'onore 


BOBBY SOLO. 


+ Ingresso gratuito % 


Il Casinò di SeZana si trova a soli 2 km dal confine di Fernetti 


Vi ricordiamo inoltre che l'estrazione dello scooter offerto dal Casinò | 
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nd 


Il vicesindaco poi non 
esclude - «ma si tratta di 
una strada difficile da 
praticare» - di arrivare 
anche a una forma di 
sponsorizzazione: come 
si legge in una nota del 
Comune, potrebbero es- 
serci «realtà economi- 
che» interessate a trova- 
re «in questo nuovo e ri- 
levante progetto anche 
un utile strumento di 
promozione e lustro per 
le loro attività imprendi- 
toriali». Traduzione: si 
spera in tassi d'interesse 
particolarmente favore- 
voli in cambio di un la- 
boratorio legato al nome 


- di chi volesse conceder- 


li. 

Sull'esito dell'incontro 
di ieri soddisfazione del 
sovrintendente Jorio e 
del vicesindaco, che pun- 
tualizza le. opportunità 


offerte dall'«unificazio- 
ne logistica dei laborato- 
ri» grazie alla quale i 
due teatri, pur restando 
del tutto autonomi, po- 
tranno godere di servizi 
comuni. Meno felice il 
commento di Gerry Fer- 
lan, uno ‘dei rappresen- 
tanti sindacali dell'ente 
lirico che da anni si bat- 
tono per avere un labora- 
torio.in cui poter lavora- 
re: «Pensavo che si sa- 
rebbe finalmente affron- 
tato con maggiore con- 
cretezza un progetto di 
cui si parla da parecchio 
tempo». Frecciata che 
Damiani respinge al mit- 
tente: «Abbiamo trovato 
un' accordo che ci con- 
sente di partire con la fa- 
se operativa, Ci dispiace 
di non ‘essere arrivati 
coni soldi già intasca». 
p.b. 


Oltrepassato sabato 


ì 


il limite standard | 


d'inquinamento 


Gi risiamo: a inizio autunno torna l'inquinamento in, | 


città. Sabato, quando il centro non è chiuso e giungo- 


no a centinaia auto e autobus con gli acquirenti d'ol-! — 


treconfine, rimane la giornata più a rischio. Sabato) 
scorso, infatti la centralina di Piazza Goldoni ha su-' 


erato il limite standard (11 


mc invece di:10).sul-.: 


‘e 8 ore hel periodo dalle 16 alle 24. E’ segno che la! 
chiusura del centro funziona per abbassare i livelli! 
di inquinamento, salvo in giornate come il sabato! 
quando al traffico nromale si aggiunge quello degli 


acquirenti «pendolari» 


Si sposta momentaneamente il capolinea 

del tram di Opicina (a causa dei lavori) i 
La direzione dell'Act informa che a seguito dei lavo-' 
ri in Piazza Dalmazia, da oggi il capolinea di città? 
della «2», il tram di Opicina, verrà spostato in Piazza 
Scorcola e ciò per il tempo strettamemente necessa-i 


rio per effettuare i lavori. 


Dieci libretti di risparmio per giovanissimi 
sportivi presso la Società ciclistica roianese ‘ 
Accogliendo l'invito della Società ciclistica roianese,f 


la Cassa di Risparmio della Circoscrizione dii 
Gretta-Barcola-Roiano-Cologna-Scorcola ha conces-; 


so un contributo con il 


ale verranno aperti dieci li- 


bretti di risparmio destinati a un ragazzo, per ognu-: 
na delle dieci scuole della-Circoscrizione, che. a pare-, 
re dei presidi si sarà maggiormente distinto nello! 
studio e nell'attività sportiva praticata presso pres-' 


so il centro sportivo dell'Unione sportiva roianese. 


ì 


«Strategia del desiderio» tutta al femminile ! 


in mostra nelle sale del Bastione Fiorito 


Si inaugura oggi, alle 17.30, nelle sale del Bastione! 
Fiorito del Castello di San Giusto la rassegna «Strate-! 


gia del desiderio), mostra promossa e organizzata! {l 


dal circolo culturale «Jacques Maritain». Le artiste? 
(si tratta in fatti di una mostra tutta al-fetominile)} 
protagoniste di «Strategia del desiderio» propongono. 
‘un centinaio di opere che ricostruiscono ùn itinera- 
rio di ricerca delle radici e degli stimoli che il «desi-f 
derio» creativo domina. La mostra, visitabile fino al 
12 novembre prossimo, sarà aperta al pubblico neij 


giorni feriali dalle 11 alle 17.30 e nei festivi dalle 10° 


alle 13. 


È 
3 


Giornalisti russi a scuola di cronaca È 
sotto la guida dell’associazione Orizzonti . | 


Il presidente dell'associazione Orizzonti per'il Friu-t 
li-Venezia Giula, Daniele Damele, terrà oggi, alle 14, 
nella sala atti della facoltà di Scienze politiche del- 
l'Università una lezione ai trenta giornalisti russi? 
ospiti del corso di Scienze diplomatiche e internazio-, 
nali sul tema: «Politica e giornalismo politico in Ita-i 
lia oggi». L'incontro sarà preceduto da una presenta-' 
zione della professoressa-Pàola Pagnini e da un in- 
tervento di Renzo Tondo,il quale ha affermato chel 


l'«occasione sarà valida 
ta fase politica e sociale 


er soffermarsi sulla delica* 


transizione che etifmMp,vi7 


vendo e sul ruolo del giornalismo nella speranza dii 
favorire un recupero in politica di determinati valo- 
ri quali la solidarietà, l'etica della responsabilità, ili 
rispetto recirpoco, la tolleranza, il confroto civile». 
La conferenza è aperta anche al pubblico. 5 


Continua la rivolta dei centauri * 


Polidori (Lega Nord) annuncia una petizione 


Non si placa la civile rivolta dei centauri triestini. 
contro la repressione attuata dal Comune, che per al- 


tro continua a non prendere decisioni che nom siano; F 


la pioggia di multe ai motorini in sosta vietata: Ieri) 


altre decine di lettere e di firme sono giunte nella re-\ | 


dazione del nostro giornale, mentre nel'bar del Do-? 
polavoro ferroviario di Piazza Vittorio Veneto 3 è ini-/ 
ziata una raccolta di firme per una petizione popola-; 
re. E a una petizione ha pensato anche il consigliere? 
regionale della Lega Nord, Paolo Polidori, che impe-, 
ERRE] ad «andare a vedere se chi deve prendersi! 
‘a responsabilità alla fine evita di farlo», annuncia: 
di voler «organizzare una petizione nei confronti del* 
Comune di Trieste per risolvere una volta per tutte,‘ 
nei rigorosi termini della legalità, la questione». 
«L'infrazione è di per sé — dice Polidori in un comu-, 


state esposte delle linee 


munità slovena 


LA DITTA «SMOLARS» E L'UNICA A TRIESTE CHEFA PARTE DELL’ASSOCIAZIONE 


Si riuniscono in gruppo gli artigiani della «stampa di valore» 


Assegni circolari, obbli- 
gazioni, certificati di de- 
posito e di. garanzia, 
azioni. Ma anche buoni 
benzina, buoni pasto, li- 
bretti di risparmio. So- 
no alcuni. esempi di 
«carte» con le quali mol- 
ti hanno quotidiana- 
mente a che fare. 

Carte che però nasco- 
no dall'utilizzo di tecno- 
logie  sofisticatissime, 
in grado di offrire la 
massima protezione 
contro. il rischio di falsi- 
ficazioni o contraffazio- 
ni, 

Sono poco più di una 


decina in tutta Italia le 
aziende attualmente in 
grado di realizzare que- 
sto tipo di prodotti. Con 
l'obiettivo di garantirne 
la sicurezza, gli stampa- 
tori si sono riuniti da 
qualche anno sin un 
BrUuppo. 

Per entrarne a far par- 
te è indispensabile supe- 
rare l'esame di un'appo- 
sita commissione tecni- 
ca Composta da membri 
del gruppo stesso e del- 
l'Abi (l'Associazione 
bancaria italiana). 

Alla commissione 
spetta verificare. l’esi- 


stenza dei requisiti ri-. 


chiesti dal regolamen- 
to: le aziende, ad esem- 
pio, devono possedere 
«caveaux) in cui custo- 
dire i materiali, tenere 
registri della carta fili- 
granata, essere fornite 
di attrezzature di con- 
trollo. 

Della sezione offset 
del gruppo è entrata a 
far parte nel ‘93 — unica 
realtà triestina affianca- 
ta a nove imprese spar- 
se in tutta Italia — an- 
che la Smolars. La pro- 
duzione delle «carte va- 
lori», nella quale l'azien- 


da è impegnata da una 
ventina d'anni, costitui- 
sce attualmente il 20% 
del suo fatturato globa- 
le. ; 
Un fatturato ottenuto 
grazie agli investimenti 
in attrezzature che oggi 
valgono oltre un miliar- 
do, e all'impiego di ma- 
teriali speciali che arri- 
vano da tutto il mondo, 
e in particolare dagli 
Stati Uniti. 

Quello delle «carte va- 
lori» è uno dei settori 
produttivi sui quali 
l'azienda ha puntato 
nell'ultimo ventennio. 


Ma per far fronte alla . 


crisi che investe l'inte- 
ra industria grafica ita- 
liana, puntualizza il pre- 
sidente dell'azienda, 
Gianni Paladini, le atti- 
vità sono state ulterior- 
mente diversificate nel 
corso degli anni. 

Uno dei settori in via 
di sviluppo, ad esem- 
pio, è quello della pub- 
blicità personalizzata: 
moduli prestampati, 
cioè, sui quali viene ap- 
‘posto anche il nome del 
destinatario. 

In altre parole, una 
«stampa intelligente» 


‘Anche oggi il «Primorski Dnewnik» ' ì 
non è in edicola per uno sciopero congiunto | 


Anche oggi il «Primorski Dnevniky non è in edicola a; 
causa di uno sciopero proclamato congiuntamente: 
dai giornalisti e dai poligrafici. «L'azione di lotta — 
si legge in un comunicato del comitato di redazione? 
— è stata decisa perché l'azienda non ha mantenuto 
l'impegno di corrispondere parte dello stipendio ar-! 
retrato». «Inoltre — continua ‘il documento — sono) 


ci torneranno a riunirsi o, 
azioni di lotta a salvaguari 
fondamentale importanza per la vita stessa della co- 
el Friuli-Venezia Giulia». 


nicato — un dato oggettivo, ma tutt'altro che ogget-' 
tiva è la politica intrapresa a riguardo dall'ammini-i 
strazione comunale, ed'è su questa che vogliò batter-? 
mi: voglio che i motorini — quelli non rumorosi — 
non solo vengano tollerati ma siano considerati un 
bene per il traffiéo urbano; voglio che' vengano alle-? 
stite più aree di posteggio per le due ruote,.voglio in 
somma che anche da queste cose si possanotate che! 
a Trieste non si fanno solamente “ciacole”». 


bi 
i 


di risanamento aziendale? 


che le strutture sindacali hanno ritenuto assoluta- 

mente inaccettabili perché penalizzano l'occupazio-| 

ne e non garantiscono né il risanamento né lo svilup- 

po della testata». I giornalisti e ilavoratori poligrafi-{ 

gi «per decidere ulteriori: 
a 


di una testatà che è di° 


; i i 
che. consente di fornire! 
‘al ‘cliente un prodotto) 
chiavi in mano. fi 
Gi. sono poi.le carte 
magnetiche (tessere, bi- 
glietti e così via) e i mo-! 
duli continui (quelli uti- 
lizzati per le stampanti) 
arricchiti di applicazio», 
ni particolari come et; 
chette o autoadesivi. 4 
Tutti nuovi filoni sub 
quali occorre puntare, 
commenta Paladini, pe? 
restare «in un settore; 
estremamente. concor 
renziale, che deve fare ll 
conti con la sempre più 
spiccata internazionaliz+ 
Zazione del mercato». | 


| 
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MUGGIA /DOPO L’ ASSEMBLEA PUBBLICA AL CENTRO MILLO 


Milo, un punto a favore 


MUGGIA / SPORT 
«Borgolauro», 

si riaccende 

la guerra del tennis 


Si riaccende la guerra 
del tennis. Dopo la «tre- 
gua» concordata tra la 
«Polisportiva Muggia 
'‘90» e il Tennis club 
«Borgo Lauro» per l'uti- 
lizzo dei campi comu- 
nali di località Piasò, 
ecco che, a un'anno di 
distanza, il. mondo 
sportivo muggesano 
torna a essere scosso 
da vivaci polemiche, Il 
motivo? «Il mancato ri- 
spetto della convenzio- 
ne — afferma il presi- 
dente della polisporti- 
va, Renzo Bellotto — 
con la quale l'allora 
giunta Ulcigrai aveva 
stabilito di affidare la 
gestione degli impianti 
alla «Borgo Lauro», pre- 
vedendo però 20! ore 
settimanali a disposi- 
zione delle società loca- 
li che ne facessero ri- 
chiesta per attività pro- 
mozionali giovanili. Co- 
sa che noi abbiamo fat- 
to, vedendoci tuttavia 
rispondere dai gestori 
con un rifiuto, in'aper- 
ta violazione dell'inte- 
sa). 

Se l'anno scorso la 
Polisportiva aveva po- 
tuto usufruire dell'ac- 
cesso ai campi per otto 
ore. alla settimana, 
adesso, a pochi giorni 
dal 2 ottobre (previsto 
inizio delle lezioni), ha 
infatti ricevuto una let- 
tera della «Borgo Lau- 
ro) dove si informava 
che «quest'anno sono 
state impegnate tutte 
le ore messe a disposi- 
zione del circolo per 
l'attività giovanile», e 
si invitava la società a 
inoltrare le richieste di- 
rettamente all'Ammini- 
strazione comunale. 
«Un modo come un al- 
tro — sottolinea Bellot- 
to — per tirare le cose 
per le lunghe e farci 


avranno scelto altri re- 
ferenti. E questo a fron- 
te di una nostra regola- 
re domanda per poter 
usufruire anche que- 
st'anno di 8 ore alla set- 
timana, rientranti nel 
pacchetto delle 20 pre- 
viste dalla convenzio- 
ne. 

«Muggia ‘90»' ha 
quindi informato della 
questione l'assessore 
allo Sport Bruno Steffè 
e quello al bilancio 
Omero Leiter che, co- 
me riferisce Bellotto, 
«ha rilevato la quasi to- 
tale inadempienza del- 
la ‘Borgo Lauro” nella 
corresponsione del ca- 
none d'affitto al Comu- 
ne da due anni a que- 
sta parte». Ma, a parte 
questo, nessun altro se- 
gnale sarebbe a oggi 
pervenuto dal palazzo 
di piazza Marconi. «So- 
no passati quasi 20 
giorni e nulla si muo- 
ve. Per far rispettare i 
nostri diritti, forse do- 
vremmo attendere di 
vedere il municipio 
nuovamente commissa- 
riato — ironizza il presi- 
dente della polisporti- 
va — visto che l'allora 
commissario Gamerlen- 
go non aveva avuto esi- 
tazioni, due anni fa, 
nell'intentare causa 
per rescindere il con- 
tratto con 1 gestori, a 
fronte del loro reitera- 
to rifiuto di farci acce- 
dere ai campo». 

La querelle tra le 
due società, aveva vi- 
sto anche il ricorso al 
Tar da.parte di «Mug- 
gia /90y, per: l'otteni- 
mento della gestione 
degli impianti comuna- 
li, ma poi si era'arriva- 
ti a un accordo tra le 
parti, sulle basi della 
convenzione sottoscrit- 
ta dal Comune. Adesso, 


| perdere i ragazzi iscrit- | però, la pace minaccia sato dal cambio di tem- 
sa ti alla scuola di tennis dinuovo di «saltare». peratura, ma soprattut- 
s150l (27), che nel frattempo Barbara Muslin | to dalla movimentazio- 
al ne dei fanghi. «Tutto il 
no; 
eri 
ce-) 
oi i A CAUSA DELLE PIOGGE DI SETTEMBRE 
Mii 
È C 
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si n | 
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45 ; i iabilità del. 
| SanGi inni senza verde Oo 
ii 
a an Iova i a continua CRENgNOnE a 
dl condizionare la stagione 
se] (e senza la piscina...) delle Gdo Tra 
in-4 | ; a Lita un rovescio e l'altro (le 
hot Riceviamo e pubblichiamo. ; precipitazioni non sono 
} Fare colate di cemento per costruire un palaz- mai mancate dalla fine 
r zone e togliere quel fazzoletto di verde accanto | gi agosto a tutto settem- 
$ alla scuola a tempo pieno «Suvich» è regolare. Tail'bre)itviticolioni He ano 
i ossequio agli articoli di legge viene lasciato libe- Hioriato ratori nina 
0; To un piccolo spazio da adibire a cortile dove gli vendemmia che, rispetto 
anal Scolari, così come i carcerati, circondati da alte agli anni So è'stata 
ste mura usufruiranno della loro ora d'aria. Come è procrastinata di SURGHS 
DE, Stato regolare alla Rotonda del Boschetto strap- | due settimane. Le opera- 
nei pare alberi e aiuole curate per quasi 40 anni e fa- | zioni di raccolta delle 
ito; Te posti macchina da mettere sul mercato, men- | uve bianche sono ormai 
ar-i tre dall'altra parte della strada c'è un enorme | giunte al termine. 
no] Parcheggio quasi sempre vuoto, Regolare sarà un Dal punto di vista 
ale? domani togliere le casette e gli orti nella valle di quantitativo — afferma 
ta-, imignano, come ieri in via delle Linfe, per co- | Stefano Rosati, tecnico 
107, Struire complessi edilizi. Regolare è stato altresì | enologo dell'Alleanza 
voi Segare querce secolari e altri alberi nel parco del- | contadina — la vendem- 
Su l'ex Opp, A questo punto sembra ovvio l'abbando- | mia 1995 ha fatto regi- 
di No alle intemperie e al degrado in cui versa, da | strare un decremento 
co-! | 15 anni, la piscina ex Maneggio con due vasche, produttivo valutabile at- 
4 Che ha le sue parti in cemento già completate con | torno al 40 per cento ri- 
PA. Sperpero di denaro del quale nessuno sarà proba- | spetto alle medie. Le 


ilmente chiamato a rispondere. 

La Costituzione recita: «Lo Stato garantisce e 
tutela la salute di tutti i cittadini». È a quali se 
Non ai giovani questo impegno deve essere 
Tivolto? Con grande genialità, invece di completa- 
le quell'opera, qualcuno ha creduto di chiudere 
ll problema murando porte e finestre. Ora i tossi- 
© non potranno entrarci più e le coscienze sono 
tranquille. Ma il fenomeno delle devianze non si 
sponfigge così: si elimina solo il posto dove «far- 
À, DA 
« A formare i giovani oltre la famiglia e la scuola 
8 Indispensabile- una sana attività sportiva, Lo 
puoi in generale ma soprattutto quello praticato 
15 acqua interviene come terapia preventiva del- 
S Malattie dell'apparato cardiocircolatorio e si 

tende per tutto l'arco della nostra vita: «dalla 
Ascita alla terza età». Se a tutto ciò aggiungia- 
Dus «o stare insieme» e la «socializzazione» si 
SUO ben capire quanto sia ottuso non costruire 
ìl 'Dlanti e nel caso della piscina di San Giovanni 


Bets gere ATO 3 
diato. ultimarla pensando solo al profitto imme 


di Elisa Corsi, Luciano Ferluga e Diego Treiber 
€l Comitato rionale di San Giovanni-Cologna 


Forse la politica italiana 
sta effettivamente cam- 
biando. Un confronto al- 
l'americana come quello 
avvenuto a Muggia tra il 
sindaco Milo e i suoi con- 
cittadini sarebbe stato 
impensabile qualche an- 
no fa. Il massimo espo- 
nente dell'amministrazio- 
ne pubblica si è infatti of- 
ferto «in pastoy ai mugge- 
sani in un confronto di- 
retto, dove chiunque po- 
teva prendere la parola 
per sollevare critiche, 
avanzare dubbi e fare le 
sue osservazioni dopo 
due anni di gestione co- 
munale della giunta gui- 
data da Milo. 

Moderato dal giornali- 
sta Michele Del Ben, l'in- 
contro è stato seguitissi- 
mo, tanto che la sala «Ga- 
stone Millo» era gremita 
di pubblico. In sala an- 
che ex amministratori e 
consiglieri attuali, espo- 
nenti del commercio e di 
altre attività, per compor- 
Te uno spaccato comple- 
to della società civile del- 
la cittadina rivierasca. 

L'operato dei due anni 
di gestione comunale so- 


Il consigliere Nicolini: 


«E° emerso un primo cittadino 


preparato e con le idee chiare: 


i muggesani ne sono lieti» 


no stati ricostruiti da Mi- 
lo grazie a un colloquio) 
preliminare con Del Ben, 
e quindi è stato lasciato] 
campo libero agli inter- 
venti del pubblico, che 
hanno toccato i temi più 
vari, dall'occupazione al-| 
la viabilità, grossa spina; 
nel fianco per le ammini-| 
strazioni muggesane. 
Milo si è destreggiato 
bene alla raffica di inter- 
venti, rispondendo a to-| 
no e dimostrandosi pre-| 
parato. La gente si è tro-| 
vata soddisfatta di scopri-| 
re un primo cittadino di-| 
sponibile e competente. 
Insomma, il filo che lega 
il sindaco e la cittadinan-| 


za si è rafforzato, ha reso 
più diretto il rapporto. 
L'assemblea pubblica 
si è rivelata dunque un 
punto a favore di Milo, 
che ne è ovviamente con- 
tento. «L'iniziativa, che è 
partita da me e aveva il 
duplice scopo di fare un 
bilancio con i cittadini 
del lavoro svolto a due 
anni esatti dall'insedia- 
mento della giunta, e di 
migliorare il dialogo con 
loro, mi risulta sia un 
esempio abbastanza raro 
di confronto senza rete 
tra sindaco e cittadini. È 
stata ‘un'esperienza 
senz'altro positiva, per- 
ché gli intervenuti hanno 
sollevato dei. problemi 


Trieste / Città e Provincia 


| Sottoposto a un autentico fuoco di fila di domande, il sindaco si è ben destreggiato 


improntati a una totale 
concretezza, dimostran- 
do così un approccio co- 
struttivo, lontano dalle 
pose del passato. E 
a migliore dimostrazio- 
ne che l'atmosfera dei 
rapporti tra le istituzioni 
locali. e i cittadini sta 
cambiando». Giudizio so- 
stanzialmente positivo 
anche da Renzo Nicolini, 
un Cso di maggio- 
ranza che nel passato 
non è stato tenero nei 
confronti del sindaco. 
«Milo, che nel passato 
era stato criticato per un 
certo distacco dai suoi 
amministratori, ha dimo- 
strato in questa assem- 
blea di meritare la nostra 
fiducia. Mi preme soprat- 
tutto sottolineare il buon 
livello del dibattito politi- 
co, che è stato lontano 
dai toni accesi, anche per 
merito di Milo, i cui in- 
terventi hanno mantenu- 
to basso il livello della 
tensione. In sostanza è 
emerso un sindaco prepa- 
rato e con le idee chiare; 
e di questo noi muggesa- 
ni non possiamo che esse- 
re lieti». 

Paolo Marcolin 


DUINO AURISINA /LO STUDIO DI UN INGEGNERE LOCALE 
«Il megaimpianto della Snam 
porterebbe danni all’ecosistema» 


Prosegue a spron battu- 
to il dibattito aperto nel 
comune di Duino-Aurisi- 
na sul terminale di de- 
gassificazione della 
Snam. 

Dopo le prese di posi- 
zione degli ambientalisti 
e di numerose forze poli- 
tiche ora si fanno avanti 
i tecnici. 

Maurizio ‘Torchiana, 
ingegnere duinese, ha 
studiato attentamente il 
«caso Snam» ricavando- 
ne considerazioni inte- 
ressanti. sui «piccoli» 
scompensi che sì abbat- 
terebbero sull'ambiente 
con l'arrivo dell'impian- 
to, Innegabile, secondo 
Torchiana, il danno al- 
l'ecosistema marino cau- 


piogge abbondanti cadu- 
te durante il periodo di 
fioritura, la forte bora di 
fine giugno (che soprat- 
tutto nel comune di San 
Dorligo ha danneggiato 
particolarmente la Mal- 
vasia), l'alternarsi clima- 
tico di un settembre umi- 
do caratterizzato pure 
da sbalzi di temperatu- 
ra, hanno condizionato 
dunque la vigna. Passan- 
do alla qualità, a diffe- 
renza dello scorso anno, 
buona la percentuale de- 
gli zuccheri (la minore 
quantità di uva sulle 
piante ha permesso alle 
stesse di «lavorare» co- 
munque a dispetto del 
tempo). Per contro, l’aci- 


‘dità è piuttosto elevata 


(1-2 grammi in più ri- 
spetto alla norma). D'al- 


fango che verrà portato 
in sospensione - spiega 
in una lunga lettera Tor- 
chiana - si ossiderà poi 
rapidamente comportan-! 
do una riduzione globale 
e fatale per mitilicoltu- 
re, ittiocolture e flora) 
marina». L'ingegnere sil 
chiede poi dove verrà 
scaricato tutto il fango] 
dragato. Solo 1,6 milioni] 
di metri cubi andrebbe-| 
ro nell'area di costruzio-| 
ne del terminal, ma in to-| 
tale la Snam valuta 7 mi-| 
lioni di metri cubi. Dove 
andrà a finire il resto? i 

«Da sfatare inoltre -| 
prosegue il tecnico - ill 
Imito del terminal che fa- 
vorisce l'occupazione. In) 
fase di costruzione, data 


l'alta specializzazione 
tecnica richiesta, pochis-, 
sime ditte nostrane 


avrebbero i requisiti per] 
| 


| 
Î 
| 


Ì 
tro canto le operazioni! 
di raccolta erano state! 
posticipate già parec-| 
chio, con il rischio di 
esporre. l'intera produ- 
zione agli inevitabili el 
devastanti attacchi di bo-| 
trite. Questo stato di co-| 
se dovrebbe portare dei 
vini giovani, freschi, più 
fruttati. Per i rossi la 
vendemmia è appena co-| 
minciata nella parte bas-| 
sa del comune di San! 
Dorligo, con la raccolta! 
delle varietà a matura-| 
zione più rapida, vale al 
dire Merlot, Cabernet,| 
Franconia, | 
Sull'altipiano la situa-, 
zione è estremamente) 
delicata. Dalle analisi ef-| 
fettuate, la percentuale 
degli zuccheri è buona, 
Come per le uve bian-| 
che, l'acidità risulta piut- 
tosto alta. Il nostro con-| 
siglio — puntualizza Ro-| 
sati— è di aspettare anco-| 
ra qualche giorno, prima 
di raccogliere, consen-| 
tendo all'uva di Tecupe-| 
Tare in, queste ultime 
battute. Per cui il viticol-| 
tore dovrà controllare 
‘accuratamente ogni gior-| 
no la sanità delle uve:| 
quando la botrite (muffal 
grigia) attacca, il marciu-| 
me si diffonde nella vi-| 
gna nel giro di pochel 
ore. Se le condizioni del 
tempo lo consentiranno,! 
Terrani o Refoschi 
avranno ancora qualche) 
giorno per maturare a 
dovere. Visti i presuppo-| 
sti — conclude il tecnico 
—i vini di questa annata 
saranno comunque. ca- 
ratterizzati da una lun- 
ga maturazione. 
Maurizio Lozei 


le gare d'appalto. Nel 
frattempo però è facile 
fare due conti sul lavoro 
a rischio di tracollo, gra- 
zie all'impatto marino e 
visivo. Con le mitilicoltu- 
re lavorano 60-80 ‘perso- 
ne in 17 imprese, più 
50-70 pescatori profes- 
sionisti. Solo nel comu- 
ne di Duino-Aurisina vi 
sono 3737  posti-letto 
per il settore turistico, 
più ristoranti e trattorie. 
Tutti questi settori - sot- 
tolinea Vorchiana - ver: 
rebbero inevitabilmente 
penalizzati. Non è certo 
un turismo di massa, ma 
ecologico, discreto, ric- 
co. Senza contare l'enor- 
me indotto della nautica 
da diporto, certo colpita, 
viste le aree da interdire 
alla navigazione, ma an- 
cor più dallo stravolgi- 
mento dell'ecosistema 


marino e dalla scarsa 
trasparenza delle. ac- 
que.). 

Grosse perplessità ven- 
gono infine espresse dal- 
l'ingegnere anche sotto 
il profilo della sicurezza. 
«Anche in questo caso il 
discorso è spinoso - si 
tratta sempre di 
320mila metri cubi di 
gas liquido, stoccati a 2 
chilometri da Duino e a 
4 da Monfalcone. Vero 
che il metano non esplo- 
de, ma brucia. soltanto, 
ma nessuno ha finora 
considerato i possibili ef- 
fetti di una nuvola di me- 
tano sui centri abitati. 
se si dovesse rompere 
un serbatoio, per quanto 
difficile, non sarebbe co- 
sa da nulla arrestare 
l'evaporazione di 75mila 
metri cubi di gas liqui- 
do». 


di INBREVE Ma 


‘Mostra speleologica 


alla Grotta Gigante 
aperta un altro mese 


La mostra di riproduzioni di reperti paleontologici, 
allestita nel Museo speleologico della Grotta Gigan- 
te, rimarrà aperta fino alla fine di novembre. Giò 
grazie - si legge in una nota - alla disponibilità del 
Provveditorato della Regione Friuli-Venezia Giulia e 
del proprietario delle riproduzioni , l'«I.e.s. Giusep- 
pe Novelli» di Genova. L'orario di visita della mo- 
stra è lo stesso della Grotta Gigante. Per informazio- 
ni, telefonare al 327312, dalle 10 alle 12 e dalle 
14.30 alle 16.30 (lunedì escluso). 


Sindaco di San Dorligo 
in visita dal prefetto 


Il prefetto Mario Moscatelli ha ricevuto in visita di 
cortesia il sindaco di San Dorligo, Boris Pangerc. 
Quest'ultimo ha presentato al prefetto il Comune e 
tutte le attività che lo caratterizzano: da quelle sco- 
lastiche, culturali e sportive a quelle economiche e 
sociali. Si è parlato inoltre della specificità di San 
Dorligo e delle ultime elezioni comunali con il nuo- 
vo sistema elettorale. 

Nei giorni scorsi il sindaco Pangerc si è incontrato 
anche con i finanzieri in servizio del Comune di San 
Dorligo. È 


Pareri sul Prg: 
moduli in via Locchi 


I cittadini interessati possono ritirare nella sede del 
consiglio della quarta circoscrizione, in via Locchi 
23, il modulo per la presentazione delle osservazioni 
alla variante generale di revisione e adeguamento al 
piano regolatore. 


Settima circoscrizione 
convocata per giovedì 


Il consiglio della settima circoscrizione è convocato 
per giovedì, con inizio alle 20, nella sede di via Pai- 
siello 5/4. Fra i punti all'ordine del giorno, alcuni 
provvedimenti di natura edilizia. 


Bando di gara 
del Comune di Muggia 


Il Comune di Muggia ha pubblicato un bando di gara 
per l'alienazione di attrezzature metalliche di pro- 
prietà comunale. Per informazioni, rivolgersi ai ser- 
vizi tecnici e ambiente del Comune (via Roma 22, 
Muggia). 


.. 


Ballo come divertimento e come sport | 


Il ballo come divertimento, ma anche come competizione sportivain 

piena regola. E' questa la proposta di Massimo D'Ambra e Antonella 

Vitale (nella foto), vicecampioni italiani ‘93-'94 di danze latinoamericane, | 
nonchè istruttori dei corsi che cominceranno domani alla palestra della 
scuola media di Muggia. Icorsispaziano dal cha cha cha almambo, dalla 
rumba al samba. 


I tappeti 
degli anni d'oro 


Nella cornice della zona pedonale di Foro Ulpiano abbiamo 
creato un punto d'incontro anche culturale per gli appassionati 
del tappeto orientale. Ora che c'è la possibilità di comodo par- 
cheggio per la nostra clientela, sarà per noi un piacere far toc- 
care con mano la QUALITA dei nostri tappeti, raccontare la loro 
storia, insegnare a distinguerli. 

Come prima iniziativa stagionale siamo lieti di presentare, per 
pochi giorni, una straordinaria collezione di TAPPETI ANTICHI 
CAUCASICI E PERSIANI dalla fine dell'800 ai primi anni del 
‘900. Vi aspettiamo. 


TACCARI - Via Giustiniano 6 


ENEL 


Società per azioni AGENZIA DI MONFALCONE 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


Informiamo che, dovendo eseguire urgenti lavori sulla rete elettri- 
ca di distribuzione, l'erogazione del servizio elettrico verrà so- 
spesa i giorni 
GIOVEDÌ 19 OTTOBRE 1995 
dalle.ore 9 alle ore 13 
nelle seguenti località: 


COMUNE DI DUINO AURISINA 


località Visogliano e località Sistiana 
dal civico n. 7 al n. 12 compresi 


Il giorno e l'ora sono stati scelti per recare il minor disturbo possibile 
alla Clientela e l'interruzione del servizio è necessaria per rispet- 
tare le norme di legge che tutelano la sicurezza dei lavoratori. 

Ai fini della sicurezza gli impianti sono da ritenersi sempre in 
tensione. 

Invitiamo la nostra Clientela a non distogliere il Personale dal lavoro 
con richieste di informazioni al fine di garantire il rispetto dei tempi 
programmati di interruzione del servizio elettrico e non turbare le 
condizioni di sicurezza degli operatori. 


Migliorare il servizio elettrico è il nostro impegno. 
La collaborazione della Clientela ci aiuta. Grazie. 


L10112 


O. IGRANER 
teL.82664i ARREDAMENTI 


Una grande 


VENDITA PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere camerette ingressi 


Sconti da 20) al 50% 


O. Krainer in via Flavia 53, 
TRIESTE 
Ampio parcheggio privato 


Una grande esposizione a Trieste per il piacere di scegliere 


| SALOTTO esci COLA 


GRANDE ASSORTIMENTO SALOTTI IN PELLE TESSUTO E ALCANTARA 
TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 - TEL. 040/371312 


MOLLAFLEX 
L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


Il Piccolo 


Trie 


SCUOLE MEDIE E SUPERIORI: PROSEGUE LA PUBBLICAZIONE DEGLI ELENCHI PROVINCIALI DEFINITIVI VALIDI PER IL PROSSIMO ÎÎNIO 


Emili Fabrizia (Sp 11.3.64) 345A 133 
25.00, 3464 165 25.00, 545A 89 25.00, 
546A 96 25.00; 

Emilio Marina (Ts 22.5.60) 034A 18 
64.00, 038A 8 78.00, 042A 30 64.00, 
047A 20 64.00, 048A 19 77.00, 049A 9 
80.00, 059A 34 64.00; 

Emperger Alessandra (Ts 12.12.69) 
040A 164 24.00, 057A 249 24.00, 059A 
326 24.00, 060A 242 24.00; 

Ermacora Lucina (Ud 24.10.46) 017A 


‘3 114,60, 019A 12 69.90, 042 A.17 


69.60, 048A 24 69.60; 

Ersini Marina (Ts 25.12.48) 037A 121 
53.00, 043A 37 76.00, 050A 79 59.00, 
082A 88 53.00, 085A 89 53.00 

Erti Doriana (Ts 10.8.55) 037A 387 
21.50 043A 246 21.50, 050A 298 21.50, 
082A 164 21.50, 085A 169 21.50; 

Esca Graziana (Ts 15.1.57) 019A 11 
71.00, 036A 80 50.00; 

Esposito Sansone Antonio (Na 
22.463) 029A 24 40.00, 030A 18 34.00; 
Eva Paolo (Ts 27.12.58) 013C 9 12.00; 
Fabaz Walter (Ts 11.5.48) 013A 
(A099) escluso, 026A 153 16.50, 033A 
165 16.50, 034A 109 16.50, 035A 50 
16.50, 038A 157 16.50, 042A 201 
16.50, 047A 204 16.50, 048A 332 
16.50, 071A 91 16.50, 072A 78 16.50; 
Fabbretti Elsa (Ts 27.8.69) 040A 137 
28.00, 057A 211 28.00, 059A 261 
28.00, 060A 188 28.00; 

Fabbro Mauro (Ts 2.2.65) 017A 83 
26.50, 019A 231 26.50, 048A 246 
26.50; 

Fabi Mario (Ee 9.4.48) 013A 55 47.00, 
027 6 64.00, 029C 18 41.00, 040A 41 
47.00, 057A 66 47.00, 059A 85 47.00, 
060A 62 47.00; 

Fabretti Emanuela (Ud 28.9.61) 
esclusa da tutte le graduatorie. 

Fabris Roberto (Ts 4.9.65) 017A 29 
45.00, 019A 45 45.00, 031A 27 42.88; 
Fabris Sergio (Ee 13.1.57) 016A 55 
29.00, 016D 30 29.00, 023A 51 29.00, 
025A 49 29.00, 026A 86 29.00, 028A 
43 29.00, 033A 91 29.00, OG61A 18 
29.00; 

Fabrizio Roberto (Mi 20.3.68) escluso 
da tutte le graduatorie. 

Fabrizio Simonetta (Ch 21.05.64) 
345A 121 27.00, 346A 154 27.00, 445A 
52 27.00 446A 52 27.00; 

Fabro Chiara (Ts 04.04.66) 013A 155 
26.00, 022D 71 26.00, 043C 19 28.59, 
059A 293 26.00, 060A 213 26.00; 
Fabro Marcella (Pd 15.12.60) 037A 73 
71.00, 043A 31 80.00, AO50A 20 
109.00, O51A 43 73.00, 052A 7 71.00, 
OG6lA 19 71.00, 082A 59 71.00, 084A 7 
71.00, 085A 59 71; 

Fadda Dario (Go 25.12.66) 034A 42 
45.00, 038A.,24 57.00, 042A 72 45.00, 
047A 65 45.00, 048A 85 45.00, 049A 
37 45.00, 059A 99 45.00; 

Falcone Anna (Ta 31.03.66) (escluso 
da tutte le categorie); 

Falcone Franco Giuseppe (Lt 
21.01.61) 026C 72 15,25, 027G 101 
15.25, 029C 158 15.25; 

Fania Laura (Ts 27.03.58) 036A 123 
39.00, 037A 194 39.00; 

Far: ia Maria Luisa (Ts 19.6.47) 


1019A 3 154.00, 036A 14 113.00; 


Farana Bartolomeo (Ee 28.03.63) 
019A 79 36.00, 0364 137 36.00, 043G 
12.34.50; 

Farina Livia (Ud 18.09.55) 013A 15 
77.00, 016A 1 96.00, 016D 10 75.00, 


1018A 4 75.00, 023A 4 75.00, 025A 4 


75.00, 026A 4 75.00, A028A 5 115,25, 
033A 2 84.00, O061A 8 81.00; 

Farnetti Erica (Ts 10.0958) 013A 95 
33.00, 022D 35 33.00, 057A 126 33.00, 
059A 166 33.00, 060A 119 33.00; 
Fasano Rossella (Ce 9.12.67) 4554 
105 28.50, 346A 126 29.50; 

Fattore Antonio (Ce 09.03.63) 075A 
31 18.00, 075A(A089) escluso, 
075A(A117) escluso, 076A 76 18.00; 
Fattorini Stefano (TS 31.08.63) 036A 


228 29.00, 037A 330 29.00, 050A 255. 


29.00; 

Fava Demetrio (Rc 07.10.60) 043G 22 
24.50; 

Favale Carmela (Mt 19.10.62) 0764 4 
73.34; 

Favento Enrico (Ts 21.11.73) 026C 78 
12.50, 027C 111 12.50, 029C 180 
12.50; 

Favento Giulia (Ts 17.03.71) 029A 52 
33.00, 020A 33 33.00; 

Favretti Giorgio (Ts 20.07.63) 013A 
141 28.00, 033A 115 28.00, 040A 133 
28.00, 057A 204 28.00; 

Favretto Andrea (Ts 17.01.61) 017A 
56 29.00, 019A 149 29.00, 039A 79 
29.000, 048A 194 29.00; 

Favretto Elena (Ts 20.07.53) 0364 7 
90.00, 037A° 17 90.00, /A043A 11 
144.00, 050A 9 95.00, O51A 10 90.00, 
082A 14 90.00, 083A 6 90.00, 085A 14 
90.00; i 
Favrini Giuseppe (Ee 28.11.28) esclu- 
so da tutte le graduatorie; 

Fazzini Giorgi Adriana (Ts 23.06.55) 
345A 26 62.50, 3464 26 88.50; 
Feleppa Fedele (Bn 16.10.74) 0260C 
68 18.00, 027C 52 24.00, 029C 149 
18.00; 

Feletti Annalisa (Ts 09.08.67) escluso 
da tutte le graduatorie; 

Felice Franco (Cs 04.02.54) 545A 42 
33.00, 546A 49 33.00; 

Fells David Kevin (Ee 03.11.40) 303C 
7.12.00; “ 

Felluga Daniela (Ts 14.06.68) 019A 
181 28.00; 

Felluga Fulvia (Ts 29.07.62) A013A 8 
69.50, 022D 8 57.00, 057A 43 57.00, 
059A 52 57.00, 060A 41 57.00; 
Feriani Sabine (Ee 28.01.70) 037A 
358 28.00, 043A 226 28.00, 050A 278 
28.00; 

Ferlin Duilio (Ts 28.08.54) 013A 56 
47.00, A020A 1 98.25, 026A 39 47.00, 
033A 33 47.00, 038A 46 47.00, 047A 
51 47.00, 048A_71 47.00, 071A 21 
47.00, 071A 21 47.00, 072A 17 47.00; 
Ferluga Alessandra (Ts 16.04.69) 
245A 65 27.00, 246A 64 27.00, 445A 
55 27.00, 446a 55 27.00; 

Ferluga Cristina (Ts 02.03.65) 037A 
312 29.00, 043A. 197 20.00, 050A 239 
29.00, O51A 149 29.00; 

Ferluga Elena (Ts 02.06.64) A245A 8 


102,75, A246A 9 108,75, 345A 33 
55.00, 346A 51 55.00; 

Ferluga Franco (Ts 12.03.66 017A 74 
27.50, 019A 236 26.50, 036A(A082) 
escluso, 042A(A054) escluso, 042A 167 
26.50, 048A 249 26.50, 057A(A033) 
escluso; 

Ferluga Paolo (Ts 21.04.67) 016A 91 
24.00, 023A 83 24.00, 025A 81 24.00, 
026A 146 24.00, 028A 76 24.00, 033A 
156 24.00, 061A 163 24.00; 

Ferluga Walter (Ts 02.09.52) 017A 14 
71.50, 019A 5 83.50, 042A 40 59.50, 
048A 46 59,50. 

Ferrante Caterina (Pa 08.12.56) 
A029A 15 135.00,.-A030A.25 112,25; 
Ferrante Domenico (Sa 20.08.57) 
0164 96 12.00, 023A 87 12.00, 025A 
86 12.00, 026A 156 12.00, 028A 81 
12.00, 033A. 167 12.00; 

Ferrante Mario (Ve 07.11.64) 019A 
370 19.00; * 

Ferranti Roberta (No 08.08.61) 039A 
62 33.00. 345A 70 33.00, 346A 101 
33.00, 545A 45 33.00, 546A 52 33.00; 
Ferrara ‘Rosanna. Fausta (Av 
08.11.62) 075A 51 12.00; 

Ferrari Fabio Maria (Na 10.09.59) 
4019 6 73.50; to \ 
Ferri Monica (Ts 07.09.64) 037A 186 
40.00; 043A 111 40.00, 050A 150 
40.00, OLA 103 40.00, AO61A 8 81.00; 
Fiamingo Cristiana (Vi 20.11.61) 
019A 41 45.00, 036A 92 45.00; 

Filieri Sebastiano (Le 12.05.75) 026C 
70 18.00, 027C 98 18.00, 029G 151 
18.00; 

Filingeri Julia (Ee 07.01.61) 303C 5 
18.00; 

Filippi Alessandra (Ts. 05.09.64) 
245A 54 32.00, 246A 53 32.00, 345A 
91 32.00, 346A 91 36.00; 

Finamore Antonio (Fg 24.04.68) 026C 
90 12.00, 027C 130 12.00, 029C 209 
12.00; 

Finder Daniela (Ee 02.12.66) 057A 
221 26.50, 059A 283 26.50, 060A 203 
26.50; 

Finetti Paola (Pr 02.08.61) 034A 91 
27.00, 035A 40 27.00, 038A 130 27.00, 
042A 160 27.00, 047A 158 27.00, 048A 
234 27.00, 049A 86 27.00, 059A 274 
27.00; 

Finocchiaro Marcella (Me 03.07.55) 
017A 11 22.00, 019A 328 22.00, 048A 
306 22.00; 

Finzi Maria (Ts 11.10.66) 031A 54 
30.88, A032A 23 71.13; 

Fiore Gaetano (Na 17.01.65) 034A 40 
45.00, 038A 54 45.00, 042A 69 45.00, 
A047A 9 87.75, 048A 81 45.00, 049A 
36 45.00, 059A 95 45.00; 

Fiorellini Monica (Ra 19.05.66) (esclu- 
so da tutte le graduatorie); 

Fiorentino Beatrice (Ee 31.7.72) 
(escluso da tutte le graduatorie); 
Fiorentino Vincenzo (Tp 15.11.66) 
024C 17 12.00, 029G 205 12.99; 
Fiorito Raffaele (Le 17.08.70) (escluso 
da tutte le graduatorie) H 

Fischer Elisabetta (Ts 11.3.66) 080A 
20 27.00, OB1A 20 27.00, 082A 160 
27.00, 085A. 165 27.00, 345A 122 
27.00, 346A 155 27.00, 8464. 9 27.00; 
Fiumana Fabio (Ts 05.01.61) 022D 62 
27.00, 059A 273 27.00, 060a 196 
27.00; 

Flapp Federica (Ts 22.02.66) 057A 
121 33.00, 059A 160 33.00, 060A 113 
33.00; 

Flego Manuela (Ts 17.01.62) 034A 87 
27.50, 038A 122 27.50, 042A 154 
27.50, 047A 150 27.50, 048A 224 
27.50, 049A 83 27.50, 059A 267 27.50; 
Floreancig Tatiana (Ud 12.04.68) 
445A 36 33.00, 446A 36 33.00, 5454 
59 33.00, 546A 66 33.00; 

Floreani Barbara (Ud 10.12.70) 037A 
350 28.00, 043A 221 28.00, 050A-273 
28.00, 

Floreano Elisabetta (Ud 7.10.67) 
037A 123 53.00, 043A 71 53.00, 050A 
100 53.00, O5lA 72 53.00, 052A 14 
55.00; 

Foà Ottavia (Mi 7.11.60) 034A 12 
80.00, 0384 7 80.00, 042A 10 80.00, 
A047A 2 127.00, A048A 7 90.25, 
A049A 1 147.25, 059A 21 80.00; 

Foce Alessandra (Sp 24.8.65) 037A 
366 27.00, 039A 99 27.00, 043A 231 
27.00, 050a 283 27.00, OG6lA 148 
27.00; 

Fogher alias Fogar Valentina (Ts 
11.9.68) 036A. 235 29.00, 037A 340 
29.00, 043A 217 29.00, 050A 265 
29.00, 061A 135 29.00; 

Fois Antonietta (Ss 9.5.55) A19A 187 
27.50, .036A 245 27.50; 

Fonda Aldalina (Ts 22.5.45) 037A 16 
90.50, 043A 6 92.50, AO50A 12 103,00, 
AO5IA 2 133.00, A052A 2 145.00, 
082A 1390.50, 084A 2 90.50, 085A 13 
90.50; 

Fonda Orietta (Ts 1.1.58) 075A 10 
37.67, 076A 19 32.67; z 

Fonda Serena (Ts 15.3.68) 019A 255 
26.00, 047A 174 26.00, 048A. 261 
26.00; 

Fontana Federica (Go 1.8.62) 037A 
110 57.00, 043A 64 57.00, 050A 89 
57.00, O51A 65 57.00, 052A 9 61.00, 
O6LA 37 57.00; 

Fontana Isabella (va 14.11.69) 037A 
288 33.00, 043A 180 33.00, 050A 224 
33.00, O5IA. 137 33.00, OGlA 106 
33.00; ‘ 
Fontanesi Federica (Mn 10.3.51) 
037A 39 105.50, A043A 33 146.25, 
050A 29 105.50, O51A 18 158.50; 
Fontanot Roberto (Ts 27.5.69) 037A 
284 33.00, 043A 177 33.00, 050A 221 
33.00, O51A 136 33.00; SI 
Fonte Giuseppa (Ct 26.9.53) 013A 22 
110.00, 022D 2 92.00, 039A 11 92.00, 
A059A 20 134.75, 060A. 17 112.00; 
Fonzari Lorenza (Ts 30.9.63) 245A 16 
72.50, 246A 14 78,50, A345A 1 
133.25, A346A 10 126.75; L 
Ford David (Ee 26.4.67) escluso da tut- 
te le graduatorie; 

Foresi David (Mc 14.9.65) 075A 11 
34.50, 076A 49 23.50; 

Forimo Carmela (Na 17.8.63) 3454 
131 20.50, 346A 163 25.50; 

Forlani Angela (Pe 4.12.61) 019A 358 
20.00, 036A 320 20.00; 

Forleo Eugenia (Tv 4.2.65) 017A 15 


TABELLA CODICI DELLE MATERIE: 


CODICE DESCRIZIONE 


004A Arte del tessuto della moda e del costume 
D09A. Arte della stampa e del restauro del libro. 
013A° Chimica e tecnologie chimiche 
D15A. Costruzioni navali e teoria della nave 
DIGA Costruzioni, tecnologia delle costruz. e disegno tecnico 
DI7A. Discipline economico-aziendali 
018A. Discipline geom., architetti, arredamento e scenotecnica 
019A° Discipline giuridiche ed economiche 
020A° Discipline meccaniche e tecnologia 
021A Discipline pittoriche 
022A. Discipline plastiche 
023A Disegno e modellazione odontotecnica 
025A Disegno e storia dell'arte 
026A Disegno tecnico 
028A Educazione artistica 
029A. Educaz. fisica negli istituti di istruz. second. di Il gr. 
030A° Educazione fisica nella scuola media 
031A Educaz. musicale negli ist. e scuole di istr. sec. di Il gr. 
032A Educazione musicale nella scuola media 
033A. Educazione tecnica nella scuola media 
034A Elettronica 
035A Elettrotecnica e applicazioni 

i 

i 


036A. Filosofia; psicologia e scienze dell'educazione 

037A" Filosofia e storia 

038A Fisica 

039A Geografia 

DA0A. Igiene, anat, fisio., patol. gen. e dell'app. masticatorio 
042A Informatica 

043A. Italiano, storia ed educaz. civica, geogr. nella sc. media 
047A. Matematica 

048A Matematica applicata 

049A Matematica e fisica 

O50A Materie letterarie negli ist. di istr. secondaria di Il gr. 
D51A Materie letterarie e latino nei licei e nell'ist. magistrale 
052A Materie letterarie, latino e greco nel liceo classico 
057A Scienza degli alimenti 

058A Scienze e mecc. agraria, costr. rurali etec. di gest. az. 
059A Scienze mat,, chimiche, fisic. e naturali nella sc. media 
OGO0A. Scien.nat., chim. e geog. fitopat., entomo. agr., microb. 
OG1A. Storia dell'arte 

OG6GA Tecnologia ceramica 

071A Tecnologia e disegno 

072A Topografia generale 

075A. Dattilografia e stenografia. 


66.50, 019A 15 66.50, 036A 42 66.50, 
042A. 25 66.50, A047A 4 120.75, 
A048A 1 122.25; 

Formicola Caterina (Ce 18.3.51) 0364 
50 60.50, 037A 94 60.50, 043A 36 
76.50, 0504. 77 60.50, 082A 72 60.50, 
0854 72 60.50; 

Fornasier Mariarosa (Pn 10.12.60) 


1 034A 76 30.00, 035A 26 36.00, 0384 


102 30.00, 042A 131 30.00, 047A 128 
30.00, 048A 181 30.00, 049A 76 30.00, 
059A 218 30.00; 

Forza Paolo (Ts 29.5.57) 013A (A099) 
escluso, 0264 150 21.00, 033A 102 
30.00, 042A 131 30.00, 047A 128 
30.00, 048A 313 21.00, 071A 88 21.00, 
072A 75 21.00; 

Forza Patrizia (Ts 2.12.62) 245A 5 
68.00, A246A 4 125.00, 345A 8 68.00, 
346A 12 68.00, 445A 4 68.00, 4464 4 
68.00; 

Fossati Orietta (Ts 17.9.67) 031A 77 
25.38, 032A 59 25.38; 

Foti Cuzzola Gino (Me 7.9,60) 075A. 
26 20.00, 076A 63 20.00; 

Fracassi Giovanni (Fg 17.2.69) 029C 
68 25.34; 

Fracassi Grazia (Ts 25.11.55) 013A 40 
61.50, 016A 14 67.50, 016D 15 61.50, 
018A 11 61.50, 023A 18 61.50, 025A 
17 61.50, 026A 25 61.50, 028A 15 
62.50, 033A 8 78.50, O061A 31 61.50; 
Fragiacomo Barbara (Ts 13.5.65) 
016A 81 26.00, 023a 73 26.00, 025A 71 
26.00, 026A 127 26.00, 028A 66 26.00, 
033A 136 26.00, 061A 158 26.00; 
Fragiacomo Enrico (Ts 8.5.70) 034A 
72 33.00, 038A 98 33.00, 042A 124 
33.00,. 047A 119 33.00, 048A_ 170 
33.00, 049A 70 33.00, 059A 203 33.00; 
Fragiacomo Maria Bianca (Va 
26.2.63) 019A 209 27.00, 036A 262 
27.00; 

Fragonas Emanuela (Ch 18.3.66) 
040A 62.39.00, 057A 96 39.00, 059 130 
39.00, 060A 89 39.00; 

Framarin Donata (Mi 21.1.68) A029A 
26 100.75, A030A 32 99.00; 
Francescato Laura (Ee 2.5.66) 037A 
373 26.50, 043A 238 26.50, 050A 289 
26.50, O51A 169 26.50, 052A 36 26.50; 
Francescato Sergio (Ts 2.3.51) 0374 
192 39.00, A043A 67 82.00, 050A 155 
39.00, O5I1A 107 39.00, 082A 121 
39.00, 083A 57 39.00, 085A 120 39.00; 
Francescut Paola (Pn 30.6.70) 0174 
113 22.00, 019A 336 22.00, 048A 308 
22.00; 

Francese Mario (Ts 9,4.63) 0404 141 
26.50, 057A 220. 26.50, 059A 279 
26.50, 060A 201. 26.50; 

Franchi Nerio (Ts 31.5.52) 013A 111 
32.00, 040A 110 30.00, 057A 168 
30.00, 059A 215 30.00, 060A 147 
31.00; 

Franchini Luisa (Ts 9.4.65) 029A 33 
36.00, A030A 54 75.75; 

Frangipani Cristina (Ts 5.7.62) 013A 
115 30.00, 040A 112 30.00, 057A 171 
30.00, 059A 220 30.00, 060A 151 
30.00; 

Franz Lauretta (Ud 17.12.51) 037A 
54 91.00, A043A 26 183.25, 050A 46 
91.00, 082A 44 91.00, 085A 44 91.00; 
Franzi Ludovico (Na 18.12.74) 026C 
30 29.00, 027C 30 29.00, 029G 49 
29.00; 


CODICE DESCRIZIONE 


076A Tratt. testi, calcolo, contab. elettron. e app. gest. 
080A ltaliano nella scuola media con lingua di insegn. slovena 
081A Lingua e lett. ital. negli ist. di istr. sec. di Il gr. (slov.) 
082A Materie lett. negli ist. diistr. sec. di Il gr. (slov.) 
083A Materie lett. e lat. nei licei e nell'ist. magistr. (slov.) 
084A Materie lett, latino e greco nel liceo classico (sloveno) 
085A Sloveno, storia ed educ. civ., geo. nella sc. media (slov.) 
08GA Dattilografia e stenografia con lingua dî insegn. slovena 
245A Lingua straniera (francese) 

246A. Lingue e civiltà straniere (francese) 

345A Lingua straniera (inglese) 

346. Lingue e civiltà straniere (inglese) 

445A Lingua straniera (spagnolo) 

446A Lingue e civiltà straniere (spagnolo) 

545A Lingua straniera (tedesco) 

546A Lingue e civiltà straniere (tedesco) 

846A Lingue e civiltà straniere (sloveno) 

009G. Esercitazioni di comunicazioni 

011C. Esercitazioni di economia domestica 

0136. Esercitazioni di odontotecnica 

017C. Esercitazioni diteoria della nave e di costruzioni navali 
018C. Esercitazioni nautiche 

024. Laboratorio di chimica e chimica Industriale 

026. Laboratorio di elettronica 

0276. Laboratorio di elettrotecnica 

029G. Laboratorio difisica e fisica applicata 

030€. Laboratorio di informatica gestionale 

032€ Laboratorio meccanico-tecnologico 

035€. Laboratorio di tecnica microbiologica 

043C. Lab. tecnologico per l'edilizia ed eserc. di topografia 
203C Conversazione in ingua straniera (francese) 

303C Conversazione in lingua straniera (inglese) 

403C Conversazione in lingua straniera (spagnolo) 

503€ Conversazione in lingua straniera (tedesco) 

005D Arte della tessitura e della decorazione dei tessuti 
007D Arte del restauro della ceramica e del vetro. 

D11D. Artedella xilografia, calcografia e litografia 

013D Arte della tipografia e della grafica pubblicitaria 
0150: Arte della decorazione pittorica e scenografica. 

016D Arte della modellistica, dell'arred. e della scenotecnica 
D18D Arte dell'ebanisteria, dell'intaglio e dell'intarsio 
(019D. Arte delle lacche, della doratura e del restauro 

020D. Arte del mosaico e del commesso 

021 Arte della lavorazione del marmo e della pietra 

022D Lab. tecn. delle arti della ceram., del vetro e del cristallo. 


Franzil Giovanni (Ts 15.11.45) 013A 
24 92.50, 016A 10 92.50, 016D 5 
92.50, 018A 5 92.50, 0234 9 92.50, 
A025A 3 12.00; 026A 9 93.50, 028A 8 
93.50, 033A 4 119.40, 043G 3 96.00, 
OG6lA 12 92.50; 

Frappa Roberto Guglielmo (Cz 
19.11.62) 018C 12 12.00, 028C 195 
12.00; 

Frascella Lino (Pd 4.11.58) 016A 15 
67.00, 016D 12 67.00, 023A 15 67.00, 
025A 13 67,00, 0264 20 67,00, A028A 
1a 117.50, A033A 15 121.50, O61A 23 
67.00; i 


‘Fratea Vanda (Rc 1.11.70) 076A 86 


18.00; 

Frausin Daniela (Ts 19.6.54) 036A 35 
74.00, 037A 68 75.00, 043A 39 74.00, 
050A 51 81.00, AO061A 3 136,75, 082A 
56 75.00, 085A 56 74.00; 

Frausin Fabiana (Ts 29.12.66) 013A 
167 23,50, 033A 157 23.50, 040A'165 
23.50, 057A 250 23.50; 

Frausina Paola (Ts 11.3.66) 037A 335 
29.00, 043A 214 29.00, 050A 261 
29.00, O6LA 130 29.00; 

Frei Monique (Ee 22.2.53) 015D 2 
7117, 019D 8E7117)(020DE2 071/175 
021D 2 56.00, 022A 2 90.00, 023A 14 
71.17, 025A 11 71.17, 028A 11 84.17; 
Frezza Cristina (Pi 14.11.41) 16 
62.00; 

Frisone Annamaria (Ts 26.4.54) 0354 
24 88.00, 037A 56 88.00, A043A 29 
171.25, 050A 27 94.00, O51A 35 88.00, 
OGlA 13 88.00, 080A 5 88.00, O81A 5 
88.00, 082A 46 88.00, 083A 21 88.00, 
085A 46 88.00; 

Fronzoni Giovanna (Ts 22.6.57) 013A 
73 39.00, 022D 18 39.00, 057A 93 
39.00, 059A 127 39.00, 060A 87 39.00; 
Fugali Edoardo (Ct 20.9.66) 036A 197 
33.00, 037A 272 33.00; 

Fulci Dario (Ud 23.10.65) 030C ‘11 
32.00, 075A 23 22.00, 0764 55 22.00; 


Fumich Simonetta (Ts 9.11.61) 013A° 


41 61.00, 040A 23 61.00, 057A 39 
61.00, AO59A 23 114.50, AO60A 8 
101.75; 

Furfaro Paola (Ts 16.8.60) esclusa da 
tutte le graduatorie; 

Furian Antonella (Ts 27.11.60) 031A 
4 85.75, A032A 3 182.75; 

Furio Sebastiano (Fg 6.9.47) 027C 
115 12.00, 029C 186 12.00, 032C 47 
12.00. 

Gervasi Anna Maria (En 20.2.49) 
036A 329 14.00, 037A 392 14.00; 
Gesmundo Fabio (Ts 8.11.74) 026C 69 
18.00, 027G 97 18.00, 029C 150 18.00; 
Gherlani Fabrizio (Ts 23.5.66) 017A 
59 29.00, 019A 162 29.00, 048A 202 
29.00; 

Ghersini Ezio (Ts 25.11.62) 019A 296 
24.00, 036 A 297 24.00; 

Ghez Erica (Ts 7.1.62) 017A 21 51.50, 
019A 60 39.50, 048A 104 39.50; 
Ghirardi Lucia (Ts 27.5.64) A031A 6 
74.70, A032A 21 75.50; 

Ghizzota Concetta Annamaria (Ba 
21.9.68) 345A 64 33.50, 346A 95 33.50, 
445A 27 33.50,446A 27 33.50; 

Giacca Astrid (Ts 17.4.63) 036A 96 
44.50, 037A 165 44.50, 043A 102 
44.50; 

Giaccari, Giancarlo 


(Ts. 12.12.65) 
013C:3 39:25; / 


Giachin Roberto (Ee 5.8.49) 025A 84 
13.33, 0264. 154.13.33, 028A 79 13.33; 
Giacomazzi Claudia (Pn 7.2.64) 0364 
119 39.00, 037A 190 39.00, 039A 41, 
39.00, 0434A. 113 39.00, 0504. 153 
39.00, 051A 106 39.00; 

Giacomelli Battiston Ave  ((Ts 
17.9.44) 040A 176 20.50, 057A 264 
20.50, 059A 347 20.50, O060A_ 259 
20.50; 

Giacomich Paola ((Ts 13.2.67) 039 A 
67 33.00, 057A 140 33.00, 059A 177 
33.00, 060A 126 33.00; 

Giadrossi Albaluisa (Ts 2.1.54) 037A 
48 94.50, A043A 31 162.25, 050A 36 
94.50, O61A 28 100.50, 052A 1 124.50; 
Giadrossi Lucia ((T!s 18.5.57) 037A 49 
94.00, A043A 25 194.00, 050A :39 
94.00, 082A 39 94.00,.085A 39 94.00; 
Giampaolo Loriana (Ee 12.8.67) 017A 
62 29.00, 019A 168 29.00, 039A 88 
29.00, 048A 206 29.00; 

Giamporcaro Fulvia ((Al 7.6.59) 1 
167.50, 019A. 2 83,50, 039a 5, 81.50; 
Furlan Andrea (Ts 27.1.66) 043A 213 
29.00, 050A 260 29.00, O61A 129 
29.00; 

Furlan Chiara (Ts 25.3.64) 019A 426 
22.00, 047A 195 22.00, 048A. 304 
22.00; 

Furlan Lorenza (Ts 20.2.68) 017A 63 
29.00, 019A 169 29.00, 048 A -207 
29.00, 076 A 36 25.84; 

Furlanetto Giulio (/Bz 11.9.63) 029A 
4, 92.00, A030A 15 151.50; 
Furlanetto Luisana (Ts 26.6.52) 037A 
318 29.00,\043A 202 29.00, 050A 244 
29.00,. 082A 153 29.00, ..083A 158 
29.00; \ 

Furlanich Francesco (Ts 
031A 32 41.00, 032A 30 35.00; 
Fusco Rita (Na 11.5.60) 3454. 7 71.00, 
3464. 11 73.00, A545A 4 125.00; 546A 
2.82.00; 


' Gabellone Massimo (Ts 5,3.66) 031A 


70 29.00; 032A 52 29.00; 

Gadola Davide (Ts 20.5.68) 027C 76 
19.84, 029C 119 19.84; 

Gagliano Grazia (Pa 25.9:67) 040A 
143 26.00, 057A 223 26.00, 059A 286 
26.00, 060A 206 26.00; 

Galante Ornella (Ts 21.,9.59) 029A 7 


. 78.00, A030A 16 150.25; 


Galasso Daniela (Pa 23.11.59) 019A 
262 25.50, 036A 292 24.50; 

Galasso Stefano ((Ud 24.11.69) 026C 
11 41.34, 027C 20 33.34, 029G 30 
33:34; 

Galbardi Costanza (Pc 23.2.59) 94 
29.00, 346A 128/29.00; 445A 43 29.00, 
4464 44 29.00; 

Galetto Paolo (Ts 29.4.67) 009G 3; 
12.00, 026A 88 12,00, ,027C 128:12.00, 
0290 206.12.00; 4 

Galimberti Andrea (Ts 9.10.60) 013A 
(A099) Escluso, 026A 151 19.50, 033A 
163 19.50; 034A 108 19.50, 035A 49 
19.50,. 038A: 155 19.50, 042A 197 
19.50, 047A 201 19.50, 038A 322 
19.50,071A 89 19.50, 072A 76 19.50; 
Gallavotti ‘Concetta ‘Renata (Gs 
11.5:48) 037A 34 112.50, 043A 16 
115.50, 050A 23 116,50; .082A 28 
112,50, 085A 28 112,50; 

Gallitelli Franco (Ts 9.10.64) escluso 
da tutte le graduatorie. 

Gallo Carmine Antonio (Sr 10.5.73) 
0260 45 24.00, 27C 94 18.00, 29G 146 
18.00; 

Gallo Gioacchino (Cz 17.1.57) 026C 
83 12.00, 027C 118 12.00, 029C.189 
12.00; 

Gallo Laura (Gs 22.11:64) O17A 116 
21.00, 019A 344 21.00; 

Gallopin Claudia (Ts. 22.2.65) 029A 
28 99.50, A030A 29 102.00; 
Gambardella Luigi (Sa 15.8.52) 0194 
307 23.50, 036A 302 23.50; ‘ 

Gambi Elisabetta (Ts 21.11.55) 245 A 
24 56.00, 246A 23 58,00, A545A 13 
97.25, 546A 18 557.00; 

Gandini Anna (Vr 19.6.52) escluosa 
da tutte le graduatorie; 

Gangemi Antonio (Gs 1.9:69) 034C 40 
12.00; 

Garano Anna (Ud 27.11.64) 031A 84 
24.00, 032A 67 24.00, 036A 190 33.00, 
037A.266 33.00, 043A 162 33:00, 050A. 
206,33.00, 061A 93 33.00; 

Garau Simonetta (Ts 12.1.66) 037A 
269 33.00, 039A 65 33.00, 043A 164 
33.00, 050A 209 33.00, 061A 95.33.00; 
Gardossi Lucia (Ts 6.7.63) 013A 100 
33, 033A 73 33.00, 040A. 86 33.00, 
057A 136 33.00, 059A 171 33.00; 
Garofalo Mario (Na 10.3.59) 034A 7 
105.00, 035A 3 93.00, 038A' 2 93.00, 
042A 5 93.00, AO47A 6 104.50, A048A 
5 104.50, A040A ‘4 116,50, '059A 15 
93.00; 

Garritani Ida (Na 18.2.57) 011G 20 
12.00; 

Gasparet Marzia (Ts 18.12.65) 037A 
334 29.00, 043A 212. 29.00, 050A 259 
29.00; 

Gasparo Dario (Ts 1:4.62) 013A 61 
43.00, 040A 49 43.00, 057A 77 43:00, 
A059A 25 89.50, 060A 68 43.00; 
Gasperini Roberta (Ts 8.3.66) 029A 
12.58, A030A 31:99.25; 

Gatto Francesco (Cz 22.3.64).013A 
164 24.50, 022D 78 24.50, 059A 317 
24.50, 060A 233 24.50; 

Gavagnin Lucio (Ts 16.2.66) 029A 14 
53.50,. A030A. 39 90.50, (0364 134 
37.00, 037A 209 37.00; 

Gavinelli Erika (Ts 13.4.62)\040A 122 
29.00, 057A 182 29.0, 059A 230 29.00, 
060A 158 29.00; 

Gebiola Antonio (Na 15.2.40) A028A 
7 174.00, 

Gemma Anna Rita (Le 9.2.69) 024G 4 
26.34, 0350 1 38.34; 

Gemma Liliana (Le 7.6.67) 030C 29 
14.34, 076A 96 14.43; 

Gentilli Arrigo (Bs 26.5.44) 017A 54 
30.50, 019A 140 30.40, 042A 129 
30.50, 048A 130 34.50; 7 

Gentilli Vanna (Bs 30.7.66) 013A 90 
33.00, 022D 31 33.00, 026A 67 33.00, 
033A 65 33.00, 038A 81 33.00, 0474 
94 33.00, 048 A 138 33.00, 066A 1 
33.00, 071A 41 33:00, 072A 33 33.00; 
Gerbini Adriana (Ts 7.10.45) 036A 61 
55.50, 037A 113 55.50, 043A 46 67.50, 
050A 82 58.50, 080A 8 55,50, 081A.9 
55.50, 082A 81 55.50, 085A 82 55.50; 


17.1.69) 


Aspiranti supplenti, ecco 


Geremia Silvano (Ve 1.11.63) A0134 
7. 74.50, 022D 28 35.00, 057A 110 
35.00, 059A 151 35.00,. 060A. 106 
35.00; 

Geri Elena (Ap 6.4.50) 042A 6 83,50, 
0474 7 84,50, 048A 8 95,50, 049A 3 
128,50, 059A 16 83,50; 

Geri Liliana (Ts 8.3.59) 037A Sl 
62.00, A043A 40 126.25, 050A 75 
62.00, 051A 52 62.00, 061A 29 62,00, 
082A 70 62.00, 083A 29 62.00, 0854 
70 62.00; 

Germano Giuseppe (EE 9.10.68) 029C 
115 20.00, 032CG 18 28.00; 


Gerosa Gisella (Ts 19.5.45) A036A 5° 


91.50, 037A 29 62.50. 

Giamporcaro Fulvia (Al 7.6.59) 0424 
181.50 048A 2 85.50; 

Giancaterino Roberta (Pe 27.12.58) 
013A 81 36.00, 016A 39 36.00, 016D 
19 48.00, 023A 36 36.00, 025A 34 
36.00, 0264, 028A 28 36.00, 033A 51 
36.00; 

Giannello Daniela (Ts 6.9.65) 0194 
212:27.00; 

Gianferrana Teresa (Bs 8.5.61) 0134 
63 43.00, 033A 43 41.00, 040A 56 
41.00, 057A. 82 41.00, 059A 114 
641.00; 

Gianfriddo Sebastiano (Sr 23.2.71) 
029G 5 64.00, 032G 6 38.00; 
Giannella Emma (Ba 15.3.59) 019A 
203 27.00, 036A 258 27.00; 

Cic Claudia (Ts 22.4.68) 076A 109 
Gianni Maura (Ts 9.4.64) 011C 24 
12.00; 


Gieri Giuseppe (Ct 15.7.74) 026C 101 XI 
12.00, 027G 146 12.00, 029G 231 Bh 


12.00; 

Gigante Giuseppe (Ta 25.2.63) 0194 

251 26.00, 036A 281 26.00; 

Gilli Roberto (Ts 1.3.67) 013A 144 

28.00, ,022D 54 28.00, 057A 209-28.00, 

059A 257 28.00, 060A 185 28.00; 

Gioia Domenico (Sa 7.7.64) 019A 177 

28.00; 

Giongati Ernesto (Na 10.11.71) 026C 

sa 24.50, 027G 84 18.50, 029C 131 
8.50; 

Gionti Gabriele (Ce 18.11.67) 034A 68 

33.00, 038A 94 33.00, 042A 118 33.00, 

047A 112 33.00, 048A 159 33.00, 049A 

64 33.00, 059A 187 33.00; 

Giordano Bruno (Rg 22.3.62) 019À 

101 .33.00, 036A 176 33.00; 

Giorgcopulo Ambra (Ts 6.9.60) 019A 

270 25.00, 036A 286 25.00; 

Giorgi Manuela (Ts 7.6.62) 042A 136 

29.50, A047A 16 72.75, 048A 187 

29.50, 049A 78 29.50 059A 225 29.50; 


Giorgi Massimo (TS 4.10.59) 0134 
170. 23.00, !022D :83/728.00; 049614 


82,25, 059A ‘834 23.00, O60A. 247 
23.00; 

Giorgio Nunzio (Mt 14.01.72) 026G 75 
13.42, 027C 105 13,42, 029C 167 
13.42; 

Giorgioni Sandra (Ud 5.1.65) 445A 53 
27.00, 446A 53 27.00, 846A 8 27.00; 
Gioseffi Elisabetta (Pd 30.3.62) 
A345A 45 81.25, 346A 85 38.00, 5454 
32 37.00,546A 38 37.00; 

Giovannini Alessandra (Ts 15.11.70) 
040A 156 25.00, 057A. 240 25.00, 059A 
314 25.00, 060A 230 25.00; 
Giovannini Andrea (Ts 25.11.72) 
026C, 73 14.34, 027C 104 14.34, 029C 
164 14.34; 


Giovannini Annalisa (Ts 16.3.62) 


037A 174 41.00, 043A 107 41.00, 050A | 


137 42.00, O5lA 98 41.00, 052A 17 
42.00, 082A 111 41.00, 084A 14 41.00, 
085A 109 41.00; 

Giraldi Daniela (Ts 30.6.70) 015D 11 
28.50, 019D 10 28.50, 020D 9 28.50; 
Giraldi Monica (Ts 21.4.71) 075A 22 
23.50, 075A (A089) Escluso, 0754 
(A117) Escluso; 

Girardi Marisa (Ve 2.12.63) 0344 17 
69.00, 035A 9, 69.00 A038A 5 115.75, 
042A 19 69.00 A047A 5 114.75 A048A 
9 85.25, A049A 5 115.25, 059A 27 
69.00; 

Girardi Vittoria (Ee 1.7.67) 345A 143 
24.00, 346A 176, 24.00, 545A 95 24.00, 
546 A 102 24.00: 

Giromella Gianmichele (Ts 27.12.62) 
027C 75 19.84, 029CG 118 19.84, 032G 
27 19.84; 

Giudici Alessandro (Ts 28.8.61) 026A 
138 25.00, 033A 148 25.00, 084A 101 
25.00, 038A 144 25.00, 042A 177 
25.00, 047A 183 25.00, 048A. 273 
25.00, 071A 81 25.00, 072A 68 25.00; 
Giugliano Antonio (Na 6.9.72) 026G 
33. 27.25, 027C 68 21.25, 072A 68 
25.00; i 
Giugovaz Dario (Ts 10.2.63) 017A 75 
27.00, 019A 208 27.00, 089A 103 
21.25, 042A 162 27.00, 048A 237 
27.00; 

Giuliani Viviana (Ts 3.7.60) 013A 117 
29.50, 040A 116 ‘29.50, O057A 175 
29.50, 059A 223 29.50, O060A 102 
35.50; 

‘Giulianini Piero Giulio (Nu 6.3.65) 
040A 22 63.50, 057A 48 54.00, 0594 
58 54.00, 060A 46 54.00; 

Giunta Roberto Antonio (Ct 7.6.66) 
040460 40.00, 057A 90 40.00, 0594 
123 40.00, 060A 82 40,00; 

Giurco Giovanni (Ts 10.6.64) 0376 
872 26.50, 039A 103 26.50, 043A 237 
26.50, O50A 288 26.50, O6lA 156 
26.50; 

Giurissevich Fabrizio (Ts 19.12.72) 
Escluso da tutte le graduatorie; 
Giurissevich Orietta (Ts 3.1.57) 0364 
97 44.00, 037A 166 44.00 A043A 63 
87.00, O50A 133 44.00, 082A 106 
44.00, 085A 104 44.00; 

Giurissevich. Roberta (Ts 30.12.65) 
345A 77 33.00, 346A 108 33.00, 5454 
55 33.00, 5464 62 33.00; 

Giussani Alessandra (Ts 25.1.64) 
245A 15 73.00, 246A 13, 79.00, 3454 
17, 89.00, 346A 39 73.00; 

Gobbato Paolo (Ud 20.9.62) 029C 11 
54.00, 032C 9 33.00; 

Gobbi Valeria (Pe 18.6.67) 029A 38 
33.00, 030A 20 33.00; 
Gombac Valentina (Ts 28,10.69) 
013A 146 27.50, 022D 57 27.50, 0578 
212 27.50, 059A 263 27.50, 060A 190 
Z7/:507 È 


Ì 
i 


ISO NTFS SANR@OGNOSIETNOSSOO OR ESE ANNEAENOIO DOTI GS OSE NIRO RIT TR RR II CL DEN A i 


To w 


O.E DIFFUSIDAL PROVVEDITORATO AGLI STUDI (4. SEGUE) 


tti inomi in graduatoria 


Gombach Marialuisa (Ts 3.6.55) 
057A 26 81.00, A059A 17 154.00, 060A 
22 81.00; 

Gomezel Giuliana (Ts 30.5.69) 017A 
‘78 27.00, 019A 217 27.00, 048A 240 
27.00; 

Gomezel Roberto (Ts 9.9.64) 042A 
189 22.50, 047A 194 22.50, 048A 302 
22.50; 

Gomzi Tiziana (Ts 5.12.64) A036A 2 
143:00, 037A. 23 82.50, 039A 6 81,50, 
A043A 16 134,75, 050A 16 83.50, O51A 
14 81.50, 082A 21 81.50, 083A 11, 
81.50, 085A 21 81,50; 

Gonzales Mojon Maria Monica (Ee 
26.4.65) Escluso da tutte le graduato- 
Tie; 

Gorani Fabio (Ts 27.4.58) AO31A 1 
146.80, A032A 8, 164.50, 036A 17 
98.00, 037A 44 98.00; 

Gordini Serena (Ts 15.10.46) 040A 63 
38.50, 057A 97 38.50 A059A 27 82.00, 
060A 71 42.50; 

Gorgatto Marinella (Ts 28.4.66) 
A029A 30 92.50, A030A 35 92.75; i 
Gorgatto Renata (Ts 12.7.63) 017A 10 
192.00, 019A 21 62.00, 0424A 38 62.00, 
048A 43 62.00; 

Gramuglia Vincenzo (Cs 22.2.71) 
030C 35 12.00, 076A 140 12.00; 
Grandi Valnea (Ts.31.7.40) 040A 104 
32.00. 0574 162. 32.00, 059A 351 
20.00; 

Grandolfo Marco ((Ts 7.5.65) 019A 
237 26.50; 

Grandolfo Micaela (Ts 11.4.65) 040A 
27 57.00, O57A 45 57.00, 059A 54 
57.00, 060A 4257.00; 

Graniero Morena (Ts 9.4.69) 029A 47 
33.00, 030A 28.33.00; 

Grassi Fabio (Ts 24.3.66) 042A 110 
33.00, 047A. 103 33.00, 048A 150 
33.50, 049A 58 33.00, 059A 174:33.00; 
Grassi Fulvia (Ts 5.7.66) O11C 9 
48.00, 0364 53. 59.00, 037A 100, 
59.00; 

Grassi Grazia Maria (Ts 3.7.71) 013A 
130 28.50, 022D 47 28.50, 057A 195 
28.50, 059A 245 28.50, O60A 172 
28.50; 

Grassi Paolo. (Ts 4.3.66) 022D 22 
37.50, 027C 12 44,34, 029C 33 32.34, 
039A 49 37.50, 059A 137 37.50, 060A 
96 37.50; 

Grasso Elisa (Na 11.3.67) 076A 97 
14.34; 

Grasso Emilio (Na 9.7.47) 019A 384 
12.00, 0364 331 12.00; 

Grasso Maria (Na 20.11.72) 0764 146 
12.00; 

Grasso Pietro (Ba 24.11.72) 076A.147 
12.00 . 

Grava Tamara (Pn 28:10.68) 034A 70 
33.00; 0384196: 33.00, 042A 120. 8;00, 
047A 114 33,00, 048A.162 33,00, 049A 
66 33,00, 059A 194 33,00; 

Gravili Fernando (Le 16.11.55) 018D 
641.00 

Greco Anna. Maria (Le 31.8.60) 011C 
22 12,00; i 

Greco Antonio (Le 15.10.71) 018C 14 
12.00, 029C 221, 12.00; 

Grego Daniele (Ts 8.6.72) 029C 168 
13.42, 032C 41 13.42; 

Grego Igor (Ud 26.4.65) 029A 57 
29.00, 030A.:37 29.00, 076A 79.18.00; 
Grego Luka (Ts 26.2.68) O31A 51 
31.88, 032A 78 22.88; 

Gregoratti Francesca (Ud 19.10.60) 
0374 149 47.00, A043A 61 89.50, 050A 
118 47.00, O51A 83 47.00; 

Gregoretti Rita (Ts 31.10.67) 075A 25 
21.67, 076A 58 21.67; 

Gregori Giulio (Ts 10.2.60) 013A 
(A099A. Escluso, 016A 19.61.00, 026A 
26 61.00, 033A 18 61.00, 038A 23 
61.00, 047A: 29 61.00, 048A 7 96.00, 
071A.12 61.00, 072A 10, 61.00; 
Gregorio Anna (Ts 212.4.67) 034A 64 
33.00, 038A 90 33.00, 042A 114 33.00, 
047A 108 33.00, 048A 155 33.00, 049A 
61 33.50, 059A 179 33.00; 

Griffi Giuliana (Ts 16.4.64) 013A 72 
39.00, 022D 17 39.00, A059A 29 78.00, 
060A 85 39.00; 

Grilli Daniela Paola (Ba 27.6.69) 


:075A 64 12.00, 075A (A089A Escluso, 


0754 (A117) Escluso, 076A 135 12,00; 
Grilli Michele (Fg 27.6.63) 026C 74 
14.00, 027C 106 13.00, 029C 169 
13.00; 
Grimani Claudio (Ts 12.2.59) A029A 
4 161.50, A080A 9 127.50; 
Grio Cristina (Ts.22.3.64) 019A 211 
27.00; 7 
Grison Doriano (Ee 12.8.59) 016A 56 
29.00, 018A 23 29.00, 023A 52 29.00, 
025A 50 29.00, 026A 87 29.00, 028A 
44 29.00, 033A 92.29.00; 
Grison Giuliana (Ts 5.3.56) 019A 269 
25.00, 036A 284 25.00; 
Groccia Annunziata (Cs 4.5.57) 040A. 
183 16.00, 057A 270 16.00, 059A 359 
16.00, 060A 266 16.00; 
Gropaiz | Francesca (Ts 30:9.63) 
A545A 16 93.00,.546A 26 48.00; 
Grossano Adriana (Ts 28.5.66) 036A 
109 41.00, 037A 179 41.00, 039A 39 
41.00, A034A 65 83.50, O50A 143 
41.00, O51A 97 42.00; ; 
Giatiuso Cinzia (Rc 23.12.67) 021A 6 
.50; 


Guadalupi Francesca (Ts 24.3.57) 
0364 1 126.50, 037A 1 126.50, A043A 
.203.50, AO50A 5 145.00, 082A 2 
120.50, 0854 2 120.50; 
Sana Antonino (5.2.62) 019A 228 
Guarino Anna Maria (Fe 26.7.68) 
019A 375 18.00; 
Uarnaccia Vincenza (Ch 174.71) 
0764 141 12.00; 
[pra rnaocia Vincenza (Ch 7.7.71) 142 
Suerrini Virgilio (Li 11.9.75) 081A 94 
DO, 082A 77 23.50; 
laiglielmi Daniela (Ts 28.3.67) 013A 
3 5 28.00, 040A 186 28.00, 057A 210 
28.00! 059A 258 28.00, 060A 186 


Suglielmi Giulio (Ts 28.3.72) 027A 28 
‘00, 029G 46 29.00; 
55 ida Luciano (Le 10.2.72) 026C 5 
Guigi 0270 23 31.94, 0290 36 31.34; 
duseppe (Cs 31.7.67) 029C 
106 21.00, 0320 16 30.00; 


Gulfo Pasquale (Mt 22.6.69) 026C 93 
12.00, 027C 133 12.00, 029C 214 
12.00; 

Gurrado Carmela (Ts 20.7.65) 031A 
112 18.50, 032A 96 18.50; 

Gustin Milena (Ts 4.1.70) 019A 291 
24.50; 

Gustini Stefano (Ts 6,4.63) 016A 42 
35.00, 026A 60 35.00, 033A 55 35.00, 
038A 74 35.00, 043C 6 46.17, 047A 87 
35.00, 048A 127 35.00, 071A 35 35.00, 
072A 27 35.00; 

FIAUSoE Enrico (Ts 30.5.65) 019A 136 
Hechich Maristella (Ts 3.12.60) 037A 
28 63.50, 043A 10 63.50, O50A 18 
63.50, O51A 17 64.50, AOG1A 1 128.51; 
Hendry Omar (Na 5.11.67) 026C 89 
12.00, 027C 129 12.00, 029C. 207 
12.00; 

Hohl Isabella (Ts 31.8.60) 345A 25 
63.00, 346A 44 63.00) /545A 1264/00, 
546A 7.96.00; 

Honsell Fiorella (Ts 7.2.56) 013A 
(A099) esclusa, 016A 21 53.00, 026A 
28 53.00, 033A 21 53.00, 038A .30 
53.00, 047 34 53.00, 048A 34 65.00, 
O71A 13 53.00, 072A 11 53.00; 
Hovhannessian Adriana (Ts 6.5.63) 
037A 124 52.50, 043A 72 52.50, 050A 
86 57.50, O5lA 73 52.50, 052A 15 
53.50; 

Hribar Daniela (Ts 5.11.68) 031A 121 
18.00, 032A 104 18.00; 

Tacopino Aricò Antonina (Rc 5.11.61) 
A345A 46 78.75; 3464 84 38.00, 545A 


' 31 38.00, 546A 35 41.00; 


Tacovone Anna Maria (Mi. 7.9.65) 
019A 27 55.00, 036A 71 51.00; 
Iacuaniello Teresa (Na 8.1.57) A029A 
10 158.00, A030A 13 184.75, 076A 3 
82.17; 

Tanceri Marco (Go 29.4.66) 019A 314 
23.50; 


Tannaccone Agostino | (Ts 9.9.66) 
019A 276 25.00; 
lannarelli Maurizio (Ts. 11.6.62) 


036A 223 29.00, 037A 327 29.00, 043A 
208 29,00, 050A 252 29.00, O51A 153 
29.00; 

Tannarelli Rosanna (Pe 4.8.49) 043A. 
153 33.00, 050A 195. 33.00, 245A 45 
33.00, 246A 44 33.00, 345A 68 33.00, 
346A 99 33.00, 545A 43 33.00, 5464. 
50 33.00; 

Tannarello Alfredo Antonio (Me 
19.5.63) 037A. 145 49.00, 043A 84 
49.00, 050A 113 49.00, O51A 81 49.00, 
052A 16 49.00, O61A 45 53.00; 
Iervolino Filomena (Na 
029A 62 27.50, 030A 42 27.50; 
Imbimbo Carmine Giovanni (Rc 
16.6.57) 019A 382 13.00, 036A 330 
13.00; 

Impellizzeri Silvia Agata (Ct 13.7.69) 
019A 321 23.00; 

Indovino Luciana (Me 9.6.69) 011C 
25 12.00; 

Indrigo Irene (Ts 22.4.62) 013A 18 
67.00, 040A 7 67.00, 057A 17 67.00, 
A059A 12 103.25, 060A 12 69.00; 
Imnocenzi Luca (Rm 20.6.70) 026C 65 
18.00, 027C 91 18.00, 029C 142 18.00; 
Intrieri Pietro (Cz 26.10.61) 027G 122 
12.00, 029C 193 12.00; ù 


10,5.65) 


| Inverso Francesco Vito (Fg 14.5.67) 


026C 44 24.00, 027C 88 18.00, 029C 
137 18.00; 

Iob Stefano (Ts 2.4.68) 031A 37 36.88, 
032A 9 48.88; ‘ 
Iodice Pasquale (Na 31.8.62) 029C 
194 12.00, 043C 38 39.50; 

Toele Vincenzo (Cz 22.7.55) 036A 116 
39.50, 037A 188 39.50; 

Torti Renato (Cz 12.11.66) 0438C 32 
13.42; 

Iovine Luisa (Ts 23.11.57) 037A 6 
103.50,. A043A 3 193.00, 050A 2 
115.50, 051A 7 103.50, 082A 5 103.50, 
083A 2 103.50, 085A.5 103.50; n 
Tozzi Angelo (Cs 27.5.60) 040A 144 
26.00, 057A 224 26.00; ; 

Iscra Eleonora (Ts 22.8.52) 037A 78 
68.00, /A043A 47. 107.00, 050A 62 
68.00, O51A 30 94.00, 052A 5 75.00, 
OGlA 22 68.00, 082A 62 68.00, 0844 8 
68.00, 085A 62 68.00; K 


: Isola Raffaella (Pn 24.9.65) 345A 103 


28.50, 346A 137 28.50, 4454 46 28.50, 
4464 47 28.50; 

Tunc Erika (Ts 26.6.63) esclusa da tut- 
te le graduatorie; 

Turasek Paolo (Fi 19.05.62) 019A 295 
24.00, 036A 296 24.00; 


Turissevich Massimo (Ts 05.01.61) 
036A 219 29.00, 037A 323 29.00, 043A 
205 29.00, 050A 248 29.00; 

Turlano Fabrizio (Co 23.09.65) 545A 
53 33.00, 546A 60 33.00; 

Tussa Antonella (Ts 26.09.57) 019D 6 
52,00; 

Ive Gabriella (Ts 23.07.57) 039A 8 
95.00,. A245A 4 135.00, A246A 6 
181.50, 3454 15 95.00, 346A 21 95.00; 
Iviani Cinzia (Ts 12.12.60) 245A 14 
74.00, 246A 16 74.00, 345A 23 74.00, 
346A 17 115.00; 

Izzo Angela (Ts 09.08.64) A345A 29 
105.00, 3464 58 51,00, 545420 51.00, 
546A 25.51.00; 

Jadresko Ester (Ee 29.05.56) 036A 
217 29.00, 037A 320 29.00, 043A 204 
29.00, 050A. 246 29.00, 0824 .155 
29.00, 085A 160 29.00; 

Jagodic Marko (Ts 14.01,66) 0164 31 
41.00, 026A 49 41,00,'033A'44 41700; 
038A 31 53.00, 047A 58 46:00, 0484 
97 41.00, 017A .28 41.00, 072A 22 
41.00; 

Janot Pascale (Ee 03.11.67) 208G 1 
48.00; 

Jerebica Ingrid (Ee 06.06.62) A345A 
48 76.25, 346A 92 35.00, 545A 34 
35,00, 546A 41 35.00; 

Jermol Groppi Fabio (Ts 29.01.50) 
0344 22 62,50, 0354. 14 62.50, A038A 
6 106.00, A042A 1 124.75, 047A 28 
62.50, 048A 41 62.50, 049A 19 62.50, 
059A 43 62.50; 
Jimeno Dominguez 
28.05.69) 403G 4 12.00; 
Jogan Lara (Mi 24.06.68) 040A 154 
25.00, 057A 238 25.00, 059A 312 
25.00, 060A 228 25.00; 

Kanzian Nuria (Ts 14.06.66) 030C 10 
33.67, 031A 45 32,75, 032A 33 32,75, 
076A 17 33,67; 

Keller Fulvio (Na 27.10.58) 039A 104 
26.00; 

Kervin Maria Teresa (Ts 07.01.63) 
AOS1A 3 96.45, 032A 6 68.25; 
Klingendrath Rita (Ts 21.07.58) 013A 
94 33.00, 022D 42 30.00, 057A 170 
30.00, 059A 216 30.00, 060A 150 
30.00; 

Koci Engjell (Ee 05.11.62) escluso da 
tutte le graduatorie; 

Korenika Franco (Ts 24.03:58) 
013A(A099) escluso; AO16A 2 76.50, 
0264 70 33.00, 038A 68 33.00, 0384 
84 33.00, 047A 98 33.00, 048A 143 
33.00, 071A 44 33.00, 072A 29 34.00; 
Kornfeind Miriam (Ts 20.05.63) 036A 
23 88.00, 037A: 55 88.00, 050A 48 
88.00; 

Kostnapfel Marija (Ts 26.09.59) 8464 
452.00; 

Kowalinska Anna (E 18.05.46) 3454 
1 116.00, A246A 2 187.00; 

Kozina Valerio (Ts 19.03.56) 
013A(A099) escluso, 026A 116 27.00, 
033A 124 27.00, 034A 90 27.00, 035A 
39 27.090, 038A 127 27.00, 042A 159 
27.00, 047A 155 27.00, 048A 048A 231 
27.00, O7IA 69 27.00, 072A 57 27.00; 
Krasna Tiziana (Ts 22.10.66) 0194 
11433.00; 

Kratter Cristina (Ee 23.0267) 4454 
58 25.50, 446A 58 25.50, 545A 87 
25.50, 546A 94 25.50; 

Kratter Elena (Ts 19.07.56) 037A 35 
111.00, A043A 32. 147.00, 050A 42 
93.00, 082A 41 93.00, 085A 41 93.00; 
Kravamja Stefano (Ts 12.07.64) 022D 
84 22.50, 029G 127 18.50, 032C 29 
18.50, 059A 336. 22.50, 060A 248 
22.40; Ù 

Krecic Giorgio (Ts 20.10.59) 016A 92 
22.00, 016D 42 22.00, 023A 84 22,00, 
025A 82 23.00, 026A 147 22.00, 028A 
77 22.00, 083A 158 22.00; 

Krizman Giuliana (T's 08.06.64) 031A 
3 92.00, A032A 4 138,25, 037A 18 
90.00, 043A 7 90.00, 050A 10 90.00, 
O61A 5 90.00; 

Krizman Marino (Ts 23.10.73) 026C 
41 25.34, 027G 48 25.34, 029C 71 
25.34; 

Kuhar Tatiana (Ts 25/11/67) 019A 
304 24.00; 

Kukanja Vera (20.10.61) 545A 15 
58.00, 546A 22 52.50, 846A.3 58.50; 
Labrini Paolo (Rc 27.12.64) 019A 111 
33.00, 036A 192 33.00; 

Lacava Agata (Rg 14.08.65) O16A 49 
33.00, 023A 42 33.00, 025A 40 33.00, 
026A 75 33.00, 028A 34 33.00, 033A 
76 33.00, OG1A 94 33.00; 


Susana (Ed 


La Face Tiziana (Rc 09.10.65) AS45A 


8 126.75, A346A. 4 130.50, A545A 3 
132.25, 546A 3 74.00; 
La Macchia Claudia (Ts 14.07.66) 
022D 41 32.50, 059A 210 32.50, 060A 
145 32.50; 
Lamonarca, Erica (Ts 22.12.65) 
A029A 29 97.00, 030A 7 57.00; 
Lancellotti Giancarlo (Ts 24.10.64) 
037A 231 33.00, 043A 136 33.00, 050A 
177 33.00, O51A 117 33.00, 0524 22 
33.00, 061A 80 33.00; 
Laneve Annalisa (Ts 31.12.63) 
013A(A099) escluso, 036A 205 32.50, 
037A 296 32.50, 040A 101 32.50; 057A 
159 32.50, 085A 148 32.50; ‘ 
Laneve Maria Alessandra (Ts 
25.03.66) 015D 15 24.00, 019D 14 
24.00, 020D 12 24.00, 023A 80 24.00, 
025A 78 24.00, 028A 73 24.00; 
Lantschner Luisiana (Ts 10.09.50) 
O11G 1 112.34, A033A 1 200.60; 
Lapanje: Marcella (Ee 29.07.43) 
013A(A099) escluso, 036A 135 36.50, 
037A 211 36.50, 040A 12 75.25, 0574 
27 78.75, 085A 127 36.50; 
Larizza. Brigida (Go 21.08.55) 
013A(A099) escluso, 036A 140 35.00, 
037A 219 35.00, 0404 71 35.00, 057A 
108 35.00, 085A 131 35.00; 
Latini Anna Maria (Ps 24.07.65) 
545A 51 33.00, 546A 58 33.00; 
Latini Maria Giuseppina (Rm 
29.03.55) 040A 36 50.00, 057A 58 
50.00, 0594 48 57.00, 060A 37 60.00; 
Laurenti Sandra (Ts 18.11.62) 345A 
59 35:50, 346A 93 34.50; 
Lauri Giulio (Ts 17.09.67) 022D 55 
28.00, 059A 259 28.00, 060A 187 
28.00; 
Lausi Andrea (Ts 22.11.61) 034A 92 
27.00, 035A 41 27.00, 038A 132 27.00, 
042A 161 27.00, 047A 160 27.00, 048A 
236 27.00, 049A 87 27.00, 059A 275 
27.00; 
Lautizer Sergio (Ts 07.01.56) 020A 26 
25.00, 026A 136 25.00, 027C 72 20.34, 
029C 111 20.34, 033A 146 25.00, 0344 
99 25.00, 035A 45 25.00, 038A 142 
25.00, 047 181 25.00, 048A 271 25.00, 
O71A 80 25.00, 072A 67 25.00; 
Lavalle Emiliano (Rm 01.08.72) 026C 
60 18.92, 027C 80 18.92, 029C 124 
18,92; è 
Lavenia Annamaria: (Ts 10.06.68) 
040A 151 25.50, 057A 233 25.50, 0594 
304 25.50, 060A 221 25.50; 
Laviano Arigelina (Rm  28,09.61) 
019A 97 33.00, 036A 173 33.00; 
Lazzar Elisabetta (Ts 01.02.66) 019A 
334 22.00; 
Lazzarin Paola (02.10.69) 017A 86 
26.50, 019A 245 26.50, 047A 168 
26.50; 
Lazzaro Venerando (Me 22.05.67) 
017A 84 26.50, 019A240 26.50, 048A 
251'26.50; 
LODEO Cristina (Go 02.06.68) 019A 69 
9.00; 
Leban Marisa (Ts 24.11.68) A029A 36 
78.25, A030A 50.79.50: 
Leccia Maria (Ce 26.10.60) 016A 25 
47.00, 018A 14 47.00, 023A 25 47.00, 
025A 16 63.00, 026A 35 48.00, 028A 
19 47.00, 033A 31 48.00; 
Leder Daniela (Ts 25.08.66) 040A 50 
43.00, 057A 78 43.00, 059A 104 43.00, 
060A 69:43.00; 
Ledovi Paola (Ts 22.11.64) 029A 22 
42.00, A030A 46 81,75: : 
Le Fosse Agostino (Cs 08.02.53) 029C 
75 24.00, 032C 24 24.00; 
Leghissa Marina (Ts 07.08.62) 013A 
152 26.50, 013A(A099) escluso, Ol6A 
77 26.50, 020A 24 26.50, 0264 122 
‘26.50, 033A 131 26.50, 038A 133 
26.50, 047A 162 26.50, 048A 244 
26.50, 071A 73 26.50; 
Leitner Karin (Ed 15.07.42) 503C 4 
18.00; 
Lena Denis (08.09.66) 030C 17 26.50, 
037A 210 37:00, 039A 31 45.00, 043A 
124 37.00, 050A 166 37.00, 076A 33 
26.50; 
Lenarduzzi Gabriella (Ts 12.06.57) 
014A 32 70.00, 040A 13 75.00, 057A 
30 70.00, 059A 19 80.00, 060A 25 
75.00; È 
Lenarduzzi Maria (Ee 16.07.51) 019A 
198 27.00, 036A 253 27.00; E 
Lenaz Pierpaolo (Ts 31.10.58) 019A 
379 16.00; 
Leo Giovanni Maria (Ta 03.01.68) 
O19A 120 33.00; 
Leo Raffaele (09.02.58) O19A 201 
27.00, 0364 256 27.00; Leone Maria 
(Mt 27.02.59) 019A 62.39.00; © 


Leoni Leonarda (An 13.01.45) 037A 
36 109.00, 043A 15 116.00, A050A 14 
161.00, AOSIA 1 92.00, 082A 29 
109,00, 0854 29 109,00; 

Leonzini Luisella (Ts 19.07.69) 245A 
41 39.00, 246A 40 39.00, 345A 55 
39.00, 346A 82 39.00; 

Lertua Gabriella (Ts 25.04.56) A028A 
4148.00; 

Leschi Daniela (Bz 06.05.58) 040A 75 
33.00, 057A 118 33.00; 

Lettis Caterina (Ts 20.11.58) 
013A(A099) escluso, 0Î6A 73 27.00, 
0264 117 27.00, 033A 125 27.00, 038A 
128 27.00, 047A 156 27.00, 048A 232 
27.00, 071A 70 27.00, 072A 58 27.00; 
Leuzzi Giovanni (Le 09.02.61) 245A 
39 39.00, 2464 38 40.00, 345A 52 
39.00, 346A 79 39.00; 

Levi Pierpaolo (Ts 29.06.90) 031A 23 
48.25, 032A 21 40,25; 

Levstik Tatiana (Rm 10:07.61) 545A 
66 29.00 546A 73 29.00; 

Levstik Tatjana (Rm 10.7.61) 08047 
58.00, 081A 8 57.00, A545 A 12 98.00, 
A 5464 10 115.00; 

Licata Rosangela (Tp 17.6.66) O41A' 
184 23.50, 047A 192 23.50, 048A 295 
23.50, 049A 97 23.50, 059A 333 23.50; 
Licciardello Barbara (Ct 28.4.68) 
345A 84 33.00, 346A 115 33.00; 

Ligi Stefania (Ch 24.12.63) 3454 73 
33.00, 3464 104 33.00, 545A 47 33.00, 
546A 54 33.00; 

Liliani Stefano (Cs 26.7.53) 026C 28 
30.00, 027C 70 21.00, 029C 105 21.00; 
Lionetti Luana (Ts 11.3.65) 037A 93 
60.50, 039A 15 60.50, 043A 38 75.50, 
O50A 66 66.50; 

Liotti Anna (Na 31.10.61) 019A 98 
33.00, 036A 174 33.00; 

Lipizer Marina (Ts 8.6.68) 057A 147 
33.00, 059A 191 33.00, O060A. 134 
33.00; 

Lipout Laura (Ts 3.7.50) 040A 175 
21.00, 057A 262 21.00, 059A 345 
21.00, 060A 256 21.00; 

Lippolis Luciano (Ts 9.2.69) 036A 307 
23.50, 037A 384 23.50; 

Lisini Massimiliano (Go .25.1.59) 
031A 12 66.00, 032A 4 84.00; 

Litteri Laura (Ts 24.2.62) 013A 88 
33.00, 033A 62 33.00, 040A 76 33.00, 
057A 119 33.00; 

Locascio Enrica (To 17.11.57) 031A 
21 50.25, A032A 18 97.50; 

Locci Francesca (Ts 27.11.65) 019A 
253 26.00, 047A. 172 26.00, 048A 259 
26.00; 

Lodes Dario (Ts. 28.7.55) 013A 34 
66.00, 016A 16 66.00, 016D 13 66.00, 
018A 9 66.00, 023A 13 72.00, 025A 14 
66.00, 026A 21 66.00, 028A 13 66.00, 
A033A 14 130.00, OG61A 24 66.00; 

Lo Grasso Giovanni (Ag 17.9.59) 
013A (A099) escluso, 057A 257 22.00, 
059A 339 22.00, 0604 251 22.00; 
Lollis Flavia (Ts 15.5.58) A042A 4 
82.50, AO47A 12 84.50, A048A 11 
84.00, 049A 40 42.50, 059A 110 42.50; 
Lombardi Pietro (Ee 30.8.70) escluso 
a tutte le graduatorie; 

Lombardo Fabio (Ts 27.10.58) 013A 
(A099) escluso, 040A 69: 35.50, 057A 
114 34,50, 059A 154 34.50, 060A 109 
34.50; 

Lombardo Rossella (Ts 7.10.60) 019A 
18 65.00, 036A 86.00 47.00; 
Lomuscio Francesco (Ts 22.3.67) 
016A 52 32.50, 018A 22 32.50, 023A 
46 32.50, 025A 44 32.50, 026A 81 
32.50, 028A 38 32,50, 033A 85 32,50, 
043G 13 33.67; 

Lonciari Antonella (Ts 17.3.60) 019A 
143 30.00, 036A 206 32.00; 

Longo Francesca (Rm 29.11.56) 036A 
163 33.00, 037A 247 33.00, 043A 150 
33.00, 050A 192 33.00, OSIA 124 
33.00, 082A 138 33.00, 083A 62 33.00, 
085A 140 33.00; 

Longo Franco (Ts 9.1.63) 013A 159 
25.00, 022D 74 25.00, 059A 308 25.00, 
060A.224 25.00; 

Longo Giovanni (Ts 1.8.68) 016A 34 
39.00, 026A 51 39.00, 033A 47 39.00, 
038A 68 39.00, 047A 77 39.00, 048A 
111 39.00, 071A 30 39.00, 072A 23 
39.00; 

Longo Luca (Ts 19.8.67) 245A 71 
24.00, 246A 70 24.00, 345A 144 24.00, 
346A 177 24.00; 

Longo Maddalena (Ud 14.3.60) 5454 
19 51.00, 546A 23 51.00; 


Longo Michele (Ts 26.4.62) 0134 
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(A099) escluso, 020A 16 33.00, 026A 
73 33.00, 033A 72 33.00, 034A 60 
33.00, 035A 27 35.00, 038A 85 33.00, 
047A 100 33.00, 048A 145 33.00, 071A 
46 33.00, 072A 37 33.00; 

Lo Nigro Beatrice (Ts 30.12.64) 245A 
47 33.00, 246A 46 33.00, 345A 75 
33.00, 3464 106 33.00; 

Lonza Rossana (Ts 20.12.68) 031A 64 
29.50, 032A 46 29.50; 

Lopes Carmela (Na 5.7.64) 013A 101 
33.00, 040A 87 33.00, 057A 137 33.00, 
059A 172 33.00, 060A 123 33.00; 

Lo Pinto Maurizio (Ts 13.12.65) 031A 
15 59.50, A032A 14 130.00; 

Lorber Maurizio (Ts 6.3.62) 036A 103 
42.00, 037A 173. 42.00, 043A 104 
43.00, 050A 140 42.00, 061A 51 50.00, 
082A 110 42.00, 085A 108 42.00; 
Loredan Daniela (Ts 17.2.65) 075A 20 
24.00, 076A 78 18.00; 

Lorenzano Marzio (Na 7.8.66) 017A 
118 21.00, 019A 350 21.00, 048A 315 
21.00; 

Lorenzetti Eriberto (Rm 7.3.45) 
017A 26 45.00, 019A 55 41.00, 039A 
55 35.00, 048A 125 35.00; 

Lorenzini Fabia (Ts 28.07.65) 019A 
73 27.50, 019A 193 27:50, 042A 156 
27.50, 048A 226 27.50; 

Lorenzini Sabina (Ts 29.12.61) 
A029A 12 157.40, A030A 14 159.50; 
Lorusso Giovanni (Ba 8.5.49) 018C 3 
55.25, 019A 9 76.00, 029C 10 55.25, 
036A 62 54.00; 

Loviglio Giuseppe (Ba 21.6.63) 345A 
5 80.00, 3464 9 80.00, A545A 5 
125.00, A546A 4 156.25; 

Loy Elisabetta (Ee 1.7.69) 019A 128 
33.00; 

Lubiana Edi (Ts 20.9.57) 345A 92 
30.00, 346A 125 30.00; 

Luca Elisabetta (Ts 5.9.61).036A 60 
56.00, 037A 112 56.00, A043A 55 
99.75, A050A .27 65.50, AOSIA 4 
100.50, 082A 80 56.00, 083A 34 56.00, 
085A 81 56.00; 

Lucà Giuseppe (Me 8.10.65) 043C 21 
25.34; 

Lucatello Alessandra (Ts 20.2.67) 
245A 50 33.00, 2464 49 33.00, 545A 
58 33.00, 546A 65 33.00; 

Lucchese Franca (Tp 5.9.69) 075A 65 
12.00, 076A 136 12.00; 

Lucchetta Giorgio, (Ts. 2.3,59) 057A 
59 50.00, 059A-31 67.00, 060A 55 
50.00; 

Lucchi Marina (Ts 24.9.58) 013A 6 
97.50, 040A 1 113.50, 057A 5 97.50, 
059A 3 97.50, AO60A 3 157.00; 

Lucchi Sergio (Ts. 24.9.58) 013A 
(A099) escluso, 016A 36 37.00, 026A 
53 37.00, .033A 48 37.00, 038A 40 
49.00, 047A 81 37.00, 048A 113 38.00, 
O71A 31 37,00,.072A 24 37.00; 
Lucchina Adriana (Ts 25.6.66) 036A 
55 57.00, 037A 104 57.00, 043A 61 
57.00, 050A 87 57.00; 

Luchesi Elena (Ee 10.11.58) 017A 6 
97.00, 019A 23 61.00, 042A 39 61.00, 
048A 45 61.00; 

Luchetti Roberta (Rm 20.6.46) 036A 
20.93.00, 037A 31 129,00; 
Lucignano Elisabeth (Ee 
031A 96 22.13, 032A 80 22.13; 
Lugnani Andrea (Ts 15.10.64) 019A 
348 21.00; 

Lugnani Claudia (Ts 28.5.58) 037A 5 
107.00, A043A 8 163.50, AO50A 9 
124.00, AO51A 1 142.00, AO52A 1 
153.00, 061A 2 107.00, 082A 4 107.00, 
084A 1 107.00, 085A 4 107.00; 
Lugnani Piero (Ts 9.6.67) 019A 335 
22.00; 

Luin Eleonora (Ts 25.2.56) 004A 2 
18.00, 028A 59 27.00; 

Lunardis Massimo (Ts 1.11.67) 037A 
151 47.00, 039A 26 47.00, 043A 58 
59.00, 050A 120 47.00, O51A 84 47.00; 
Luperto Tiziana (Le 18.11.68) 075A 
33 18.00, 076A 84 18; 

Lusciano Francesco (Na. 13.2.65) 
029G 199 12.00, 032C 49 12.00, 075A 
54 12.00; 

Luttini Paola (Ts 26.4.69) 075A 63 
12.00, 076A 134 12.00; 

Macaione Rosaria Antonia (Pa 
13.4.59) 075A 2 69.59, 245A 12 83.50, 
246A 11 81.50, 345A 12 99.50, 3464 
29 85.50; ù 
Macor Alberto (Ts 21.12.51) 5 82.00, 
036a 121 39.00; 

Macovaz Walter (Ee 13.54.50) 017C 2 
57.25, 018D 4 56.00 029G 14 45,25; 
Macri Giuseppe (Le 31.10.64) 075A 
53 12,00, 0764121 12.00; 

Macrì Maria Carmela (Rc 3.3.72) 
030C 14 29.00, 076A 25 29.00; 
Madonna Michele (Na 8.5.67) 029C 
183 12.00, 032C 46 12.00; 

Maffeo Marialisa (Ts 2.11.67) 031A 
116 18.00, 032A 100 18.00; 

Maggi Daniela (Ts 28.7.62) 3454 108 
28.00, 3464 141 28.00, 545A 70 28.00, 
546A 77 28.00; 

Maggi Paola (Ts 22.6.65) 037A 210 
39.00, 043A 118 39.00, O50A 161 
39.00, O51A 110 39.00, 052A 19 39.00; 
Maggiore Claudia (Go 18.2.48) 0404 
114 29.50 057A 173 29.50, 059A 222 
29.50, AO60A 15 41.10; 

Magri Emanuela (Ts 29.1.56) A029A 
16 127.75, 030A 6.73.50; 

Magris Cristina (Ts 11.12.64) 017A 
88 25.50, O19A 263 25.50, 048A 265 
25.50; 

Magris Paolo (Ts 31.12.68) 019A 318 
23.50; > 

Maiella Marta (Ce 25.1.59) 245A 13 
83.50, 246A 7 96.50, 345A 13 99.50, 
346A 24 90.50, 4454 9 83.50, 446A 7 


18.1.65) 


89.50; 


Maier Silvia (TS 9.1.64) 029A 17 
48.00, A030A 33 98.00; 

Maione Annamaria (Na 3.11.55) 
037A 385 22.00, 043A 245 22.00, 050A 
296 22.00, O51A 174 22.00, 082A 162 
22.00, 083A 72 22.00, 085A 167 22.00; 
Malalam Davide (Ts 1.1.60) 019A 386 
12.00, 036A 333 12.00; 

Malandrino Corrado (Sr_ 22.10.72) 
026G 26 30.50, 027C 66 21.50, 029C 
100 21.50; 

Malaroda Mario (Go 9.11.55) 029A 18 
46.00, A030A 38 90.50; 

Malerba Giuseppe (Ba 31.5.67) 029C 
41 30.00, 032C 14 30.00. 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo Martedì 17 ottobre 1995 
LE ORE DELLA CITT VOLUME DA OGGI AL TEATRO DEI FABBRI 
Il Comitato Arte Caduti Visitare Adulti Lo sterminio : = 
dei lettori drammatica alpini i carcerati Amis x " u Cc | a Fl cca a [5 im OS | 
Prosegue la raccolta di Sonoiniziatii corsi dite- Questa sera, alle 19.30, L'Associazione naziona- Il gruppo adulti Amis degli ebrei 
firme sostegno e della atroedianimazione e re- nella chiesa del Rosario, le divorziati e separati (Amici delle iniziative È 


vertenza del Piccolo, av- 
viata dal Comitato dei 
lettori in via delle Torri 
(tutti i giorni, tranne il 
giovedì, dalle 18 alle 
19.30). Per chi volesse ul- 
teriori informazioni, il 
numero di telefono e del 
fax è il 394159. 


Smettere 
di fumare 


Oggi, nella sala Fogher 
della Lega italiana per la 
lotta contro i tumori, in 
via Pietà 17/19 avrà luo- 
go alle 17, il IV incontro 
del corso per «Smettere 
di fumare» tenuto dal 
dott. Gian Luigi Monti- 
na. 


Servizio 

elettrico 

Per lavori di potenzia- 
mento della rete Mt, 
l'Acega ha la necessità 
di escludere il servizio 
elettrico alle utenze di 
Strada Costiera site tra 
il porticciolo di S. Croce 
al civico n. 216 nella 
giornata di oggi tra le 9 
e le 17. In caso di mal- 
tempo il lavoro verrà rin- 
viato ad altra data. 


Pro Senectute 
club Rovis 


Oggi, terza ed ultima 
parte della trilogia sul- 
l'Istria feudale dal tito- 
lo: «I castelli da Leme a 
Promontore», Proiezioni 
di diapositive in dissol- 
venza incrociata, com- 
mentate e musicate da 
Franco Viezzoli. Inizio 
IVA 


Ass. Ispano-americana 
Corsi di lingue 
L'Associazione culturale. 
italo-ispanoamericana di 
via Valdirivo 6 comunica 
che sono ancora aperte 
le iscrizioni per nuovi so- 
ci ai corsi quadrimestrali 
di spagnolo, sngiese, por- 
toghese e italiano per 
stranieri, per principian- 
ti. Per informazioni tel. 
367859 16.15-20. 


PICCOLO ALBO 


Sabato 7 ottobre smarri- 
ta spilla d'oro composta 
da due orecchini lunga 
cm 5, nel tratto piazzale 
posteggio Cappella mor- 
tuaria via Costalunga, ci- 
mitero Duino, bar Bian- 
co Duino. All'onesto rin- 
venitore, lauta mancia. 
Tel. 280910. 


Nella mattinata di dome- 
nica 8 ottobre, nei pressi 
del Santuario Mariano 
di Monte Grisa sono sta- 
ti smarriti un paio di oc- 
chiali da vista con lenti 
multifocali. Se qualcuno 
li avesse trovati chiami 
il 566004. 


Chi ha assistito domeni- 
ca scorsa, alle 14.20, a 
un incidente all'incrocio 
di via Giulia-via Rismon- 
do fra un furgone Tran- 
sit bianco targato Tv e 
una Punto grigio metal- 
lizzato, telefoni al 
318380. 


Il giorno 14 ottobre ho 
perso un girocollo d'oro 
presumibilmente in via 
Piccardi nel tratto dal n. 
20 al n. 30. Essendo per 
me un caro affettivo ri- 
cordo offro generoso 
compenso all'onesto rin- 
venitore. Prego telefona- 


te, ore ufficio, al 
311010, oppure al 
943381. 


Domenica 8 ottobre è 
stato rinvenuto un maz- 
zo di chiavi nei pressi 
dell'ospedale di Cattina- 
ra. Per rientrarne in pos- 
sesso il proprietario tele- 
foni al 910748 (escluso il 
sabato). 


citazione ragazzi. Le 
iscrizioni restano però 
aperte e quindi la possi- 
bilità d'iscriversi. Oggi 
inizierà il corso di teatro 
in inglese. Il giorno 23 
ottobre inizierà il nuovo 
corso di dizione. Infor- 
mazioni, alla segreteria 
Idad, via del Coroneo 3 


(IV. piano, ascensore) 
ogni giorno dalle 16 alle 
20, tranne il sabato. 
(Tel. 370775). 
Rotaract 

club 


La riunione di oggi si ter- 
rà alle 21 nella sede di 
via Beccaria 6. Il dottor 
Marino Andolina, pedia- 
tra dell'ospedale infanti- 
le «Burlo Garofolo» e pre- 
sidente dell'Asit (Associa- 
zione solidarietà interna- 
zionale Trieste) parlerà 
dei bambini; le vittime 
innocenti della guerra 
nella ex Jugoslavia. 


Alpinismo 
giovanile 


Oggi con inizio alle 
18,30 nella nostra sede 
di via Battisti 22, Marco 
Arnez presenterà un vi- 
deo realizzato durante 
un'escursione speleologi- 
ca del gruppo giovanile 
alla grotta «Bach». Verrà 
inoltre presentato il pro- 
gramma della gita di do- 
menica 22 ottobre relati- 
vo all'inaugurazione del 
ricovero «Igor Crasso») a 
Sella Buia, alla quale so- 
no invitati tutti i ragaz- 
zi, loro genitori, amici e 
simpatizzanti. 


Vanya Milanova 
al Festival Horowitz 


Terzo appuntamento, SA 
gi, alle 20.30, alla sala 
Tripcovich con il Festi- 
val Horowitz Europa, la 
prestigiosa rassegna in- 
ternazionale ospitata 
dal teatro Verdi nell'am- 
bito della Stagione sinfo- 
nica d'autunno 1995 
(turno di abbonamento 
A). Il concerto vedrà 
l'esibizione della violini- 
sta bulgara Vanya Mila- 
nova accompagnata al 
pianoforte da Sir Ernest 
Hall. 


Più che vecchi non si 


(Soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura minima: 
14,7; temperatura mas- 
sima: 22.4; umidità 53; 
pressione 1021,8 in au- 
mento; cielo sereno; 
vento da N-E Greco 
km/h 14; mare mosso 
con temperatura di gra- 
di 20,2. 


Oggi: alta alle 6.04 con 
cm 16, alle 13.07 .con 
cm 1 e alle 15.29 con 
cm2 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 22.53 con cm 21 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta alle 
6.24 con cm 24 e prima 
bassa alle 12.54 concm 
Ch 


(Dati famiti dall'Istituto Sperimentale 
ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meleo dell'Aeronautica Militare). 


dietro a piazza della Bor- 
sa, gli alpini della sezio- 
ne «Guido Corsi» ricorde- 
Tanno come ogni anno 
con una messa i caduti e 
i soci alpini. E prevista 
anche l'esibizione del co- 
ro della sezione. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
di questa sera avrà luo- 
go al Jolly Hotel alle 
20.30, Il sig. Nathan Wie- 
sen Feld terrà una rela- 
zione sul tema: «Il con- 
tributo della Comunità 
israelitica nello sviluppo 
economico e culturale di 
Trieste». 


Assemblea 
all’Acega 

Domani all'Acega è stata 
indetta —un’assemblea 
dei lavoratori iscritti al- 
la Enle-Cgil, aperta a tut- 
ti i lavoratori SoGESti al 
Gcl-Aem e al Cenl Casac- 
qua. Gli sportelli del- 
l'azienda chiuderanno al- 
le 10.30. Si fa, inoltre, 
presente che potrebbero 
esserci interruzioni dei 
servizi o rallentamenti. 


Cultura 

slovena 

Domani alle 20.30, al- 
l'auditorium del museo 
Revoltella, ultimo ap- 
puntamento del ciclo 
«Ritratti a viva voce - se- 
rate di poesia e storia 
slovena», organizzato 
dal SGIODDA 85, nel de- 
cennale della fondazio- 
ne, e dall'assessorato al- 
la cultura del Comune. 
L'ultima serata sarà de- 
dicata nuovamente alla 
poesia e in particolare al- 
l'opera di Preseren. Sul 
tema «France Preseren: 
un simbolo nazionale 
nelle nuove traduzioni» 
si svolgerà infatti una ta- 
vola rotonda cui parteci- 
peranno Marija Pirjevec, 
Giorgio Depangher, 
Juan Octavio Prenz, 
Klaus Detlef Olof e Mira 
Sardoc. L'incontro sarà 
allietato da brani esegui- 
ti dal coro del Trzaskli 
Okter. 


Farmacie 
di.turmno 


Dal 16/10 al 22/10 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 16, 
tel. 364330; piazzale 
Valmaura 11, tel 
812308; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma 16; piazzale Val- 
maura ll; piazza 
Garibaldi’ 5; lungo- 
mare Venezia 3 - 
Muggia; Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Garibaldi 5, tel. 
368647. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


di via Foscolo 18 sta co- 
stituendo un nuovo grup- 
po di volontariato e di 
solidarietà per le perso- 
ne con problemi di fami- 
glia o di separazione. Le 
adesioni si ricevono da 
martedì a venerdì ore 
10-12 (tel. 767815). 


Unione 
Nuoto 


L'Unione Nuoto ‘95 orga- 
nizza corsi di nuoto e di 
ginnastica in acqua. I 
corsi sono rivolti a signo- 
re di qualsiasi età che co- 
noscano le basi elemen- 
tari del nuoto (galleggia- 
mento). I corsi si tengo- 
no alle piscine di Altura 
e Bianchi in orario mat- 
tutino. Per informazio- 
ni: Unione Nuoto ‘95 dal 
lunedì al venerdì dalle 
16 alle 19 (tel. 825320). 


La legge 
del Karma 


A grande richiesta verrà 
ripetuto il 28 e il 29 otto- 
bre, il seminario «La leg- 
ge del Karma» con Luisa 
Muratori. La scrittrice 
sarà anche a disposizio- 
ne nei giorni seguenti il 
seminario. Per informa- 
zioni tel. 271014. 


L’Alpina sul 
monte Schenone 


Domenica 22 la commis- 
sione gite dell'Alpina del- 
le Giulie, organizza 
un'escursione a Bagni di 
Lusnizza in val Canale, 
con la salita al monte 
Schenone m 1950. Par- 
tenza in pullman alle 
6.30 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni nella sede di 
via Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 9. alle 
20.30, sabato escluso. 


Amici 
della lirica 


Domani la prof. Laura 
Segrè riprenderà le con- 
versazioni sul tema: La 
guerra nella musica. Ore 
18 nella sede di Corso 
Italia 12, presso la Lega 
Nazionale. 


INCONTRI 


Architettura 
e cultura 
sul concetto 
di confine 


L'associazione archi- 
tetti di Trieste e l'as- 
sociazione culturale 
L'Officina organizza- 
no due incontri di ca- 
rattere multidiscipli- 
nare. Il primo si svol- 
ge oggi, alle 17, nella 
sede del Centro studi 
regionale per la salu- 
te mentale, nel com- 
prensorio di San Gio- 
vanni, sul concetto 
di confine nel Nove- 
cento con il titolo 
«Rovesciamento e 
confine». Vi parteci- 
pranno Giuliana Car- 
bi, Gianni Contessi, 
Giulio Lughi, Pieral- 
do. Rovatti, Luciano 
Semerani, Ennio Si- 
meon che, in una ta- 
vola rotonda, incro- 
ceranno riflessioni di 
storia, filosofia, arte 
architettura e musi- 
ca. Il secondo si svol- 
ge domani, alle 17, 
sempre al centro di 
San Giovanni: Car- 
men Andriani, Giu- 
seppe Barbieri, Alber- 
to Clementi, Giangia- 
como D'Ardia, Giget- 
ta Tamaro e Antoni- 
no Terranova, parle- 
ranno delle «Culture 
del progetto». 


scout) organizza per do- 
menica 22 ottobre una 
gita a Marano Lagunare 
con visita guidata, a pie- 
di nell'oasi avifaunistica 
Canal Novo. L'invito a 
partecipare è rivolto ai 
soci, amici e simpatiz- 
zanti. E previsto l'uso di 
propri mezzi di traspor- 
to, e pranzo dal sacco. 
Informazioni e prenota- 
zioni nella sede sociale 
Amis in via del Castello 
3, il mercoledì dalle 18 
alle 20 o telefonicamen- 
te all'812678 (sig. Za- 
dro). 


Magia 


di colori 

Allo «Studio Phi», Centro 
letterario del Friuli-Ve- 
nezia Giulia di via San 
Michele 8/1 si è aperta 
la mostra «Magia di colo- 
ri). 


Università 
Terza età 


L'Università della Terza 
età informa che il 20 ot- 
tobre alle 17, nell'aula 
magna , dell'Università 
degli studi, piazzale Eu- 
ropa l, verrà inaugurato 
l'anno accademico 
1995/96 con una prolu- 
sione del prof. avv. En- 
zio Volli sul tema: «Il 
Punto franco di Trieste: 
ieri, oggi, domani». Se- 
guirà la consegna delle 
targhe a soci onorari. La 
cerimonia è aperta a tut- 
ti. 


Circolo 
Generali 


.. quando per stare insie- 
me, si cantava canti rovi- 
gnesi con i ricercatori Li- 
bero e Vlado Benussi. In- 
contro condotto da Ros- 
sana T. Giuricin oggi, al- 
le 18, nel salone del Gir- 
colo aziendale, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1. 


| Artè 


via Vasari 18 
CADORIN; DELL'ACQUA. 
FINI, FLUMIANI 
GARZOLINI; GRIMANI 
ISSUPOFF, PARIN 
SPRINGER, VERUDA 
WOSTRI 


[STATO CIVILE 


NATI: Baldissera Giulia, 
Arigliano Brigida, Tor- 
renti Thomas, Grisetti 
Ambra, De Luca Gabrie- 
13) Valentinuzzi Emanue- 
e. 

MORTI: Scarabelli Iolan- 
da, di anni 93; Colom- 
ban Liberato, 90; Faven- 
to Albina, 75; Badamo 
Pietra, 93; Calligaris Ne- 
rina, 92; Rossetti Enzo, 
56; Rosset Fabrizio, 23; 
Pancera Luigi, 88; Protti 
Angela, 79; Tomasi Lu- 
ciano, 55; Giudici Otta- 
vio,.75; Milani Sisto, 70; 
Tagliabue Ugolina, 82; 
ia Giuseppina, 75; 
Guglia Claudio, 61; Gri- 
sman Rosa, 61; Pimazzo- 
ni Maria, 72; Bonifacio 
Ida, 83; Vecchiet Aldo, 
70; Cattarinuzzi na, 
80; Grevatin Francesca, 
76; Novak Teodoro, 71; 
Serecchia Italo, 72. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centa 


CORSO ITALIA 28 


Nel cuore della città 
apre lo studio astrologico 
"ROSA BLU" 


SVELA ILTUO FUTURO 


® cartomanti, astrologi, 
‘consulenti esoterici... 


In anteprima esclusiva 
l'oroscopo personalizzato ‘96 


Dove va il tuo amore? 
Chiama lo 040-760.00.00 


nella storia 
di una famiglia 


Domani alle 18 all'audito- 
rium del museo Revoltel- 
la, vie Diaz 27, lo storico 
Marcello Pezzetti, del 
Centro di documentazio- 
ne ebraica contempora- 
nea di Milano presenterà, 
alla presenza dell'autore, 
il libro di Livio Sirovich 
«Cari, non scrivetemi tut- 
to. Gli Isaak: una fami- 
glia in trappola fra Hitler 
e Stalin», recentemente 
edito dalla ‘Mondadori 
nella collana Le Scie. Sa- 
ranno inoltre alla manife- 
stazione i rappresentanti 
degli enti organizzatori: 
Giampaolo Valdevit, pre- 
sidente dell'Istituto regio- 
nale per la storia del mo- 
vimento di Liberazione 
nel Friuli-Venezia Giulia, 
e Stefano Dal Secco e il 
prof. Franco Panizon per 
«Lettere Triestine». 

Il libro, basato su un 
epistolario familiare in 
cui si fondono le memo- 
rie personali dei soprav- 
vissuti, narra la storia 
della famiglia materna 
dell'autore tra il 1936 e il 
1941, ma costituisce an- 
che un'accurata ricostru- 
zione dello sterminio de- 
gi ebrei baltici, avvenuto 

en prima della «soluzio- 
ne finale» di Auschwitz e 
degli altri campi. Il pro- 
fessor Pezzetti, studioso 
della Shoah (sterminio de- 
gli ebrei) e responsabile 

ella sezione video-film 
del Centro di documenta- 
zione ebraica contempo- 
ranea, sta attualmente 
raccogliendo — anche a 
Trieste — interviste filma- 
te con i reduci dai lager 
per conto anche dei mu- 
sei Yad Vashem di Geru- 
salemme e Spielberg di 
Washington. Amico del- 
l'autore di «Cari non scri- 
vetemi tutto», nel 1993 
ha visitato insieme a lui i 
luoghi in cui si svolge 
gran parte della storia 
narrata nel libro, Prima e 
dopo la caduta del Muro 
di Berlino, Pezzetti ha 
compiuto ogni anno nu- 
merosi viaggi — talora for- 
tunosi — in Polonia, Ucrai- 
na, Russia Bianca ecc. al- 
la ricerca di documenti e 
di testimonianze su aspet- 
ti più e meno conosciuti 
delia Shoah, curando fra 
l'altro alcuni servizi spe- 
ciali per la Rai. Oltre che 
per parlare del libro, la 
presentazione potrà quin- 
di. essere un'occasione 
per sentire da lui raccon- 
ti inediti riguardanti le 
particolari esperienze vis- 
sute in quei paesi, e_so- 
prattutto in Lituania, in- 
sieme a Sirovich. 


scherza con sogni 


fee ===. 


dd 


TEATRO DEI FABBRI 
via dei Fabbri 2 - Trieste 
Tel. 310420 


Debutta oggi, alle 21, 
al teatro dei Fabbri di 
via del Fabbri 2 (telefo- 
no 310420) lo spettaco- 
lo di cabaret «I wanna 
be... ricca e famosa» 
con la cabarettista pa- 
dovana Lucia Schiera- 
no. Avvicinatasi al ca- 
baret dopo una serie 
di esperienze nel tea- 
tro . classico, Lucia 
Schierano si sta affer- 
mando cone attrice co- 


mica monchè autrice. 


dei propri testi: ha par- 
tecipato recentemente 
al festival di cabaret 
Città di Salerno e sta 
presentando i propri 
spettacoli in diverse 
sale di tutt'Italia. «I 
wanna be...» è uno 
spettacolo dove il pub- 
blico viene coinvolto e 
trascinato dall'esube- 
ranza dei personaggi 
che la Schierano va via 
via presentando. E' la 
storia di Lucia, con i 
suoi desideri istrioni- 
ci, prima scanzonata 
giocolierta, poi aspi- 
rante attrice trasfor- 
mista: sempre ironica 
nel suo mondo provo- 
catorio, Si replica ogni 
giorno dalle 21, fino a 
domenica 22. (ore 
17.30). 


t di trito 
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SCONTO DEL 20%! 
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lLo sconto verrà effettuato su tutti gli | 
| spettacoli del Teatro dei Fabbri (escluso | 


sabato e domenica) ritagliando questo | 


[tro ed esibendolo alla cassa. 


rel 


La cabarettista padovana Lucia Schierano alteatro dei Fabbri. 


La prima pietra della nuova parrocchia S. Caterina 


Invia dei Mille 18, il vescovo monsignor Lorenzo Bellomi ha benedetto e deposto di prima pietra delnuovo 
complesso di S. Caterina da Siena, nel XXV della proclamazione della santa patrona d'Italia a «dottore 
della chiesa». Il primo lotto è finanziato dalla Cei e dalla Regione e servirà da chiesa provvisoria fino 

a che l'intero progetto (chiesa, bar, ambulatorio medico, palestra e banca rionale) sarà 

completato. Per l'occasione si aprirà un conto corrente bancario alla CrT per raccogliere le offerte (c/c 68 
92/1, agenzia 14 di San Giacomo). 


—In memoria di Emma Fe- 
rigutti (11/10) dalla sorella 
Anna ed Egle 20.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

—Im memoria di Emilio Co- 
lombi nel IV anniv. (14/10) 
dalla figlia Loredana 50.000 
pro Gentro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Giorgio 


Adami nel VII anniv. 
(15/10) dalla moglie Giorgia 
100.000 pro Astad. 


— In memoria della cara 
Teresa Brezigar per l’ono- 
mastico (15/10) dalla figlia 
Gilda e nipote nerina 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore (prof. Camerini). 

— In memoria di Riccardo 
Ciuk (17/10) dalla moglie 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria della cara 


Franca nel II anniv. (17/10) 
dal marito Guido 200.000 
pro Aism, 100.000 pro Anf- 
fas, 200.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 
100.000 pro Ist.Rittmeyer, 
100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Silvia Ger- 
loni nel IV anniv. (17/10) da 
Annamaria e Chiara 
150.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de‘Paoli (ospedale Maggio- 
Te). 

— In memoria della cara 
mamma Rita Lonoce nel- 
T'XI anniv. (17/10) dalla fi- 
glia e famiglia 30.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
po (don Vatta). 

— In memoria di Gaetano 
Martorana nel X anniv. dal- 
la moglie Rita 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Patrizia 


Metelli in Sfreddo nel V an- 
niv. (17/10) da mamma e pa- 
pà 100.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie, 

— In memoria di Dario 
Samec nell'VIII anniv. 
(17/10) dai propri cari 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

—Im memoria di Ermenegil- 
da Timitz Temini nel XXXV 
anniv. (17/10) dal figlio Bru- 
to 100.000 pro Domus Lu- 
“cis Sanguinetti. 

— In memoria di Spartaco 
Valentinel IV anniv. da Pa- 
ola 100.000 pro Astad. 

— Im memoria di Alfredo Vi- 
ola. per il compleanno 
(17/10) da Alessandra e Sa- 
brina 50.000 pro Comitato 
Lucchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. 

—In memoria del rav. dott. 
Mayer Relles dall'amico 


Raffaello Camerini 20.000 
pro Keren Kayemeth Leisra- 
el (alberi). 

— In memoria di Luciano 
Cumar da S.Vascotto, V.Zot- 
ti, Valnea H. e Daniela L. 
80.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Mirella 
Dagri da Tosca, Lina e An- 
namaria 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Enrica De 
Gioia Sperti da Mariuccia 
ed Edi 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Giuliano 
Debetto da M.Sossi 50.000 
pro Gentro cardiologico 
dott.Scardi. 

— In memoria di Pasquale 
Degennaro da Eleonora Ma- 
ier e famiglia 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Carlo Del 


Degan da Adriana e Rober- 
to Cottone 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruna Fat- 
torello da Lea Trevisini 
100.000 pro Airc; da Wally 
e famiglia, Guerrina e Bru- 
na 50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Giovanna 
Furian , da Daniela Norio 
50.000 pro Ass.giovani.dia- 
betici (dr.Pocecco). 

— In memoria di Silvano 
Gorian da Romana 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Mario Ha- 
ger da tutti gli amici della 
casa 145.000 pro Ass.italia- 
na Albert Schweitzer. 

— In memoria di Fabio 
Inwinkl da Mirella Greco 
100.000 pro Uic. 

—In memoria della cara Io- 
le da Ines e Elda 100.000 
pro Astad. 


— In memoria di Luciano 
Kumar da Marina Moro 
80.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— n memoria di Silvia Lan: 
di da Bianca Hiermer ed 
Ida Fait 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore; da Lucy d'Urso 
Polak. 50.000 pro Ass.de 
Banfield, 

—In mémoria di Ergene Li- 
polt Brancati dalla sorella e 
dal nipote Luciano 50.000 
pro Centro  cardiologico 
dott.Scardi, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lydia Lip- 
pert . da Hilde  Sibelka 
100.000 pro Comunità cat- 
tolica di lingua tedesca. 

— In memoria di Paolo Lo 
Presti da Elvio e Giuliano 
50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Roberto 


Lombardo dalla moglie Gra- 
ziella 100.000 pro Caritas; 
dai cognati Cristoph, Silvia 
e Fulvia 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Eleonora 
Loser da Marisa Galeno 
30.000 pro Biblioteca E.Lo- 
ser. 

— In memoria di Rinaldo 
Lotta da Lino e Letizia Vic- 
cari 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Im memoria del dott. Bru- 
no Marini da Antonella e Vi- 
viana 20.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de'Paoli (Chiesa S.Vin- 
cenzo); dalla fam.Cecchi 
40.000 pro Chiesa S.Vincen- 
di de'Paoli (pane per i povée- 
TI). 

— In memoria di Luigi Mar- 
zan dai familiari 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti, 50,000 pro Ist.Burlo Ga- 


rofolo (oncologia pediatri- 
ca); da Antonio e Antonia 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati; da Elena e Rai- 
mondo 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Giorgio 
e Silvana 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Lu- 
cia e Piero 300.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Ma- 
tia e Silvio 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (on- 


‘cologia pediatrica). 


— In memoria di Gastone 
Merlak da Barbara e Diego 
25.000 pro Astad, 25.000 
pro Enpa; da Clara Trost, 
Oscar Sachs'e Franco Poil- 
lucci 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Paola e 
Nora 50.000 pro Sogit; da 
Sandro e Rossana Vasselli, 
da Giorgio e Marina Mu- 
stacchi e da Donatella e Giu- 
liana Polonio 300.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Anna Mi- 
tri dall'amica Isotta 20.000 
pro Casa di cura Pineta del 
Carso, 

— In memoria di Beatrice 
Morgan ved.Segnan da 
Ariella, Franca, Noretta, Sa- 
brina, e Rita 200.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Maria Ole- 
nik dallo Studio Zotti & As- 
sociati, 500.000 pro Cest 
Due. 

— In memoria di Eugenio 
Primozic dalle fam. Apollo- 
nio, Bagatin, Lùpieri, Man- 
dero, Chert, Neri, Orsi, Bru- 
netta, Lombardo, Pacor e 
Oblach 170.000 pro Centro 
emodialisi. 

—In memoria di Laura Raz- 
za Bayer da Antonia e Sil- 
vio Sirotich 100.000, da Lu- 
ciano Stuparich, 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
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CONFORTANTII DATI RELATIVI ALLA NOSTRA CITTA” 


Turismo, un balzo da record 


Al 30 giugno gli arrivi sono stati 141 mila, le presenze oltre 400 mila: i numeri più elevati del dopoguerra 


INCONTRI 
Insegnanti 
ungheresi 
in visita 

al Volta 


Passa per Trieste la rina- 
scita ungherese: una dele- 
gazione di 38 persone 
composta da insegnanti, 
presidi, direttori didatti- 
ci e funzionari del mini- 
stero della Scuola della 
Repubblica ungherese è 
stata ospite dell'Istituto 
tecnico «Volta»; obiettivo 
dell'incontro, la verifica 
di materiali, programmi 
di studio e di sperimenta- 
zione, strumentazioni e 
strutture didattiche. Una 
sorta di trasferimento di 
«know-how» scolastico 
che servirà alle scuole su- 
periori ad indirizzo tecni- 
co dell'Ungheria per 
orientare percorsi e tipi 
di formazione. «Un espe- 
rienza molto utile — ha di- 
chiarato alla fine della vi- 
sita Ludanyi Istvan, capo 
della delegazione — che 
trapianteremo, per quan- 
to possibile anche nel no- 
stro Paese. Abbiamo ri- 
scontrato che gli studen- 
ti possono apprendere 
quanto servirà loro nel la- 
voro in un ambiente favo- 
revole ed altamente pre- 
parato». 

La puntata al «Voltay 
rientra nell'ambito di un 
progetto quadriennale fi- 
nanziato dalla Banca 
mondiale 53 lo sviluppo 
dei Paesi dell'Est. Il pia- 
no è stato suddiviso in 
tredici gruppi di lavoro; 
uno di questi, ha vuto co- 
me meta l'Italia. Gli ospi- 
ti ungheresi sono stati ri- 
cevuti da alcuni inse- 
gnanti del «Volta»: dopo 
una breve introduzione, 
che si è tenuta nell'aula 
magna, sul tipo di speri 
mentazione in atto e sul- 
la storia dell'Istituto, il 
gruppo è stato guidato 
Nel laboratori di lavora- 
zioni meccaniche, teleco- 
municazione, termotecni- 
ca, edilizia ed elettrotec- 
nica; al termine, un so- 
pralluogo nella bibliteca 
dove gli ospiti hanno po- 
tuto vedere materiale sto- 
rico archivistico della «K. 
K. Gewerbe Shule». Tra i 
programmi ipotizzati, an- 
do scambio tra allievi 
e insegnanti delle due di- 
verse realtà scolastiche. 


Il turismo a Trieste sta 
esplodendo sia per quan- 
tità che per qualità di ar- 
rivi e presenze (il primo 
termine si riferisce ai 
soggiorni limitati a una 
notte, l'altro a quelli più 
lunghi) e il 1995 promet- 
te di passare alla storia 
come quello che registra 
i numeri più elevati del 
dopoguerra. ci 

Al 30 giugno gli arrivi 
sono stati stimati nella 
misura di 141 mila, le 
presenze a 443.400: con- 
siderando che la curva 
delle statistiche va siste- 
maticamente verso l'al- 
to nella seconda metà 
dell'anno, con una cre- 
scita che solitamente si 
aggira fra il 7 e l'8%, ri- 
spetto al primo seme- 
stre, la previsione per la 
fine d'anno parla com- 
plessivamente di 292 mi- 
la arrivi e di 918 mila 
presenze. 

«Sono dei valori re- 
cord — sottolinea Elio Ta- 
faro, presidente del- 
l'Azienda di promozione 
turistica — ai quali va ag- 


AZLOBEC 
Il sigillo 
del Comune 


Il sindaco Illy e.il vi- 
cesindaco e assesso- 
re alla cultura Da- 
miani, consegneran- 
no domani alle 12, 
nel salotto azzurro 
del municipio il sigil- 
lo trecentesco del Co- 
mune al poeta slove- 
no Giril Zlobec. Zlo- 
bec è uno fra i mag- 
giori poeti sloveni vi- 
venti, protagonista 
di primo piano nel 
processo di indipen- 
denza del nuovo Sta- 
to. L'artista mantie- 
ne un antico e pro- 
fondo rapporto con 
la nostra città, dove 
visse gli anni dell'in- 
fanzia. Il conferimen- 
to del sigillo suggella 
questo legame affetti- 
vo e vuole anche si- 
gnificare un ricono- 
scimento per l'opera 
compiuta da Zlobec 
di diffusione della no- 
stra poesia e letterau- 
ra in Slovenia. 


OFFERTIDALLA CRT 
Abbonamenti in omaggio 
alle partite di pallamano 
per duecento ragazzi 


Nell'intervallo dell’in- 
contro sportivo di Cop- 
pa dei Campioni, dispu- 
tato nei giorni scorsi 
al palasport di Chiarbo- 
la, si è svolta la conse- 
gna degli abbonamenti 
omaggio alle partite 
della Principe Pallama- 
ho, offerti dalla CrTrie- 
Ste a duecento giovani 
fra i quattordici e i di- 
Ciassette anni titolari 


del contro «Prima car- 
ta». 

Nella foto in alto il 
presidente della Princi- 
pe Pallamano, Mario 
Dkcevich, e il vice pre- 
sidente della GrTrie- 
ste, il ragionier Paolo 
D'Agnolo, assieme ad 
alcuni dei fortunati ra- 
gazzi che hanno ricevu- 
to l'abbonamento in 
omaggio. 


giunta un'ulteriore con- 
siderazione: dieci anni 
fa la componente delle 
presenze negli alberghi 
éra caratterizzata: soprat- 
tutto da rappresentanti 
di commercio e da tecni- 
ci di industrie metalmec- 
‘caniche, che operavano 
nel capoluogo giuliano 
durante la settimana e 
che ritornavano a casa 
‘per il’ weekend». «Tale 
clientela si è ridotta — ag- 
giunge Tafaro — da ciò 
ne consegue che arrivi e 
‘presenze di oggi sono ca- 
ratterizzati da turisti au- 
tentici, cioè da gente che 
viene, a ‘Frieste attratta 
dalle sue prerogative sto- 
riche, monumentali e pa- 
esaggistiche». 

In altre parole un vero 
e proprio successo: cer- 
to, va anche sottolineato 
il fatto che quest'anno i 
viaggi.in Italia sono stati 
e sono tutt'ora partico- 
larmente convenienti. a 
causa della debolezza 
della lira nei confronti 
delle monete forti, so- 
prattutto del marco e 


LACOSEGLIAZ 
Concerto 
a Muggia 


Si svolge oggi, nel- 
l'ambito della mani- 
festazione «Macaro- 
ni e' vu’ cumnprà. 
Emigrazione ed im- 
migrazione nella 
storia della società 
italiana» un concer- 
to di Alfredo Laco- 
segliaz con il «Pa- 
tchwork ensem- 
ble». La manifesta- 


zione si svolgerà, 


con. inizio alle 
20.30, nella sala tea- 
tro ‘Verdi di Mug- 
gia, in via San Gio- 
vanni 4. 

Domani, sempre 
nella sala di Mug- 
gia, alle 20.30, Pro- 
getto Musika, Ana- 
grumba & Pag, pre- 
sentano il concerto 
finale della rasse- 
gna «Lo spazio non 
è un'opinione», con 
Warren, Bad 
Mother, Funkers, 
Ingrid Tance, Tran- 
silvania. 


delle valute che gravita- 
no in quell'area (non a 
caso sono considerevol- 
mente cresciute le pre- 
senze di tedeschi e au- 
striaci), 

Rimane però la consi- 
derazione che Trieste 
sta finalmente scopren- 
do la propria vocazione 
turistica: «E si tratta di 
un turismo di quali! 
precisa da parte sua il di- 
rettore dell'Azienda di 
promozione turistica, Pa- 
olo De.Gavardo — perché 
per esempio la compo- 
nente congressuale è col- 
locata a livelli elevatissi- 
mi». 

«Sono cioè clienti di 
buona levatura cultura- 
le e dotati di buone po- 
tenzialità economiche, 
in modo tale che anche 
il commercio e altre com- 
ponenti del tessuto eco- 
nomico locale ne benefi- 
ciano». «In futuro sarà 
essenziale coordinare an- 
cor meglio le diverse ini- 


—_ziative per consolidare 


Yattuale buona tenden- 
za) 
u. sa. 


CONFERENZA 
Contro 
la droga 


L'Associazione geni- 
tori di Trieste ha or- 
ganizzato per doma- 
ni, alle 17.15, una 
conferenza che si ter- 
rà nell'aula magna 
del liceo scientifico 
Galilei, in via Mame- 
li 4. Il dottor Lucio 
Merzek, responsabi- 
le sezionale della So- 
cietà italiana medici- 
na generale per le 
tossicodipendenze 
presenterà la sua pro- 
posta per un proget- 
to educativo, rivolto 
quest'anno in parti- 
colare agli studenti 
delle classi terze del- 
le scuole medie infe- 
riori della provincia, 
per la prevenzione 
della droga. «Un vac- 
cino contro la droga» 
è il titolo dell'incon- 
tro, al quale sono sta- 
te invitate anche le 
autorità scolastiche 
(a) Cittadine. 


PACCHETTO TURISTICO-COMMERCIALE 


Visitando la mostra su Ebla 
sconti in negozi e alberghi 


Un'immagine della conferenza alla Camera di commercio. (foto Lasorte) 


L'avventura di Ebla che 
ebbe inizio nel 1964 
quando Paolo Matthiae 
ottenne dalle autorità si- 
riane la concessione di 
scavo per l'università ro- 
mana de «La Sapienza», 
sta vivendo con la mo- 
stra dei reperti della «cit- 
tà dimenticata», aperta 
sino al 7 gennaio nelle 
scuderie di Miramare, 
un meritato momento di 
grande successo. Basti 
pensare che in due mesi 
1 visitatori sono stati cir- 
ca 25 mila, giunti da 
ogni dove, 

,Se ne è parlato l'altro 
giorno alla Camera di 
Commercio, sala rossa; 
dove sono state presenta- 
te «Iniziative promozio- 
nali, da Ebla verso il fu- 
turo: commercio, turi- 
smo, cultura». Il presi- 
dente della Camera di 
commercio, Adalberto 
Donaggio, nel suo breve 
intervento ha sottolinea- 
to come, passato 
l'exploit estivo e dunque 
turistico, si sia voluto 
«dar più forza» a una 
mostra così importante 


con delle iniziative eco- 
nomico-turistiche. In- 
somma, la cultura farà 
l'occhiolino al consuma- 
tore per invogliarlo con 
sconti e facilitazioni. Si- 
mile il senso del discor- 
so del direttore del- 
l'Azienda di Promozione 
turistica, De Gavardo, 
che ha sottolineato co- 
me il commercio vada 
abbinato «ai grandi 
eventi». Il turista da 
shopping va sollecitato 
da mille inviti e Trieste 
prova ora ad attirare il 
visitatore tedesco, slove- 
no e croato. 

Ma ecco di cosa si trat- 
ta. Tutti i visitatori, gra- 
zie al biglietto d'ingres- 
so della mostra che 
avranno conservato, ot- 
terranno degli sconti del 
10-20 per cento in alber- 
ghi, locali pubblici e ne- 
gozi. Mentre tutti coloro 
î quali faranno acquisti 
di merce nei negozi o 
che soggiornano negli al- 
berghi) avranno diritto 
a delle agevolazioni sul 
prezzo di listino del ca- 
talogo e delle radiogui- 


IL' PREMIO JUNIOR CHAMBER ALLA TERZA EDIZIONE 


Scienza, si vota via Internet 


Attraverso il computer sarà possibile segnalare uno dei nomi proposti 


Il premio «Trieste per la scienza» intitolato al Nobel 
Alfred Kastler (fisico francese, per 11 anni presiden- 
te del Centro internazionale di fisica), e ideato dalla 
Junior Chamber Italiana come riconoscimento alla 
capacità di comunicare un messaggio scientifico ai 
giovani, sta:per tagliare il traguardo della terza edi- 
zione. L'appuntamento si presenta arricchito e rin- 
novato, con una serie di proposte che assumeranno 
Valenza nazionale. Il premio, infatti, nato su iniziati- 
va della Jci triestina e coordinato dal senatore Jci 
Fabio Millevoi, da quest'anno è una delle manifesta- 
zioni di punta della Junior, oltre che uno fra i princi- 
pali appuntamenti dell'esposizione di ricerca avan- 
zata, in programma alla Stazione marittima dal 20 


ottobre al 1.0 novembre. 


Ultimi giorni di intenso lavoro dunque per il Comi- 
tato scientifico del premio, che sabato 28 ottobre 
renderà noto il nome del vincitore nel corso di una 
manifestazione che, a partire dalle 10.30, prevede, 
oltre alla cerimonia di premiazione, anche una tavo- 
la rotonda su «Divulgazione scientifica: una passio- 
ne, una professione». Il prestigioso comitato scienti- 
fico, che sarà presente alla manifestazione, è forma- 
to dal giornalista Piero Angela, dal responsabile del- 
la pagina scientifica del Corriere della Sera, Viviano 
Domenici, dall'astronoma Margherita Hack, dal re- 


Avventuroso vi 


Più di quaranta soci de- 
gli Amici dei musei 
«Marcello Mascherini» 
‘anno partecipato al 
Vlaggio culturale a Napo- 
1 e In Campania organiz- 
Zato  dall'associazione 
l 18 al 18 settem- 
Te.«Napoli e la Gampa- 
Na - spiega la presiden- 
te Maria Caterina Prio- 
glio Oriani - sono una cit- 
‘a e una regione mete tu- 
Tistiche fra le più fre- 
Quentate da secoli, ma 
SE Noi sono state la real- 
13 di un viaggio avventu- 
Oso nel tempo». Il grup- 
po, con l'aiuto dell'uni- 
dersità, delle soprinten- 
SE di Napoli e Caserta 
egli Amici dei musei 


di Napoli, ha infatti in- 
contrato la natura e l'ar- 
te in un itinerario che 
dalla classicità di Cuma, 
Pestum, Ercolano e Pom- 
pei, ha spaziato fra l’al- 
tro fino agli splendori 
del duomo di Ravello e 
di Amalfi, al museo ar- 
cheologico di Napoli, al- 
la Certosa di San Marti- 
no e alla pinocoteca del 
barocco. «Un mondo - 
conclude la presidente - 
lontano da noi, ma an- 
che vicino, nelle origini 
antiche, nell’ atmosfera 
del mare, nei punti di do- 
manda per il futuro». 
Nella foto i partecipanti 
al viaggio in un momen- 
to di pausa. 


aggi 


o neltempo 


sponsabile del museo «L'immaginario scientifico» 
Paolo Budinich, dal titolare della Libreria dei ragaz- 
zi di Milano, Roberto Denti. 

Dopo mesi di consultazione, il comitato ha indivi 
duato una rosa di possibili vincitori, che comprende 
sia personaggi, sia istituzioni, sia singole opere. E 
proprio su queste «nomination» si inserisce una del- 
le principali novità. Da quest'anno, infatti, tramite 
Internet si potrà votare uno dei nomi proposti, par- 
tecipando così alla scelta del vincitore. L'indirizzo 
da digitare per collegarsi e dare la propria preferen- 
za è: http:/www.interware.it/ita/jci/kastler. 

Dopo settimane di strettissimo riserbo, ecco, dun- 
que la rosa. Tra i personaggi ci sono i giornalisti Pip- 
po Battaglia, Piero Bianucci (La Stampa), Giovanni 
Gaprara (Corriere della Sera), Stefano Fantoni, oltre 
a Paola Rodari e ad Andrea Bandelli. Tra le opere di- 
vulgate sono presenti: la Collana Gallimard-Electa, 
la Collana Osservatorio (Editoriale Scienza) e la Col- 
lana Universo Mondo (edizioni E. Elle). Sono stati se- 
gnalati, inoltre, il manuale Zanichelli «Archeologia», 
autori Colin Renfrew e Paul Bahn, per la sua capaci- 
tà di collegare le discipline umanistiche con la ricer- 
ca scientifica, e l'opera «Il pianeta dal profondo ver- 
de», collana tutta italiana in 5 volumi, edita dalla Ja- 
ca Book, che si rivolge soprattutto ai ragazzi delle 


scuole medie inferiori. 


da in vendita nei saloni 
della mostra, che porta 
alla luce la scoperta del- 
la lingua eblatica e il 
più antico e cospicuo fe- 
nomeno di alta cultura 
urbana secondaria. 

Nel corso dell'incon- 
tro, l'organizzatore, Ro- 
berto Danese, ha spiega- 
to che l'iniziativa avvia- 
ta si protrarrà sino alla 
chiusura della mostra, 
in gennaio. Per renderla 
più efficace ci sarà an- 
che un consistente batta- 
ge aa con 80 
mila depliant che ver- 
ranno rossimamente 
distribuiti sia a Mirama- 
re che in città. Inoltre, 
anche nelle vetrine dei 
negozi si parlerà di 
«Ebla e sconti», con ben 
400 vetrofanie. E anco- 
ra, da Radio Uno Stu- 
dio, una emittente a ca- 
vallo del confine austria- 
co, si promuoveranno, i 
vantaggi della mostra in 
Ungua tedesca, a partire 
dal 20 ottobre. Lo stesso 
avverrà, con l'11 novem- 
bre, da Radio Punto Ze- 
TO. 


da. cam. 


Il Piccolo 


DOCUMENTARIO SU RAI 3 
Immagini inedite 
girate nelle lagune 
dell'alto Adriatico 


Domani, alle 17.55, su 
Rai 3, andrà in onda il 
documentario di France- 
sco  Mezzatesta «Oasi 
d'acqua nell'Alto Adriati- 
co». Il filmato, girato per 
la Rai nelle lagune costie- 
re adriatiche presenta in 
apertura il gioiello natu- 
ralistico più importante 
della costa nordorientale 
italiana: l'oasi «Isola Co- 
na», alle foci dell'Isonzo. 

Si tratta forse del più 
straordinario esempio di 
restauro ecologico mai 
realizzato in Italia. Da 
un campo coltivato è na- 
ta una delle riserve fau- 
nistiche o: ricche e im- 
portanti del paese, un ve- 
To e proprio gioiello d'in- 
gegneria naturalistica 
progettato, però, con la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia non da un archi- 
tetto, ma dal naturalista 
Fabio Perco, Il documen- 
tario mette anche in evi- 
denza come la laguna di 
Venezia non possegga so- 
lo valori storici e monu- 
mentali ma sia ricchissi- 
ma di straordinari tesori 
in natura. 

Dopo aver realizzato 
diversi documentari in 
qualità di autore, France- 
sco Mezzatesta, cono- 
sciuto come. fondatore 
della Lipu, tra i primi a 
occuparsi della conserva- 
zione della natura in Ita- 
lia, debutta in questa oc- 
casione nella veste di re- 
gista. Consulente della 
trasmissione è stata la 
zoologa parmigiana Fran- 
ca Zanichelli. La troupe 
televisiva ha seguito un 
percorso segnato dagli 
specchi d'acqua frequen- 
tati dai migratori che 
scendono dal nord lungo 
la nostra penisola. Sono 
state girate immagini 
inedite, anche a distanza 
ravvicinata, di rare spe- 
cie di uccelli e mammife- 
ri, Per la prima volta sul 
piccolo schermo le princi- 

ali lagune protette del- 
Alto Adriatico (oasi Co- 
na alle foci dell’Isonzo, 
oasi di Valle Averto nella 
Laguna di Venezia e Ma- 
rano Lagunare, Delta del 
Po di Gorino, oasi di Bo- 
scoforte nelle valli di Co- 
macchio), vere e proprie 
«oasi d'acqua», ricche di 
vita, sono state filmate e 
montate in un unico do- 
cumentario che ne mo- 
stra la connessione bioge- 
ografica attraverso spet- 
tacolari immagini sia da 
terra sia dall'elicottero 
utilizzando anche anima- 
zioni al computer grafi- 
co. 


CHIESE 

Una veglia 
ha aperto 
«Ottobre 
missionario» 


E di due vittime al mese 
il tributo di sangue che 
in questi dieci anni ha 
pagato la Chiesa per la 
sua opera missionaria 
nel Terzo Mondo. Lo ri- 
vela un'indagine delle 
Pontificie opere missio- 
narie relativa al decen- 
nio 1983-1993. Un bilan- 
cio che è destinato ad ag- 

‘avarsi visti i lutti che 

‘a registrato il movimen- 
to missionario negli ulti- 
mi mesi: dai padri Bian- 
chi trucidati in Algeria 
nel gennaio scorso, alle 
suore italiane vittime 
del virus Ebola nello Zai- 
re, ai missionari Saveria- 
ni uccisi in Burundi. An- 
che la Chiesa tergestina, 
fortemente impegnata in 
campo missionario, si è 
soffermata in preghiera 

er i martiri dell'evange- 
izzazione e per un nuo- 
vo slancio missionario 
delle sue comunità. Lo 
ha fatto nella parrocchia 
di S. Antonio vecchio, 
nei pressi della curia, 
nel corso della tradizio- 
nale «veglia missiona- 
ria» con'le molteplici ini- 
ziative dell'«Ottobre mis- 
sionario», il mese che 
ogni anno la Chiesa dedi- 
ca a chi è impegnato in 
rima linea per l’evange- 
izzazione dei popoli. In 
quell'occasione è stato 
Moro un. confratello 
ei tre missionari uccisi 
in Burundi a offrire la 
ropria testimonianza ai 

‘edeli triestini. 

L'ufficio missionario 
diocesano, diretto da 
don Mario Del Ben, ha 
infatti invitato il saveria- 
no padre Carlo Riccobon 
appena appresa la noti- 
zia della tragedia occor- 
sa in Burundi. In quel 
lontano Paese. africano, 
tra l'altro, opera anche 
‘un missionario triestino, 
padre Dario Drabeni, 
Che, però secondo don 
Del Ben non correrebbe 
alcun rischio nella locali- 
tà di Mutoi dove il reli- 

oso svolge il ministero. 

Ta sacerdoti, religiosi, 
religiose e laici, sono 24 
i missionari triestini 


sparsi nel mondo. 


Dal vivo la chitarra di John Abercrombie 


Una 
to s 


ato scorso allo stage del 


arantina di musicisti PERtenia datuttala regione ha assisti- 
chitarrista John Abercrombie organizzato 


dalla Scuola di musica Cinquantacinque. L'artista (nella foto) si è esibito 
dal vivo e ha «raccontato» al pubblico la sua tecnica, personalissima, di im- 
provvisazione tematica. Abercrombie ha alternato alle esecuzioni varie 
osto alle numerose domande del pubblico, illu- 


sequenze teoriche e ha ri: 
strando anche la formula 


del suo nuovo Organ Trio. 


L'occhio che vede, ma senza vedere 


Un ambiente — il foyer 
di un teatro — che si dila- 
ta, nella moltiplicazio- 
ne dei suoi segni, ogget- 
ti consueti — bottiglie di 
vino bene ordinate su 
delle mensole — che nor- 
malmente lo connotano 
e lo rendono identifica- 
bile. 

‘A questi, si affiancano 
altri segni di natura e 
valenza diversa: fotogra- 
fie, scritture, televisori 
su cui passano una se- 
rie di video documenta- 
ri. 

La percezione imme- 
diata riconosce quel luo- 
go come sito «familiare» 


(è logico infatti trovare 
un bar all'interno di un 
teatro). 

Poi, a uno sguardo 
più attento e ravvicina- 
to qualcosa non funzio- 
na più. Le etichette che 
segnano, come d’abitu- 
dine, le bottiglie qualifi- 
candole, non corrispon- 
dono all'aspettativa. 

Sono segnali che di- 
sturbano l'occhio — e «lo 
spirito» — portando a 
uno scollamento diretto 
tra il significante (l’eti- 
chetta) e il significato 
(deviante) che questa 
racconta. 

L'installazione pensa- 


ta da Guillermo Giam- 
pietro per il teatro Mie- 
la (piazza Duca degli 
Abruzzi) dal significati- 
vo titolo, «Il titolare 
ignoto» (visitabile fino a 
sabato 21 ottobre) gioca 
proprio su questo ele- 
mento «disturbatore». 

L'utilizzo di un voca- 
bolario di segni abituali 
— che hanno quindi for- 
te valenza sociologica — 
di oggetti della quotidia- 
nità prodotti in massa 
in una società sempre 
più qualificata dal con- 
sumo, è deviato in un 
senso inaspettato e quin- 
di «spiazzante». 


Giampietro denuncia 
l'appiattimento insito 
în questa società in cui 
l'occhio bombardato da 
un'infinità di immagini 
vede ma non osserva. 

La percezione di tali 
immagini sempre più 
omologate rischia di 
condurre a un'omologa- 
zione della mente e del- 
l'azione. La dinamica 
della ripetizione, della 
moltiplicazione che 
Giampietro normalmen- 
te utilizza sta alla base 
della nostra vita comu- 
ne. 
Giampietro denuncia 
quindi questa società, 


in cui il degrado si fa 
sempre più allarmante, 
provoca, con il gioco del- 
l'invenzione e dell'iro- 
nia, una reazione. 

Reazione che giunge 
attraverso lo scollamen- 
to insito tra oggetto e pa- 
rola scritta, tra realtà e 
segno grafico universal- 
mente noto. Scatta in 
ogni caso un meccani- 
smo positivo: l'incertez- 
za e il turbamento con- 
ducono al pensiero. 

«Varianti del possibile 
- continuità senza con- 
‘servazione atti di signifi- 
cazione. Facilmente in- 
fiammabile». 

Enrica Cappuccio 


id 
ii 
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Il Piccolo 


Martedì VT ottobre 1995 


LA «GRANA» 


Chiuso e dimenticato 
il parcheggio pronto 
nella zona di via Giulia 


_ 


La Compagnia Filodrammatica di Visignano 3 


Nel1919a Visignano fervevano numerose attività culturali. Fra queste quella dell'apprezzata 
Compagnia Filodrammatica ritrattain questa foto. Nella fila da sinistra, in alto, Riosa, 

Pietro Bernes, Giorgina Corva, Riosa, Basilio Antonaz, Emma Antonaz e Laura Bernes. 

In quella in mezzo Candriella, Lenardon, Delfabbro. Nella fila sotto Anselmo Bernes, 

Giovanni Gorva e Sereno Corva. 


FUTURO /GORIZIA COME TRIESTE 


Nelle mani della gerontocrazia 


zia mi sembra un po' sto- 
nato visto che lo stesso 
per più di sei mesi ha 
sollecitato la collocazio- 
ne in Porto vecchio del- 


Desidero congratularmi 
con il professor Anzellot- 
ti per il suo intervento 
sulla prima pagina del 
«Piccolo». Purtroppo le 
conventicole della me- 
diocrità non allignano 
soltanto a Trieste, ma 
anche nella mia amata 
città, dove, anzi, sono 
anche in ‘grado di gesti- 
re di fatto l'amministra- 
zione del Comune. E 
una vera e propria ge- 
rontocrazia, con tentaco- 
li che raggiungono an- 
che generazioni più gio- 
vani, tutta fossilizzata e 
adorante l'unico idolo 
dell'italianità, intesa co- 
me qualcosa da sbattere 
in faccia alla contropar- 
te ostile. Anch'essi s'in- 
censano e si sostengono 
vicendevolmente, non 
esitando a mantenerci 
su binari fuori dal tem- 
po e dalla realtà, e quin- 
di a danneggiarci grave= 
mente — salvo, poi, pian- 
gere il morto e accusare 
la giusta alacrità altrui, 
senza accorgersi della lo- 
ro sciagurata miopia. 

Spero. che personaggi 
in vista, nonché scien- 
ziati come Anzellotti, al- 
zino sempre più la voce 
senza peli sulla lingua, 
ed accusino con fermez- 
za situazioni che il solo 
buon senso basterebbe a 
fare scoprire. Per costo- 
ro è meglio non fare 
niente piuttosto che mu- 
ti lo status quo che desi- 
derano. Un nostro noto 
senatore, commemorani- 
do lo scorso 4 novembre, 
disse in pubblico di vo- 
ler lodare Gorizia, che, 
nei tempi, aveva preferi- 
to rinunciare e certa 
espansione economica 
per non mettere in peri- 
colo la propria identità. 
Bernardo Bressan 
(Gorizia) 


Il rilancio 
del porto vecchio 


A leggere la lettera del 
dott. Fulvio Anzellotti 
pubblicata dal Piccolo si 
resta sbalorditi. In parti- 
colare quando ci dice 
che quelli che auspicano 
lo sfruttamento integra- 
le anche del Porto vec- 
chio a fini mercantili 
‘per non perdere definiti- 
vamente le occasioni sto- 
riche che Trieste trascu- 
ra da decenni — basti 
pensare allo sviluppo di 
Capodistria! — sono ne- 
mici della città e come 
tali devono essere tratta- 
ti. 

Non entro perciò nel 
merito di quelle che so- 
no le legittime convin- 
zioni di Anzellotti in me- 
rito al destino del Porto 
vecchio come sede della 
nautica da diporto (con- 
venienza ripetutamente 
confutata da persone 
competentissime), mi li- 
mito ad auspicare che 
anch'egli consideri. al- 
trettanto rispettabili le 
persone civili che sono 
convinte di fare il bene 
di Trieste battendosi per 


. il rilancio mercantile an- 


che di questo secondo 
preziosissimo polmone 
‘portuale. 

Una piccola nota: il 
rammarico per il passag- 
gio di Boniciolli a Vene- 


__Porto vecchio, 


l'importante terminal 
del cabotaggio adriati- 
co, destinato a prendere 
grande sviluppo per al- 
leggerire le autostrade 
dal traffico pesante lun- 
go la penisola. Infatti, i 
nostri esponenti locali si 
sono semplicemente ri- 
fiutati di rispondere. E 
da ciò il travaso suo e 


. del terminal a Venezia. 


Sono viceversa d'ac- 
cordo col dott. Anzellotti 
sulla malattia del sonno 
che affligge noi triesti- 
ni... però non tutti, visto 
che molti sono stati per 
quarant'anni (e sono an- 
cora) assai svegli e pron- 
ti a respingere ogni idea 
di rimodernamento del 
nonché 
tutte le occasioni che ha 
avuto e ha Trieste di ridi- 
ventare un grande por- 
to, sfruttando la sua ec- 
cezionale posizione, i 
suoi fondali e le sue 
franchigie uniche nel 
Mediterraneo. Tutte co- 
se che faranno certa- 
mente Capodistria e Fiu- 
me per conto della Ba- 
viera e dell'Austria, tra- 
sformando così l'Adriati- 
co in una via marittima 
affollata, della quale Tri- 
este potrebbe ridiventa- 
re regina. 

Nereo Franchi 


Suonare 
la carica 


E' preoccupante, ma cer- 
to non nuova, la perples- 
sità e la riflessione di 
Fulvio Anzellotti espres- 
sa sul Piccolo, con il tito- 
lo: «La barca va, ma Tri- 
este continua a dormi- 
re». E' ingiustificatamen- 
te nota la nomea dei trie- 
stini, tacciati di essere 
piagnoni; continua a es- 
sere così da anni e lo sa- 
rà se Trieste veramente 
non si darà un'energica 
svegliata. Il vero proble- 
ma di Trieste, mi si 
smentisca se non lo è, è 
può lo strapotere dei 
friulani, seduti in piaz- 
za Oberdan; è chiaro, 
anche se non sempre, 
che il coltello, loro, lo 
tengono dalla parte del 
manico, ed è logico an- 
che che venga usato ol- 
tre che per tagliare, an- 
che per affondare sulle 
parti molli della Regio- 
ne. Quali sono le parti 
molli della Regione? 
Quelle parti che non rea- 
giscono al minimo dolo- 
re, quelle parti che or- 
mai da anni sono abitua- 
te ai taglietti del famige- 
rato coltello, ben saldo 
nelle mani dell'assesso- 
re friulano, il quale è 
ben ‘cosciente che ta- 
gliando, scorticando cer- 
te zone, la parte molle 
non reagisce, come rea- 
girebbe la parte più du- 
ra e meno abituata a cer- 
ti tagli, e cioè il Friuli. Il 
giornale cita poi che per- 
sino le Generali un po' 
alla volta e alla cheti- 
chella se ne stanno an- 
dando da Trieste; che 
dei politici stanno bloc- 
cando il tanto decanta- 
to progetto Polis, dove 


appunto doveva sorgere 
anche la nuova sede del- 
la compagnia triestina. 
I tre deputati triestini, 
tanto leoni prima di es- 
sere eletti, evidentemen- 
te non si stanno renden- 
do conto che Trieste 
muore, anche grazie al 
loro disinteresse sulle ve- 
re questioni della città. 
Non sarebbe ora, prima 
di toccare il fondo, che.i 
politici, gli amministra- 
tori, gli industriali trie- 
stini e tutti noi semplici 
cittadini di questa mera- 
vigliosa città, suonassi- 
mo la carica o la sveglia 
prima che qualcun altro 
suoni il silenzio e'/cioè la 
fine di queste terre non 
meritevoli tale epilogo? 
Mario Salvi 


Itrasloco 
della Borsa 
Siamo in un'epoca in 
cui in tutte le parti d'Eu- 
ropa si è risvegliato il 
senso storico della con- 
servazione di edifici e 
luoghi che in qualche 
modo hanno contribuito 
allo sviluppo economi- 
co, culturale e intellet- 
tuale delle città. Ma da 
noi si continua a voler 
cancellare le origini, se 
non addirittura a igno- 
rarle. Sono un frequenta- 
tore saltuario, se non oc- 
casionale, della Borsa: 
ho potuto ammirare la 
ricercatezza e la maesto- 
sità dell'architettura 
consona all'importanza 
del posto e come cittadi- 
no ero fiero che la città 
lo potesse inserire nel- 
l'elenco di quello che in 
termini moderni si chia- 
ma «arredamento urba- 
no». Nel 1988 la Borsa 
(se la memoria mi aiuta) 
fu sottoposta ad un 
«maquillage» di un certo 
tono (2 miliardi), spesa 
che viene ora vanificata 
in un archivio per spo- 
stare la Borsa in un luo- 
go poco degno per l'im- 
portanza che riveste. Mi 
domando dove si siede- 
ranno gli operatori, vi- 
sto che nell'attuale po- 
sto esistono comode pol- 
trone di fronte a dei mo- 
nitor dove ognuno può 
controllare, prendere ap- 
punti, scambiare opinio- 
ni e quattro parole con 
il vicino (oggi si chiama 
«punto di aggregazio- 
ne»). Ho saputo che, a 
parte le spese di traslo- 
co, che tutti possiamo 
immaginare quanto ver- 
ranno a costare, sembra 
che solo le linee telefoni- 
che verranno a costare 
400.000.000 (ogni com- 
mento è superfluo). Mi 
risulta che una famosa 
società di rimorchi ha re- 
centemente traslocato; 
pertanto in un famoso 
palazzo storico esiste un 
‘posto vacante e spazioso 
dove troverebbe degna 
sede un archivio. La so- 
luzione trovata ha inve- 
ce l'aspetto di inserzio- 
ne immobiliare tipo 
«scambiasi villa d'epo- 
ca, lussuose rifiniture, 
completamente restaura- 
ta, alla pari con miniap- 
partamento Iacp came- 
Ta, cucina e servizi, no 
intermediari». 
Giampaolo Lonzar 


TRIBUNALE /CANCELLIERE 


Ruolo legittimo, processi validi 


L'articolo intitolato 
«Cancelliere senza titoli, 
processi inutili», appar- 
so sul Piccolo del 6 otto- 
bre, contiene notizie as- 
solutamente infondate a 
proposito del ruolo che 
avrebbe avuto, senza ti- 
tolo, un dipendente di 
questo Tribunale per an- 
ni e in processi di rile- 
vante importanza. Sen- 
za entrare nella discus- 
sione degli ordini inter- 
ni di servizio riguardan- 
ti tale dipendente che 
non hanno alcuna im- 
portanza per i lettori, de- 
vo precisare che la stes- 
sa fu assunta con la qua- 
lifica di interprete-tra- 
duttore e inquadrata nel 
VI livello funzionale, 
con la possibilità di esse- 
re impiegata nei lavori 
di concetto e dello stesso 
livello nei tempi liberi 
da quelli connessi con 
la sua qualifica priorita- 
ria. 

Successivamente, a se- 
quito di uno scorrimen- 
to generale, essa passò 
al VII livello funzionale, 
ma poiché per entrambi 
è prevista l'assistenza al 
magistrato in udienza, 
il suo impiego in tale at- 
tività è sempre stato pie- 
namente legittimo e con- 
forme alle sue dimensio- 
ni del suo rapporto d'im- 
piego. 

Devo pertanto lamen- 
tare il sensazionalismo 
facilmente avvertibile e 
dal titolo e dal contenu- 
to dell'articolo che, pe- 
raltro, può essere fonte 
di illusoria iniziativa 
giudiziaria da parte di 
coloro che sono stati 
coinvolti ai processi dei 
quali si prospettano nul- 
lità assolutamente inesi- 
stenti. 

Dott. Vincenzo D'Amato 
‘presidente del 
Tribunale di Trieste 


Agognata 
casa 


Sono una comune citta- 
dina triestina di 28 an- 
ni, in cerca di casa. Per 
mia fortuna (0 sfortuna), 
io e mio fratello abbia- 
mo ricevuto dai nostri 
genitori un pezzo di ter- 
ra da poter costruirci la 
tanto «sognata casa». 
Con dei semplici stipen- 
di e'tanti sacrifici. pensa- 
vamo di costruirla in 
«economia»; ma non 
‘avevamo tenuto conto 
delle tasse del nostro Co- 
mune che sono tra le più 
elevate. Il nostro Comu- 
ne ha avuto dal 3 giu- 
gno '94 la facoltà di au 
mentare».il costò. delle 
concessioni’ edilizie di 
un valore-pazzesco, tan- 
to da farci ripensare sul 
fatto se fare o meno que- 
sta «sognata casa» (cau- 
sa di questo spropositato 
aumento molte società 
edili hanno cessato la lo- 
ro attività visto che la 
gente non incarica più 
alle ditte di costruire. 
Da parte degli edili, geo- 
metri architetti ci sono 
state propòste, ma alna- 
stro Comune la gente 
senza lavoro non inte- 
ressa niente, l'importan- 
te è riscuotere). Per po- 
ter ottenere la concessio- 
ne, dal Comune ci viene 
chiesta ‘la somma di 
68.000.000. La concessio- 
ne è il permesso di co- 
struire e niente altro. Se 
la cittadinanza! volesse 
vedere progetto e terre- 
no, ben volentieri per- 
chè è una normalissima 
casa non una villa con 
‘piscina. 

Abram Manuela 


Nessun colpo 
di spugna 
Sul «Piccolo» del 27 set- 


tembre è comparso, un 


Mario Fabbretti 


articolo di cronaca giu- 
diziaria. che’ riferiva 
l'episodio in cui ha tragi- 
camente perso la vita 
un'operatrice dell’ospe- 
dale di Cattinara e che 
ha visto coinvolto un col- 
lega della vittima, allo- 
ra minorenne. 

La vicenda processua- 
le che ha visto il giovane 
imputato per omicidio 
colposo si è ‘conclusa 
con l'applicazione di un 
particolare istituto giuri- 
dico, specifico per i mi- 
norenni, denominato 
«perdono giudiziale». 

Tale istituto viene defi- 
nito un «colpo \di spu- 
gna», espressione che 
può suggerire l'annulla- 
mento’ di qualsiasi re- 
sponsabilità personale 
dell'accaduto. 

A tal proposito è neces- 
sario precisare, che il Co- 
dice minorile, con vinco- 
li e requisiti ben precisi, 
consente al giudice di 
applicare il «perdono 
giudiziale» solo nei casi 
in cui risulti la responsa- 
bilità dell'imputato in re- 
lazione al compimento 
del fatto, l'assenza di 
precedenti penali e la 
previsione per il futuro 
di comportamenti social- 
mente corretti. 

Pertanto, alla luce di 
quanto sopra, il «perdo- 
no giudiziale» non è as- 
solutamente sinonimo. 
di colpo di spugna, 
espressione che può da- 
re adito a equivoci che 
niente hanno a che fare 


con la decisione assunta: 


dall'organo giudiziale. 

Decisione che peraltro. 
viene iscritta sul certifi- 
cato penale fino al com- 
pimento dei ventuno an- 

ni A 
Carlo Srpic, 
segretario 
della sezione'di Trieste 
dell'Associazione 
nazionale 
giudici per i minorenni 


Rosettain posa adiciott’anni 


Rosetta Bortolinin una foto che la ritrae quando aveva 18 anni, Oggi 


che ne compie 60 è per noi belli: 


ssima come allora, È 
Il marito Luigi e i figli Marino e Gianni 


“I a I ga sm 


MARITTIMI /FORMAZIONE PROFESSIONALE 


Aggiornati ma a spese proprie | 


Sul Piccolo del 9 settem- 
bre scorso è apparso l'ar- 
ticolo «Difficoltà di wti- 
lizzo — Nella formazio- 
ne professionale fondi 
inutilizzati». Nell'artico- 
lo ‘si afferma che parte. 
dei finanziamenti previ- 
sti dal Fondo sociale eu- 
ropeo per la riqualifica- 
zione del personale occu- 
pato la cui professionali- 
tà rischia di diventare 
obsoleta, non sono stati 
utilizzati, senza però 
spiegare il motivo di ta- 
le inutilizzo. 

Il fatto stesso che tali 
risorse economiche non 
abbiano avuto impiego è 
un insulto a quanti han- 
no avuto bisogno di ag- 
giornare la propria pro- 
fessionalità per conser- 
vare o avere un posto di 
lavoro e devono farlo a 
proprie spese. 

E il caso degli ufficiali 
della Marina mercantile 
che, per ottenere un im- 
barco, in. ottemperanza 
alle vigenti convenzioni 
internazionali, devono 
seguire tutta una serie 
di corsi di aggiornamen- 
to. Sono corsi obbligato 
ri, come il corso antin- 
cendio, corso di soprav- 
vivenza in mare, corso 
osservatori radar, corso 
radar Arpa, corso lavag- 
gio cisterne, corso navi 
gasiere, corso automa-- 
zione navale, ecc. 

E per finire il corso sa- 
nitario. Ognuno di que- 
sti corsi, tranne l'ulti- 
mo, ha un costo. Se an- 
diamo a sommare tali 
costi, scopriamo che l'ag- 
giornamento professio- 
nale viene a costare lire 
16.800 mila, escluse le 
spese alberghiere e di 
viaggio. Somma che pe- 
sa interamente sul bilan- 
cio dell'ufficiale. 

Nel nostro paese gli ar- 
matori che mandano a 
proprie spese il persona- 
le a seguire tali corsi so- 
no rari come‘le mosche 
bianche. Va un po' me- 
glio con il grosso arma- 
mento estero, come la 
«Chevron», che manda i 
propri ufficiali a seguire 
1 corsi di aggiornamento 
in Inghilterra o in Ame- 
rica. 

Tale preparazione pe- 
Tò non è riconosciuta 
dalle autorità italiane, 
pertanto l'ufficiale che 
vuole imbarcare su una 
nave nazionale deve ri- 
fare i corsi tutti in Italia 
e questa volta a sue spe- 
se. Questo, nonostante 
l'ottimo bagaglio profes- 
sionale acquisito all'este- 
ro. 
Perciò, credo non ci 
sia da meravigliarsi se i 
miei colleghi nel leggere 
l'articolo summenziona- 
to si siano sentiti presi 
in giro e abbiano prova- 
to un moto di rabbia e di 
ribellione nei confronti 
della Direzione regiona 
le sulla formazione pro- 
fessionale. Personalmen- 
te, ritengo vergognoso 
l'inutilizzo di tali fondi, 
quando c'è gente che ne 
ha bisogno. 

La rabbia cresce quan- 
do si constata che non 
vi è stata capacità di 
svolgere regolarmente 
nemmeno la panacea 
del progetto «Nautilus». 

«Nautisud» e «Nautili- 
guria» procedono, nella 
Venezia Giulia il pagello 
si è miseramente arena- 
to. In compenso abbia- 
mo restituito alla Cee i 
fondi messici a disposi- 
zione e questo per man- 
canza di idee e di volon- 
tà di fare. 

Quale rappresentante 
di una parte dei «marit- 
timi» regionali, da anni 
chiedo, vanamente, un 
colloquio alla Regione 
‘per illustrare ai respon- 
sabili, la situazione del- 
la categoria. Per dare 
suggerimenti di fattibili-' 
tà che mi sento compe- 
tente a dare perché con- 
fortato dall'identità di 
vedute di personaggi del- 
l'imprenditoria maritti- 
ma, attivi in questa città 
che dorme profondamen- 
Te: 

Purtroppo sono pochi 
e anche loro oberati da 
un'ottusa burocrazia e 
da, ancora, una più ottu- 
sa politica che crede di 
dare il meglio di se stes- 
sa in sterili liti in Regio- 
ne come in Parlamento 
enon si accorge che una 
fonte cospicua di ric- 
chezza come è la marine- 
ria se ne sta andando a 
catafascio. In compen- 
so, tra un litigio e l'al- 
tro, ‘periodicamente @ 
Trieste qualcuno si alza 
in piedi in aula e procla- 
ma che: bisogna salvare 
il porto... e parla di cose 
che non conosce e non 
comprende. Dopo la spa- 


rata, pago e soddisfatto, 
si siede e tutto continua 
come: prima nel sonno 
‘più profondo, 

Così vanno le cose, in 
questa regione e in que- 
sta città, tanto i manitti- 
mi, grazie al Parlamen- 
to e alle istituzioni di 
questo. bel Paese, non 
possono votare, 

Abbiamo avuto Colom- 
bo, Caboto, Vespucci. Co- 
sa vogliamo di più? Che 
i capitani. attuali si 
arrangino! 

Romano Serra, 
‘presidente 
Collegio capitani 
patentati 

di lungo corso 
emacchina 


Aspettando 
ilcasinò 

Nova. Gorica, Lipizza, 
Portorose, Umago, Sesa- 
na, Cittanova, sono sol- 
tanto alcuni nominativi 
di località ai confini con 
l'Italia, nella ex Jugosla- 
via, dove sono da tempo 
in attività, e con sempre 
maggiori introiti, dei, ca- 
sinò che attirano nume- 
rosissimi gli italiani de- 
siderosi di spendere un 
po' di soldi. 

Da molti anni questa 
situazione si stà trasci- 
nando nei meandri di 
una burocrazia stagnan- 
te, asfissiante, paraliz- 
zante, sia a livello pro- 
vinciale che a livello re- 
gionale e nazionale, nel 
la quale molte sono le 
occasioni di dibattito, di 
‘proposte, da parte di 
questa o di quella forza 
politica, in merito a que- 
sto particolare proble- 
ma, ma senza che ne sia 
scaturita una benché mi- 
nima soluzione pratica- 
bile e ‘attuabile verso 
una necessità avvertita 
da tutti, e condivisa nel- 
la sua globalità da un 
numero sempre più cre- 
scente di persone. 

Che cos'è che ha deter- 
‘minato, ir tutti questi 
anni, la mancata appro- 


vazione, da! parte delle 


autorità amministrative 
e istituzionali di questa 
particolare regione, di 
tutte quelle norme che 
disciplinano e quindi fa- 
voriscono la realizzazio- 
ne di nuove case da gio- 
co in seno alla nostra re- 
gione, così strategica e 
così favorita dai hiovi 
scenari e dalle tante 
nuove opportunità che 
si sono venute a creare 
in seguito alla caduta 
del muro di Berlino e al- 
la conseguente apertura 
dei ‘mercati. dell'Est 
europeo? 

Non vorremmo affon- 
dare il dito in una piaga 
troppo evidente, se affer- 
miamo nella maniera 
più certa e più convinta 
che alla base di tutto sta 
proprio la politica rinun- 
ciataria . della nostra 
classe politica e dirigen- 
te, una politica atta sola- 
mente a negare in tutto 
eper tutto quelle che so- 
no le sacrosante e giu- 
stissime rivendicazioni 
del nostro popolo, in par- 
ticolar modo degli abi- 
tanti e dei cittadini del 
Veneto e del Friuli-Vene- 
zia Giulia, che vedrebbe- 
ro favorevolmente la rea- 
lizzazione di una o più 
case da gioco nella no- 
stra regione, il che per- 
metterebbe un positivo 
ricircolo del denaro così 
copiosamente versato n 
questi luoghi di svago, 
favorendo così nuove 
forme di investimento lo- 
cale, nonché nuove ini- 
ziative volte alla creazio- 
ne.di nuovi posti di lavo- 
ro: 3 
Purtroppo, fino a oggi, 
è successo e succede 
esattamente il contrario 
Si mantiene il problema 
det casinò in.Italia a li- 
vello di puro e semplice 
miraggio, ‘ relegandolo 
spudoratamente a un 
ruolo di mera e insigrifi- 
cante discussione che 
trova il tempo che trova, 
generando. così quel cli- 
ma di vana attesa a cui 
gli italiani sono da tem- 
po costretti senza che i 
proponimenti e le inten- 
zioni, così pomposamen- 
te dichiarati, trovino ter- 
reno fertile per una loro 
rapida e necessaria ap- 
plicazione. 

E° come se ci dicessero 
«not il casinò, 0 i casinò, 
lo. vogliamo assoluta- 
mente realizzare, ma al 
momento non possiamo 
fare altro che discuter- 
ne». 

Tutto ‘ciò è semplice- 
mente ridicolo oltre che 
vergognoso verso la no- 
stra gente, verso il no- 
stro Paese, perche si di- 
mostra una volta in più 


, favoreggiamento nei 


come questa politica di 


confronti di realtà socia- 
li ed economiche estra- 
nee al nostro Paese, fac- 
cia parte di un disegno 
enormemente più perico- 
loso che mira all'indebi- 
tamento continuo e siste- 
matico dell'Italia coni 
Paesi esteri, e in cui la 
fuga di capitali, attraver- 
so le forme più subdole e 
truffaldine; come appun- 
to la questione: casinò, 
tfovano una ulteriore 
conferma a una ulterio- 
re evidenza. 
Movimento fascista 
nazionale 
Trieste 


Un'occasione 

da non perdere 

Cerco notizie dai giorna- 
li locali e dalle istituzio- 
ni politiche della nostra 
regione sullo sviluppo di 
due interessanti. propo- 
ste. Si tratta dei due pro- 
getti dell'Unione euro- 
pea,per i trasporti inter- 
modali delle merci'chia- 
mati «corridoio Adriati- 
co» e «Sistema di tra- 
sporto Pan-europeoy 
(Pets), potenzialmente 
molto importanti per la 
nostra regione e città. 

Molto si è scritto e det- 
to sul progetto Eu del- 
l’«Off-shore» a. Trieste, 
senz'altro una: conqui- 
sta, ma. è improbabile 
che porti maggiori incre- 
menti di occupazione lo- 
cale, investimenti o get- 
tito locale di imposte, 
(considerando che si 
traîta essenzialmente di 
una zona di agevolazio- 
ni fiscali) di quanto: al 
contrario porterebbe il 
potenziale combinato di 
un .cofridoio: marittimo 
adriatico con capolinea 
il Fvg a Nord e di una 
via ferroviaria (perché 
non anche stradale?) 
che ‘parte da Trieste a 
Sud fino all'Ucraina. Fa- 
rebbero di questo territo- 
rio un vero snodo inter- 
modale. . 

Questi due ambiziosi 
disegni hanno bisogno 
di istituzioni politiche lo- 
cali, specialmente regio- 
nali, con grosse capaci- 
tà. organizzative e.. pro 
gettuali: da una:-patte 
n tutte le regioni ri- 
vierasche dell'Adriatico 
dalla Puglia al Veneto e 
dalla Slovenia alla Gre- 
cia; dall'altra il coinvol- 
gimento e il coordina- 
mento a livello locale di 
porto, ferrovie, dogana, 
compagnie di navigazio- 
ne e a livello internazio- 
nale di vari enti sloveni, 
austriaci, ungheresi, slo- 
vacchi e ucraini. Impre- 
sainon:da poco. 

Trovo l'argomento in- 
teressante, come lavora- 
tore del settore trasporti 
e abitante di Trieste, ma 
le notizie sembrano scar- 
se. Cosa.ci ‘chiede l'Ue, 
quali sono le scadenze, i 
contributi e gli investi- 
menti richiesti, enti re- 
sponsabili, e soprattut- 
to; qual. è. lo stato 
d'avanzamento dei 
‘progetti? 

Mi chiedo se la nostra 
regione e la città non ri- 
schino di perdere questa 
occasione. L'impresa ri- 
chiede notevoli sforzi e 
impegno; persone capa- 
ci di coinvolgere i diver- 
si enti interessati e con- 
vogliare le relative risor- 
severso la realizzazione 
dei progetti. 

Una fatica notevole 
per chi ci lavora intor- 
no, ma anche un'investi- 
mento molto prometten- 
te per la nostra area. 

Ritengo che molti al- 
tri. cittadini vorrebbero 
saperne di più su questi 
argomenti. Sarebbe an- 
che giusto poter conside- 
rare l'operato, e i meriti 
o demeriti, di coloro che 
sono preposti a sviluppa- 
re e finalizzare ‘questi 
progetti. 

Glayton J. Hubbard 


Un incontro 

coi superstiti 

Ci siamo incontrati per 
caso dopo 53 anni dalla 
partenza dal ‘deposito 
della marina militare di 
Pola Crem con. destina- 


zione isole dell'Egeo 

(Grecia). : 
Partimmo circa. un 

centinaio; purtroppo 


non ‘arrivammo a desti- 
nazione perché. fummo 
fatti prigionieri dai tede- 
schi il 9 settembre 1943 
e deportati in Germania 
Stamlager II A: 

Colti. dalla nostalgia 
vorremmo un incontro 
coni superstiti. 

Crevatin 
-  Ruzzier | 
e Zaccaria | 


RN Manta 
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. venire travolto da qual- 


Martedì 17 ottobre 1995 


Se Flex, meticcio nero, 
sapesse parlare potrebbe 
giustamente dire «la mia 
vita è un romanzo». In 
gita in Friuli, il triestino 
Roberto Maiani, via Sti- 
cotti 3, lo notò su una 
strada di Tricesimo, do- 
ve correva il rischio di 


gante sono venuti a Trie- 
ste e nella pensione con- 
venzionata Gilros, han- 
no ritrovato il loro Flex; 
che la bimba ha abbrac- 
ciato, felice. Il cane era 
uscito sulla strada dal 
cancello del giardino che 
qualcuno aveva lasciato 
aperto, 

che auto. Lo raggiunse, 
lo mise in' macchina e 
prima di allontanarsi 
chiese alla gente se qual- 
cuno lo stava cercando. 
Nessuno. Maiani allora 
lo portò a casa ma aven- 
do un cane del carattere 
di Otello, all'indomani lo 
sistemò al canile, i cui 
adetti come Maiani stes- 
so segnalarono il caso al- 
l'analogo impianto di 
Udine. Flex (lo si è sapu- 
to dopo) vive con la fami 
glia Dragante, in via San‘ ne di agosto, in via Cal- 
Pelagio 31, a Tricesimo, dana, a Trieste, è com- 
e la ioro figlia undicenne arso un gatto nero steri- 
era alla disperazione per Lesoto: collare antipulci 
la sua scomparsa. La marrone, molto affettuo- 
bambina aveva tappez- so. Chi lo cercasse chia- 
zato le mura di manife-. mi lo 040/815054. Una 
sti, e i suoi dopo una se- giovane gatta grigia sta- 
rie di telefonate chimaro-  ziona davanti all’autori- 
no anche il canile. L'epi- messa Central park, in 
logo è intuibile: i Dra- via Fabio Severo 23, a 


Ml Due ‘appelli andati a 
buon fine: il gatto nero 
con collare sparito in via 
Giulia, a Trieste, è stato 
ritrovato in via Capodi- 
stria, e il gattino nero 
che cercava un padrone 
è stato felicemente acca- 
sato. Stupenda gattina 
bianca .cerca casa. Tel. 
040/577436. In piazza 
Hortis, a Trieste, sì aggi- 
ra un gatto siamese per- 
duto o abbandonato. 
Tel. 040/763058. Alla fi- 


Rubriche 
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Il «romanzo» di Flex, 
meticcio scomparso 


Trieste. Chi la cercasse o 
chi la volesse chiami dal- 
le 14 ‘alle 20. lo 
040/771719. Per gravi 
motivi regalansi Geo, un 
maxigatto, e Clementi- 
na, una siamese, entram- 
bi belli e affettuosi. Tel. 
040/311913, Una siame- 
se della varietà Caramel 
e un delizioso gattino 
bianco/nero cercano ca- 
sa. Tel. 040/369400. 4 
dei 7 cuccioli del canile 
dell'Usl triestina sono 
stati adottati e rimango- 
no ancora 3 femminuc- 
ce, un pastore tedesco, 
un meticcio taglia media 
bianco/nero, un piccolo 
meticcio bianco/arancio 
pelo semilungo, e i due 
cani e i loro due cuccioli 
in sequestro giudiziale. 
Chi li volesse chiami 
ogni giorno, meno dome- 
nica, dalle 7 alle 13, lo 
040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
via Prosecco, tel. 
040/215081, ci sono 18 
cani, e si possono vedere 

i giorno, meno marte- 


amico mio», edito dalla 
provincia regionale. di 
Palermo. La pubblicazio- 
ne, diretta da Michele 
Russotto, si presenta in 
elegante veste tipografi- 
ca e con un contenuto 
che è un richiamo al- 
l'amore anche per le co- 
scienze più sorde. Pub- 
blica le cronache di quat- 
tro rifugi per cani e gatti 
randagi e le foto che vi 
appaiono sono tutte di 
meticci trovatelli. È un 
lungo inno di affetto per 
li animali e chi li abban- 
ona — è scitto in prima 
‘pagina — è un mostro. 


‘ii È entrata in funzione 
a Pistoia la Tartaruga, 

rimo furgoncino in Ita- 

ia attrezzato di tutto 
punto per il pronto soc- 
corso di cani, gatti e al. 
tri animali. Il merito di 
questa utilissima inizia- 
tiva è della Croce verde 
e del rifugio del cane, 
supportati dai generosi 
contributi dei cittadini e 
dall'aiuto dei volontari. 


dì e festivi. Chi volesse saperne di 

A DESIISSA più chiami lo 
Bi È uscito in Sicilia il 0573/34345. î 
periodico «Animale  - Miranda Rotteri 


In ricordo di Igor Crasso 


Si inaugura domenica un ricovero dedicato all’alpinista scomparso 


La Commissione gite della XXX Ottobre organizza 
per domenica 22 ottobre un'escursione a Stolvizza 
(573 m) per salire a Sella Buia (1640 m), dove avrà 
luogo l'inaugurazione del ricovero «Igor Crasso». 
Dopo le cerimonie, gli escursionisti scenderanno a 
Chiusaforte passando per il «Pusti Gost», il bosco 
che si estende sui picchi resiani. Tana 
Domenica 31 luglio 1994, Igor Crasso, assieme al- 
l’amico Roberto Bertorelle, aveva scalato il Pilastro 
di Rozes lungo la Costantini-Ghedina. Era giunto 
sul tratto più facile, dove abitualmente ci si slega, e 
aveva iniziato a salire per le rocce terminali di con- 
serva con il compagno. A un tratto la tragedia: un 
volo di cinquecento metri, forse per un appiglio 
mancato, forse per uno scivolone sulle infide ghiaie. 
I familiari e un gruppo attivissimo di amici deside- 
ravano dedicare un'opera in montagna per ricorda: 
re questo brillante giovane trentottobrino, troppo 
presto stroncato. La proposta ha trovato piena ade- 
sione da parte della XXX Ottobre, che ha sostenuto e 
appoggiato il loro entusiasmo: sono stati così tra- 
sformati i ruderi di un vecchio edificio militaremnei 
pressi di Sella Buia (Alta Val Resia) in un funziona- 
le ricovero, dedicato a Igor. Il tutto è stato fatto don 
estrema tempestività, e ora in questa zona, romita e 
selvaggia, vi è un importante punto d'appoggio per 
gli alpinisti, sia per la salita del Canin che per le tra- 
versate. Nessun turbamento ecologico (la piccola co- 


MOVIMENTO NAVI A TRIES 


_ . 


TRIESTE - ARRIVI 


struzione era già stata adibita a suo tempo a ricove- 
ro alpino) e perfetto ripristino, con rispetto anche 
degli antichi canoni di fabbricazione. 

Gli escursionisti partiranno da Stolvizza, inerpi- 
candosi per il sentiero 648, che fa parte dell’itinera- 
rio denominato «Alta Val Resiana», un percorso che 
collega molti monti della valle. Il sentiero 643 è del 
tutto tranquillo e l’unica difficoltà è rappresentata 
dalla salita dei circa 1000 metri di dislivello che, 
più che prudentemente, è stata programmata in tre 
ore. Chi non si sentirà di affrontarla, potrà forse uti- 
lizzare un «jeeppone» e anche il volo di un elicotte- 
ro\costo lire 35 mila), se vorrà fare ancora mano fa- 
tica e osservare la catena del Canin dall'alto. Dopo 
la Messa, i discorsi, i cori alpini e il rinfresco, si or- 
ganizzerà la discesa; alcuni ritorneranno a Stolviz- 
za, altri riprenderanno lungo il sentiero 632 che at- 
traversa le vallette, le abetaie e le faggete del roman- 
tico Pusti Gost (il bosco abbandonato) sospeso fra s0- 


‘gno e realtà. 


Capogita: Tullio Ganino. Programma: partenza 
da via Fabio Severo, di fronte alla Rai, alle 6; arrivo 
a Stolvizza alle 8.30; al ricovero Igor Crasso alle 
11.30; inizio delle cerimonie alle 12; inizio discesa 
alle 14; a Chiusaforte alle 17; a Trieste alle 20, cir- 
ca. Informazioni e prenotazioni, Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22 (tel.635500), tutti i giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 
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variabile nuvoloso nebbia pioggia — 


Tempo previsto 


temporale neve 


Cielo ‘sereno o 
poco nuvoloso 
su tutta la regio- 
ne. Possibile 
qualche ‘tempo- 
raneo annuvola- 
mento sul Tarvi- 


Temperature nel mondo sE 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles sereno 
Buenos Aires Variabile 
Caracas np 
Chicago sereno 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme np 
Helsinki pioggia 
Hong Kong sereno 
Honolulu sereno 


variabile 
variabile 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


siano. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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6.23 23.05 
17.17 13.39 


l sole'sorge alle 


La luna sorge alle 
8 tramonta alle 


e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 14,7 22,4 MONFALCONE 
GORIZIA 7,3 246 UDINE 


Bolzano 6 21 
Milano 12. 19 
Cuneo 11 20 
Bologna np np 
Perugia 13. 23 
L'Aquila 4 21 
Campobasso 19592; 
Napoli 11 27 Potenza 100228 
Reggio c. 14 25 Palermo 15 24 
Catania 10 25 Cagliari 16 23 
CRI E A a 


6,2 24,1 
1,4 25,4 


Venezia 10 22 
Torino 8 23 
Genova np np 
Firenze 7 26 
Pescara 9 23 
Roma 10 26 
Bari 9 22 


Jempo previsto per oggi: su tutto il nostro Paese cielo ge- 
neralmente sereno, tranne sulle zone meridionali della Sici- 
lia e della Sardegna, dove, indugeranno ancora delle nubi 
che, localmente, potranno recare delle brevi piogge. La ten- 

lenza è miglioramento. La nebbia continuerà a interessare 
la Padana ei litorali dell'Adriatico centro-settentrionale. Neb- 
bie in banchi si formeranno nelle altre valli e lungo le zone 
pianeggianti del Centro-sud. 


Temperatuta: senza variazioni di rilievo. 


Venti: ovunque deboli orientali con temporanee folate sulle 
due isole maggiori. 


Mari: localmente mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle nostre regioni cielo sereno 0 poco nuvoloso. 
Formazione di foschie sulle zone \panegglani, del Nord e 
del centro e nebbia in banchi sulla Pianura Padana. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Sud. 
Venti: deboli orientali. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. 


Data| Ora Nave Destinaz. |  Orm. 


Ma BUZET 

Tu KAPTANA. DORAN 
Le AMER1 

It SOCARS 

Le B.M. SPIRIDOM 

Kt EGIZIA 


Genova 
Istanbul 
lzmir 
Monfalcone 
lzmir 
Venezia 


CASIDIA 


NASCE DA UN 


LA TUA CASA IDEALE 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato ©. 
il modo di risolverlo. Pubblicate un annuncio economico sulle pagine - 
de IL PICCOLO. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
Mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici 
Come su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affati. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


17/10 6,00 
0 6.30 
0 14.00 
0 18.00 
18,00 
19.00 


It AKRADINA 

It SOCAR6 

It ESPRESSO GRECIA 
It NUOVA GENOVA 
Ma BUZET 

Ct VIJERA 

Tu KAPTANA, DORAN 
Le B.M. SPIRIDOM 

Rs GRUMANT 

Sv CITY OF ATHENS 
It EGIZIA 

Le KHALIFEH1 

Pa ELTERNERO Izmir 
Li F.M. SPIRIDOM Beirut 


MOVIMENTI 
F.M. SPIRIDOM rada 


ordini 
Monfalcone 
Durazzo 
Jeddah 
Capodistria 
Capodistria 
Istanbul 
Beirut 
ordini 
Limassol 
Ancona 
Beirut 


Silone 


- ormeggio 3/4 


î 


ORIZZONTALI: 1 Un «legno» della porta di 
calcio - 4 Fiume siberiano - 6 Grande lago 


Dal 29 ottobre all'I novembre '95 


Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


serenò 
sereno 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 


Madrid; 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
“San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Variabile 
pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
‘sereno 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 


Vi propone alcune iniziative in partenza da Trieste 


in pullman con accompagnatore: 


ROMA 


Lit 480.000 


BUDAPEST 
Dal 29 ottobre all'1 novembre '95 
Lit 370.000 


PRAGA 


Dal 24 al 26 novembre '95 


Lit 370.000 


VIENNA 
Dal 4 al 5 novembre 95 
Lit 220.000 


Altre proposte di viaggi brevi, programmi dettagliati, 
informazioni e prenotazioni: 


acenzia CENTRALVIAGGI 


Piazza Unità d'Italia 6 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/365656 - 367008 


ANAGRAMMA —CRITTOGRAFICO 


africano - 10 A mezzo stampa - 11 Fu sconfit- 
to da Joab - 14 Acquavite cubana - 16 Non ri- 
spondono all'appello - 17 Circola su binari - 


19 Non di prima mano - 21 Sostanza plastica 
estratta dalle sapotacee - 24 Iniziali della 
Fracci - 26 Spaventoso, terribile - 27 A que- 


sto punto - 29 Satellite di Urano - 30 Bruno, 
noto cantautore - 31 Ha diretto «Il prestano- 


me» - 33 Atleti eccezionali - 34 Bevanda me- 
dicamentosa - 35 Tessuto frusciante - 36 In- 
digeni della Nuova Zelanda - 37 Dea greca 


della pace - 39 A fondo valle - 40 Al centro 
della fila - 41 Ripetuti - 42 Anna della canzo- 


7,2,5) 
MACBETH 
Ascanio 
CRITTOGRAFIA MNEMONICA 
(1,4,4,2,41) 
FUCILATELO! 
Lucano 
i <<; 


SOLUZIONI DI IERI 


ne. 
VERTICALI: 11 | dettagli - 2 Fiume al confine 


Crittografia mnemonica: 
Dichiarazione di fallimento. 


[21] 


russo-cinese - 3 Boa decapitato - 4 Quasi 
scheletriche - 5 E’ anche detta riflusso - 6 Ha 
una sua capacità - 7 Sorpresi e turbati - 8 An- 
tica città armena - 9 Tra Francesco e Gregori 
- 12 Iniziali della Aleramo - 13 E' stata una 
‘grande giocatrice di tennis italiana - 15 Magi- 
strato (abbrev.) - 18 Alterazione nel codice 
genetico - 20 Subito dopo il mi - 22 Haydn ne 
compose molti - 23 ... di Lana è nel Cadore - 
25 Raccolte di espressioni tipiche - 28 Alfred 
de... scrittore romantico francese - 32 E' det- 
‘to anche «orso marsupiale» - 34 Decimetro 
in breve - 38 Articolo a Trastevere - 40 Il no- 


Ve romano. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


ia a 


PI 
a 
zi 
N 
a 


Crittografia a frase: 
Prima in granata = «prima» ingranata 


Cruciverba 


ela LATTA] 


Alalilel 
ina [ne] 


EPia-pp=eEbh) 
30333394209 

32033339320 
FFhEERPRCRFH 


[an 
I] 
lu] 
(| 
[a | 
la | 
(n 
EI 
la] 
[aa] 


ed Ariete 


KK Gemelli 


e Leone 


21/3 20/4 


La fortuna non vi 
aiuta come vorre- 
ste, ma riuscirete a 
cavarvela con un 
‘pò di prudenza. 
Non meritate una 
delusione eppure 
l’amore è a rischio. 


Load Toro 


20/5 20/6 


Potrete risolvere un 
problema economi- 
co molto più in fret- 
ta di quanto credia- 
te. Non siate spieta- 
ti nel giudicare un 
momento di confu- 
sione del partner, 


Ù 
ari Cancro 


22/7 23/8 


Sappiate assumere 
un comportamento 
molto chiaro e i vo- 
stri superiori lo ap- 
prezzeranno in ogni 
caso. Per l'amore è 
tempo di scherma; 
glie. 


(A Vergine 


OROSCOPO 


SI 


Bilancia 


2 Sagittario 


(Is Aquario 


23/9 | 22/10 


Vi siete cacciati in 
un brutto guaio e 
ora sarà difficile 
uscirne. Muovetevi 
con cautela. In amo- 
re state andando in- 
contro a grossi peri- 
coli. 


«€ scorpione 


23/11 21/12 
Possibilità di com- 
piere viaggi proficui 
sotto molti punti di 
vista. 

Sforzatevi di trova- 
re un punto d'incon- 
tro con la persona 
amata. 


«BÈ Capricorno 


21/1 19/2 


Per una serie di feli- 
ci circostanze riusci- 
rete a venir fuori da 
un pasticcio nel la- 
voro. In amore non 
sottovalutate la de- 
terminazione al 
trui. 


Jo 
ai Pesci 


21/4. 19/5 


Giornata piena di di- 
namismo e il clima 
sarà molto favorevo- 
le per quanto riguar: 
da i guadagni. In 
amore non dovete 
pretendere la perfe- 
zione. 


21/6 21/7 


Non pretendete di 
essere aiutati da chi 
non è assolutamen- 
te in grado di farlo. 
In una nuova storia 
d'amore avete otti- 
me chances. Impe- 
gnatevi di più. 


24/8 22/9 


Vi troverete a lavo- 
rare in un clima 
piuttosto stimolan- 
te e questo vi farà 
venire idee brillan- 
ti. Intesa con una 
persona incontrata 
da poco, 


23/10 22/11 


Abbiate la freddez- 
za e la lucidità ne- 
cessarie per prende- 
Te una decisione in 
tempi rapidi. 
Un'avventura. amo- 
rosa vi lascerà 
l'amaro in bocca. 


22/12 20/1 


Concentrate tutti i 
vostri sforzi per 
svolgere al meglio 
un incarico affidato- 
vi. per la vostra 
esperienza. L'amo- 
re è il vostro tallone 
d'Achille. 


20/2 20/3 


Nel lavoro la fidu- 
cia in voi stessi vi 
aiuta a reagire posi- 
tivamente ad una 
difficoltà improvvi- 
sa. Siete in rotta di 
collisione con il 
partner. 


(22) Il Piccolo 


«nano, COPPA UEFA/STASERA A STRASBURGO (DIRETTA ITALIA UNO, ORE 21) 


ROMA — Dopo la fiera 
rimonta di Torino e 
l'oscena scorpacciata di 
occasioni mancate, che 
la mantengono nei bassi- 
fondi della classifica 
pur esprimendo un cal- 
cio di buon livello, la Ro- 
ma torna a pensare in 
grande, riafi ‘acciandosi 
in Europa. L'attende, 
sulla carta, un appunta- 
mento meno ostico di 

lello del primo turno 
(il Neuchatel), anche se 
di questo sconosciuto 
avversario, Eendracht 
Aalst, che oggi scenderà 
in campo alle 20.30 
all'Olimpico per l'anda- 
ta del secondo turno del- 


LIONE — Venuta a ca- 
po del catenaccio pado- 
vano, la Lazio mette da 
parte il campionato e 
torna a concentrarsi sul- 
la Coppa Uefa, obiettivo 
a cui l'azionista di mag- 
gioranza Sergio Cragnot- 
ti tiene parecchio. Il se- 
condo turno propone un 
avversario sulla carta 
abbordabile, il Lione, 
che, dopo essere arriva- 
to secondo nello scorso 
torneo francese, attual- 
mente non attraversa 
un buon momento. Ma 
della Francia i laziali 
non hanno buoni ricor- 
di. L'ultima volta che 
varcarono le Alpi per 
giocare in Europa, 18 
anni fa, sempre per la 
Coppa Uefa, vennero 
travolti a Lens per 6-0. 
Quella volta Sola pan- 
china dei capitolini 
c'era Vinicio «ò lione», e 


ragione. 


| ‘stasio. 


COPPA UEFA/CONL’AALST (RAIDUE, 20.30) 


La Roma ha voglia 
di dare spettacolo 


la Coppa Uefa, è giusto 
diffidare come di tutte 
le squadre che si presen- 
tano in vesti dimesse e 
con scarso «pedigree». 
La squadra fiamminga 
ha conquistato il passa- 
porto per la Uefa al ter- 
zo torneo in serie A, ha 
giocatori poco noti, ma 
un tecnico di sicuro av- 
venire, l'ex attaccante 
della nazionale Jan Ceu- 
lemans. 

Oggi la Roma dovrà 
fare a meno di Carboni, 
bloccato da una distor- 
sione alla caviglia, e 
non è un danno da poco 
considerando che è l’uni- 
co romanista che non di- 


COPPA UEFA /LAZIO (TELE+2, ORE 20.30) 
Zeman a Lione spera 
di recuperare Signori 


a sentirla così può sem- 
brare un brutto presa- 
gio, ma non è di questo 
avviso Zeman. 

Boksic ha giocato in 
Francia per due anni 
ma premette di non po- 
ter esprimere un giudi- 
zio sull’ avversario di 
domani «perchè nel frat- 
tempo il Lione è cambia- 
to moltissimo», «Comun- 
que - aggiunge - ha un 
buon portiere Olmeta, 
che era con me al Marsi- 
glia». Boksic spera di 
giocare per dare un di- 
spiacere al suo ex colle- 
ga «Un gol mi servireb- 

e per ritrovare fiducia 
- dice - ho bisogno di 
sbloccarmi. Tutto parte 
della testa, e psicologi- 
camente sto soffrendo il 
fatto di muovermi bene 
in campo, ma di non fa- 
re gol». Non ha di que- 
sti problemi Gigi Casira- 


P, ì 


Non va a segno il duo Cinello-Locatelli e la Sanvi- 

tese impatta sul terreno del fanalino Santa Lucia e 
viene scavalcato al secondo posto dalla sempre più 
sorprendente Pievigina (3 vittorie esterne), vincitri- 
‘ce a Mirano, e del Russi, che batte l'Adriese. Scippa-. 
‘to al 92' (stando alle cronache) da un errore tecnico 
| ‘del pur bravo arbitro, il Palmanova; la squadra, co- 
munque, è in crescita e vuole riscattarsi. 
! Nella giornata caratterizzata da ben quattro vitto- 
rie esterne e tre pareggi (due reti inviolate) e poche 
reti (13) in nove incontri, spicca anche la caduta in- 
‘terna del Caerano a opera del Legnago, e la seconda 
| vittoria esterna dell'Argentana (per contro mai vinci- 
trice in casa) a Lendinara. 

Nel complesso, per le regionali giornata favorevo- 
le al solo Sevegliano che, approfittando delle con- 
temporanee sconfitte di Miranese, Adriese e Bassa- 
no, abbandona il quart'ultimo posto (quindicesima 
posizione) per il dodicesimo; non c'è stata, invece, la 
conferma della Sanvitese attesa a un successo per 
mantenere il contatto con la capolista Mestre. Tra i 
| bomber, ferma la coppia sanvitese, a segno solo Ana- 


Marcatori; Cinello (Sanvitese), Scarpa (Mestre), 
‘Anastasio (Russi: 6 reti), Locatelli (Sanvitese: 5), 
'Grassi (Mestre), Barban (Santa Lucia: 4). 


a.l 


spone di alternative. 
Probabilmente Mazzone 
opterà per lasciare la fa- 
scia sinistra a Scarchilli, 
che è stato provato nel 
ruolo nell'amichevole in 
Egitto. L'altro problema 
riguarda Fonseca che, ri- 
sparmiato a Torino, è 
riuscito a infortunarsi 
nei pochi minuti che ha 
giocato. Mazzone si è ri- 
servato il dubbio 
sull'uruguayano, — che 
non ama restare in di- 
sparte, ma che finora ha 
lasciato molto a deside- 
rare. Fonseca ha una 
contusione . distorsiva 
con versamento, difficil- 
‘mente verrà rischiato. 


CA che in Coppa Uefa 
a già segnato quattro 
volte e arriva all'appun- 
tamento francese con 
tanta voglia di fare be- 
ne. «Sono dovuto rima- 
nere fermo - dice - per 
una squalifica esagera- 
ta e che non è servita a 
niente». Zeman ha poca 
voglia di DE meno 
che mai di formazione 
(scioglierà il dubbio Si- 
gnori all'ultimo momen- 
to, ma dovrebbero gioca- 
re gli undici del primo 
tempo col Padova, con 
Signori e Casiraghi al 
posto di Esposito è Di 
Matteo ‘per Marcolin) 
ma fa notare: «Nono- 
stante le critiche lette, 
la Lazio continua ad es- 
sere imbattuta. Vorrem- 
mo continuare così an- 
che a Lione, squadra tat- 
ticamente molto ordina- 
ta). 


Servizio di 

Guido Barella 

UDINE — E' amareggia- 
ta, l'Udinese. Perchè cer- 
te occasioni non capita- 
no due volte. Perchè poi, 
in serie A, le paghi il dop- 
pio. Ricordate? Era già 
successo contro il Vicen- 
za. Avanti di un gol, 
l'Udinese si era messa a 
fare accademia. Tocchi 
vellutati invece di affon- 
di decisi. E così gli avan- 
ti bianconeri si erano 
«mangiati» occasioni cla- 
morose, e così il Vicenza 
alla fin fine ne aveva ap- 
profittato segnando il pa- 
reggio con Otero. La sto- 
ria, cambiando qualche 
fattore ma non quelli 
fondamentali, si.è ripetu- 
ta a Parma. Una gran 
bella Udinese nel primo 
tempo, un paio, anzi: 
tre, occasioni straordina- 
rie, ma a vincere è il Par- 
ma. Perchè Melli non ap- 
pena viene lasciato con 
un metro di troppo a di- 
sposizione non sbaglia, 
mentre Poggi e Stroppa, 
che di metri davanti ne 
avevano fin che voleva- 
no hanno fallito il bersa- 
glio. 

E così è amareggiata, 
l'Udinese. Perche . due 
punti gettati con il Vi- 
cenza e almeno uno (ma 
si pottrebbe anche dire 
tre) con il Parma, potreb- 
bero costare cari alla fin 
fine. «Già - commentava 
sconsolato Oliver Bie- 
rhoff a fine gara - alla 
lunga potrebbero pesa- 
re, anche perchè in que- 
sto momento l'Udinese 
sta giocando bene, è bril- 
lante, vivace. E se i pun- 
ti non vengono adesso 
che giochiamo bene, 
quando saremo più opa- 


MILANELLO — Carica- 
tissimo nel morale, al- 
quanto acciaccato nel fi- 
sico, il Milan torna a fa- 
re due passi nella vec- 
chia Europa dopo il re- 
cente, fin troppo facile 
turno di Coppa Uefa con- 
tro i polacchi del Lubi- 
no. Questa sera a Stra- 
sburgo (diretta Italia 1 
dalle 21) suun campo in- 
dicato come «pericolosis- 
simo» dai due francesi 
rossoneri, giocherà in 
pratica la stessa squadra 
che domenica ha sbricio- 
lato la Juventus. 

Non è certo una scelta 
di Capello, che anzi 
avrebbe voluto farne ri- 
posare molti: quella che 
sarà opposta allo Stra- 
sburgo, ha detto il tecni- 
co prima della partenza, 
è una «formazione obbli- 
gata» dagli infortuni. Ul- 
timo in ordine di tempo, 
quello che ha messo k.o. 
Roberto Donadoni: di- 
storsione alla caviglia de- 
stra. Quindi, niente fan- 
tasisti in campo (Savice- 
vic è convocato, ma solo 
per continuare nel lavo- 


To di recupero). Rispetto 
a Milan-Juve, le uniche 
due varianti saranno Iel- 
po in porta e Albertini a 
centrocampo. 

Capello intanto fa le- 
gittima professione di or- 
goglio. «E' stata una vit- 
toria importante sul pia- 
no psicologico. Ci ripro- 
poniamo come la squa- 
dra da battere, quella di 
tutti questi anni. Del re- 
sto, io non avevo mai 
avuto dubbi in proposi- 
to). Energie permetten- 
do, Capello chiede ai 
suoi giocatori di fare co- 
me domenica anche con- 
tro lo Strasburgo, per- 
chè, dice, «quella france- 


Fabio Capello 
(nella foto) 
ha perso tutti 
i fantasisti 


se è una squadra perico- 
losa, aggressiva, velocis- 
sima e molto tecnica». 
«Attenti al pubblico di 
Strasburgo — ammonisce 
Georges Weah —.Fa un ti- 
fo molto intenso anche 
se corretto, e ogni gara 
su quel campo è molto 
difficile». Ma i preceden- 
ti lo confortano: il cen- 
travanti franco-liberia- 
no, uomo del giorno do- 
po la stupenda gara di 
domenica, ricorda di 
aver segnato parecchi 
gol a Strasburgo quando 
giocava in, Francia. Ri- 
corda soprattutto una 
vittoria per 2-1 quando 
giocava nel Monaco: i 


suoi gol fecero finire lo 
Strasburgo in serie B. 

Oggi vuole riprovarci, 
e intanto sorride e fa 
sfoggio di modestia 
quando sente dire che è 
diventato l'uomo-squa- 
dra. Non sembra colpito 
dall'interesse di una co- 
mitiva di giapponesi in 
«pellegrinaggio» a Mila- 
nello dopo aver visto Mi- 
lan-Juve, che fotografa- 
no tutti e tutto e chiedo- 
no in continuazione di 
lui. «Sono un giocatore, 
un bravo giocatore, ma 
non sono una star», di- 
chiara. Capello guarda 
male chi lo provoca insi- 
nuando che «il Milan è 
solo Weah»; ma non ri- 
sparmia elogi al centra- 
vanti: «Dopo Van Ba- 
sten, ci era venuto a 
mancare un numero 9 di 
peso. Ora ne abbiamo 
uno (altri ne hanno due). 
Pensavamo di aver com- 
prato un buon giocatore, 
non un fuoriclasse di 
questo livello: è un talen- 
to straordinario. Intelli- 
gente com'è, potrà matu- 
rare ancora di più nel no- 
stro campionato». 


PRIMO ALLENAMENTO DEL NUOVO «TECNICO» DELL’INTER 


Hodgson, da caso a farsa 


Il ct presentato come consulente di Moratti - L'allenatore resta Suarez 


APPIANO GENTILE — 
«Ho bisogno di tempo e 
di lavoro ma credo fer- 
mamente che i risultati 
arriveranno». La princi- 
pale richiesta di Roy Ho- 
dgson, ct della nazionale 
svizzera e nuovo «diri- 
gente accompagnatore) 
dell'Inter, chiamato da 
Moratti per pilotare ai 
vertici del calcio italiano 
la squadra nerazzurra, 
corrisponde, più o meno, 
all'ultima di Ottavio 
Bianchi, l'allenatore eso- 
nerato il giorno prima 
del match di ritorno con- 
tro il Lugano in Coppa 
Uefa: tempo per lavora- 
re. Hodgson, presentato 
ufficialmente ieri alla Pi- 
netina (in mattinata ave- 
va diretto, con Suarez, 
l'allenamento) è stato in- 
gaggiato con un contrat- 


UDINESE /UN’OCCASIONE SPRECATA A PARMA 


La panchina è corta 


Zaccheroni chiederà a Pozzo di prendere un centrocampista 


CALCIO / INTERREGIONALE 
Unabrutta aria a Gorizia 
dopo il capitombolo 

nel derby col Sevegliano 


‘TRIESTE — I derby non si addicono alla Pro Gori- 
zia: dopo quello perduto a San Vito, anche il Seve- 
‘igliano, fuori casa, sconfigge i goriziani che precipita- 
no a meno 8 dalla capolista Mestre, vincitrice con il 
minimo scarto sul Bassano. I gialloblù seveglianesi, 
‘con Buso in panchina dopo la «bomba» delle improv- 
‘vise dimissioni di Leonarduzzi, ma senza «colpi» di 
fortuna, scacciano quella che poteva essere conside- 
rata una crisi latente; i tifosi goriziani possono pian- 
gere solo sul latte versato da... Pauletio e contestare 
Corosu per le assenze di Doriadotto e Buzzinelli. 
Ma, si sa, quando si perde, gli assenti hanno sempre 


chi cosa potrebbe suc- 
cedere?» 

L'analisi del tedesco- 
ne - apparso meno bril- 
lante del solito - non fa 
una piega. E soprattutto 
introduce —immediata- 
mente un altro tema. Do- 
menica prossima infatti 
arriva in Friuli il Torino 
guidato in panchina dal- 
l'ex Nedo Sonetti. Un'oc- 
casione da non perdere 
per cercare di mettere al- 
tri punti in classifica, 
per confermare tutto 
quello che di positivo è 
stato detto e scritto in 
questi mesi sulla Zacche- 
roni-band. Udinese dun- 
que condannata a vince- 
Te, contro i granata, e 
Bierhoff domenica sera 
spiegava che forse è me- 
glio così: «Sì, perchè l'ec- 
cessiva tranquillità sa- 
rebbe stata un'arma a 
doppio taglio. E allora è 
meglio essere molto me- 
no tranquilli, e giocare 
con l'assillo dei tre pun- 
tip. 

E mentre dunque si at- 
tende l'arrivo dei grana- 
ta per una sfida che ha 
già Il sapore dell'ultima 
spiaggia, si pensa anche 
al mercato. Zaccheroni 
ne ha parlato nel corso 
della conferenza stampa 
di fine partita a Parma, 
quando ha spiegato che 
sarà il centrocampo il re- 
parto nel quale si con- 
centreranno gli interven- 
ti novembrini: «I giocato- 
ri dei quali disponiamo 
sono davvero bravi, non 
ci sono certo problemi in 
questo senso. La verità è 
che la panchina è corta, 
siamo un po' carenti nu- 
mericamente. E allora 
potrebbero fare al caso 
nostro giocatori da rilan- 
ciare o da Scoprire». 


to quasi biennale, fino al 
giugno del ‘97, come con- 
sulente tecnico del presi- 
dente, formula che con- 
sente all'Inter di aggira- 
re i regolamenti che vie- 
tano in questo periodo 
l'ingaggio di un tecnico 
straniero. 

«Apporterà tutta la 
sua esperienza - ha det- 
to, presentandolo a no- 
me della società, il vice 
presidente Gianmaria Vi- 
sconti di Modrone - e po- 
trà andare in panchina, 
come. dirigente accompa- 
gnatore, Allenatore 
dell'Inter resta Suarez». 

Per quanto riguarda la 
contrarietà . all'impiego 


«mascherato» di Hodg- 
son, espressa dall'asso- 
ciazione allenatori, Vi- 
sconti di Modrone ha ag- 
giunto: «La società sta 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE Ci Tonni 


Pivetta? Ma dove lo han- 
no pescato un giocatore 
con un nome americano 
italianizzato? E' quello 
che ci chiedemmo nel 
l'agosto ‘94 ‘quando, nel 

rimo fax sfornato da Sa- 

atini dalla sede di via 


Quest'ultimo, come si ri- 


corderà, fu dichiarato 
«desaparecido» ancora 
primo dell'inizio del 
campionato.  Probabil- 
mente tornò subito al 
suo paesello. Il difensore 
laziale Fatone durante 
la scorsa stagione ebbe 
solo qualche particina in 
Goppa Italia o nelle ami- 
chervoli neanche fosse 
un'attricetta. Ionni, che 
si chiama così per una 
errore di trascrizione al- 
l'anagrafe (al posto della 
I doveva esserci una G), 
fu l'unico numero buono 
di quel terno. — 

Non è che sia proprio 
un primattore, ma è uno 
che sa guadagnarsi la fi- 
ducia e la stima degli al- 
lenatori. Tiene unito il 
ExubOO e non fa proble- 
mi di ruolo. Sono due 
campionati che Pivetta 
passa la domenica pome- 
riggio in panchina, ma 
non si è mai saputo di 
una sua lamentela. Mai 
una protesta, mal una 
polemica. Può fare il ter- 
zino, come il tornante e 
se serve è disponibile a 
giocare anche in mezzo 
al campo. Preferibilmen- 
te scorrazza sulla fascia 
destra, ma se la cava an- 
che sull'altra corsia. Que- 
sta duttilità è diventata 
la sua fortuna perchè al- 


studiando come risolve- 
re il problema. Come di- 
rigente accompagnatore 
comunque non gli può 
essere impedito di anda- 
re in panchina insieme a 
Suarez. Ora bisogna tro- 
vare una soluzione vali- 
da e intelligente». 

Roy Hodgson ha già 
capito che in Italia la po- 
lemica è il sale del cal- 
cio. Seduto ad un tavolo 
strapieno di microfoni, 
con Suarez, Visconti di 
Modrone e Giacinto Fac- 
chetti, chiarisce subito 
che «non è il caso di par- 
lare italiano. Preferisco 
parlare in inglese perchè 
così non è possibile che 
spariate qualche cosa di 
sbagliato». E poi via con 
le precisazioni sul dop- 
pio incarico «perchè c'è 
confusione, qualcuno 


non ha capito come stan- 
no veramente le cose e 
quindi è meglio che lo 
spieghi. La federazione 
svizzera mi ha permesso 
di accettare l'offerta 
dell'Inter-subito e nona 


giugno. In un primo mo- , 


mento c'era chi riteneva 
di lasciarmi libero del 
tutto dopo l'amichevole 
di Wembley (Inghilter- 
ra-Svizzera del 15 no- 
vembre prossimo) e cer- 
care quindi un sostituto. 
E' prevalsa la tesi di far- 
mi.restare perchè in fon- 
do i campionati europei 
cominciano tre o quat- 
tro settimane dopo la 
conclusione del campio- 
nato italiano. Ho letto 
anche che guadagnerei 
un. doppio stipendio, 
non è vero. Da oggi mi 
paga solo l'Inter». 
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Un Milan tutto incerottato 


Sacchi alla radio difende 
il suo contratto miliardario 


ROMA — «Guadagno tanto? E' una legge di mercato. 
Vogliamo moralizzare ogni cosa attraverso Sacchi? 
Mi sta bene. Darei anche tutti i soldi ai poveri, ma 
proprio noi parliamo di morale in Italia quando ogni 
giorno abbiamo esempi che ci lasciano perplessi? La- 
sciamo perdere e cerchiamo di far divertire la gente». 
Lo ha detto Arrigo Sacchi, ct azzurro del calcio, inter- 
venendo ieri a «Radio Anch'io lo sport», con Velasco e 
Rudic, ct di pallavolo e pallanuoto. Sul suo ingaggio 
miliardario, Sacchi ha aggiunto: «Considerate le pres- 
sioni che devi sopportare si capisce perchè nel nostro 
ambiente si prendono stipendi così elevati. In fondo 
non sono mai retrocesso con un club, nè sono mai sta- 
to esonerato. Prima di parlare bisognerebbe avere ri- 
spetto delle persone». Sulla questione Roy Hodgson, 
neo-allenatore dell'Inter, Sacchi ha detto: «Vi sono 
tecnici che sono prevalentemente dei maestri, altri so- 
no semplici assemblatori. Hodgson appartiene alla 
prima Casola e se sei maestro hai bisogno di più 
tempo perchè la trama la faitu». 


Giovanni Galeone dopo l'Udinese 


huovo allenatore del Perugia 


PERUGIA — Giovanni Galeone, ex allenatore dell'Udi- 
nese, è il nuovo allenatore del Perugia. Lo ha reso no- 
to la società con un comunicato diffuso ieri sera. «Nel 
tardo pomeriggio — è scritto nella nota — si sono in- 
contrati presso gli uffici romani di Luciano Gaucci, il 
Dagon del Perugia Calcio e Giovanni Galeone, i quali, 

lopo un breve colloquio, hanno raggiunto un accordo 
di reciproca soddisfazione», La squadra, dopo l'esone- 
ro di Novellino e il rifiuto di Fascetti di sostituirlo, 
nelle ultime domeniche è stata diretta dall'allenatore 
della Primavera del Perugia, Giannattasio. 


È il dottor Maurizio Laudi 
il nuovo giudice sportivo 


ROMA — Maurizio Laudi è il nuovo giudice sportivo 
della Lega professionisti in sostituzione di Alberto Fu- 
magalli, dimessosi venerdì scorso dopo la decisione 
della Caf sul caso Moriero. La decisione è stata presa 
dal presidente della Figc Antonio Matarrese, d'intesa 
con il vicepresidente Michele Pierro e il consiglio fe- 
derale.Il dottor Laudi, fino a ieri vice capo dell'Ufficio 
indagini, ha 47 anni, torinese, è sposato e padre di 
due figli. E' magistrato di cassazione con la funzione 
di Procuratore della Repubblica SR RDIC presso il Tri- 
bunale di Torino. Dal 1990 al. 1994 ha fatto parte del 
Consiglio Superiore della Magistratura. Nella feder- 
calcio ha ricoperto il suo primo incarico nel 1973 en- 
trando nella commissione disciplinare del comitato 
regionale piemontese. 


Marchioro esonerato 
il Venezia a Bellotto 


VENEZIA — E' Gian Franco Bellotto il successore di 
Giuseppe Marchioro sulla panchina del Venezia. Or- 
mai scontato dopo la pesante sconfitta di domenica 
con la Reggiana, l'esonero di Marchioro è stato an- 
nunciato ieri dai dirigenti veneti con un comunicato 
in cui si dà anche notizia dell'accordo raggiunto con 
Bellotto. 


TRIESTINA/PIVETTA, UN UOMO PER TUTTE LE STAGIONI 


Alabarda, pescato il jolly 


Grande capacità di reazione dopo lo svantaggio - Domenica la Ternana 


Ionni Pivetta 


meno un jolly in squa- 
dra, sostengono gli alle- 
natori, è sempre utile. 
Tonni è un giocatore po- 
co appariscente, ma tat- 
ticamente molto ordina- 
to. Copre bene la zona 
che gli viene affidata e si 
prodiga per accorciare le 
distanze tra i vari repar- 
ti. Gregario, sì, insom- 
ma, ma di lusso. Pur gio- 
cando poco, la passata 
stagione era uno dei ca- 
porali di Pezzato. s 
Anche Roselli ha diffi- 
coltà a trovargli un po- 
sto da titolare (troppa 
concorrenza) tuttavia 
non si dimentica mai di 
lui. E' un giocatore che 
va bene per tutte le occa- 
sioni, sia che la Triesti- 
na sia in svantaggio sia 
che debba intensificare 
la sua offensiva. 
Domenica si è alzato 


dalla panca attorno al 
40° della ripresa sull'1-1 
per rilevare  l'esausto 
Marzi. «Vai», gli ha det- 
to a Lugo il preparatore 
atletico Marcuzzi che ne- 
gli ultimi minuti si è tro- 
vato a fare le veci di Ro- 
selli allontanato dal cam- 
po dall'arbitro. Ionni ha 
seguito quell'azione di 
Polmonari che aveva re- 
cuperato una palla che 
sembrava destinata fuo- 
ri. Si è smarcato in area 
e quando è arrivato il 
soffice cross ha caricato 
il destro. «Ho chiuso gli 
occhi e ho tirato», ha am- 
messo Pivetta professan- 
do tutta la sua modestia. 
In realtrà in quel piede 
c'era tutta la rabbia del- 
l'ex. Adesso tornerà pro- 
babilmente nella sua di- 
‘mora (non la nuova casa 
di Udine ma la panchi- 
na) con l'umiltà di sem- 
pre. La gioia intima per 
quel gol vale già quasi 
‘una stagione. 

Detto di Pivetta, non 
resta che spendere anco- 
ra qualche parola sulla 
capacità di reazione del- 
la Triestina, A Lugo si è 
trovata in 
per la prima volta in 
questo campionato, Con- 
tro un Baracca qualitati- 
vo ma per fortuna tutto 
fronzoli e ghirigori, l'Ala- 
barda nel primo tempo 
poteva benissimo sfilac- 
ciarsi. Nella ripresa però 
la Triestina ha ritrovato 
la sua identità e con es- 
sa anche la voglia di vin- 
cere quando avrebbe po- 
tuto. accontentarsi. del 
par: Nioi ha perso l'im- 

attibilità che durava di 
oltre quattro partite, ma 
sarebbe lieto di prende- 
Te un gol anche domeni- 
ca prossima se i suoi 
compagni riuscissero a 
segnarne due alla Terna- 
na. 


svantaggio’ 


TRIESTINA /CURIOSITA’ 
Danelutti, il guerriero 
scesotra i dilettanti 

Felice esordio a Pozzuolo 


TRIESTE Il primo pensierino è per un degno rap- 
resentante della Triestina che fu. Sandrone Dane- 
futti, uno che in campo ha dato sempre anche l'ani- 


ma, è tornato a casa. Dopo una stagione (peraltro . 


sfortunata) in C2 ad Aosta, il giocatore friulano si è 
accasato nel Pozzuolo che partecipa al campionato 
di Eccellenza. E' in buona compagnia visto che c'è 
anche l'ex bianconero Miano che ha da poco lasciato 
il Sevegliano. Danelutti ha esordito con una vittoria; 
la sua squadra infatti ha battuto per 3-2 il San Ser- 
no Con quel destro che si ritrova, per i portieri del- 
‘a categoria saranno dolori. 


Divo, nuovo portafortuna 
della squadra di Roselli 


Nelle ultime tre trionfali trasferte non c'erano i Del 
Sabato al seguito della squadra. Ma a Forlì e a Lugo 
c'era Ervinò Divo, già vicepresidente della vecchia 
Triestina e buon amico dell'attuale numero uno ala- 
bardato. Una sorta di ambasciatore senza veri incari- 
chi. Sarà certamente lui a riferirgli dell'ottima pre- 
stazione fornita dall'Unione a peo Ma che ruolo ha 
il tifosissimo Divo? Forse quello del portafortuna. 


Aldo Biscardi in tribuna? 
No, Colombotti senior 


C'è un sosia di Aldo Biscardi che non si perde un in- 
contro esterno della Triestina, Stesso taglio, stess! 
capelli rossi, stesso sguardo severo. Ma con l'ex con- 
duttore del processo del lunedì non ha niente da 
EER Il mistero è stato svelato a Lugo; è il papa 
el giovane alabardato Colombotti. Chissà che pro- 
cessi alla sera a casa, dopo le partite. i 


Il Giorgione naviga bene, 
ma Azzalini ha perso il posto 


Gi sentiamo un po' in colpa con il Giorgione. Dopo l@ 
due gare di Coppa Italia con la Triestina lo avevam0 
indicato tra le probabili retrocesse. Qualche ritocco 
e qualche miglioramento del collettivo hanno fatto 
lievitare la squadra di Castelfranco Veneto che or2 
si trova in zona play-off. L'unico a non essere trop: 
po contento è il portiere Azzalini che ha già perso il 
posto. 

mo 


LAI Feat pepe per ea 


landi 
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@rc a» ILLYCAFFÈ/ÈIL BIANCOROSSO DAL RENDIMENTO PIÙ ALTO 
ai 


AUTO 
Formula 3000 


morto, Campos 


PARIGI — Il pilota brasi- 
liano Marco Campos, 19 
anni, rimasto gravemen- 
te ferito ieri in un inci- 
dente a Magny Cours 
nella prova finale di For- 
mula 3000, ieri mattina 
è stato dichiarato «clini- 
camente morto». Il pilo- 
ta, che era alla sua pri- 
ma stagione in Formula 
3000, è uscito di strada 
con la sua Lola-Coswor- 
th nell'ultimo giro. La 
monoposto è decollata e 
Mi è capovolta più volte. 
Soverato a Parigi con 
rave trauma cranico e 
Varie lesioni neurologi- 
Che, le sue condizioni so- 
no ulteriormente peggio- 
de fino alla morte clini- 
a. 


Il Piccolo [23] 


BASKET /IL PUNTO SULLA A1 


Il «vero» Zamberlan Blackman-Bodiroga 


«Ho voluto restare a Trieste e scommetto che usciremo dal tunnel» Sepa rali In casa? 


MUORE UN PUGILE FILIPPINO 


Boxe, altra vittima 
Il Cio accusa ipro 


MONTECARLO — «Il pugilato profes- 
sionistico deve cambiare, adottare mi- 
sure volte a proteggere l'individuo. te». 
Se non lo facesse, sarebbe condanna- 
to a scomparire, anche se è una solu- 
zione estrema che ‘personalmente 
non auspico». Questo il commento 
del principe Alexandre de Merode, 
presidente della commissione medica 
del Cio; all' indomani della morte del 
filippino Roger Espenili (19 anni) e 
dello scozzese James Murray/(25 an- 
ni) per i colpi ricevuti sul ring. 

Da Montecarlo, dove si trova per 
un convegno, de Merode ha detto; «In 
tutti gli sport, quando vengono rag- 
giunti i limiti umani, le federazioni 
debbono mettere in atto misure per 
proteggere i concorrenti. Una discipli- 


na quale il 
ad esempio, 


si a quella 


serci uu di 
dovrel 


pugilato e, 


| TENNIS/ALTRIGUAI PER STEFFI 
| L'eco dell'inchiesta fiscale 
La Graf scaricata dall’Opel 


BONN — La Opel ha deci- 
so di interrompere il con- 
tratto pubblicitario con 
Steffi Graf, la tennista 
implicata assieme al pa- 
dre in una vicenda di eva- 
sione fiscale, venuta alla 
luce nell'agosto scorso. 
La casa automobilistica 
tedesca in un comunica- 
to afferma: «Nella situa- 
zione attuale la Opel non 
intende prorogare il con- 
tratto pubblicitario con 
Steffi Graf oltre la sca- 
denza del 31. dicembre di 
quest'anno). 

La tennista è stata 
ascoltata dalla magistra- 
tura già due volte. Men- 
tre in un primo momento 
sembrava che la Graf fos- 
se stata tenuta all'oscuro 
dei reati di evasione fi- 
scale da suo padre e dai 
suoi consulenti, i risulta- 
ti delle ultime indagini la- 
sciano supporre che an- 
che lei fosse al corrente. 


Secondo il dirigente del Cio, il pugi- 
lato professionistico dovrebbe ispirar- 


rebbe - ha spiegato - lavorare in tre 
direzioni: numero delle riprese, prote- 
zioni individuali e assistenza a bordo 
ring. In un match non dovrebbero es- 


be essere obbligatorio e un me- 
dico a bordo ring dovrebbe poter in- 
terrompere un match 
condizioni dei pugili. 

lato discussioni con la federazione di 
siamo riusciti ad avere 


la salute dell'individuo, che per il Gio 
rappresenta una priorità assoluta). 


TRIESTE — «Mi meravi- 
glio della vostra meravi- 
glia». Pare intenzionato 
a giocare con le parole il 
ragionier «Zambo», che 
si trova con il bilancio in 
attivo. I numeri gli dan- 
no ragione, e non da og- 
gi. «Su di me vi eravate 
fatti un'idea sbagliata — 
attacca con il sorriso sul- 
le labbra — forse per il 
mio inizio non eclatante 
nella stagione passata. 
Avevo finito in crescen- 
do, instaurando un buon 
Tappotto con tutti, dal- 
l'allenatore al pubblico, 
tanto da suggerirmi di 
chiedere di non essere 
trasferito, considerato 
che giravano varie voci, 
senza validi riscontri, 
per la verità». 

Puntuale, quasi a vo- 
ler compiere un gesto ri- 
paratore, ecco ricompari- 
re al palasport di Chiar- 
bola uno striscione, che 
non sarà il massimo del- 
la fantasia, però rende 
l'idea: «Esperienza Zam- 
berlan». Giampaolo, dun- 
que, ridiventa «Jump«. 
Le statistiche lo confer- 
mano. quale miglior gio- 
catore della Illycaffè. In 
5 partite ha raccolto 79 
punti, ovvero viaggia a 
quasi 16 di media, non 
ha la lunetta storta dalla 
linea di tiro libero e con- 
tro la Scavolini è riusci 
to persino a conquistare 
preziosi rimbalzi e a ser- 
vire un assist. 

«Segnare — spiega — 
fa parte del mio mestie- 
re. Partendo da Verona e 
passando in seguito a To- 
rino e Venezia ritengo di 
aver offerto sempre pre- 
stazioni soddisfacenti. 
Con Bucci, alla Glaxo, 
mi mantenevo sui 15 
punti a incontro, ho pas- 
sato due ottime stagioni 
a Torino, com'è stata tri- 
ste Venezia, invece, com- 
Pplice una situazione disa- 
strosa a ogni livello. La 
nazionale? Pensate un 
po' 14 anni or sono, 
quando, giocavo in serie 
B; feci parte dei papabili 
olimpici, poi venni ac- 
cantonato. Nessun rim- 
pianto, non sono abitua- 
to a guardare indietro». 

Le 33 «primavere» 
compiute da pochi gior- 
ni gli hanno fatto medi- 
tare su parecchie coset- 
te, il che potrebbe tor- 
nar utile, tenendo pre- 
sente l'attuale momento 
della Illy. Da ex calciato- 


motociclismo di velocità, 
vi è riuscita perfettamen- 


dilettantistico. «Bisogne- 


tre round, l'uso del casco 


er valutare le 
biamo intavo- 


a livello dilettantistico, 
‘aranzie per 


Steffi Graf. 


re spazza l’area del pessi- 
mismo: «Guai a lasciarsi 
andare e fasciarsi la te- 
sta prima di essersela 
rotta. Dobbiamo ragiona- 
re tranquillamente, di- 
mostrarci tenaci e com- 
battivi, analizzare sì i 
motivi delle sconfitte 
senza peraltro esagerare 
negativamente. Se non 
molliamo sono sicuro 
che usciremo dal tun- 
nel». 

I risultati della concor: 
renza non sembrano es- 
sere di aiuto, ci vorrebbe 
un incentivo, mettiamo 
una vittoria sulla Stefa- 
nel, domenica prossima. 
«Un successo importan- 
te — ammette «Zambo»y 
— potrebbe mutare il no- 
stro campionato da così 
a così In ogni caso i 
principali punti di riferi- 
mento non si chiamano 
Milano o Pesaro, è neces- 
sario impostare la corsa 
su Forlì, Reggio Cala- 
bria, Ambrosiana, Pisto- 
ia, forse addirittura su 
Verona. Ci vuole umiltà, 
coraggio, ricordando che 
siamo stati maltrattati 
soltanto da Varese. Con 
una percentuale al tiro 
appena decente sarem- 
mo in ben altra posizio- 
ne». 


Parola di cecchino, 
d'accordo, tuttavia la 
squadra biancorossa 


l'anno scorso non è riu- 
scita a volare per le trop- 
pe ali e adesso si trova 
con tante guardie in ri- 
serva. Inoltre l'ingresso 
di Harmon si è rivelato 
doloroso. «La società — 
è opinione di Zamberlan 
— cercava un elemento 
in grdo di buttarsi den- 
tro e inventare canestri 
“strani” allo scopo di 
agevolare il sottoscritto, 
Guerra e Tonut. Periso 
che Alberto possa espri- 
mersi. meglio da “4”. 
Harmon, dal canto suo, 
non È certo tipo da 3 su 
14 al tiro. Im allenamen- 
to ci sa fare, probabil- 
mente ha avvertito 
l'emozione del debutto. 
Fondamentale per noi sa- 
rà mantenere l'intensità 
difensiva. Non dimenti- 
care, siamo appena a ot- 
tobre e ne dobbiamo per- 
correre di cammino. Se, 
infine, talvolta i tifosi ci 
prenderanno per mano, 
saremo in buona compa- 
gnia e i risultati giunge- 
ranno, potete scommet- 
terci), 

Severino Baf 


Giampaolo Zamberlan. 


SCI 


Tomba 
contesta 
le nuove 
l'egole 


BIELLA — Gli sciato- 
Tl azzurri sono sul 
piede di guerra con- 
tro la federazione in- 
ternazionale. La re- 
cente decisione del 


comitato alpino di in- 
vertire l' ordine di 
partenza nelle secon- 
de manche dei mi- 

liori classificati del- 


le prime iniziando 
dalla 30/a posizione 
e non dalla 15/a co- 
me si faceva fino 
all'anno scorso, è sta- 
ta infatti duramente 
criticata. ieri dalle 
stelle dello sci alpino 
italiano, Alberto 
Tomba e Deborah 
Compagnoni, e dai di- 
rigenti azzurri, in 0c- 
casione della premia- 
zione del Fila 
Trophy ‘95. 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Ricordate la DIOgIORA bomba a fil di si- 
rena che Gentile firmò qualche Capodanno fa co- 
stringendo la Buckler all'overtime? In casa Stefanel 
la ricordano bene. Come non bastasse, ci ha pensato 
Matteo Anchisi a rinfrescare la memoria: fino a 
qualche anno orsono era la mascotte delle scarpette 
rosse, domenica con un'invenzione da metà campo 
ha gelati il Forum regalando effimera gloria a Siena. 
La Stefa | che domenica arriva a Chiarbola ha pa- 
recchio <  carsi perdonare. Se finora poco ha funzio- 
nato, non può reggere l'alibi dell'assenza di Fucka. 
Le traversie dei lunghi indigeni è roba nota. Gli os- 
servatori più arguti, però, sollevano anche il proble- 
ma della presunta incompatibilità dei due stranieri. 
Bodiroga e Blackman, in sostanza, si pestano i piedi. 
La regola vuole che Bodi firmi i minuti migliori 
quando Rolando è in panca. E viceversa. Se poi ai 
due galletti di valore si aggiunge Gentile, altrò sog- 

etto poco disposto a restare nelle righe, il pollaio ha 
il cartello del tutto esaurito. 

A Chiarbola Tanjevic (che contro i senesi ha pre- 
sentato a sorpresa l'imberbe Degli Agosti nel quin- 
tetto iniziale) probabilmente riproporrà Fucka. Saba- 
to pomeriggio dovrebbe infatti arrivare l'ok da parte 
della commissione medica. Il cuore matto pare aver 
messo ragione. 

Trieste e Verona, mani quadrate. Il cattivo piaz- 
zamento dell'Illycaffè e della Mash Jeans Verona ha 
una spiegazione. Le due formazioni si spartiscono 
gli ultimi posti nelle graduatoria di tiro. Per l'esat- 
tezza, i biancorossi sono i peggiori nelle conclusioni 
pesanti col 26,5 per cento e penultimi nelle azioni 
da due punti col 48,5. Dietro, c'è solo Verona che su- 
pera di poco il 45. Le cose vanno leggermente meglio 
dalla lunetta. L'Illycaffè è undicesima su 14, la 
Mash dodicesima. Il migliore tra i triestini è natural- 
mente Zamberlan, decimo nel tiro da due col 64 per 
cento. Ben lontano comunque dal terrificante 96 per 
cento (!) di Andrea Meneghin. 

Illy ok ai rimbalzi ma non schiaccia. L'Illycaffè 
tiene bene botta ai rimbalzi. Mm Al solo la Teamsy- 
stem è messa meglio. La banda di Bernardi spicca 35 
carambole a sera, pur avendo rinunciato alle 10 fis- 
se garantite da Shorter. Crudup fa capolino nella 
classifica con le sue sette chicche di media. Non è, 
comunque, una stagione di grandi rimbalzisti: nella 
graduatoria individuale domina Sly Gray e nei primi 
20 troviamo, sic, anche Sconochini e Pilutti...Trieste 
è bocciata invece sotto la voce che più di tutte è si- 
nonimo di spettacolo. I biancorossi sono i soli a non 
rispettare la media minima di una schiacciata a par- 
tita. Segno che scarseggiano il contropiede e la velo- 
cità. 

Gorizia leader nei recuperi. Mark Davis fa da 
mattatore nelle classifiche di A2. È il miglior realiz- 
zatore con 32,6 punti a partita, terzo nella valutazio- 
ne, secondo nei falli subiti (8,6), sedicesimo nei tiri 
totali, secondo ai liberi (92 per cento, è battuto solo 
dallo specialista Bonino), decimo nei rimbalzi offen- 
sivi, persino ottavo nelle stoppate, quarto nelle palle 
perse, quinto nei recuperi, ventesimo negli assist e 
sesto nelle schiacciate. E uno così lo vogliamo pure 
contestare? Per la Brescialat, comunque, c'è anche 
la soddisfazione di un primato di squadra. Con 20,8 
recuperi mette in fila tutte le‘altre, dal Banco di Sar- 
degna in poi. 

Sacco paga il momentaccio di Cantù. L'ambizio- 
sissima Polti Cantù non poteva essere soddisfatta 
delle magre figure rimediate finora. Ieri è caduta la 
testa di Giancarlo Sacco. L'allenatore è stato esone- 
rato e la squadra brianzola è stata affidata a Arrigo- 
ni. Contemporaneamente è stato reintegrato Eros 
Buratti, il i) multato e accantonato dopo 
un diverbio con Sacco. Buratti (che radiobasket vole- 
va in approdo dicembrino a Trieste) non finirà quin- 
di sul mercato. 


FORMULA ALFA: AUTO NUOVA OGNI DUE ANNI CON PICCOLE RATE E GRANDI VANTAGGI. 


OGGI I CONCESSIONARI ALFA ROMEO VI OFFRONO LE VERSIONI A BENZINA DI ALFA 164 
VANTAGGI DI FORMULA ALFA: DUE ANNI DI GARANZIA (TOP ASSISTANCE - 50.000 KM - 
MINIME RATE MENSILI. DOPO DUE ANNI POTRETE DECIDERE SE RESTITUIRE L’AUTO, TE 
UTILIZZANDO COME QUOTA INIZIALE LA DIFFERENZA TRA IL PREZZO MINIMO DI RIACQUI 


FORMULA DI ACQUISTO PER ALFA 164 2.0 T. SPARK SUPER: Prezzo di listino L. 43.700.000 chiavi in mano 
di apertura pratica e Anticipo (55%) L. 21.150.800 © 23 quote mensili da L. 166.014 è Importo ancora 


ALFA 164. 


PER IL SECONDO ANNO), ANTICIPO DEL 55%, 
NERLA 


UNA NUOVA OPPORTUNITA' PER GUIDARE LO STILE. 


CON UNA RIDUZIONE SUL PREZZO DI LISTINO DI ALMENO 5.244.000 LIRE (ALFA 164 T. SPARK SUPER) E CON I 
PAGABILE TUTTO O IN PARTE CON IL VOSTRO EVENTUALE USATO, 
PAGANDO LA RESTANTE PARTE ANCHE A RATE, OPPURE SCEGLIERE LA VOSTRA NUOVA ALFA ROMEO 
STO, GIA' CONCORDATO CON IL VOSTRO CONCESSIONARIO, E L'IMPORTO ANCORA DA VERSARE. 


(A.R.I.E.T. esclusa) e Prezzo di vendita L. 38.456.000 chiavi in mano (A.R.I.E.T. esclusa) e Nessuna spesa 
da versare (maxirata) L. 17.305.200 e Prezzo Minimo di Riacquisto L. 19.228.000 © T.A.N. 11% è TAEG. 11,57%. 
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FINO AL 30 NOVEMBRE DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
DEL VENETO, TRENTINO ALTO ADIGE E FRIULI VENEZIA GIULIA 


SERIE BI 

ll gregario 
Raffin 

porta Parma 
in cima 


TRIESTE — Due retro- 
cessioni annunciate, una 
gita a Malta per inganna- 
re la noia delle domeni- 
che a riposo e per capoli- 
sta a sorpresa una for- 
mazione infarcita di gre- 
gari. Non si corre il ri- 
schio di annoiarsi con la 
BI. Parma in cima è il ri- 
sultato di un mercato re- 
alizzato senza squilli di 
tromba ma con oculatez- 
za. Gente di categoria, 
SURE buona indivi- 

ualità come Nardone e 
il fighter Matteo Lanza, 
voglia di buttarsi sul par- 

et. A Vicenza gli emi- 
liani hanno rispolverato 
un vecchio mesteriante 
della cadetteria, Tiziano 
Raffin (29 punti). È 

Il Latte Carso in que- 
sto contesto si colloca a 
metà strada. Cerne, al 
primo acuto in B1, prov- 
vede a stendere quel Go- 
losino Cremona caro al 
cuore del presidente 
Vialli. Sì, avete letto be- 
ne. Proprio il Vialli ju- 
ventino, imparentato 
con l'ex play lombardo 
Giommi. A proposito di 
presidenti, quello udine- 
se, Fulvio Volsi, Di Dl 
gurato una singolare abi- 
tudine: la ds iono 
del conquibus ai giocato- 
ri è avvenuta sabato 
mattina, nel mezzo della 
seduta di rifinitura al Pa- 
lasport, davanti al mani- 
polo di spettatori presen- 
ti. Insomma, i pagamen- 
ti sono in regola. Ci sono 
anche i testimoni... 

Il derby bergamasco, 
giocato al ciapanò, va al 
Treviglio. Nell'Imola che 
non infierisce sulla dere- 
litta Sangiorgese si con- 
ferma a buoni livelli il 
triestino Pasquato (12). 
L'ex bresciano Cavazza- 
na (24) spinge Brescia al 
successo a Torino, con- 
tro l' Auxilium di Trevi- 
san (25). Il miglior realiz- 
zatore della giornata è il 
solito Marco: Greco (36) 
che a Faenza ha trovato 
una valida spalla in Nic- 
colai junior (27). 

Ro.De. 


| 


[24 } Il Piccolo 


[_cALcio _) ECCELLENZA /BRUCIA LA PRIMA SCONFITTA DEL SAN SERGIO SUBITA SUL TERRENO DEL POZZUOLO 


COST SUGLI ALTRI CAMPI 
Cresce il Pordenone 
In San Canzian-Aiello 
scontro padre-figlio 


TRIESTE — In ECCEL- 


LENZA, la Cormone- , 


se, più che mai candi- 
data al successo finale, 
ha mancato il colpac- 
cio in casa contro la 
Sacilese che rimane 
nel gruppo delle secon- 
de ed è in crescita. È fi- 
nita 1-1, ma, vincendo 
la partita, i friulani 
avrebbero distanziato 
le inseguitrici di ben 
quattro punti e, anche 
se si gioca per i tre 
punti, sarebbe stata 
una dote non male da 
amministrare. Il Por- 
denone ha incomincia- 
to ad ingranare. Ha 
battuto in trasferta 
l'Aquileia con un 3-1 
che la dice lunga sul 
suo potenziale. Non ha 
gioco troppo elaborato 
e neanche una gran di- 
fesa, ma da metà cam- 
po in su ha un Lovisa 
(due gol.e mezzo) ma 
soprattutto un Pentore 
che sono tra i pochissi- 
mi attaccanti capaci di 
fare la differenza. 

Per la Gradese è sta- 
ta poco più di una pas- 
seggiata battere la ba- 
by Gemonese. Ma, do- 
me sempre, a dare ini- 
zio alle danze del 2-0 
c'è voluta una punizio- 
ne bomba di Gerin che 
sta diventando sempre 
più determinante. De- 
lude la Manzanese 
che a San Giorgio non 
ha saputo mantenere 
il vantaggio di un gol. 
La squadra gioca a zo- 
na, ma con un centrale 
in difesa (Stacul), uno 
davanti alla difesa (Flo- 
rit), uno a centrocam- 
po (Soncin) e uno alle 
spalle delle punte (Pi- 
cogna) c'è bisogno di 
più di un aeroporto 
che di un campo. La 
paura della cabala del 
Trivignano per la par- 
tita con la Pro Faga- 
gna era fondata, È fini- 


ta 3-0 per i collinari 
che in settimana ave- 
vano cambiato allena- 
tore (Nobili per Dian- 
ti), ma forse erano più 
preoccupati per la 
mancanza di Reale, il 
portierone. 

In PROMOZIONE 
che vincesse o che per- 
desse, la famiglia Tren- 
tin portava comunque 
il premio partita a ca- 
sa per intero: ha vinto 
Paolo che giocava nel 
San Canzian e ha bat- 
tuto il padre Armando 
che allena il Mossa. E 
pensare che Paolo ave- 
va predetto anche il ri- 
sultato finale. Il Rivi- 
gnano al secondo po- 
sto grazie a una dop- 
pietta di Lepore che 
mette sotto il Flumi- 
gnano per. 2-1. La 
squadra di Tedeschi si 
dimostra dotata di fisi- 
co e di resistenza visto 
che il secondo gol l'ha 
segnato a tempo scadu- 
to. Continua l'odio 
(sportivo) dei tifosi del- 
la Maranese per Geis- 
sa, l'allenatore del- 
l'Aiello. Non è bastata 
la vittoria per 2-1 del- 
la loro squadra per far 
festa, ma hanno voluto 
anche dimostrare a ge- 
sti e parole come la 
pensavano. Ancora la 
Juventina protagoni- 
sta. Dopo l'«epurazio- 
ne» di molti grossi cali- 
bri, la squadra è stata 
affidata a Zuppicchini 
che ha preso tempo pri- 
ma di accettare l'inca- 
rico (si sentiva nel- 
l'aria che c'era poca fi- 
ducia della rosa). Dopo 
aver accettato, però, 
ha cominciato a lavora- 
re e la squadra che ne 
è uscita ha già vinto 
due volte in trasferta. 
Ora però deve vincere 
anche in casa (due pa- 
reggi). 

Oscar Radovich 


"TRIESTE — È dall'inizio 
della stagione che non 
sentivamo Maurizio Co- 
stantini, allenatore del 
San Sergio, così in preda 
allo scoramento. All'ex 
capitano della Triestina 
è difficile, molto difficile 
metabolizzare al meglio 
il passo falso patito sul 
terreno del Pozzuolo. 
Perdere ci può palese- 
mente stare ma i tratti 
che hanno accompagna- 
to la sconfitta esterna ri- 
velano alcune falle, di or- 
dine tecnico e caratteria- 
le,. che Costantini non si 
aspettava assolutamen- 
te: «Nel primo tempo 
non abbiamo proprio gio- 
cato - commenta - abbia- 
mo fatto vedere come 
non si deve giocare. 
‘Troppa sufficienza, trop- 
pi errori, strafalcioni tre- 
mendi. Abbiamo conces- 
so veramente tanto a 
una formazione, che sì 
ha dei nomi di indubbio 
valore (Miano e Danelut- 
ti) su questo niente da di- 
re, ma era sicuramente 
alla nostra portata». 

Il San Sergio ha gioca- 
to limitatamente nel cor- 
so della seconda frazio- 
ne, dove ha quasi sovver- 
tito le sorti di una conte- 
sa che sembrava già defi- 
nitivamente archiviata; 
i riscontri emersi nel cor- 
so del secondo tempo 
tuttavia confortano solo 
in parte ad un accigliato 
Costantini: «Sì, nel se- 
condo tempo c'è stata 
una grande reazione sul 
piano fisico e nervoso, 
ma avevamo però a quel 
punto già fatto qualche 
regalo di troppo al Poz- 
zuolo — continua Costan- 
tini —. Poteva persino 
starci un pareggio alla fi- 
ne. Una squadra con le 
nostre potenzialità non 
deve concedere tanto e 
soffrire in questa manie- 
ra. Salvo quindi i buoni 
livelli tattici e tecnici 
del secondo tempo ma è 
indubbio che c'è qualco- 
sa da rivedere senz'al- 
tro. È arrivata la prima 
sconfitta — conclude Go- 
stantini — potevo aspet- 
tarmela ma non in que- 
sto modo. Ci aspetta 
un'analisi serena in setti- 
mana con tutti i ragaz- 
zi). 

Francesco Cardella 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 
Palio nazionale proprietari 
In pista Pila Mat e Box Boy 


TRIESTE — Perla finale 
del Palio nazionale dei 
Proprietari che si dispu- 
terà sabato 28 ottobre al- 
l'ippodromo romano di 
Tor di Valle, il «Friuli- 
Venezia Giulia» sarà rap- 
presentato in... duplice 
copia. L'esito della quali- 
ficazione regionale ha in- 
fatti promosso ex aequo 
Pila Mat e Box Boy che, 
nello scarno schieramen- 
to, hanno avuto buon 
giuoco nei confronti dei 
soggetti cui rendevano 
20 metri sulla media di- 
stanza. 

Un arrivo in parità in 
una competizione impor- 
tante non è risultato di 
tutti i giorni, ma sul foto- 
finish neanche con la 
lente d'ingrandimento è 
stato possibile rilevare 
che un... baffo del musi- 
no di Pila Mat figurava 
anteposto a quello del 
certamente più rude ca- 
nadese di Quadri. Quindi 
Salomone è sceso in pi- 
sta a diffondere la sua 
legge, e a fine ottobre i 
portacolori della «Pra de 
Volta» e della «Errebief- 
fe» faranno armi e baga- 
gli e prenderanno il van 
per la Capitale. 

Per qualche attimo ab- 
biamo pensato potesse 
essere Woodhill's Silk la 
prescelta per la trasferta 
romana. Preso infatti un 
buon abbrivo, la finlan- 
dese di Borghetti ha gua- 
dagnato subito discreto 
margine, e ai compagni 
di nastro, e a Box Boy 
che, rispetto Pila Mat, 
non era stato un furetto 
fra gli elastici. Ma dopo 
mezzo giro, Woodhill's 
Silk si è vista arrivare 


addosso Oryginal Db 
che, non avendo trovato 
posizione nella fase in- 
troduttiva, sperava di 
crearsi almeno lo spazio 
sufficiente per scendere 
in corda, impresa vanifi- 
cata dalla replica della 
battistrada e dal pronto 
serrar sotto di Pancho 
Bi. 

Per queste evenienze, 
Woodhill's silk si scirop- 
pava il primo chilometro 
sul piede di 1.17.8, e a 
nulla valeva poi un quar- 
to ristoratore da 1.21, a 
quel punto Pila Mat e 
Box Boy essendosi porta- 
ti in posizione di sparo. 
Allo spunto; infatti, i 
due penalizzati passava- 
no la femmina, terza 
questa ad una lunghezza 
esatta dalla coppia di 
vincitori. 

Nel convegno, due vit- 
torie per Ciulla, altret- 
tante per Targhetta, una 
e mezza per Toivanen il 
quale, dopo il successo 
in. comproprietà con 
Quadri, ne ha ottenuto 
uno tutto suo alle redini 
di Sogno' Croato che, nel 
duello fra maiden con Sa- 
imond Nor, prevaleva al- 
lo spunto inibendo a Tar- 
ghetta, che figurava in 
sulky al figlio di Dia- 
mond Way, di fare tris. 
Sul piano della velocità 
non è che si sa andati 
troppo svelti domenica. 
Difatti i migliori raggua- 
gli sono stati ottenuti da 
Orca Jet, e dai vincitori 
del clou. 

La femmina di Tar- 
ghetta ha messo in mo- 
stra una  validissima 
chiusa dopo essere rima- 
sta in posizione critica 
sino all'ingresso in dirit- 


tura, e ha spaziato in 
1.19 sul miglio su un ge- 
nerosissimo Poldo Val 
che poi doveva subire 
anche lo speed di Rama- 
yana, e in 1.19 si sono 
espressi anche Pila Mat 
e Box Boy, che però era- 
no impegnati sul doppio 
chilometro. Di un finale 
ad effetto, Targhetta si è 
reso interprete anche 
nella seconda Totip che 
lo ha visto prevalere in 
sulky a Oronte Jet in un 
arrivo spettacolare assie- 
me a Oscar d'Asolo (bat- 
tistrada dal via) e Ocea- 
no, rimasto chiuso que- 
sti sino ad un centinaio 
di metri dal palo. Mede- 
simo ragguaglio per tutti 
e tre i protagonisti, 
1.20.5. 

Un paio di sorprese 
nell'economia del conve- 
gno. Una di queste si 
identifica in Nevoso Ae- 
re, improvvisato da Cola- 
rich nella prima Totip, 
quella sulla media di- 
stanza, che lo ha visto in 
fuga dal via e battuto, 
dopo lotta, soltanto dal 
favorito Principale Dbc. 
L'altra si è riscontrata 
nella corsa «gentlemen», 
artefice Perak (215 la 
quota vincente) che avrà 
anche avuto un po' di 
fortuna (due passaggi in- 
terni e la rottura a pochi 
metri dal traguardo di 
Occhiodilince) ma che 
ha visto premiata la sua 
condotta diligente. E Pe- 
rak, assieme a Box Boy, 
Taille e Sogno Croato, fa 
‘parte della lista «promos- 
si a ottobre», avendo 
conseguito domenica il 
primo successo stagiona- 
le. 

Mario Germani 


PRIMA CATEGORIA /EXPLOIT DEI RAGAZZI DI VENTURA 


L'orgoglio del San Giovanni 


TRIESTE — Nella gior- 
nata del derby tra Mug- 
gia ed Edile spunta, fi- 
nalmente, una convin- 
cente prova del San Gio- 
vanni che abbandona 
l'ultima posizione in 
classifica. I ragazzi di 
Ventura hanno battuto 
nettamente il Gonars, fe- 
steggiando alla fine del- 
l'incontro i primi punti 
conquistati. Boccata di 
ossigeno quindi, ma an- 
che sorrisi e pacche sul- 
le spalle per tutti i rosso- 
neri che ricominciano la 
risalita. 

Il troppo tatticismo e 
la paura l'uno dell'altro 
non poteva che portare 
a un pareggio senza reti 
tra Muggia ed Edile. Con 
questo. punto però, la 
compagine di Lenarduz- 
zi conferma la testa del- 
la classifica, mentre per 
i muggesani di Pribac, a 


ranghi completi per il ri- 
torno di Persico e Drago, 
incomincia da domenica 
prossima contro il Capri- 
va l'ora della verità. Il 
Muggia, infatti, deve di- 
mostrare fino in fondo il 
proprio valore per ambi- 
re al salto di categoria 
che, dopo la fusione tra 
Muggesana e Fortitudo, 
in molti chiedono. Il Co- 
stalunga conferma la ter- 
za posizione in classifica 
battendo il fanalino Vil- 
lanova grazie alla bellis- 
sima prova di Koren, 
mentre resuscita lo Zau- 
le grazie all'impeccabile 
regia di Lucio Valzano. 
Nel girone G il Pri- 
morje conferma il buon 
momento  espugnando 
l'insidioso campo della 
Gividalese. Ancora orfa- 
ni di Miclaucich, i ragaz- 
zi di Bidussi hanno tro- 
vato ancora una volta in 


Pescatori il risolutore 
dell'incontro. La forte 
punta giallorossa, con 
un uno-due micidiale, 
ha portato la propria 
squadra in vetta alla 
classifica grazie anche al 
pareggio del Basaldella 
con il Vesna. La squadra 
di Nonis avrebbe potuto 
anche portare a casa i 
tre punti, ma, come ha 
sottolineato l'allenatore, 
la squadra di Santa Cro- 
ce ha peccato di presun- 
zione. Buon punto del- 
l’Opicina in quel di For- 
garia, la squadra di Stoi- 
ni sì assesta così a metà 
classifica, mentre lo 
Zarja di Palcini, nono- 
stante la vittoria casalin- 
ga con il Pradamano, de- 
ve rivedere il proprio 
modulo di gioco se vuole 
puntare a posizioni che 
sicuramente possono 
competergli. 

: Pietro Comelli 


PROMOZIONE /LUCIE OMBRE 
Gli arbitri contro il Ponziana 


San Luigi ancora in alto mare 


TRIESTE — Il Sovodnje ha definitiva- 
mente consacrato la sua egida di squa- 
dra rivelazione proprio al cospetto del 
Ponziana. Sul terreno di via Flavia, i 
due migliori reparti offensivi del giro- 
ne B del campionato di Promozione 
hanno nobilitato una contesa aperta, 
valida per i contenuti di natura tecni- 
ca emersi ma Michele di Mauro, guida 
dei biancocelesti ha qualcosa da ridire 
sul recente operato arbitrale, che sem- 
bra vessare oltremodo il suo Ponzia- 
na: «Come è possibile che noi, da sem- 
pre distinti nella coppa Disciplina, con- 
timuiamo a prendere tutte queste 
ammonizioni?! È successo la scorsa do- 
menica a Cussignacco e si è ripetuto in 
casa contro il Sovodnje — tuona il tecni- 
co dei veltri — nulla da dire sul valore 
degli avversari, squadra valida, qua- 
drata, ma noi siamo stati costantemen- 
te all'attacco, penalizzati da un'autore- 
te e da ben due reti annullate e un ri- 
gore non concesso. Anche il pareggio — 
conclude Di Mauro — poteva starci 
stretto». La battuta d'arresto non mor- 


tifica affatto il Ponziana: la sconfitta 


VELA / ALL'INDOMANI DELLA PASSERELLA DELLE BARCHE D'EPOCA 


Vascelli sulla scia della storia 


Tiziana II, Auriga, Excalibur, Nibbio i primi di categoria nella Kermesse Alpe Adria 


con il quotato Sovodnje può tranquilla- 
mente tradursi come il calssico inci- 
dente di percorso. La riscossa è dietro 
l'angolo. Temi opposti invece in casa 
del San Luigi, nonostante il pareggio 
incamerato. Per i biancoverdì di Catto- 
nar era d'obbligo vincere, in qualsiasi 
maniera; non è andata così in virtù di 
una scellerata condotta emersa nel- 
l'ambito della seconda frazione, quan- 
do Giorgi e compagni, una volta in 
vantaggio, sono scemati sul piano del 
ritmo concedendo degli affondi di trop- 
po alla Pro Fiumicello. Gli ospiti già 
nel primo tempo avevano colpito un 
palo (pareggiato subito da Longo) ma 
sono riusciti a insediare Craglietto in 
un paio di occasioni di rilievo. L'estre- 
mo di casa, dopo essersi distinto per 
due salvataggi preziosi, è capitolato su 
una conclusione non irresistibile alla 
distanza di Merluzzi. Appellarsi alla 
malasorte non serve. Come non è ser- 
vita la prova di Giorgi, l'unico effime- 
ro squarcio di luce in una giornata, 
l'ennesima, da dimenticare. 


Franc. Card. 


Spettacolare regata di fine stagione nel golfo di Trieste. (Foto Lasorte) 


Visco 


CALCIO FEMMINILE /COPPA REGIONE 
Il Chiarbola pareggia a Visco 


1 Nella ripresa la formazione giulia- 
na imponeva il proprio gioco e riusci- 


Chiarbola 
(1-0) 


Tamburini. 


to allo scandalo. 


nea a portiere battuto. 


MARCATORI: al 20’ Marinig; al 73‘ 


ARBITRO: Andrea Castelli. 

VISCO — Si è concluso con un pareg- 
gio la sfida tra il Visco e la Polisporti- 
va Chiarbola, gara valevole per la 
Goppa regione di calcio femminile. 
Se il Chiarbola avesse portato via 
l'intera posta nessuno avrebbe grida- 


Alla rete iniziale del Visco, realiz- 
zata dalla Marinig che batteva in 
uscita il portiere Prezzi, su un'azio-. 
ne viziata da un netto fuorigioco, il 
Chiarbola rispondeva con una con- 
clusione e un gol incredibilmente 
mancato dalla Bergoc che a tu per tu 
con il portiere calciava a lato. La De- 
grassi, che gareggia per i colori del 
Chiarbola, sullo 0-0 salvava sulla li- re. 


1 vaa mettere in difficoltà le friulane. 
La Tamburelli pareggiava i conti a 
metà della ripresa con un calcio di 
punizione che scavalcava la barriera 
‘e si infilava alle spalle del portiere 
del Visco, sorpresa anche da una de- 
viazione della barriera. A quattro mi- 
nuti dalla fine della partita la Tam- 
burelli con un tiro dai 16 metri colpi- 
va l'incrocio dei pali e la stessa impe- 
gnava il portiere del Visco in una 
grande parata sotto la traversa; 
l'acrobazia del portiere si conclude- 
va con una provvidenziale deviazio- 
ne in angolo. 

Una buona prova delle ragazze tri- 
estine dunque, mentre va giudicata 
discutibile invece la direzione di ga- 
ra di Andrea Castelli che ha sbaglia- 
to tutto quello che si poteva sbaglia- 


st 


Andrea Groppazzi 


. alla navigazione a vela. E in questo periodo c'è, 


- loci sono stati Auriga che in un'ora, 32‘ e 30" ha vin- 
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MERCUSA 
(Edile) 


ELLERO 
(Zaule) 


VATTA 
(Edile) 


ZANON 
(Ponziana) 


ZEI 
(Ponziana) 


VALZANO 
(Zaule) 


LANDO 
(Muggia) 


RAVALICO 
(Edile) 


KOREN 
(Costalunga) 


PESCATORI 
‘ (Primorie) 


BIBALO 
(San Giovanni) 


TRIESTE — D'accordo, gli avver- 
sari erano poca cosa, e inoltre sono 
rimasti ben presto in nove in se- 
guito a espulsioni; tutto ciò non 
impedisce comunque di salutare il 
primo successo stagionale del San 
Giovanni collocando la formazio- 
ne di Ventura nel quadro delle no- 
te liete della domenica. Evitiamo 
la ritrita retorica calcistica, del ti- 
po «... una vittoria che fa morale» 
oppure «punti che fanno muovere 
la classifica» e sottoliniamo la ro- 
tonda affermazione quale auspicio 
sincero per un ripristino della 
competitività in casa rosso nera. 
Domenica è andato tutto bene, 
complice forse la pochezza degli 
ospiti, ma il San Giovanni ora deve 
badare al sodo, macinare punti e 
risultati, accantonando magari 
opportunamente le velleità stili- 
stiche (purtroppo) per mirare a 
una condotta pragmatica che al- 
lontani il profilarsi di ùna stagione 
nel gorgo del fondo classifica. 
Struckely segna e fa segnare, Biba- 
loè alsuo terzo centro, i presuppo- 
sti insomma ci sono. i 


TRIESTE — Sono poche le scusan- 
tiin casa del San Luigi. La settima- 
na scorsa, infatti, in seno alla 
società di Peruzzo, si è molto diva- 
gato sul gemellaggio con il Torino 
o sulle possibilità che Giorgi - tra 
l'altro ottimo - possa approdare in 
serie C/2 con la Pro Vercelli. Ma la 
realtà è piuttosto un'altra ed è le- 
gata alle brutte prove nel campio- 
nato di Promozione che vede i 
triestini arrancare con il fiato 
grosso. Contro la modesta Pro Fiu- 
micello di domenica non si doveva 
assolutamente dilapidare i tre 
punti; va detto che tutto sommato 
Claudio Cattonar avrebbe merita- 
to di assaporare il gusto della vit- 
toria, la prima, di questo 
affannoso scorcio iniziale di sta- 
gione. E' venuta a mancare la ca- 
pacità di piazzare il colpo delk.0., 
concedendo tanti, troppi spazi agli 
ospiti, sino a quella beffarda con- 
clusione a tempo scaduto. Sfortu- 
na? Certamente, un pizzico. 
Sicuramente in quantità insuffi- 
ciente per legittimare però la bat- 
tuta a vuoto mortificante e 
clamorosa. 


fic. f.c. 


MARCIA 
San Giacomo 
primeggia 
nellagara 
peramatori 


TRIESTE — Si è svol- 

ta domenica la classi- 

ca interregionale di 
marcia per amatori- 
veterani alla quale 
hanno partecipato at- 

leti provenienti dal 
nord e centro Italia. i 
Il successo è andato 

a Fabio, Ruzzier, atle- 

ta triestino che gareg- % 
gia con i colori del 
Centro Lazio, tra le 
donne exploit di Ceci- 

lia Arcari del Cus Par- 

ma. Nella sfida tra le 
società ha vinto il 

San Giacomo, seguita 
dalla Libertas Manto- 

va; nel femminile pri- 

mo il Cus Parma. ì 


TRIESTE — L'anima marinara e specialmente quel- 
la della nostra gente di mare, è intimamente legata 


ovunque si pratichi lo yachting, la riscoperta del va- 
lore della barca d'epoca, di legno con armamento 
che onori le primigenie progettazioni anche col pas- 
sare dei decenni, talvolta persino oltre il secolo. Trie- 
ste, con istituzioni di cultura nautica e tradizioni ar- 
matoriali è uno dei centri di maggiore attrazione dei 
raffinati del culto della barca antica, per scafi, albe- 
rature, manovre, modi di navigare. 

Da otto anni l'attivismo della società «Amici del 
Mare» e l'ausilio tecnico dell'«Adriaco», offrono agli 
amatori di questi stupendi vascelli (spesso di pregio 
artistico) una regata che però si svolge in concomi- 
tanza con la kermesse che conclude il ciclo di gran- 
de risonanza della Barcolana. Le barche d'epoca, 
sebbene ammirate dai competenti e dai raffinati, ri- 
cevono poco spazio dai media, qui da noi, mentre in. 
Liguria, Sardegna e a Sorrento hanno larga acco- 
glienza. 2 

Peccato per Trieste: raduni del genere meritano 
considerazione anche perché hanno capacità di mo- 
vimentare turismo. C'è anche disponibilità di spon- ao] 
sor qualificati a sostenerle. Ne ha dato esempio il Queste le classifi- 
trofeo «Baron Banfield» una pre di barche d'epoca che: AM/30, primo 
che l'associazione animata da Maria Luisa-Pinky, fi- Paolo Cincotto, Fran- 
glia del compianto barone Goffredo riesce a organiz- co Venturi; AM/35, 
zare con Wta e con enti amici sensibili agli sco- Antonio Lazzaroni; 
Hi sportivi e insieme umanitari che la regata si pre- AM/40, Fabio Ruz- 

‘igge zier, Pierino Tambori- 


ni, Biagio Di Mauro; 
AM/45, Bruno Sgar- 
bi; AM/50, Ettore Per- 
niciaro, Sergio Zap- 
pon; AM/55, Mauro 
Lucchini, Ferruccio 
‘Rosca; AM/60, Bruno 
Bisiani; AM/65, Seve- 
rino Rossetti, Vitto- 
Tio Cadelli; AM/70, 
Carlo Mariani, Gna DI 
lo Ballerini, Giulio 
Suberni; AM/75 e ol- 
tre, Rodolfo Crasso, 
Luigi Biggi; nel fem- 
minile AM/20, Ceci- 
lia Arcari; seniores 
Elena Cricca. 
Classifica per socie- 
tà: San Giacomo, Li- 
bertas Mantova, San 
Giulianese Pistoia, 


‘Ed eccoci al riuscito raduno di domenica scorsa, 
seguito da terra perché snodatosi sulle acque dal mo- 
lo Audace a Miramare. Navigazione lenta. Delle 66 
«dame antiche del mare» in e solo cinque non 
hanno concluso la regata. Alcune, per «orgoglio», 
‘hanno resistito cinque ore per arrivare in tempo uti 
le. C'erano barche grandi e piccole, alcune quasi cen- 
tenarie (Anthemis, San Marco), altre appena restau- 
rate con rigore scientifico (l'austriaca Dyarchy); Ti- 
moteo di Missori, Maria Giovanna di SRO Belfi, 
Luisa di Benussi progetto Sparkman e Stephens, co- 
struzioni Lavagna (Sirah), altri pedigree d'alta nobil- 
tà, ma anche piccole barchette (Nibbio di Rossetti, 
Bucaniere di De Grassi). 

Ognuno di questi vascelli ha storia, palmares spor- 
tivi, bagaglio di avventure umane. A Trieste i più ve- 


to in assoluto; poi Tiziana terza, Excalibur, El Ragu- 
seo, Maria Giovanna seconda, Nibbio, Maica, Baghe- 
era, Ciao Pais, Luisa che ha superato Bucaniere di so- 
li 11 secondi. Ma l'ultimo arrivato, Gabridani, ha im- 
piegato cinque ore è 33 secondi per finire la regata. 
Fatti i debiti compensi i vincitori di categoria so- ] 
no: I: Tiziana III, Battistin (Yca), Il: Auriga, Dane- Sint Farm Guastalla, 
Jon (Yca), IIL: Excalibur, Duca (Svv), IV: Nibbio, Ros- Atl. Astro Milano, 
setti (Stv). Ai primi classificati sono andati premi ar- Pol Combi Forlì; fem- 
tistici alludenti a rinomati vascelli storici. . minile, Cus Parma. 
ì Italo Soncini 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo [25] 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 

So le sedi della SOCIETÀ 

QUBBLICITA' EDITORIALE 
.p. 


offerte 


ADRIA cerca personale auto- 
Munito per facile lavoro anche 
Part time. Presentarsi martedì 
dalle 9 alle 12 via San Loren- 
zo 48, Ronchi dei Legionari. 


FERROVIE DELLO STATO 
SOCIETÀ DI TRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 
FUNZIONE LEGALE 
UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORD/EST 
Settore negoziale: tel. 040/3794329 


PER lavorare a domicilio 
167-274604 numero verde o 
scrivi: Silver Point via Venezia 
Pescara. (C0686) 


__ Rappresentanti 
A. GRIZZLY Spa per fortissi- 
ma richiesta necessitiamo col- 
laboratori vendita industriale 
‘supporto costante e ricco por- 
tafoglio permettono guadagno 
medio 8.000.000 mensile in- 
formazioni gratuite 
1670/14923. (G9789) 

AZIENDA operante settore in- 
dustriale seleziona 2 agenti 
Vendita anche prima esperien- 
za. Offronsi provvigioni già in 


ZIATA DELLE STESSE. 


quemilanovecento). 


porto adeguato. 


mentazione: 


Stato S.p.A. 


34132 TRIESTE, 


‘Aut. Min. Conc. 6/10209. cad. 31:12.95 


Questa Società indirà una gara a procedura ristretta, 
al massimo ribasso, da esperirsi in base al proprio 
Regolamento per l'attività negoziale, a quanto stabi- 
lito dalla legge 11/2/1994, n. 109, così come modifi- 
cata ed integrata dal D. L. 3/4/1995, n. 101, 
convertito con legge 2/6/1995, n. 216, con l'applicaz- 
ione dell'esclusione automatica, con le modalità pre- 
| viste dall'art. 21 della suddetta legge, per. il seguente 
appalto: LAVORI D'ARMAMENTO PER IL COM- 
PLETAMENTO DEL RADDOPPIO FRA LE STA- 
ZIONI DI MOSSA E CORMONS E 
TRASFORMAZIONE IN FERMATA IMPRESEN- 


Importo dell'appalto: L. 1.898.775.900 (lire unmiliar- 
doottocentonovantottomilionisettecentosettantacin- 


Termine utile per dare ultimati i lavori: giorni 100 (cento). 
Per poter partecipare alla gara suddetta è necessa- 
ria l'iscrizione all'A.N.C., alla categoria 9/b, per im- 


Le richieste per eventuali inviti, redatte in carta libe- 
ra, dovranno essere corredate dalla seguente docu- 


- certificato originale o copia autenticata di iscrizione 
all'A.N.C., rilasciato in data non anteriore a un anno 
da quella del presente avviso; 

- dichiarazione, corredata da idonea aggiornata do- 
cumentazione, dalla quale risulti la proprietà o la di- 
Sponibilità di macchina per saldature a scintillio, 
macchina livellatrice e due locomotori. Nel caso di 
sola disponibilità dovrà essere allegata la dichiara- 
zione dell'impresa concedente i macchinari. 

Le suddette richieste non vincolano le Ferrovie dello 


Le richieste dovranno pervenire, entro quindici gior- 
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso di 
ara, al seguente indirizzo: 
IG. CAPO UFFICIO LEGALE TERRITORIALE 
NORD EST F.S. S.p.A. - Piazza Vittorio Veneto, 3 - 


IL CAPO DELL'UFFICIO LEGALE 
(dott. proc. Antonietta Nocera) 


addestramento, premi di pro- 
duzione e incentivi. Lavoro av- 
viato, formazione e carriera ai 
più determinati. Tel. 
0432/470366. (B00) 

DITTA Jodal prodotti parruc- 
chieri linea Rusk Haas, sele- 
ziona agenti per Udine, Gori- 
zia, Trieste, trattamento eco- 
nomico interessante. 


0434/590432. (C0690) 


I 


(Grigia 
CONFEZIONA i nostri articoli 
in casa tua. Informati!!! Nume- 


ro vede 167-016771 chiamata 
gratuita. (C0689) 


obi 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti. Telefonare 


306226-305343. (A10860) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto tel, 040/566355. 


FERROVIE DELLO STATO 


SOGIETÀ DI TRASPORTI E SERVIZI PER AZIONI 
FUNZIONE LEGALE 
UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORD/EST 


Settore negoziale: tel. 040/3794329 


MERCEDES 300 CE 1988 
120.000 km nera metallizzata 
perfettissima vendesi, tel. 


312512. (A11191) 


richieste d’affitto 


STUDENTESSA friulana cer- 
ca ammobiliato centrale max 
500.000. max urgenza tel. 
367241-366187. (A11301) 


menti e I 


offerte d’affitto 


CAMINETTO affitta zona Fa- 


bio Severo appartamento arre- 
dato non residenti soggiorno 
due stanze cucina abitabile 
bagno adatto cinque sei stu- 
denti. Tel. 040/639425. (A00) 
CAMINETTO affitta zona Giar- 
dino. Pubblico appartamento 
vuoto 88 mq patti in. deroga 
soggiorno due stanze cucina 
abitabile servizi separati. Tel. 
040/639425. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affitta alloggi vuo- 
ti e arredati varie metrature zo- 
ne Gatteri, Molino a Vento, 
Donadoni, San Nicolò, Fabio 
Severo, Valmaura. Canoni da 


ettta le 


ecento). 


l'iscrizione all'A. 


viso. 
Stato S.p.A. 


al seguente indirizzo: 


TRIESTE. 


Questa Società indirà una gara a procedura ristretta, al 
massimo ribasso, da esperirsi in base al proprio Rego- 
lamento per l'attività negoziale, a quanto stabilito dalla 
legge 11/2/1994, n. 109, così come modificata ed inte- 
grata dal D. L. 3/4/1995, n. 101, convertito con legge 2 
/6/1995, n. 216, con l'applicazione dell'esclusione auto- 
matica, con le modalità previste dall'art. 21 della sud- 


q9 e, Ci 
l'appalto dei seguenti lavori: COSTRUZIONE dotto. 
PASSAGGI PEDONALI E MARGIAPIEDI A MUZZANA 
DEL TURGNANO E PALAZZOLO DELLO STELLA. 
Importo dell'appalto: L. 1.121.900.000 (lire unmiliardo- 
centoventunmilioninovecentomila). ese 
Termine utile per dare ultimati i lavori: giorni 200 (du- 


Per ‘poter Racepae alla gara suddetta è necessaria 
.N.C., alla categoria 6, per importo non 
inferiore a L. 1.500 milioni nonché alla categoria 19/d, 
per importo non inferiore a L. 300 milioni. 
Le richieste per eventuali inviti, redatte in carta libera, 
dovranno essere corredate dal certificato originale o 
copia autenticata di iscrizione all'A.N.C, rilasciato in da- 
ta non anteriore ad un'anno da quella del presente av- 


Le suddette richieste non vincolano le Ferrovie dello 


Le richieste dovranno pervenire, entro quindici giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso di gara, 


SIG. CAPO UFFICIO LEGALE TERRITORIALE NORD 
EST F.S. S.p.A. - Piazza Vittorio Veneto, 3 - 34132 


IL CAPO DELL'UFFI EGA 
(doti. proc. Antonio N son 


ocera) 


i C'È UNA NUOVA CARTA DI CREDITO 
CHE TRASFORMA IN UN’AUTO 
TUTTI | TUOI ACQUISTI. 


° intutto il mondo in 


12 milioni di eserci- 


| Tergo è benensio È Targa. È nata da Fiat Auto, Istituto Bancario San 


600.000 mensili. (A11227) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Università a stu- 
denti tre stanze cucina bagno 
Canone 775.000 mensili. 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Commerciale comple- 
tamente restaurato salone 4 
stanze cucina doppi servizi 
1.000.000; Marina vista golfo 
mq 200 da  ridipingere 
1.000.000; Stuparich 4 stanze 
cucina servizi 650.000 Gari- 
baldi. (A11176) 

LORENZA 040/7606552 stu- 
denti ammobiliati Roiano 3 let- 
ti 600.000; altro 2 letti 
470.000; altro 4 letti 800.000; 
Corso Italia 3 stanze 5 letti 
nuovo 1.250.000; Diaz 5 letti 
bellissimo 1.300.000; Erberti 
4 letti 800.000, (A11176) 
MONFALCONE KRONOS af- 
fittiamo capannoni industriali, 
artigianali, varie  metratrure. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS co- 
me primo ingresso ufficio pia- 
no terra 80 mq riscaldamento 
autonomo lire 1.500,00. 
0481/411430. (C00) 

VESTA 040/6362834 affitta da 
sistemare Viale XX Settembre 
- fre stanze, cucina, servizi. 
Via Lazzaretto Vecchio appar- 
tamento  primingresso mq 
96-160 e uffici, riscaldamento 
‘autonomo, posti macchina. 
VESTA 040/6362834 affitta via 
Lazzaretto Vecchio magazzi- 
no primingresso mq 65 con 
servizio e via Campanelle lo- 
cale. uso officina, mq 45. 
VICO Immobiliare. affittiamo 
‘ammobiliati o liberi, anche 
con giardino in casetta, altri 
adatti uffici tel 311023. 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
| mente. 0422/825333. 
| A. AZIENDE/PRIVATI veloce- 


\m e n ii e 
| 10.000.000/500.000.000.  Al- 
e soluzioni qualsiasi importo 


045/8201288. (GPD) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G176497) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (G1093) 


CREDIT EST srl 


* PRESTITI ANCHE PICCOLI 

- EROGAZIONE DIRETTA 

- ESITO IN GIORNATA 

- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazza 


LIQUIDITA? aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422. 

GORIZIA centrale negozio 
commerciale artigianale 100 
mq Bm Services 0481/93700. 


FINANZIAMENTI 
RNATA s 
rate da L. 98.001 
bollettini 


—— Restiluzione 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA! 
040/639647 
APE PRESTA v. Raffineria 4, Trieste 


SAN Marino ricerca tutte le ca- 
tegorie giusto finanziamento 
qualsiasi importo risposta im- 
mediata 0549/909565. 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTIIN 
LLETTINI POSTALI & 

18 000-000 fate 200.000 5 

î 

È 

Rs 


FIRMA SINGOLA 
[ZIUEEREEE 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie; qual- 
siasi importo e operazione. 
Telefonare 0041/91/9444475. 


acquisti 


CERCO appartamento ampia 
metratura, zona signorile, vi- 
sta aperta. Definizione imme- 
diata. 0337/793964. Cuzzot. 


A.A.A.A.A. GRADISCA priva- 
to vende prestigiosa villa di 
mq 400 più giardino alberato 
mq 700 L. 450.000.000. Tel. 
0481/960106. (B00) 

A.A.A. ECCARDI via Giusti- 
nelli - Ciamician ammezzato 
da restaurare adatto deposito 
possibilità ricavo 2 box, 
60.000.000. 040/634075. 
A.A. ALVEARE 040/638585 
Eremo/Piccardi come. primo 
ingresso, autometano, semire- 


cente, piano alto: saloncino, 
‘cucina, matrimoniale, cameret- 
ta, bagno, balconi. (A11200) 
A.A. ALVEARE 040/638585 
Giulia alta pressi Università, 
recente, soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, guardaroba, ba- 
gno, balcone. 114.000.000 
mutuabili. (A11200) 

A. QUATTROMURA Ghirlan- 
daio recente, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, poggioli, 
ripostiglio. 145.000.000. 
040/578944 (A11170) 

A. QUATTROMURA Rossetti 
ampia metratura, soggiorno, 
cinque camere, cucina, ba- 
gno, ripostiglio. 220.000.000. 
040/578944 (A.11170) 

A. QUATTROMURA Rozzol, 
salone, due camere, cucina, 
servizi, cantina, parcheggio, 
230.000.000. 040/578944 


[TSONO GOLOSA Li] 
00.599.80796 
GODIAMO DAL VIVO 
00.599.80689 


00.599.8072 


ABITARE a Trieste, Bonomo. 
Soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, cantina. 
120.000.000. — 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Crispi. 
Cucina, soggiorno, due came- 
re, bagno. Autometano. Serra- 
menti nuovi. 040/371361 
ABITARE a Trieste. Duino. 
Soggiorno cucina, tre camere, 
biservizi, doppio garage. 
040/3719361. 

ABITARE a Trieste. Inizio Giu- 
lia. Signorile. Salone doppio, 
cucina, tre. matrimoniali, due 
bagni. 040/371361 (A11183) 
ADIACENZE Pam, epoca, ot- 
timo, saloncino, cucina, due 
matrimoniali, bagno, poggiolo. 
Termoautonomo 
100.000.000. Cuzzot 
0337/793964. (A11211) 
APPARTAMENTO via Bel- 


poggio 26 signorile vista splen- 
dida golfo vendesi L. 380 mi- 
lioni ottimo investimento tel. 
ore ufficio al 
051/239916-221131. 
BARCOLA stupenda villa indi- 
pendente con 1400 mq parco 
giardino. Trattative riservate. 
LACASA 040/307571. 
BELLE epoque immobiliare 
vende via Udine affaccio inter- 
no corte Parisi ristrutturato lu- 
minoso 180 mq con caminet- 
to. Tel. 822664. (A11232) 
CAPRIVA vendesi casa su 
due piani con licenza bar Toto- 
calcio Totip. e Tris. Tel. 
0481/929383 ore pasti. (B00) 
CASA accostata panoramica 
con terreno 1200 mq edificabi- 
le, Muggia zona Campo Spor- 
tivo vendesi 265.000.000. Im- 
mobiliare Solario 040/636164. 
CASABELLA GRETTA esclu- 
sivo ultimo piano con mansar- 
da: 120 mq con terrazze vista 
mare posto ‘auto, 
510.000.000, box. Tel. 
639139. (A11240) 
CASABELLA. HORTIS, nuo- 
vissimo vista giardino: soggior- 
no cucina due stanze ascen- 
‘sore autoriscaldamento 
230.000.000. Tel. 639139. 
CASABELLA HORTIS prossi- 
ma consegna: ingresso sog- 
giorno cucina. matrimoniale 
con bagno ascensore autori- 
scaldamento, 183.000.000. 
Tel. 639139. (A11240) 
CENTRO storico vendesi loca- 
le d'affari 83. mq completa- 
mente. ristrutturato. Amm.ne 
Cantoni, tel. 365093, orario 
8-14. (A10769) 

COIMM colle di S. Vito "Resi- 
dence del Duca" appartamen- 
ti pronta consegna finemente 
rifiniti composti da salone tre 
camere tre bagni cucina ter- 
razzo poggiolo due posti mac- 
china o soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi- 
no. Riscaldamento autonomo 
‘a metano porta blindata video 
citofono, possibilità di fruire di 
un area dotata di piscina ba- 
gno turco palestra possibilità 
mutuo. . Tel.  040/37104. 
DOMANELLI Immobiliare tel. 
394705 Lire 120.000.000 se- 


micentrale abbastanza recen- 
te, ascensore, autometano, 
70 ma. Lire 200.000.000 peri- 
ferico recente, ascensore, au- 
tometano, 80 mq compreso 
posto auto in garage. 
FABIO Severo alta, recente, 
ottimo, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, stanzino, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzini 
159.000.000. Cuzzot 
0337/793964. (A11211) — 
GABETTI Op. Imm - adiacen- 
ze Piazzale Rosmini - piano 
alto, con ascensore, riscalda- 
mento centrale, grazioso ap- 
partamento di 130 mq compo- 
Sto da ingresso, cucinino, tinel- 
lo, doppio salone, due.stanze, 
ripostiglio, bagno, due balco- 
ni, cantina. Possibilità mutuo 
Gabettilll Via S. Lazzaro 9 tel. 
040/763325. (A11224) 
GABETTI Op. Imm - Grigna- 
no a due passi dal parco di Mi- 
ramare deliziosa villetta con 
giardino di 400 mg, ampio por- 
ficato con splendida vista ma- 
re. Trattative riservate. Via S. 
Lazzaro 9 - tel. 040/763325. 
GABETTI Op. Imm - via Coro- 
neo luminosissimo ultimo pia- 
no, in stabile signorile, con 
ascensore e riscaldamento 
centrale, composto da ingres- 
so, salone, matrimoniale, due 
camerette, grande cucina, ba- 
gno, wc, ripostiglio, soffitta, 
cantina. (A11224) 

GIULIA Immobiliare 
040/351450 Sette Fontane 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera bagno ultimo piano, 
77.000.000. (A11284) 

GIULIA Immobiliare 


040/351450 zona Fiera sog- 
giorno angolo cottura camera 
bagno ultimo 

121.000.000. (A11284) 


piano, 
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CUORI SOLITARI ? 


Gi sono io, Debora, 
di sono oltre 5.500 
‘amiche ed amici 
{dorine, voi 

coppie) che tu pi 
scegliere e c 
vogliono coi 


In tutta l'Italia 
Di ogni età. 


LA USI DOVE VUOI E MATURI VELOCEMENTE 
UN BONUS PER LA TUA PROSSIMA 
FIAT, LANCIA O ALFA ROMEO. 


Il bonus è una vera e propria riduzione, che si aggiunge a tutti gli 


Paolo di Torino e Servizio BankAmericard-KeyClient 
zi, di cui oltre 200.000 in Italia, collegati 


conil circuito Eurocard MasterCard. ed è benvenuta ovunque in Italia e in tutto il mondo. 
Targa è la grande carta di credito che valorizza i tuoi acquisti: infatti quan- 
do la usi, Targa ti accredita un bonus fino al 15% di quanto hai speso”. 


Un bonus consistente, che può raggiungere anche alcuni milioni di lire. 


ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE 


*Per tutto il periodo dell'iniziativa. Per maggiori dettagli consultate il Regolamento del Programma Targa. 


Emittenti e distributori: 


SANPAOIO 


ISTTIUTO BANCARIO SAN PAOTO DI TORINO SPA 


ICCREA SpA, 
BANCHE DI CREDITO 


BankAmericard.-KEY(L1EN7 CITE 


CASSE RURALI 


altri sconti e agevolazioni, sul prezzo della tua nuova Fiat, Lancia © 
Alfa Romeo. Così, senza cambiare le tue abitudini, Targa-ti assicura già un 
bel vantaggio, perchè più la utilizzi più risparmi. Richiedere Targa è sem- 
plicissimo, anche se non sei Cliente di una delle banche distributrici! 
TARGA. LA CARTA DI CREDITO E DI ACCREDITO. 


Pi a] 


] 06/854 


Alpitour, La Stampa, 


Forte Hotels - Forte Agip, 
[ZUIINTITI Hertz, Lufthansa. 


Richiedete Torga alle banche distributrici, oppure 
tramite Concessionarie e Succursali Fiat, Lancia, 
Alfa Romeo, 0 telefonate a Pronto Targa. 


Per quanio previsto, presso le Filiali delle Banche distributrici sono a vostra disposizione Fogli Informativi Analitici, riportanti le condizioni economiche praticate. 
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[26 } Il Piccolo 


GORIZIA villa singola soggior- 
no cucina 3 camere bagno 
giardino 300.000.000. Elettre 
0481/33362. (B783) 
GRADISCA-MARIANO — re- 
cente appartamento bicame- 
re, terrazzo, termoautonomo, 
140.000.000 Bm Services 
0481/93700. (B00) 
GRADO agenzia ITALIA 
0431/82384 Città Giardino in- 
I gresso, cucinino, soggiorno, 
camera, servizio, terrazzo. 
115.000.000. (C00) 
GRADO Agenzia ITALIA 
0431/82384 Città Giardino in- 
gresso, cucinino, soggiorno, 
camera, servizio, terrazzo, la- 
strico solare. (C00) 
GRADO Città Giardino vende- 
si appartamento c.a 80 mq ar- 
redato. Prezzo 145.000.000. 
Tel. ore serali 0432/678522. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 fine Piccardi per- 
fetto tranquillo: due stanze, cu- 
cina, bagno, riscaldamento au- 
tonomo. 95.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Giacomo ulti- 
me disponibilità vista mare: sa- 
lone, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazzo, riscaldamen- 
to autonomo. (A11227) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Giovanni re- 
centissimo: tre stanze, cucina, 


bagno, terrazzino, 
Ì 200.000.000. (A11227) * 
IMMOBILIARE BORSA 


i 040/368003 zona Fiera setti- 
mo piano panoramico: tre 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio,  poggioli. Occasione. 
IPPODROMO, epoca, lumino- 
so, perfetto: saloncino, cuci- 
na, due matrimoniali, lavande- 
ria, servizi, ripostiglio. Termo- 
autonomo 148.000.000. Cuz- 
zot 0337/793964. (411211) 
LITHOS Barcola, tristanze, 
soggiorno, servizi, terrazze, 
garage, giardino proprio, vista 
mare. Tel 040/369082. 
MAZZINI ultimo piano ascen- 
sore vendesi luminosissimo 
appartamento da ristrutturare 
cinque stanze cucina bagno 
soffitta 180 mq prezzo 
290.000.000 Di & Bi tel. 
040/299137. (A11166) 
MONFALCONE — ABACUS 

j 0481/777436 appartamento 

soleggiato giardino condomi- 
niale due letto garage. Prezzo 
interessante. (C00) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 prossima realiz- 
zazione di villa bifamiliare. Vi- 
sione progetti c/o ns. ufficio. 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
—_ menti 1-2-3 letto cantina gara- 
© ge. Mutuo 85.000.000 tassso 
4%. (C00) 


MONFALCONE — ABACUS 


0481/777436 Turriaco appar- 
tamento consegna primavera 
'96 1 camera cantina garage 
105.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 bicamere indi- 
pendente in quadrifamiliare, 
piccolo scoperto 
115.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale nuovo 
attico bicamere + terrazza mq 
65. L. 195.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
perfetto bicamere salone dop- 
pi servizi, posto auto anche 
ammobiliato. (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 — mandamento 
casetta indipendente 2. letto 
garage, terreno mq 800 L. 
185.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuove 
belle bifamiliari 3 letto, grande 


taverna, mansarda, ampio 
giardino. (COO) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano vil- 
letta indipendente 3 letto, la- 
vanderia, garage, giardino L. 
235.000.000. (COO) 
MONFALCONE appartamen- 
to tricamere garage cantina 
seminuovo posizione tranquil- 
la Immobiliare Centro 
0481/411516. (C0697) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissima 
mansardina mq 50, ristruttura- 
ta recentemente, riscaldamen- 
to autonomo. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi villa indi- 
pendente, bipiani, triletto, dop- 
pi servizi, taverna, cantina, 
doppio garage, giardino mq 
1000. (C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Turriaco allog- 
gio ottimo stato, due letto, ri- 
scaldamento autonomo, po- 
sto macchina coperto, vero 
affare! (C00) 

MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: S. CANZIAN 
D'ISONZO CASETTA INDI- 
PENDENTE PERFETTA 
SOGGIORNO, CUCINA, CA- 
MERA, BAGNO, VERANDA, 
CANTINA, 200 MQ GIARDI- 
NO. L. 150.000.000. (CO0) 
MONFALCONE GABBIANO 
0481/45947: Staranzano pros- 
simo inizio lavori villa singola 
su lotto 940 mq possibilità bifa- 
miliare, zona tranquilla e ver- 
de a 500 m dal centro. Possi- 
bile personalizzazione di pa- 
gamenti e spazi interni. Per- 
muta. (C00) 

MONFALCONE GABETTI, 
Op.Imm. vende Gradisca, zo- 
na periferica, appartamento in 


e NDalVivo ® 


dalle 8 alle 24 
OROSCOPO = TAROCCHI = ASTROLOGIA 
KING = NUMEROLOGIA 


144.159.808 


GIARY GROUP SPA - PARMA - V. L. Guidotti 15/A - £ 2540 + IVA al min. 
NM. 18 anni max 15 min, Servizio dì cartomanzia telefonica 


bilancio | 
ENTRATE 


Ai sensi dell'ar n 6 della (00. 


7, si i pubblic o i seguenti dati 
. N. 1 «Triestin 


PREVISIONI DI PREVISIONI DI | IMPEGNIDA 
COMPETENZA |DA CONTO COMPETENZA |CONTO 
| DENOMINAZIONE DA BILANCIO. [CONSUNTIVO DENOMINAZIONE DA BILANCIO. | CONSUNTIVO 
ANNO 1995 |ANNO/1993 ANNO 1995 | ANNO 1993 
ex USL ESE] ex USL 


Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale Entrate correnti 


Assunzioni di prestiti 
"Partite di giro 
[Totale 

|Disavanzo 


| Trasferimenti in conto capitale 


425.589.141 
20.337.000 
445.926.141 
1.142.900 
90.000.000 
125.063.000 
216.205.900 
/ 

662.132.041 


445.119.978 | Rimborso presti 


3.524.126 | i ‘Parti te di giro 
i ‘ Totale 


‘Avanzo 


445.926.141 
1.142.900 
90.000.000 
125.063.000 
662.132.041 


/ 


662.132.041 


478.773.426 | 
5,399.126 | 
73.681.359 | 
110.781.142] 
668.635.053 
/ 
668.635.053 |. 


Totale Generale 


case a schiera, primo piano, 
120 mq con terrazze, giardi- 
netto privato e rimessa. Tel. 
0481/448611. (C00) 

MONFALCONE KRONOS 
appartamenti varie metrature 
primi ingressi in pronta conse- 
gna a partire :da Lit 
66.000.000 più mutuo agevo- 
lato già concesso. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE — KRONOS 
centralissima mansarda abita- 
bile ampia metratura da ristrut- 
turare Lit. 100.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE — KRONOS 
centralissimo vano commer- 
ciale di circa 120 mq. Prezzo 
interessante. 0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS ot- 
timo appartamento in palazzi- 
na immersa nel verde autori- 
scaldato due camere ampio 
soggiorno postoauto e canti- 
na Lit. 145.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS zo- 
na Aris appartamento 1.0 pia- 
ho cucina soggiorno 2 came- 
re bagno autoriscaldato canti- 
na e garage Lit. 140.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS zo- 
na stazione villa accostata pri- 
mo ingresso attime finiture di- 
sposta su tre livelli pronta con- 
segna Lit. 270.000.000. 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
centralissimo appartamento 1 
camera, soggiorno, cucina, 
servizio, garage. Autoriscalda- 
to. Tel. 0481/411548. (CO0) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
Duino, villa vicina al mare am- 
pia metratura abitabile, più ga- 
rage, taverna, mq 1300 di giar- 


dino. Tel. 0481/411548. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
Ronchi dei Legionari, villa su 
piani sfalsati, 3 camere, doppi 
servizi, ampia taverna, gara- 
ge, giardino. Tel. 
0481/411548. (C00) 

MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103, 
Vende bellissimo appartamen- 
to iricamere a Staranzano. 
NUOVO centrale lussuoso sa- 
lone cucina disimpegno ba- 
gno matrimoniale vendesi 
040/366345 0337/538118. 
PRIVATO a privato adiacen- 
ze Tribunale ultimo piano salo- 
ne 3 stanze cucina servizi 
poggioli 040/224647. 
RABINO 040/368566. libero 
adiacenze via Cologna salon- 


"Cino 2 camere cucina abitabi- 


le poggiolo cantina posto mac- 
china condominiale 
189.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
perfetto via Torrebianca ap- 
partamento con soggiorno 6 
Stanze cucina bagno e wc se- 
parato soffitta ascensore ri- 
scaldamento autonomo adat- 
to anche uso ufficio 
520.000.000. (A099) 

RABINO 040/8368566 libero 
salita Montanelli appartamen- 
to 3.0 piano con ascensore 
composto da soggiorno 2 ca- 
mere da letto cucina abitabile 
bagno 2 poggioli cantina 
200.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Catullo. appartamento con 
Vista su un parco composto 
da camera camerino cucina 
abitabile doppi servizi 2 pog- 
gioli cantina riscaldamento au- 
tonomo 175.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 


via Cereria appartamento in 
stabile d'epoca con vista golfo 
e città composto da soggiorno 
4 camere stanzetta bagno + 
Wc separati 2 cantine 
199.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via Colautti appartamento 
composto da soggiorno 2 ma- 
trimoniali cucina abitabile dop- 
pi servizi 2 poggioli cantina 
giardino ‘condominiale 
195.000.000. (A099) 
RABINO_040/368566 libero 
via della Tesa ottimo ‘apparta- 
mento composto da soggior- 
ho camera cucina bagno 2 
gioli ripostiglio 
140.000.000. (A099) 
RABINO. 040/3868566. libero 
via Foscolo ottimo apparta- 
mento soggiorno 2 camere cu- 
cina abitabile doppi servizi 
cantina tetto facciate vano 
scale completamente rifatti 
240.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566. libero 
via Frescobaldi ottimo appar- 
tamento composto da soggior- 
no camera matrimoniale cuci- 
na bagno poggiolo verandato 
e condonato soffitta riscalda- 
mento autonomo 
106.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566,, libero 
via Ghirlandaio ‘recente sog- 
giorno camera matrimoniale 
cucina abitabile bagno poggio- 
lo soffitta riscaldamento auto- 
nomo 105.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
Viale Miramare stupendo ap- 
partamento in palazzo d'epo- 
ca disposto su 2 livelli con vi- 
sta mare ingressi indipendenti 
1.0 livello salone camera ma- 
trimoniale cucina abitabile ba- 
gno + wc separati, 2.0 livello 2 
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POGGIATESTA 


IDROGUIDA 


Benvenuti nella gamma Daily e Turbodaily: una 
gamma senza confronti di soluzioni su misura, tutte 
robustezza, efficienza e sicurezza. Un 
mondo in continuo movimento, che da oggi si 
arricchisce di una grande novità: il Turbodaily De 
Luxe, pensato per offrirvi il più grande comfort a 
bordo. Tutto di serie: dall'idroguida ai poggiatesta, 
dal sedile guida regolabile in altezza agli alzacristalli 
elettrici, dai fari fendinebbia ai lavaproiettori a getto, 


cariche di 


SEDILE GUIDA sn 
REG.ALTEZZA 


ELETTRICI 


FARI 
FENDINEBBIA 


A GETTO 


LAVAPROIETTORI 


25 milioni 


RETROVISORI 
ELETTRICI 


ai retrovisori elettrici. Inoltre il nuovo furgone Turbodaily 
De Luxe è comodissimo anche nel 
Fino al 31 ottobre, infatti, IVECO e SAVA vi 
offrono . un finanziamento di 
interessi, da restituire in 18 mesi, con versamento 
della prima rata dopo 120 giorni. Senza dimenticare le 
tante altre formule di finanziamento personalizzato e i 
pagamenti agevolati di cui potete sempre usufruire. Vi 
aspettiamo nella Concessionaria IVECO più vicina. 


pagamento. 


senza 


È un'iniziativa IVECO e dei suoi Concessionari valida fino al 3I ottobre. 


camere bagno + wc separato 
lavanderia 365.000.000. 
(A099) 


RABINO 040/368566 libero vi- 
colo Ospedale militare appar- 
tamento luminoso ingresso 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera ripostiglio bagno cortile 
60.000.000. (A099) x 
RABINO 040/368566 Sffada 
del Friuli.monolocale rifinito in 
legno con bagno in palazzina 
signorile con giardino di pro- 
prietà 96.000.000. (A099) 
RABINO 040/3868566 via 
dell'Industria appartamento 
perfetto luminoso ingresso 
soggiorno camera matrimonia- 
le cucina abitabile bagno ri- 
scaldamento ‘autonomo 
80.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 via 
Frausin appartamenti occupa- 
ti composti da soggiorno 2 ca- 
mere cameretta cucina abita- 
bile bagno ripostiglio poggiolo 
soffitta trattative riservate pres- 
so nostri uffici, (A099) 
RABINO 040/368566 zona ”Il 
Giulia” appartamento. libero 
composto da soggiorno came- 
ra tinello con cucinotto bagno 
poggiolo 138.000.000. (A099) 
ROMAGNA tristanze, cucina, 
servizi, poggiolo, garage, can- 
tina, confort, vendesi. Immob. 
Solario 040/6386164. (A11159) 
SAN Vito piano alto ampio ap- 
partamento prezzo interessan- 
te trattative riservate. Geppa 
040/660050. (A00) 

SAN VITO ultimo piano salo- 
ne cucina due camere terraz- 
zo cantina box ottime condi- 
zioni. Evoluzione Casa 
040/639140. (A099) 
SERVOLA, villette in costru- 
zione, prossima consegna, ot- 


time rifiniture 
260.000.000-310.000.000. 
Cuzzot 0337/793964. 


SISTIANA privato vende ap- 
partamento libero 80. mq tran- 
quillo soleggiato. Mutuo regio- 
nale. Tel. 200947. (A10403) 
SPAZIOCASA —040/369950 
Piazza Unità (adiacenze) nuo- 
Vissimo cucina saloncino biva- 
ni servizi rifinitissimo 
230.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA —040/369950 
Rozzol perfetto in palazzina 
cucina salone bistanze bagno 
terrazza 195.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA 040/3869960 
Perugino (zona) prenotiamo 
(costruzione) casette accosta- 
te cucina. tristanze servizi 
230.000.000. (A099) 
SPAZIOCASA — 040/369960 
Romagna in palazzo epoca 
rinnovato cucina salone 3 
stanze servizi. (A099) 
VALZOLDANA, comprenso- 
rio del Civetta, vendesi appar- 
tamenti varie metrature, pron- 
ta consegna, rifiniture signori- 
li. termoautonomo. Tel. 
0437/787128 0336/877915. 
VERZEGNIS, Tolmezzo mo- 
nolocale ottimamente arreda- 
to fronte lago termoautonomo 
40.000.000 trattabili. Rispar- 
mnio 0432/530571. (G9145) 


VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno ’96, due 
Stanze, soggiorno, cucina, ser- 
Vizi, poggiolo, ultimo piano 
con mansarda, posti macchi- 
na, cantina. (A11214) 

VESTA 0040/636234 vende 
Via Torrebianca, via Filzi, 
P.zza S. Antonio Nuovo ap- 
partamenti di varie metrature 
da mq 100 a 220. (A11214) 


FSE 
Fondo Sociale Europeo, 


ione Autonoma 
Fidi venezia Gioia 

Direzione Regionale gela 

Formazione Professionale 


CORSO DI FORMAZIONE 
PER TECNICI DELLE APPARECCHIATURE 
BIOMEDICHE 


che, residenti nella regione Friù- 
li-Venezia Giulia. L'età inferiore 
a 25 anni costituisce titolo prefe- 
renziale. 


Profilo professionale: il tecnico 
delle apparecchiature‘ biomedi- 
che opera nelle strutture pubbli- 
che, in un servizio di ingegneria 
clinica, oppure in aziende private 
specializzate. Conosce le moda- 
lità di funzionamento delle appa- 
recchiature biomediche, si occu- 
pa della loro installazione, verifi- 
ca la loro sicurezza e realizza la 
loro manutenzione preventiva e 
correttiva. 


Sede del corso: Consorzio per 
l'Area di Ricerca, Padriciano 99, 
Trieste. 


Domande di ammissione: le do- 
mande per accedere alla selezio- 
ne, corredate da un dettagliato 
‘curriculum vitae dovranno essere 
presentate entro il 30 ottobre 
1995 al Consorzio per l'Area di 
Ricerca, Padriciano 99, 34012 
TTrieste, tel. 040-37551. 


Durata: 496 ore, comprensive di 
esercitazioni pratiche, con fre- 
quenza obbligatoria, da lunedì a 
Venerdì e stage finale presso sér- 
vizi di ingegneria ‘clinica della 
Regione, 


Informazioni: tel. 040-398971, 
dott.ssa Arianna Zanetti presso ìl 


Destinatari: n. 15 periti indu. *!VAB; Area di Ricerca. 


striali per l'elettronica e le tele- 
‘comunicazioni o tecnici delle in- 
dustrie elettriche ed elettroni. 


L'ammissione al corso è subor- 
dinata all'esito di una prova di 
selezione. 


| contenuti del corso verranno presentati al pubblico 
il 19 ottobre alle 14,30 presso la sala conferenze 
dell'Area di ricerca 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


1. Soggetto appaltante: Autorità Portuale di Trieste - 
Punto Franco Vecchio, 1 - 34135 Trieste - Tel. 
040/6731 - Fax 040/6732406 - Telex 460257 EAPT 
DI 


2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determi- 
nato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi del- 


109 e successive modificazioni e integrazioni. 
Importo a base d’appalto,. al netto di Iva: Lire 
7.361.082.500. 

Non saranno ammesse offerte superiori all'importo a 
base d'appalto. 


3. Descrizione dei lavori: realizzazione degli impianti di 
alimentazione della zona frigorifera e ormeggi ag- 
giuntivi sull'area di ampliamento del Molo VII del Por- 
to di Trieste. Progetto Eapt/n. 1201. 


4. Categoria Anc richiesta: 16 - f) prevalente - classe 
d’importo: 8 (9 miliardi di lire). Non vi sono opere 
scorporabili. 


5. Termine di presentazione domande di partecipazione 
con allegate le documentazioni richieste: trenta gior- 
ni dalla data del bando e del presente estratto. | 


Il testo integrale del bando viene inviato per la pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 
foglio inserzioni - ed è pubblicato all'Albo Pretorio del 
IE lE fissile e all’ RE) GEIE Stazione Appaltante. 
tt Tann 
Arca Appalti & Contrati» alex n D40/0rozanie API 


Le domande di invito non vincolano in alcun modo l'am- 
ministrazione appaltante. 


Trieste, li 16 ottobre 1995 


IL PRESIDENTE 
(Michele Lacalamita) 


so ne com altre 
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120 gg Spese pratica L 350.000TA N° 0% Offerta non cumulabile con 
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PRIMA RATA NEL ’96 


l'art. 21 - commi 1 e 1 bis - della legge 11.2.1994, n. |{° 
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PIAZZA AFFARI 
L'effetto Gemina 
deprime il listino 


MILANO - Si è chiusa con un ribasso 
del 2,17% dell'indice Mibtel la seduta 
del mercato azionario italiano, lette- 
ralmente affossato dal caso Gemina e 
dalle tensioni politiche generate dalla 
vicenda Mancuso. Dopo una mattina- 
ta tutta in ribasso, la. flessione dei 
prezzi si è ulteriormente aggravata 
nel pomeriggio, quando anche la lira e 
i titoli di stato hanno accusato debo- 
lezza e la Borsa di New York ha aper- 
to negativa. Tra gli operatori si è dif- 
fuso il pessimismo e c'è chi ha addirit- 
tura parlato di «sindrome da bilancio 
falso». Pesanti le perdite accusate dai 
titoli guida: le Gemina hanno lasciato 
sul campo un altro 5,43% a 660 lire, le 
Ferfin hanno terminato a 890 con una 
flessione del 5,90, le Fiat sono scese 
sotto la soglia tecnica, e psicologica, 
delle 5.300 lire portandosi a 5.215 
(meno 3,28), le Mediobanca sono sce- 
se del 3,30 a 11.145. Tra gli altri, le 
Snia hanno subito una forte battuta 
d'arresto a 1.490 lire (meno 7,57), le 
Montedison sono state offerte a 1.008 
(meno 3,54). Sul fronte Olivetti, lo 
stop alla ricapitalizzazione di Cir e Co- 
fide ha pesato sulle prime con un ri- 
basso dell'1% a 990 e sulle seconde 
con una flessione dell'1,27 a 450, men- 
tre le Olivetti hanno tenuto a 1.329 
(più 0,08). Gli scambi sono risultati po- 
co intensi (510 miliardi circa), ma mol- 
to nervosi per la netta prevalenza di 
venditori. 


Titoli Odierni 
miPadfi — 1 


Prec. Var. % 


Il Piccolo 


Titoli 
RBolomoney 


Odierni Prec. Var. % 
19738197: 


mpeg 
PISA 


O: 


sio 


SSIS 


uri 


SVI 


S 
iù 


SA 
fon 
fo, 


Imibone 
Tal 


=== 
Li. 


10851 19847 06 
1020816205 00: 
FEGDI 


oe 
I5C0! 


MEDEBI INT. 


16937 — 16931 
029 19017 
SE 


9693. -274 9640 


1514 _.0.00__1514 
_3366 3 


1300330 


Standa. 


Standa 
Stayer 


Stefanel __ 


poesi. tit 
- = 


Stefanel War 


790.7 


6000 


‘4022. 


2483 


Lr 


OBBLIGAZ. M. INT. 


OBBLIGAZ. PURI IT. 


1989 


1005 


Tim 


Timme 


‘2.97 


19900 


-2.36 . 8560 


=3,95 9285. 
__0.00 2515 


Jut ( 


2.36 9520 


24.68 4450. 


-1.48_11025. 
=2.37 ‘7220 


OBBLIGAZ. AREA DMK 
Vea Bond qu 


BRRAIE 


Resa: 


na) 
i5o 


RI 
È 


SB 
SES 


ESTERI AUTORIZZATI 

Capital Italia (DID 

ni i L29024 
piesteuni (iu) — dr cena 2 


TITOLI DI ST. 


Titoli Prezzo Var.% 
Bip Gen 96 99.790 


Prezzo Var.% | 
98.900 = 


Tito! Prezzo Var.% 
Cet Dic.95 960 - 


Titoli 
Cct Lug 98 


25,98. 


Prezzo Var.% Titoli 


Cet Gen 98 


Prezzo Var.% 


6090 


Bip Mar96 100,000 


95.460 


Get Dic 951 99.790 


Cct Ago 98 


+ 101760. 
Got Gen 99 CI ; 


0.00 1016 


Btp Giu 96 100.270 


87.360 


Got Gen 96 99.960 


Cct Set9B 


11490. 


Pirelli &.0 2040 


2115 


13350 


Pirelli & G rno. 1375 


1400. 


2820. 


1839 


2120 


2155 


454 


1612 


1650. 


0.00. 522800 


0.00. 3660. 


__3780 


3780 __ 


14. 


0.00. 7805 


Btp Set 96 100.740 Btp Gn981 


100.350 


Cct Gen 96 2 99.720 


Cot Ott 98 


Btp Nov 96 100,830 Bip.Gno3 


98.200 


Cot Gen 963 99.790 


Cct Nov 98 


Bip Gen 97 100.930 Bip Ag96 


99.550 


Cot Feb 96 29.960 


Ct.Dic 98 


Bip Giu97î 402,240 Bip Ag98 


98.160 


ct Feb 961 ‘99.860 


Cct Gen 99 


8tp Ag03 


92.810 


CctMar96 100.020 


Btp Nov.97. 102.490 
Bip.Gn961__| 


100.030, 


Get Apr 96. 100.070 


Cct Mar 99 


Btp Gen 98 102,710 
Btp Nv2023 


77.370 


100.380 


23.27 7400 
53750. 


Btp Mar 98 103.100 


Btp Giu 98 102.190 Bip Gen 97 


97.810 


Got Mag 96 


Cet Giu 96 100.700 


CetApr99 
Cct Mag 99 


1538 


1600. 


1300 ‘13007 


suolo 


CS 


0550 40740 — 


0.00 
0.00 


439 


Raggio Sole ro 186 


186 


olo 


n INC, 


__16810 


Ras Ri War -10.25 


200 


Ras War.97 3.14 5850 


5966 


154 


-4,48 


3275 


643 


Prec. 
3390 


Odierni, 
‘3390. 


, Bip Set 98 102.670 Btp Gen 99 


‘93.500 


Cet Lug 96 100.750 


Cet Ecu 91/06 


Bip Mar 0î 104730 Bip Gen.04 


84.390. 


Cet Ago 96 100.600 


Cet Ecu Mz97 


9 


Btp Giu 01 102.800. Btp Apr.97. 


97,410. 


Cot Set 96 100.900 


Cet Ecu M997 


Cte Ecu 94/99 


Bip Set 01 102.680 Btp Apr99 


92.990 


Cct Ott 96 100.520 


Got.Ag9g 


‘Bip Gen 02. 102.660, Btp Apr 04 


83.870 


Get Nov 96 100.450 


Cet Nv99 


ni FOTO Lo 


Boa Pop Com Ind 18250 
Bca Pop Crem___ 11400 
‘Bca Pop Crema IMFSREZZo 100. 


18250 
11410 
72500, 


Bip Ago 97. 


‘96.340, 


Cet Dic 96 100.500: 


Cot.Ge2000 


Bip Ago 99 


‘92.080 


Cot Gen: 97 100.450 


Cet Fb2000. 


100,750 


Bip Giu 97 101.990 


Btp Gen 99 102.450 Btp Ago 04. 


83.360 


Cet Feb.97. 100.400 


Got M22000, 


100,900 


Bip Mag 99 102.510 Btp Dic 97 


97.370 


Got Feb:97 2 100.400 


Cct Gn99 


100.880 


|é 
eletta tito) 


Btp Mag 02 102.890 Btp Dic 99 


94.890. 


Got Mar97 100,440 


Cct Ecu Fbd6 


100.700 -0.9! 


9010 


_ 2825 


Bca Pop Emilia ___ 106000 106000 


“2,2420000 
255000 


1.03 2950 


_0.20 405 


Rejna Ano 


0.00. 
0.00 


1650 
1770. 


Repubblica _ 


3570 


‘3850 


4200 


423 
di 


Bca Pop Intra 1300012800 


Bca Pop Lodi 11500 11650 


Bip St97 101.650 Bip Gen 05 


88.530. 


Cet Apr97 — 100.460 


Get Mg2000 


100.840 


Bip St02 102.750 Btp 15 Lug 98 


99.120 


Got Mag97 100.720 


Cet Gn2000 


101.050 


Btp M296 100.040 Btp Lug 2000 


97.770 


Cot Giu:97 101.010 


Cot Ag2000 


100.840. 


Btp M298 101.090 Btp Set 05 


94.500. 


Cct Lug 97 100.910 


Cct Ecu Gn9g 


104.500. Cto Mag 96 


17430 


Btp. M203 100.420 Bip15.Apr.98 


99.110, 


Cctigo 97 100.800 


Cct Ecu St98 


Clo Giu 961 


Bca Pop Lui-Va 17430 
Bca Pop Nov. 6800 


Bca 6910 
Bca Pop Sirac 


66700. 


14500 14500 _+0.00 


Bip Apr 2000. 


97.950 


Got Set 97 101.000 


Cot Ecu Lg98 


4, 
5 
i 


. Bip Ge96 99.800 
tp Apr 05 


94.470. 


Cot Mar 98 100.800 


Cct-Ecu Ot98 


Bip Ge98 101.900 
Cct Ecu 91/96 


102.150 


Cot Apr 98 100.890 


Got 0t2000 


Bip Ge03 102.860 


Bip Mag 97= — 101,350 - 
Bip Mq96 100,190 — 


Cet Nov 95 


99.910 


100.760 


Cot Mag 98 


Cct Gen 01 


8310 


00. 
884 


230. 


Rinascente ro. 


_4450 


4.30 650 


‘Risanamento 


18000 


10510 


-0.86 230 
0.00 14600 


Risanamento me. 
Riva Fin 


4300. 


Rodriquez 


-8.01, 


Rotondi 405 0.00" 405 


405. 


Broggi zar 


CBM PI 


Galzatur Varese 


de pi 


Bip M998 101.310 Cot Nov.95 1 


99.610 


Cet Giu 98 100.860 


Cet Apro? 


ORO E MONE 
Domanda‘ Offerta 


Oro fino (per gr.) 19.760 19.810 


Odierni 


Dollaro USA 1601.32 


Precedenti 


1601.33 


‘Argento (per kg.) 277.800 279.200 


Fiorino.ol. 1007.88 


100347. 


Sterlina (v.0.)_ 141.000 157.000 


Ven 15.95 


15.93 


Sterlina (n.c.) 143.000 162.000 


Marco ted. 1128.25 


1423.95 


Cond Acq Rm 


Sterlina (post.74) 142.000 159.000 


Franco fr. 323.3. 


322.59, 


2346 


‘Saes Getters 25167 


1 0.00 25000. 25167 


Creditwest 10935 


-3.09 9070 


'Saes Getters P 16000 30 


16000 


Fem partecip. 


2140 


2860. 


Saes Getters R 


12152. 


4840 


9100. 


6510 


1098. 


971 


510 


510 


1615 


Ferr Nord Mi 1090 


Finance. 


Marengo italiano 121.000 140.000 


Franco bel. 54.86 


54.63 


Marengo svizzero 116.000 


ECU, 2078.19 


2071.48 


Marengo francese 113.000 


123.000. 


Dol. canad. 1196.35 


1197.7 


CONVERTIBILI 
Titoli 


B Briantea 94-00 7% 


BP. Com In 94-99 6% 


Odierni Var. % 


Bca Carige 95-02 /3,8% 


Marengo belga 113.000 


123.000 — 


Dol. austral. 1212,2 


1215.73 


Centro Saffa 0.91-96 


Marengo austriaco 113.000 123.000 


Peseta 13.09 


13.04 


Centro Saffa R 91-96 


Frette 3710, 


Krugerrand 611.000 700.000 


Franco sv. 1394.51 


1387.51 


Ifis p 599 


20 Marchi 145.000 165.000 


Sterlina 2522,88 


2517.29 


It Incendio 14010. 


2250. 


7130 


515 


‘3300. 


alag 


5450 _ 


27 


965 


Salag mo 


2510 


38 


890 


319 


930 


695 


695 


-3,95-__6850 


_3900 
47 


Schiapparelli 0.00. 


150° 


155. 


0.11 13100 


Soi 3395 05Î1 335 


395 


Sifir p 1390 


Terme Bognanco 


Zerowatt 4900 


BORSE ESTERE 


New York 20,28% 
Londra 20,30% 


Corona sved. 230.89 


231.36 


Scellino 160,32 


159.64 


Corona dani. 291.02 


289.57. 


Corona norv, 256.75, 


255.99 


Francoforte -0,24% 


Dracma 6.89 


6.87 


Parigi -1,46% 


Escudo port. 10.78 


10.7 


Marco finl. 372.49 


372.49 


Cement.Merone 93-99 
Centro A.Mant.96, — — 
Ciga 88-95 

Gir 94-99 Cv 6% 

Cr Fond 94-01 6,5% 


Medio Italmob 93-99 — 


Zurigo +0,23% 


2578.18 


2572.86 


Medio Unic..r2000 


1 @ 
CASSA 


JPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


. 


7 
L .’ ..-. 


LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


Medio Unic.2000 4,5%. 
Medio Alleanza 93-99 
Medio-Sai R 95-02 6%, 
Olivetti 93-99 

Pirelli Spa 94-98 5% 
Pop.Bg/Cr.Var. 94-99 
Pop.Bg/Cr.Var. 95-00. 
Pop.Bs 93-99 


207 
97.5 
121 


+0,00 


ROMA - Il caso Gemina 
affossa il mercato, trasci- 
nato al ribasso anche 
dalla vicenda Mancuso. 


La politica, insomma, 
unita alle inchieste giudi- 
ziarie hanno ridotto la 
Borsa al lumicino. Piaz- 
za Affari ha aperto la set- 
timana nel peggiore dei 
modi, accusando un nuo- 
vo brusco ribasso che la 
porta ai minimi termini 
toccati nel marzo scor- 
so. L'indice Mibtel chiu- 
de, infatti, con un 
-2,17%. 

Dopo una mattinata 
tutta negativa, la flessio- 
ne dei prezzi si è ulte- 
riormente aggravata nel 
pomeriggio, quando an- 
che la lira e i titoli di Sta- 
to hanno mostrato debo- 
lezza. Gli operatori ora 
parlano da «sindrome da 
bilancio falso». Ma c'è 
anche chi, come Gian- 
franco Aletti, ammini- 
stratore delegato della 
Aletti e C. Sim, mette in 
guardia: «Sulla Gemina 
si vede solo gioco specu- 
lativo. Di fatto sulla so- 
cietà non ci sono novità. 
Bisognerà aspettare nei 
prossimi giorni la situa- 
zione della Rcs e le even- 
tuali decisioni della ma- 
gistratura. Qualcuno esa- 
gera». 

Certo è che per i titoli 
Gemina e per quelli col- 
legati alla fusione le per- 
dite sono state pesanti. 
Dopo gli ultimi sviluppi, 
la finanziaria di via Tu- 
rati perde il 5,22%, men- 
tre il rinvio dell'opera- 
zione di accorpamento 
con Ferruzzi e Snia pro- 
voca un -5,72% di Fer- 
fin, un -3,25% di Monte- 
dison, un -7,51% di Snia 
a cui si aggiungono il 
-5,31% di Caffaro e il 
-4,46% di Sorin. È 

Insomma, una disfat- 
ta. 

Non solo Gemina. An- 
che la vicenda Olivetti, 
con l'aumento di capita- 


Il Piccolo 


La finanziaria di via Turati ha perso 


il 5,22 per cento (Pesenti nella foto). 


Tengono le Olivetti. La Cir perde 


l’1,67 per cento, Cofide l’1,58. 


le voluto da Medioban- 
ca, ha aggiunto ulteriore 
confusione al mercato, 
In casa De Benedetti 
scendono Cir (-1,67%) e 
Cofide (-1,58%) dopo il 
no delle banche agli au- 
menti di capitale, men- 
tre Olivetti con un 
+0,23% beneficia della 
decisione favorevole de- 
gli istituti di credito. 
Male anche le Fiat che 
con un -3% si trova ai 
minimi dell'anno (5.230 
lire il prezzo di riferi- 
mento). Arranca l'Ina 


(-4,09%), mentre Genera- 
li ricalcano il calo medio 
(-2,17%) e Fondiaria ce- 
de il 4,68%. 


YAMANI 


«Il prezzo 
del petrolio 
scenderà. 
ancora» 


LONDRA - I prezzi 
del petrolio, già at- 
tualmente ai mini- 
mi storici, sono de- 
stinati a scendere 
ulteriormente nel 
secondo . semestre 
del 1996. Lo prevede 
nel suo ultimo rap- 
‘porto mensile il Cen- 
tre for global ener- 
gy studies di Zaki 
Yamani, il potente 
ex ministro saudita 
del petrolio. Il prez- 
zo del paniere. di 
greggio Opec, il cui 
valore di riferimen- 
to teorico è di 21 
dollari al barile, ri- 
schia di scendere a 
13 dollari a partire 
dalla metà del pros- 
simo anno. 


ASSICURAZIONI 
La Toro (gruppo Fiat) 
è l’unica offerente 
perla Nuova Tirrena 


ROMA - Solo un'offerta è 
giunta alla Consap per 
‘acquisizione della Nuo- 
va Tirrena: si tratta della 
Toro (gruppo Fiat). La 
concessionaria pubblica 
dei servizi assicurativi, 
al termine del consiglio 
di amministrazione, ha 
diffuso una nota nella 
quale rileva che «'offer- 
ta contempla i richiesti 
impegni per il manteni- 
mento dei livelli occupa- 
zionali, ed ha autorizzato 
l'amministratore delega- 
to (Luigi Scimia, ndr) a 
dare inizio alle operazio- 
ni di verifica della conve- 
nienza dell'offerta, alla 
luce delle valutazioni ac- 
quisite nel quadro delle 
Paocedite stabilite con- 
‘ormemente a quelle pre- 
viste per le cessioni delle 
fc SRuciuni dirette del- 
lo Stato». 

Fonti del gruppo Fiat 
hanno riferito che l’offer- 
tà è stata depositata saba- 
to mattina«. L'offerta pre- 
liminare, ora al vaglio 
dell’ azionista Tesoro, se- 
condo quanto ha precisa- 
to l'amministratore dele- 
gato della Consap, Luigi 
Scimia, «contiene i piani 
industriali con le garan- 
zie richieste, e cioè il 
mantenimento dei posti 
di lavoro e l'autonomia 
aziendale). 

L'ipotesi Toro era sta- 
ta nei giorni scorsi conte- 
stata dai sindacati e dai 
dipendenti della compa- 
gnia capitolina che vede- 
vano celati gravi rischi 
occupazionali. Sulla vi- 
cenda, i sindacati confe- 
derali di categoria, che 
tra oggi (sotto la sede del- 
la Consap) e domani (sot- 
to la sede del Tesoro) 
hanno indetto due mani- 
festazioni di protesta con- 
tro l'operazione di priva- 
tizzazione della compa- 
gnia, saranno ascoltati 
mercoledì dalla commis- 


sione Industria del Sena- 
to. 

La Toro (entrata sotto 
il controllo diretto della 
Fiat nel 1990) è uno dei 
maggiori pi assicura- 
tivi Sn dispone di 
una rete vendita costitui- 
ta da circa 430 agenzie e 
circa 600 agenti. Guidata 
da Benedetto  Salaroli 
(presidente) e Francesco 
Torri (amministratore de- 
legato), la Toro ha regi- 
strato nel 1994 una rac- 
colta premi per 2.331 mi- 
liardi (+11,5%), con un ri- 
sultato netto di 154,7 mi- 
liardi (153,2 nel 1993) 
che hanno consentito la 
distribuzione di un divi- 
dendo di 330 lire per le 
azioni ordinarie e 350 li- 
re per le privilegiate. Po- 
sitivi anche i conti del 
primo semestre ‘95: a li- 
vello di gruppo (oltre a 
Toro, Tel” fanno parte i 
marchi Das, Giano assicu- 
razioni e Continent assu- 
rances) i premi raccolti 
sono stati 1.285 miliardi 
(+15,1%), con un risulta- 
to ordinario superiore ai 
73. miliardi (21 miliardi 
nei primi sei mesi ‘94). 
La capogruppo Toro assi- 
curazioni ha raccolto pre- 
mi per 802 miliardi circa 
(+12,3%). 

, Altrettanto buoni i con- 
ti della. Nuova Tirrena 
che arrova sul mercato 
forte del ritrovato utile 
(quasi 10 miliardi 
quest'anno secondo le sti- 
me) dopo gli anni bui del 
commissariamento e del- 
la liquidazione. I pro- 

rammi ‘95 della società 

900 dipendenti, 529 
agenti, un milione di 
clienti), al 14 posto nella 
classifica delle 270 com- 
pagnie operanti in Italia, 
prevedono una raccolta 

remi di 836 milîardi 

+15% sul ‘94) e per l'an- 
no venturo la compagnia 
già ‘vedè il traguardo dei 
1.000 miliardi. 


La debolezza del mer- 
cato preoccupa gli inve- 
stitori stranieri che chie- 
dono più trasparenza. 
Lo rivela un sondaggio 
del Wall Street Journal 
secondo il quale il caso 
Gemina dimostra «come 
un ristretto circolo di 
gentlemen continui a ge- 
stire l'industria e la fi- 
nanza italiana con poco 
rispetto per gli investito- 
ri esteri». 

D'altra parte, però, le 
imminenti privatizzazio- 
ni non tranquillizzano 
affatto: «Il mercato non 
potrà subire tutto quel 
peso. Servono riforme». 

La vicenda Gemina in- 
somma preoccupa gli in- 
vestitori stranieri che 
chiedono al mercato ita- 
liano maggiore traspa- 
renza soprattutto in vi- 
sta di circa 12. 000 mi- 
liardi di nuove emissioni 
e aumenti di capitale in 
arrivo entro i prossimi 
due mesi. 

E' quanto emerge dal 
sondaggio del Wall Stre- 
et Journal tra alcuni dei 
principali gestori di fon- 
di internazionali, pubbli- 
cato ieri nella sezione ri- 
servata ai mercati. «Que- 
sto tipo di società - ha 
detto al WSJ Rachel Ler- 
man, vice direttore di In- 
vestor Responsibility Re- 
search Center di Washin- 
gton - crede di non aver 
bisogno di informare i 
piccoli azionisti e quelli 
istituzionali dal momen- 
to che non hanno la stes- 
sa influenza dei grandi 
azionisti». Un problema, 
quello della trasparenza 
che mon investe solo 
l'Italia ma anche la Ger- 
mania, «dove si sono so- 
cietà potenzialmente in- 
teressanti ma che non 
forniscono sufficienti in- 
formazioni per l'acqui- 
sto», spiega Joer-Mat- 
thias Butziaff, portavoce 
di una società di gestio- 
ne fondi della Deutsche 
Bank. 


Economia 
IN UNA GIORNATA CONDIZIONATA ANCHE DAL «CASO MANCUSO» 


Gemina affossa il mercato 


L’indice Mibtel ha perso il 2,17 per cento - E gli investitori stranieri chiedono più trasparenza 


ROMA - Il mercato è 
pronto a scommettere 
su Olivetti, come socie- 
tà industriale in fase di 
rilancio grazie al «cor- 
poso» piano industriale 
messo a punto dai verti- 
ci societari, ma non è 
incline a impegnarsi 
nel rischio di una dop- 
pia operazione di au- 
mento di capitale su so- 
cietà finanziarie e di 
partecipazione come 
Cir e Cofide. Così alcu- 
ni dei banchieri che sa- 
bato scorso hanno par- 
tecipato al «vertice» in 
Mediobanca , hanno 
spiegato le scelte com- 
piute: sì alla costituzio- 
ne del consorzio di ga- 
ranzia per l’ aumentop 
di capitale Olivetti e de- 
cisione di segno oppo- 
sto per le due finanzia- 
Tie del gruppo De Bene- 
detti, 

Le banche - spiega 
uno dei partecipanti - 
sono «fiduciose sulla 
possibilità di collocare 
pressochè interamente 
sul mercato i nuovi tito- 


li Olivetti, riducendo al 
minimo la partecipazio- 
ne azionaria del ‘siste- 
ma creditizio a fronte 
di eventuale inoptato. 
In ogni caso, il discorso 
sul ruolo delle banche 
nel capitale Olivetti va 
valutato al termine del 
collocamento. Se non vi 
saranno sottoscrizioni 
adeguate le banche sa- 
ranno un azionista im- 
portante, ma noi ban- 
chieri in realtà ritenia- 
mo che l'operazione, 
nella sua nuova fisiono- 
mia sarà accolta con 
ampio consenso dal 
mercato grazie anche 
alla concentrazione del- 
lo sforzo finanziario 
ca società industria- 
e». 

Negli ambienti del 
gruppo De Benedetti d* 
altra parte si afferma 
che la Cir non avrebbe 
problemi di liquidità 
anche se l’ impegno del- 
la finanziaria è cresciu- 
to in realtà - dopo le de- 
cisioni uscite dal verti- 
ce a Mediobanca - di 70 
miliardi. Al termine del- 


LE BANCHE SPIEGANO IL «NO» A CIR E COFIDE 


Il salvataggio Olivetti: 
«Decisione unanime» 


la prima riunione in 
Mediobanca la ota 
parte di Gir (al lordo 
dei 250 miliardi aggiun- 
tivi chiesti ‘a garanzia 
dell'operazione a De Be- 
nedetti) era stata valu- 
tata in 650 miliardi, di 
cui 420 a carico del 
mercato e i 280 di diffe- 
renza a carico di Cir. 
Nella nuova versione 
l'esborso della finanzia- 
ria del gruppo è invece 
di 300 miliardi: dunque 
di 70 miliardi superiore 
alle previsioni. Le fonti 
Gir rilevano che a fron- 
te di una posizione fi- 
nanziaria netta negati- 
va per 255 miliardi c'è 
un patrimonio netto di 
gruppo di 1103 miliardi 
e di 1278 miliardi per 
la sola capogruppo. Le 
plusvalenze, inespresse 
ammontano a 500 mi- 
liardi, scontate le diffe- 
renze fra i valori di ca- 
rico e di mercato delle 
PErteciDazioni già sva- 
futate. 

Tornando a Cir e Cofi- 
de è stato il mercato - 
hanno ribadito le fonti 


bancarie - a non mo- 
strare di gradire, tra l' 
altro in questo momen- 
to già piuttosto diffile, 
la. ricapitalizzazione 
delle due finanziarie. 

La scelta di non impe- 
gnarsi sugli aumenti di 
capitale di Gir e Cofide 
« è stata condivisa da 
tutte le banche», che si 
sono fatte interpreti di 
un orientamento negati- 
vo generale del merca- 
to. 

«Se si fosse procedu- « 
to adesso ai preventiva- 
ti aumenti di capitale 
di Gir e Cofide, in que- 
sto contesto, sarebbero 
state le banche i princi- 
pali azionisti delle due 
società», assumendo co- 
sì un ruolo improprio. 

In Borsa ieri sul fron- 
te Olivetti, lo stop alla 
ricapitalizzazione di 
Cir e Cofide ha pesato 
sulle prime con un ri- 
basso dell’1% a 990 e 
sulle seconde con una 
flessione  dell’1,27 a 
450, mentre le Olivetti 
hanno tenuto a 1.329 
(più 0,08). 
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MERCATI 


Export, il «boom» 
parte da Nord-Est: 
crescita del 30,3% | 


| 


Il Friuli-Venezia Giulia, da solo, ‘| 


ha messo a segno uno dei maggiori 


incrementi (+24,2%). In testa c’è 


il Trentino Alto Adige (+27,4%) 


ROMA - Tira l'export ita- 
liano ed a beneficiarne 
sono tutte le aree gero- 
grafiche in cui è suddivi- 
sa la penisola: ma se 
l'Italia. del Nord-Ovest 
guida la classifica delle 
esportazioni in termini 
assoluti, con 38.982 mi- 
liardi di incasso nel pri- 
mo trimestre ‘95, sono le 
quattro regioni del 
Nord-Est a realizzare la 
maggiore crescita in ter- 
mini percentuali. 

Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Trentino Alto 
Adige ed Emilia Roma- 
gna hanno contribuito 
all'export nazionale per 
il 30,3% (45,6% l’area di 
Nord-Ovest), una quota 
ché rivela però una cre- 
scita percentuale nel pe- 
riodo di riferimento, ri- 
spetto all'analogo ‘94, 
del 21,6% contro il 20,9% 
dell’Italia Nord- Occi- 
dentale. 

E a conferma della 
buona salute di cui gode 
il settore sono proprio le 
due regioni tradizional- 
mente più deboli 
dell'area di nord-est 
quelle che hanno messo 
a segno gli incrementi 
maggiori:  +27,4% il 
Trentino Alto Adige, se- 
guito dal +24,2% del 
Friuli Venezia Giulia e 
dal 21,1% dell'Emilia- 
Romagna, mentre il Ve- 
neto cresce del 20,6%. 
Nella fascia del Nord- 
Ovest è sempre la Lom- 
bardia la testa di ponte 
di tutte le regioni italia- 
ne, con un valore di 
export che nei primi tre 
mesi ‘95 ha raggiunto i 
24.893 miliardi di lire 
(+20;9%), seguita dal Pie- 
monte. a. quota. 12:435 
(+31,8%), dalla Liguria 
con 1494 — miliardi 
(+10,1%) e dalla Valle 
d'Aosta con 160 miliardi 
(+61,8%). 

Meno dinamico l'an- 
damento dell'export nel- 
le regioni dell'Italia cen- 
trale che nel primo tri- 
mestre hanno contribui- 


to nella misura del 
15,3% al dato nazionale 
complessivo contro il 
15,9% dell'analogo perio- 
do del ‘94. 

In totale Toscana, Um- 


bria, Marche e Lazio 
hanno - esporato per 
13.065 miliardi 


(+15,6%): guida il drap- 
pello la Toscana che sfio- 
ra i 7000 miliardi di 
export, seguita a distan- 
za dal Lazio (2.938), dal- 
le Marche (2.360) e 
dall’Umbria (813). Pres- 
sochè stabile l'Italia del 
Sud con 7.530 miliardi 
di esportazioni realizza- 
te nel primo trimestre 
‘95, pari all'8,8% della 
quota nazionale. 

Al primo posto la cam- 
pania con 2.061 miliar- 
di, anche se in termini 
percentuali lo scettro 
della crescita spetta alla 
Basilicata (+75,8%), 
mentre la Calabria è 
l'unica regione italiana 
che arretra rispetto al 
‘94, con 66 miliardi di 
export pari ad un decre- 
mento del 4,5%. Buona 
la performance della Si- 
cilia che con 1.247 mi- 
liardi di export ha incre- 
mentato di oltre il 50% 
L esportazioni regiona- 
3% 


Intanto in settembre 
sono leggermente dimi- 
nuite (e. aspettative 
dell'export per le azien- 
de comunitarie, ma al 
contrario in Itala si è re- 
gistrato un «rimbalzo», 
sia pure modesto, rispet- 
to alle indicazioni rac- 
colte in agosto, «consoli- 
dando: la posizione ita- 
liana come il paese più 
ottimista sulle sue previ- 
sioni di vendite all'este- 
TOTE” quanto appare 
sondaggio mensile con- 
dotto per conto della 
Commissione europea, 1 
cui risultati -ora pubbli- 
cati- sono espressi in ter- 
mini di differenza, in 
punti percentuali, tra 
opinioni positive e nega- 
tive raccolte sul volume 
degli ordini. 


IL PRESIDENTE DELL’API A UDINE SUI TEMI DELLA FINANZIARIA 


Fossa: «Basta conilteatrino della politica» 


Il leader delle piccole e medie imprese chiede «un governo che governi» - La manovra Dini? «Iniqua oltre che debole» 


Giorgio Fossa 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — Scarsa assi- 
stenza da parte del siste- 
ma politico, altrettanto 
carente supporto del si- 
stema bancario e infine 
bassissima se non addi- 
rittura inesistente atten- 
zione del sistema assicu- 
rativo. Se a ciò si aggiun- 
ge un'instabilità politica 
che penalizza il compar- 
to produttivo allora si ca- 
pisce l'enorme difficoltà 
in cui si trovano a lavo- 
Tare, nel nostro Paese, 
coloro i quali fanno im- 
presa, soprattutto se pic- 
coli o medi industriali. 
Concetti, questi, 
espressi dal presidente 
del Consiglio centrale 
della piccola industria 
della Confindustria, Gior- 
gio Fossa, ospite ieri a 


Udine del Comitato pro- 
vinciale di cui è presi- 
dente Franco Fontanini. 
Prima di incontrarsi 
con i piccoli imprendito- 
ri friulani, Fossa (41 an- 
ni, azionista di maggio- 
ranza dell'azienda di fa- 
miglia, che produce cilin- 
dri pneumatici) si è in- 
trattenuto con i giornali- 
sti con i quali ha traccia- 
to un quadro assai preoc- 
cupato dell'attuale situa- 
zione del Paese. î 
Sollecitato a esprime- 
re un giudizio sull'esecu- 
tivo nazionale, Fossa ha 
detto chiaramente che le 
piccole e medie imprese 
vogliono un governo che 
governi, altrimenti l'al- 
ternativa non possono 
che essere le elezioni, 
ma non ha voluto dire 
quando esse debbano 
svolgersi. «Gli industria- 


CONTATTI CON MEDIOBAN: CA 
Finmare, i piani di Necci 


ROMA — Le Ferrovie 
dello Stato ‘ stanno 
portando avanti una 
serie di contatti per 
cercare accordi di ge- 
stione o per cedere la 
propria rete di teleco- 
municazioni. E’ quan- 
to ha confermato l'am- 
ministratore delegato 
Fs, Lorenzo Necci a 
margine della presen- 
tazione dell'accordo 
con il Comune di Ro- 
ma rilevando che «ci 
sono molti contatti 
anche con Omnitel». 
Per la rete di teleco- 


municazioni Fs è in 
corso una valutazio- 
ne, ma nei mesi scorsi 
era circolata la stima 
di 700-800 miliardi di 
lire, 

Necci, interpellato 
sull'acquisto della 
flotta del gruppo Fin- 
mare, ha detto che le 
Fs stanno aspettando 
pes l'operazione il via 

ibera del Parlamento 
dopo quello già avuto 
dal Governo. 

Per il finanziamen- 
to dell'operazione di 
390 miliardi - ha con- 


fermato poi Necci - Fs 
ha preso contatti con 
Mediobanca. Nei gior- 
ni scorsi era stata 
avanzata, infatti, dal- 
lo stesso Necci l’ ipo- 
tesi di un finanzia- 
mento dell'intera ope- 
razione con la dismis- 
sione di 15.500 alloggi 
di proprietà Fs attra- 
verso un mutuo, di 
cui Mediobanca do- 
vrebbe anticipare la 
liquidità prima che 
sia perfezionata la 
vendita delle abitazio- 
ni agli inquilini. 


li, come tutti gli italiani 
- ha aggiunto - sono stan- 
chi del teatrino della po- 
litica e della lotteria del- 
le elezioni. Però i proble- 
mi restano e per risolver- 
li è necessario un gover- 
no forte, sorretto da 
un'ampia maggioranza 
parlamentare», 
Liquidato l'argomento 
sulla stabilità dell'esecu- 
tivo nazionale, il discor- 
so si è spostato sul ruolo 
della piccola e media im- 
presa, soprattutto in 
una regione di confine 
come il Friuli—Venezia 
Giulia, dove la propen- 
sione all'export dell'im- 
presa locale avrebbe bi- 
sogno di maggior suppor- 
to da parte delle istitu- 
zioni pubbliche. C'è dun- 
que la necessità di accor- 
di precisi per poter pene- 
trare con maggiore inci- 


decisioni 


New York, 


dei quali il limite 
ne di 


sività i mercati stranieri 
anche se, come ha detto 
Fossa, occorre, puntare 
oggi anche sul mercato 
interno. 

Fossa ha parlato an- 
che delle buone perfor- 
mance delle imprese ita- 
liane all'estero anche in 
assenza delle necessarie 
coperture. «La Sace - ha 
detto. - in pratica non 
funziona, speriamo che i 
nuovi vertici riescano a 
ridarle un ruolo attivo e 
propulsivo». Fossa, se- 
condo il quale l'Est rima- 
ne una carta su cui 
scommettere, ha inoltre 
auspicato un maggior 
rapporto con gli appara- 
ti burocratici perchè 
spesso è proprio la buro- 
crazia a frenare gli slan- 
ci delle imprese». 

E sul tema dell'export 
si è inserto anche il pre- 


gresso dei soci. Queste le 


assemblea straordinaria 


Le modifiche statutarie sanciscono altresì il voto 
di lista ed il voto per corrispondenza. 

Gon l'introduzione nello statuto dell'Eni della 
«golden share», i poteri riservati allo Stato sono 
molto ampi. La legge 474 del 1994 prevede innanzi- 
tutto «il gradimento , da rilasciarsi espressamente ' 
all'assunzione, da Dario dei soggetti nei confronti 

al possesso azionario, di parteci- 
pazioni rilevanti»; poi «il gradimento alla conclusio- 
i patti o accordi di voto»; «il veto all'adozione 
di delibere di scioglimento, trasferimento, fusione, 
scissione, cambiamento dell’ oggetto sociale, modifi- 


sidente degli industriali 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, Andrea Pittini. «Oggi 
nella nostra regione - ha 
detto - si esporta tre vol- 
te di più di quello che si 
importa, ma i problemi 
della piccola e media im- 
presa sono da sempre gli 
stessi, anzi aggravati 
proprio dalle ridotte di- 
mesioni aziendali». 

Il presidente del Consi- 
glio della piccola indu- 
stria ha poi parlato della 
necessità di una maggio- 
Te IO delle 
piccole imprese, per con- 
sentire loro una più am- 
pia operatività e si è det- 
to favorevole, per esse, 
all'avvio del mercato im- 
mobiliare. «Ma per farlo 
- ha aggiunto - abbiamo 
bisogno di regole certe, 
come è avvenuto in 
Francia. In assenza di 
queste regole è assurdo 


CHIESTA L'AMMISSIONE ALLA BORSA DI NEW YORK 
Privatizzazione Eni, untetto al 3% 


ROMA — Limite massimo di possesso azionario fis- 
sato nel 3% del capitale e introduzione di una clau- 
sola di gradimento sull'in, 
rese ieri dall 
dell'Eni, chiamata a modificare lo statuto.Intanto 
sarà chiesta l'ammissione del titolo alla Borsa di 


che dello Statuto che sopprimano i poteri fissati dal- 
la ‘golden share'»; infine «la nomina di almeno un 
amministratore o di un numero di consiglieri non 
superiore ad un quarto dei componenti 
glio e di un componente del collegio sindacale». 

L' introduzione di un tetto massimo di possesso 
del capitale del 3%, invece, ricalca le scelte già ope- 
rate per la privatizzazione delle due banche di pro- 
prietà dell'Iri, la Comit ed il Credit. 

Tutte modifiche, come si vede, finalizzate a dare 
corso alle operazioni di collocamento sul mercato 
di quote del capitale Eni. Lo stesso presidente del 
consiglio e ministro del tesoro Lamberto Dini (azio- 
nista unico dell’ Eni) aveva recentemente affermato 
che il collocamento della prima tranche di titoli del- 
la grande compagnia energetica era previsto entro 
quest‘ anno. Secondo le fonti finanziarie, verso fine 
novembre potrebbe partire concretamente l' offerta 


al pubblico. 


obbligare gli imprendito- 
ri a cedere parte delle 
proprie aziende». _ 
Fossa ha affrontato 
quindi il'tema della de- 
tassazione degli utili per 
coloro i quali reinvesto- 
no nella propria azien- 
da. E qui si è inserito il 
tema della Finanziaria, 


.che Fossa ha definito 


«iniqua oltre che debo- 
le», Il presidente del Con- 
siglio centrale della pic- 
cola industria ha sottoli- 
neato l'importanza di 
‘una recupero della cosid- 
detta Legge Tremonti 
che aveva favorito sia 
gli investimenti, sia la 
produzione. «E' necessa- 
rio - ha precisato - tassa- 
re in modo diverso gli 
utili che vanno alla re- 
munerazione € 
che invece vengono re- 
immessi nel ciclo produt- 
tivo delle aziende». 


el consi- 


quelli 


Me 


lam 


AMSTERDAM - Si chia- 
ma Fokker 70: è il jet 
di linea del gruppo 
olandese Fokker che 
Alitalia ha «adottato» 
per rimpolpare i colle- 
gamenti regionali dalla 
provincia italiana ver- 
so le capitali o le princi- 
pali città europee e dal- 
la provincia europea 
verso Milano e Roma. 
Trieste e Friuli-Vene- 
zia Giulia, però, non 
rientrano in questo raf- 
forzamento: un ennesi- 
mo segnale di disimpe- 
gno dalla regione? 

Il «pacchetto» ordinato 
dalla compagnia, con 
contratto di leasing 
operativo formato il 19 
settembre, è composto 
di quindici bireattori 
che entreranno in linea 
a partire da dicembre. 
Il primo nuovo collega- 
mento regionale sarà 
quello di Torino che 
avrà una terza frequen- 
za giornaliera da/per 
Parigi, con 19 frequen- 
ze settimanali. A gen- 
naio seguiranno Mila- 
no con voli da/per Berli- 
no e Venezia con sette 
nuovi collegamenti 
da/per Madrid e da/per 
Barcellona. Da febbra- 
lo, i Fokker saranno im- 
piegati anche sulla trat- 
ta Milano/Zurigo e 
Milano/Stoccarda, ol- 
tre che su quella 
Roma/Stoccarda. 

Ma non finisce qui. 
Grazie ai bireattori 
olandesi, Alitalia conta 
di potenziare il centro- 
sud d'Italia: con l'ini- 
zio della prossima sta- 
gione estiva, anche Fi- 
Tenze, città di rilevan- 
te importanza strategi- 
ca dal punto di vista ae- 
ronautico, darà il via a 
nuovi voli dall'aeropor- 
to di Peretola. Con l'îim- 
piego dei Fokker 70 ge- 
stiti da Avianova con li- 
vrea Alitalia, la «rete 
regionale» passerà dal- 
le 12 coppie di città at- 
tualmente collegate al 
bacino potenziale di 56 
collegamenti tra desti- 
nazioni, 

Ma quali le caratteristi- 
che tecniche di questi 
vaerei destinati a otti- 
mizzare un flusso di 
traffico regionale Ita- 
ia-Europa di oltre 2 
milioni di passeggeri? 
L'F70 deriva dal più 
grande Fokker 100 e di 


CON 15 FOKKER 70 
Alitalia rimpolpa 

i voli regionali, 
ma ignora Ronchi 


questo ricalca la filoso- 
fia di sicurezza, bassi 
costi ed elevata flessibi- 
lità. Per rispondere in 
modo competitivo alla 
tendenza mondiale alla 
liberalizzazione nel set- 
tore del trasporto ae- 
reo e per poter operare 
sulle rotte regionali af- 
frontando la rivalità 
dei muovi mezzi via ter- 
Ta, come i treni ad alta 
velocità, c'era bisogno 
di un jet capace di so- 
stituire aerei troppo 
grandi e, al tempo stes- 
so, vettori a turboelica 
troppo piccoli e lenti. 
Dunque: il Fokker è un 
aereo molto economi- 
co, che consente rapidi 
tempi di sosta a terra, 
un'oculata programma- 
zione della rete e degli 
orari e una considere- 
vole flessibilità operati- 


va. 
Dotata di 67 posti - 35 
in classe economica, 
32 in business, contro i 
91 dell’F100 - la «nuo- 
va creatura» promette 
una durata economica 
di 90mila voli, pari a 
40 anni di operazioni; i 
due motori Rolls- 
Royce Tay 620 a turbo- 
ventola che assicurano 
un consumo di carbu- 
rante ridotto, le spese 
di manutenzione e le 
tariffe aeroportuali bas- 
se, oltre alla certifica- 
zione comune dei piloti 
pa operare sia sul Fo- 

ker 70 che sul 100 lo 
pongono come combi- 
nazione ideale delle 
prestazioni di un avio- 
getto con la flessibilità 
di un turboelica. «Servi- 
va un aereo che avesse 
il più basso costo per 
tratta possibile - spie- 
ga Michael Harrington, 
senior vice presedente 
Network e sviluppo 
flotta dell'Alitalia - e 
con la possibilità di 
passare solo in un se- 
condo tempo, se le esi- 
genze lo avessero ri- 
chiesto, a un aereo più 
capiente della stessa fa- 
miglia. Altro requisito 
era la possibilità di ac- 
quisire le macchine*in 
leasing operativo, in 
modo da non impegnar- 
si a lungo termine con 
1 costruttori». Per que- 
sto l'F70 ha sbaragliato 
la concorrenza: il Cana- 
dair Regional Jet, il Mc 
Donnel Douglas MD-95 
e l'Avroliner Rj. 


Fincantieri, tempo di privati? 


A via Genova non risulta nulla: anzi il programma ’96-’98 prevede la conferma delle attuali tre divisioni 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE - E se Michele 
Tedeschi decidesse - una 
volta privatizzata la Stet 
- di dedicarsi alla vendi- 
ta di qualche altro «cespi- 
te» della holding di via 
Veneto? E se la sua atten- 
zione cadesse su Finmec- 
canica e su Fincantieri? 
Il monte debitorio del- 
l'Iri si mantiene ancora 
piuttosto alto e il gover- 
no Dini sembra premere 
affinchè il risanamento 
finanziario proceda. Paro- 
la d'ordine: ‘fare cassa. 
Da qui una girandola di 
voci e ipotesi, alcune del- 
le quali riportate dalla 
stampa. Per esempio: 
sganciare da Finmeccani- 
ca e da Fincantieri le pro- 
duzioni militari - conside- 
rate strategiche per gli in- 
teressi nazionali - e ac- 
corparle sotto la diretta 
supervisione del Tesoro. 
Le attività «civili». dei 
due gruppi verrebbero in- 
vece cedute a pezzi e boc- 
coni. Sul mercato - parlia- 
mo ora di Finmeccanica - 
andrebbero Ansaldo, El- 


Domenico Moro 


Ne daler 


Economia / Regione 
CIRCOLA UN'IPOTESI: ATTIVITÀ MILITARE CONTROLLATA DAL TESORO, IL RESTO IN VENDITA 


36 Bailey, Alenia - tra 
l'altro Ansaldo e Alenia 
hanno stabilimenti nel 
Monfalconese. Oppure - 
ci riferiamo a Fincantieri 
- singoli stabilimenti. 

Si tratta evidentemen- 
te di scelte e decisioni, 
che non si prendono e 
che non avvengono dal- 
l'oggi al domani. Ma, se 
la direttrice di marcia è 

ella. del disimpegno 

lella mano pubblica dal- 
la gestione aziendale ope- 
rativa, è interessante ca- 
pire (o immaginare) cosa 
potrebbe succedere. Fin- 
cantieri ha nell'area giu- 
liana il suo cantiere di 
punta (Monfalcone), la 
motoristica diesel (Bagno- 
li, Diesel ricerche), l’Arse- 
nale San Marco, lo «stato 
maggiore» delle costru- 
zioni mercantili, la dire- 
zione generale; a Trieste 
e Monfalcone Fincantieri 
concentra un terzo dei 
suoi addetti (oltre 4 mila 
dipendenti). DE 

La risposta - ufficiosa - 
di via Genova tende pru- 
dentemente a sdramma- 
tizzare la portata di tali 
indiscrezioni. Nella re- 


PORDENONE — Per la 
Savio, l'azienda pordeno- 
nese produttrice di mac- 
chine tessili recentemen- 
te privatizzata, la quota- 
zione in borsa «è nell'or- 
dine naturale delle cose». 
Lo ha detto, nel corso di 
una conferenza stampa, 
Riccardo Ferrari, diretto- 
re centrale della Comit. 

. Quindi, come da previ- 
sione anticipata nei gior- 
ni scorsi, l'annuncio è 
stato dato: ecco matera- 
lizzarsi all'orizzonte fi- 
nanziario la cosiddetta 
«public company), ossia 
una società ad azionaria: 
to diffuso. L'obiettivo del- 
le premesse — che pare 
sia stato centrato almeno 
nelle intenzioni del ma- 
nagement societario — 
era quello di raggiungere 
il maggior numero di 
azionisti possibile e quin- 
di una proprietà fraziona- 
ta in mille pezzi (negli 


Possibile 
apertura 


anuovi partner 
nella dieselistica 


cente riunione del consi- 
glio di amministrazione, 
che a Roma ha analizza- 
to i risultati semestrali 
(utile di 8,1 miliardi, ordi- 
ni per 3800 mld di cui 
2200 relativi a commesse 
estere), di voci e ipotesi 
di privatizzazione non si 
sarebbe proprio parlato. 
Anzi, la caposettore Iri 
per la navalmeccanica 
ha allestito il programma 
triennale 1996-98, la cui 
impostazione di fondo 
conferma l'assetto pro- 
duttivo e organizzativo 
«tridivisionale»  (costru- 
zioni mercantili, milita- 
Te, motoristica), confer- 
ma gli stabilimenti oggi 


Stati Uniti questo genere 
di configurazione è mol- 
to diffusa, contrariamen- 
te all'Italia; nel nostro 
paese un parallelismo 

uò essere effettuato con 
le Generali a Trieste). Sta- 
Temo a vedere nelle pros- 
sime settimane. 

La Commerciale, insie- 
me al fondo chiuso inve- 
stitori associati (promos- 
so dalla stessa Comit e 
dalla Bain Cuneo e asso- 
ciati), detiene il 72% del 
capitale della Savio, men- 
tre il 20% fa capo a im- 
prenditori dell'area di 
Pordenone-{tra©ui tpresi- 
denti di Assindustria. e 
Camera di commercio, 
Domenico Moro e Augu- 
sto Antonucci) e l'8% ai 
manager. L'operazione 
venne perfezionata il 15 
maggio scorso. «Siamo in- 
tervenuti — ha precisato 
Ferrari — perché riteneva- 
mo che la Savio fosse 


operanti e le principali li- 
nee ‘di «businessy. Con 
qualche accorgimento, 
peraltro preannunciato: 
nel comparto dieselisti- 
co, per esempio, Fincan- 
tieri cercherà nuove alle- 
anze e non solo a livello 
di ricerca e di sperimen- 
tazione - come era acca- 
duto con Bremer Vulkan 
nell'intesa riguardante la 
Sulzer; un grande produt- 
tore europeo di motori, 
tale da coordinare in una 
sorta di «cartello» le ener- 
gie dei «big» di settore, è 
uno degli scenari allo stu- 
dio di Fincantieri; come 
del resto si vaglia una 
maggiore specializzazio- 
ne produttiva orientata 
verso i motori «lenti». 
Insomma, tutto sotto 
controllo. Commenti alle 
voci «fuori ordinanza»? 
Mab - si dice, sempre in- 
formalmente - la separa- 
zione delle attività milita- 
Ti e civili non sembra 
una gran buona idea, i di- 
versi settori non lavora- 
no in compartimenti sta- 
gni, lo sc: io di espe- 
Tienze permette interes- 
santi travasi tecnologici 
da un campo all'altro 


una società con un gran- 
de potenziale. Per il collo- 
camento si vedrà, in rela- 
zione sia all'andamento 
della società sia a quello 
della borsa. Non è detto — 
ha aggiunto Ferrari — che 
la otazione in borsa 
sia ll DO SHOE Pen- 
so però che sia la più pro- 
RING, DOSE 
La società ha chiuso il 
primo semestre del 1995 
con ricavi per 115 miliar- 
di, in crescita del*35% ri- 
spetto al primo semestre 
'94, e un utile prima del- 
le imposte di 8,5 miliardi 
(+40%). «Il secondo seme- 
stre — ha detto il presi- 
dente della società, Fran- 
co Cattaneo — sarà miglio- 
re». Per la fine dell'anno 
la società conta di supe- 
rare i 300 miliardi di rica- 
vi contro i 180 miliardi 
del 1994. La società, che 
realizza la maggior parte 
del proprio fatturato al- 
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AL 30 LUGLIO ’95 BEN 50 MILA «MICRO-AZIENDE» ISCRITTE NEI REGISTRI UFFICIALI 


Piccolo è bello anche in Slovenia 


Sommando proprietari e dipendenti, si ottiene una percentuale di occupati pari al 13,4% del totale 
DA 2152 A 1836 MILIARDI 


Crediti agevolati 
in sensibile calo 


LUBIANA —. Erano 
50.685 le piccole ditte 
Commerciali ed artigia- 
Nali iscritte nei registri 
Ufficiali. della Camera 
dell'artigianato della Slo- 
Venia al 30 luglio di que- 
St'anno. In esse, secondo 
1 dati ufficiali, oltre ai 
Proprietari vi erano an- 
Che circa 50.000 dipen- 
enti. Sommando questi 
ipendenti ai proprietari 
Uno per azienda) si ottie- 


| De il 13,4% delle persone 
| Impiegate nell'economia 


Slovena. Si ritiene però 
Che in queste ditte lavo- 
tino anche molti che uffi- 
Clalmente risultano 
Iscritti nelle liste dei di- 
Soccupati. 

L'esplosione della pic- 
Cola economia privata 

on è cosa nuova. L'arti- 


\Slanato era già ammesso 


Nel precedente 'sistema 
Comunista jugoslavo. 
'&N1 artigiano privato 


UDINE — Guido Carli, al- 
lora settantacinquenne, 
nel 1989, presentò a Trie- 
Ste e a Udine la raccolta 
î Suoi scritti «Pensieri 
Un ex governatore», 
Jato alle stampe per i ti 
Pi delle Edizioni Studio 
i (SI Un libro che rappre- 
e un'autentica «sum- 
So di eventi storici, eco- 
13 ici, politici letti e in- 
‘Pretati dall'osservato- 
a Drivilegiato per valu- 
svil, la vita italiana e lo 
Uppo dell'Occidente 
Gli dopoguerra in poi. 
aPprofondimenti di 


IL 27 OTTOBRE A UDINE 


Crup ricorda Guido Carli 


aveva allora la possibili- 
tà di avere alle proprie 
dipendenze un massimo 
di cinque dipendenti. 
Molti avevano allora ag- 
girato l'ostacolo in modo 
molto semplice. Tre, 
quattro membri di una 
stessa famiglia costitui- 
vano ciascuno la propria 
azienda, assumendo cia- 
scuno sino a cinque di- 


. pendenti. In molti casi 


este imprese artigiana- 
li diventavano delle pic- 
cole fabbriche, anche se 
giuridicamente ciascuna 
azienda doveva operare 
in modo autonomo. Ne- 
gli ultimi anni del prece- 
lente sistema agli arti 
giani era stata data pos- 
sibilità di avere ciascu- 
no alle proprie dipenden- 
ze sino a 15 dipendenti. 
Per questi motivi nel- 
l'ex Jugoslavia gli im- 
prenditori privati si so- 
no trovati ben più prepa- 


Carli (che fu al timone 
della Banca d'Italia dal 
'60 al‘75; presidente del- 
la Confindustria dal ‘76 
all’’80; senatore e mini 
stro del Tesoro dall'89 al 
'92) oggi assumono un si- 
gnificato speciale. A po- 
chi anni dalla scomparsa 
dell'autore, «Pensieri di 
un ex governatore» è di- 
venuto a buon diritto un 
punto di riferimento per 
riflettere anche su fatti 
dei nostri giorni. Ecco al- 
lora la nuova edizione 
del volume arricchito in 
appendice dei ricordi, 


rati al nuovo rispetto ai 
loro colleghi degli altri 
Paesi dell'Europa orien- 
tale. In Slovenia già nel 
1976 erano registrati 
17.496 artigiani. A que- 
sti sì iungevano 
4.501 artigiani part-ti- 
me. Si trattava di dipen- 
denti di aziende pubbli- 
che che nel tempo libero 
avevano un attività sup- 
plettiva. Nel 1985 il loro 
numero salì a 38.136. 
Dopo l'indipendenza e il 
Passaggio dal sistema 
pubblico a quello priva- 
to il numero dei piccoli 
imprenditori privati è 
cresciuto a dismisura. AJ 
30 giugno del 1994 il Jo- 
ro numero totale era sta- 
to di 53.477 (36.281 arti- 
giani, 10.836 «pomeridia- 
ni) e 6.361 impresari). 
Al 30 luglio di quest'an- 
no il loro numero è dimi- 
nuito: in totale ci sono 
50.684 artigiani. 


scritti da Piero Barucci, 
Alfonso Desiata, Mario 
Sarcinelli, Paolo Savona 
e dall'attuale presidente 
del Senato, Carlo Scogna- 
miglio. Volume che Stù- 
dio Tesi e la Cassa di Ri- 
sparmio di Udine e Por- 
denone presenteranno il 
27 ottobre nel Salone del 
Castello di Udine nel cor- 
so di una serata speciale. 
Per ricordare l'ex go- 
vernatore della Banca 
d'Italia, la Grup ha infat- 
ti organizzato una tavola 
rotonda, alla quale pren- 
deranno parte Piero Ba- 
rucci e Alfonso Desiata. 


Anche nella nostra regio- 
ne, nell'ultimo biennio 
l'inasprirsi della reces- 
sione si è riflessa negati- 
vamente sulla dinamica 
bancaria in molti setto- 
ri. 
In particolare, in tale 
arco di tempo la consi- 
stenza di crediti agevola- 
ti concessi nel Friuli-Ve. 
nezia Giulia dalle ban- 
che con raccolta a medio 
e lungo termine (cioè da- 
gli ex istituti di credito 
speciale) ha subìto un ca- 
lo del 14,7%, essendo 
scesa da 2152 miliardi 
665 milioni a 1836 mi- 
liardi 664 milioni di lire, 
Particolarmente signifi- 
cative, le contrazioni ve- 
rificatesi nelle province 
di Udine (20,3%) e di Tri- 
este (17,9%). 

In quest’ultima pro- 
vincia si registra, in ef- 
fetti, il più basso am- 
montare «pro capite» di 
crediti agevolati, con 
una media di 913 mila li- 
Te per abitanti, a fronte 
di importi medi pari ri- 
spettivamente a 1 milio- 
ne 387 mila e a 1 milio- 
ne 682 mila lire «pro ca- 
pite» nelle province di 
Udine e di Gorizia e ai 2 
milioni 346 mila di quel- 
la di Pordenone. Media 
ISRSRRO, 1 milione 541 
mila lire. 


In effetti, l'analisi 
comparata dei dati resi 
noti dalla Banca d'Italia 
rivela che, fatta eccezio- 
ne per quella di Trieste 
(che si attesta su un li- 
vello inferiore del 


22,8%, rispetto alla me- 
dia italiana — in tutte le 
altre province della re- 
gione l'ammontare «pro 
capite» di tali crediti ri- 
sulta più elevato della 


media (pari a 1 milione 
183 mila lire per abitan- 
te) riscontrabile sul pia- 
no nazionale. 

Un'altra particolarità 
che contraddistingue la 
situazione esistente. in 
questo settore nella pro- 
vincia triestina è la bas- 
sa incidenza del credito 
agevolato sull'ammonta- 
te complessivo dei credi- 
ti erogati nella provin- 
cia dalle banche con rac- 
colta a medio e lungo 
termine; incidenza che 
non supera il 7,6%, con- 
tro il 26,2% della media 
regionale e incidenze pa- 
Ti rispettivamente al 
44,9 e 47,8% nelle pro- 
vince di Pordenone e di 
Gorizia e al 36,3% in 
quella di Udine. Anche 
rispetto alla media na- 
zionale (17,4%), nella 
provincia di Trieste l'in- 
cidenza risulta sensibil- 


mente inferiore, mentre 
quella regionale è supe- 
riore. 

Quanto alla tipologia 
e alla destinazione dei 
crediti, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia particolarmen- 
te avvantaggiato appare 
il settore agrario, nel 
quale i crediti agevolati 
costituiscono il 68,1% 
(vale a dire, oltre i due 
terzi) del credito com- 
OVORTAO concesso 

alle banche con raccol- 
ta a medio e lungo termi- 
ne. Quindi vengono il 
settore «fondiario ed edi- 
lizio» (con il 30.1%) e 
quello «mobiliare» 
(25,7%); seguiti, a distan- 
za, dalle «opere pubbli- 
che» (6,9%). 

In valori assoluti, la 
massima concentrazio- 
ne di crediti agevolati si 
registra nel settore im- 
mobiliare, con un am- 
montare complessivo di 
1021 miliardi di lire, pa- 
ri al 55,6% del totale. 
Quindi viene il compar- 
to fondiario ed edilizio, 
con 541 miliardi. Con- 
giuntamente, questi due 
settori assorbono 
l'85,1% del credito age- 
volato erogato nella no- 
stra regione dalle ban- 
che con raccolta a medio 
e lungo termine. 

Giovanni Palladini 


(traghetti veloci, navi per 
la ricerca oceanografica); 
eppoi - si replica ancora - 
non va dimenticato che 
la cantieristica è tradizio- 
nalmente esposta a una 
certa ciclicità produtti 
va, a metà anni ‘80 era il 
militare a «tirare» e. il 
mercantile a soffrire, og- 
gi avviene il. contrario, 
ma... 

Altra domanda: ponia- 
mo il caso che si giunga 
allo smantellamento del- 
la navalmeccanica pub- 
blica (che, detto per inci- 
so, dovrebbe superare 
nel ‘95 i 15 mld di utile). 
Chi si compra i dieci sta- 
bilimenti funzionanti? 
Ammettiamo che Monfal- 
cone e Merone (dove si 
fabbricano le remunerati- 
ve navi da crociera) trovi- 
no acquirenti. E Bagnoli? 
E Castellammare? E 
Ancona? E Palermo? 
Mentre la cantieristica 
asiatica spopola e quella 
eurocomunitaria stenta, 
è veramente opportuno 
rinunciare a. costruire 
strumenti indispensabili 
per i collegamenti inter- 
nazionali e per gli scam- 
bi commerciali? 


l'estero, prevede di riloca- 
lizzare una parte della 
produzione «in paesi do- 
ve i costi sono più favore- 
voli — ha spiegato Catta- 
Neo —, come per esempio 
l'India. In questo modo 
si porterebbe il prodotto 
iù vicino alle aree dove 
‘industria tessile è im- 
portante». E a margine 
della conferenza stampa 
della Savio, Riccardo Fer- 
rari, direttore centrale 
della Comit, ha conferma- 
to che è già stato colloca- 
to in Italia e all'estero un 
nuovo fondo chiuso pro- 
mosso dalla Banca Com- 
merciale Italiana e dalla 
Bain Cuneo e associati. 
La Savio stessa è con- 
trollata per il 72% dalla 
Banca Commerciale e dal 
primo fondo chiuso lan- 
ciato con la banca d'affa- 
ri Bain Cuneo, «Investito- 
ri associati». Il nuovo fon- 
do, «Investitori associati 


Il Piccolo 


Il presidente di Fincantieri Corrado Antonini 


e _— __ __— SA nin 
RICCARDO FERRARI, DIRETTORE CENTRALE COMIT, RIBADISCE IL PROGETTO DI «PUBLIC COMPANY» 


La «nuova» Savio aspira a piazza Affari 


La quotazione in Borsa ritenuta non l’unica ma la più probabile soluzione - In netto miglioramento fatturato e utile 


2», ha raccolto 120 mi- 
liardi di lire, più della 
metà da investitori este- 
ri, ed' è pronto per inve- 
stire, «Gi sono operazioni 
già allo studio — hanno 
precisato i dirigenti della 
Comit — ma ci vorrà anco- 
ra qualche mese». 

Un sì deciso all'iniziati- 
va presentata ieri a Mila- 
no era stato espresso nei 
giorni scorsi dalle orga- 
nizzazioni sindacali, in 
particolare dal segretario 
provinciale della Uil, Gi- 
no De Pin, «Come parte 
sociale — aveva detto — 
siamo interessati al pro- 
getto perché dovunque, 
all'estero come in Ttalia 
l'azionariato aziendale 
ha già aperto la strada 
della democrazia econo- 
mica: cambia l'approccio 
con il processo produtti- 
vo e si aprono interessan- 
tl spazi per l'impiego del- 
la propria ricchezza eco- 


nomica. È ora di uscire 
dalla teoria — ha prosegui- 
to De Pin — e abbracciare 
l'opportunità per il mer- 
cato dei risparmiatori di- 
rottando i propri investi- 
menti sul ‘capitale 
“azienda”. Chiarisco che 
la situazione della Sele- 
co, in cui lavoratori par- 
tecipano con quote del 
“Trattamento di fine 
rapporto”, non è la stessa 
cosa, sia per scopo che 
per formazione societa- 
ria)». De Pin ha inoltre 
sottolineato che l'aziona- 
riato diffuso presuppone 
un cambiamento nelle re- 
lazioni tra lavoratore e 
impresa, «introducendo 
un ventaglio di nuove op- 
portunità per l'impiego 
delle risorse Cai 
proprie, dalle quote di fu- 
turi incrementi retributi- 
vi alle disponibilità di 
fondi previdenziali». 
m.b. 


TERI A VENEZIA ANCHE KINNOCK (UE) 


Trasporti e infrastrutture, 


a Nord-Est il piatto piange 


VENEZIA - Una infra- 
strutturazione del siste- 


ma dei trasporti nel 
Nord-Est appare neces- 
saria sulla base della do- 
manda reale della regio- 
ne e della natura della 
sua competitività sui 
mercati nazionali e inter- 
nazionali. Questo, in so- 
stanza, quanto emerso 
leri a Venezia, nel corso 
di un convegno su «Il tra- 
sporto: motore dello svi- 
luppo del Nord-Est), or- 
ganizzato dalle Unioni 
Tegionali delle Camere 
di Commercio del Vene- 
to, del Friuli Venezia 
Giulia e del Trentino Al- 
to Adige. 

Nel corso dei lavori, 
infatti, è stato sostenuto 
come una realtà in forte 
sviluppo quale quella 
del Nord-Est italiano, 
per mantenere l'attuale 
«trend» di crescita richei- 
da un significativo inter- 
vento per la creazione di 
un sistema integrato di 
mobilità che comprenda 
la direttrice del Brenne- 
ro, il «quadruplicamen- 
to» della linea ferrovia- 


ria Milano-Udine e l'atti- 
vazione del sistema por- 
tuale «Nord-Adriatico». 
‘Alle proteste per gli scar- 
si finanziamenti previsti 
dalla Finanziaria e al si- 
stema ferroviario del Ve- 
neto ha replicato Marco 
Ponti, consigliere econo- 
mico del ministro dei 
Trasporti: «E' inutile 
strillare contro il Gover- 
no - ha sottolineato Pon- 
ti - i finanziamenti per i 
trasporti ormai vanno 
cercati attraverso il fede- 
ralismo finanziario e 
una vera apertura al li- 
bero mercato contro i 
quali si muovono i gran- 

i gruppi monopolisti 
del settore». 

Sul rapporto tra terri- 
torio e infrastrutture è 
intervenuto Lanfranco 
Senn (Università Bocco- 
ni di Milano) e compo- 
nente del comitato tecni- 
co scientifico Uniontra- 
sporti. «La ricchezza del 
Nord-Est - ha detto - è 
data dalla presenza di 
una molteplicità di siste- 
mi locali che ne costitui- 
sce, però, anche un limi- 


te che potrebbe costare 
caro nel medio termine, 
cioè quello della ‘scon- 
nessionè in mancanza di 
un adeguato e coordina- 
to sistema di trasporti». 
«L'obiettivo principale 
della giornata di studio - 
ha rilevato Antonio Fri- 
g9; presidente 

ell'Unioncamere del Ve- 
neto - è quello di indivi- 
duare la direttrice del 
Brennero, il ‘quadrupli- 
camentò ferroviario e il 
sistema portuale ali 
priorità su cui coordina- 
re gli interventi e le pres- 
sioni verso le istituzioni 
competenti». Al conve- 
gno hanno preso parte, 
tra gli altri, anche Dani- 
lo Longhi, presidente 
Unione italiana delle Ca- 
mere di Commercio, e 
Neil Kinnock, commissa- 
Tio europeo pa i Tra- 
sporti. Una forte infra- 
strutturazione nei tra- 
sporti del Nord-Est - ha 
ricordato Kinnock - è 
l'unica soluzione per per- 
mettere all'area trivene- 
ta di integrarsi come re- 
gione economica d'Euro- 
pa. 


Radio e Televisione 


| Martedì 17 ottobre 1995 


.00 EURONEWS 
.30 TG1 
.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 
.00 TG1 (8-9-10) 
.30 TG1 FLASH 
.35 TGR ECONOMIA 
.30 TG1 
30 CUORI SENZA ETA”. Telefilm. "John, 
portami al ballo" 
|.05 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA 
30 L'AMORE SEGRETO DI MADELINE. 
Film (drammatico ’49). Di David Le- 
an. Con Ann Todd, Leslie Banks. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Un testimone chiamato cavallo" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
Gon Maria Teresa Ruta. 
114.30 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE...?. Con Fabrizio Frizzi. 
15.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 
Con Maria Teresa Ruta. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 
116.40 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. 
18.50 LUNA PARK. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 NUMERO UNO. Gon Pippo Baudo. 
23.15 TG1 
23.20 DA FRANCOFORTE: INTERVISTA A DI 
PIETRO 
| 0.00 TG1 
| 0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 
RE - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: MAESTRISSIMO. Do- 
cumenti. 
0.40 VIDEOSAPERE: GREEN. Documenti. 


wo WwWwwwo hw 


RAIDUE 


7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 TOM & JERRY KIDS 

7.25 SHARKY & GEORGE 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.20 ZANNA BIANCA. Telefilm. "L’ostaggio" 
9.05 QUANDO LA BRUGHIERA E' IN FIO- 
RE. Film (drammatico ’60). Di Hans 
Deppe. Con Walter Richter, Peter Car- 


sten. 

10.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Deside- 
rio" 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li, 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30. TG2 SALUTE 

113.50 METEO 

14.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 
li. 

114.25 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

114.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.35 TG2 FLASH (17,20) 

15.40 | FIGLI DELLE ALTRE. Film tv (dram- 
matico ’93). Di Anne Wheeler. Con 
Melanie Mayron. 

‘17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
"Occhio al detective” 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm. "Informatrice" 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.25 CALCIO: ROMA - AALST 

22.30 MISTERI - SPECIALE UFO. Con Loren- 
za Foschini, 

23.30 TG2 NOTTE 

0.05 METEO 2 
0.10 OGGI PARLAMENTO, 

20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Gian- 

carlo Magalli. 

30 TENERA È' LA NOTTE 

20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

.25 BREVE INCONTRO. Film (commedia 

Con Trevor 


LU) 
D. 
mi 
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RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.05 HARLEM - KNOCK OUT. Film (dram- 
matico 42). Di Carmine Gallone. Con 
Amedeo Nazzari. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

10.30 EDICOLA MEDICA 

11.00 LA CAVALLERIA. Documenti. 

11.30 MEDIA / MENTE 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 PRIMA DELLA PRIMA 

12.50 SCHEGGE JAZZ 

13.00 VIDEOSAPERE: 
CHE'. Documenti. 

13.35 VIDEOSAPERE: GASSMAN ‘INCON- 
TRA DANTE. Documenti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 CAPITAN NICE. Telefilm. "Non tutti i 
ponti riescono col buco" 

15.20 TGS POMERIGGIO SPORTIVO, 

15.30 SCHERMA: FIORETTO 

16.00 SCI NAUTICO: CAMPIONATI ITALIANI 

16.30 PALLAMANO: COPPA EUROPA 

117.00 DAVVERO: GIOVANI IN PRESA DIRET- 
TA. Telefilm. "Tornando a casa” "E que- 
sta chi e?" 

117.30 LA VOCE DEL PADRONE. Con Dome- 
nico Fortunato. 

17.55 IL FIUME E LA CITTA'. Documenti. 

18.05 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 
film. "Il miglior nemico dell’uomo" 

19.00 TG3. 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 PRODUCER CLUB. Con Serena Dandi- 
ni e Claudio Masenza. 

20.00 BLOB CARTOON 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 THE END 

0.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 


ITALIA MIA, BEN- 


1.00 SOTTOVOCE 


1.15 PICCOLA CERCHIA DI AMICI. Film 


(commedia ‘80). 


'45). Di David Lean. 


1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
Howard, Celia Johnson. 1.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
2. 


2.55 SEPARE' CON GIORGIO GABER 00 PROVE TEGNICHE DI TRASMISSIONE 


(O)IMG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "L'isola dei dan- 
nati” 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
112.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
112.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. "Per amore 
di Carlos" 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 CATLOW. Film (western 
'72). Di Sam Wanamaker. 
Con Yul Brinner, Richard 
Crenna. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.IB.U. 
20.25 TELEGIORNALE 
20.30 CALGIO: ROMA - 
LOST 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 MONDOGALCIO 
23.30 LE MILLE E UNA NOTTE 


AA- 


DEL TAPPETO VOLANTE 
0.30 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 


0.40 JOCKS - ANGELI IN DI- 
SCOTECA. Film (comme- 
dia '83). Di Riccardo Se- 
sani. Con Russel Russel, 
Tom Hooker. 

2.30 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


pese] 
“igcanaLe 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 


stanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Della 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 


Con Vittorio Sgarbi. .- 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.151 ROBINSON. Telefilm. 

"Biografia di un grande 

uomo" 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 

NI ANIMATI 
16.00 LADY OSCAR 
16.25 BATROBERTO 
16.30 SAILOR MOON 
17.00 MIMI' E LA NAZIONALE 
= DI PALLAVOLO 
17.25 SAR A BIM BUM 


17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJIL!I 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 


no. 

20.00 TG5 — 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 

—_ lacchetti. 

20.40 MOGLIE A SORPRESA, 
Film (commedia ’92). Di 
Frank Oz. Con S. Martin, 
G. Hawn. 

23.00 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

0.00 TG5 


1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 


Con Vittorio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00 TG5 EDICOLA 


DD ITALIA 1° 


6.30 MORK E MINDY. Telefilm. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 A - TEAM. Telefilm. 

10.30 SUPERCAR. Telefilm. 

11.30 LE STRADE DI SAN FRAN- 
CISCO. Telefilm. 

112.30 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.00 E' QUASI MAGIA JOHNNY 

13.35 ROBIN HOOD 

13.55 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

14.30 VR TROOPERS. Telefilm. 
"Prima pagina" 

15.00 GENERAZIONE X. Con Am- 
bra Angiolini. 

16.15 NATI LIBERI. Documenti. 

16.45 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. 

117.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.25 STUDIO APERTO 

18.45 STUDIO SPORT 

18.50 MELROSE PLACE. Tele- 
film. "Un ciclone di sorel- 


la" 
19.50 APPUNTAMENTO AL BU- 
10. Con Amadeus. 
20.40 CALCIO: STRASBURGO - 
MILAN 
22.40 SPECIALE COPPA UEFA 
23.40 FATTI E MISFATTI 
23.45 SPECIALE: "MOWGLY - 
LIBRO DELLA GIUNGLA" 
23.50 MOTOMONDIALE ‘95 
0.15 ITALIA 1 SPORT 
0.20 STUDIO SPORT 
0.30 ITALIA 1 SPORT 
2.00 BARETTA. Telefilm. 
3.00 SUPERCAR. Telefilm. 
4.00 ACAPULCO HEAT. Tele- 
film. 
5.00 LE STRADE DI SAN FRAN- 
CISCO. Telefilm. 
6.00 AMEN. Telefilm. 


YI RETE 4 


6.00 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


film. 
6.30 LA FAMIGLIA 
DFORD. Telefilm. 
7.25 PICCOLO AMORE. Teleno- 


BRA- 


Vela. 

8.00 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 

9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
I 


co 
9.50 TESTA 0 GROCE. Con Ro- 
berto Gervaso. 
10.15 FELICITA”. Telenovela. 
10.55 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 
11.30 TG4 


. 11.40 ADAMO CONTRO. EVA. 


Con Geriy Scotti. 

12.50 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

‘14.00 NATURALMENTE BELLA. 
Con Daniela Rosati. 

114.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 ANCORA INSIEME. Film 
(comnîedia '88). Di Ro- 
bert Greenwald. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

19.00 TG4 

19.30 GIORNO PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

20.30 ]L BAMBINO E IL POLI- 
ZIOTTO. Film (commedia 
'89). Di Carlo Verdone. 

22.40 C'ERA UNA VOLTA IN 
AMERICA - 1. PARTE. 
Film (drammatico ’83). 
Di Sergio Leone. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.20 RASSEGNA STAMPA 

0.35 SERPICO. Telefilm. 

1.35 L'UOMO DA 6 MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 CAROLINA 
12.00 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 BASKET. CAMPIONATO SERIE B1 
14.20 TSD 
14.50 CAROLINA. Telenovela. 
15.30 IL CUCCIOLO 
15.55 HE MAN 
16.15 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm. 
17.15 SPAZIO APERTO 
117.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 MAGUY. Telefilm. 
19.00 RAPSODIA - SPECIALE VOLODIA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO, 
20.30 QUARTERBACK. PRINCESS. Film 
(commedia). 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 RAPSODIA - SPECIALE VOLODIA 
23.05 EVENING SHADE. Telefilm. 
23.30 SPAZIO APERTO 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 GOL D'EUROPA 

16.40 SPECIALE MOSTRA DEL CINEMA - 
VENEZIA °95 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 STUDIO 2 POGOVOR 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.30 ALPE ADRIA. Documenti. 

21.00 BERSAGLIO 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 FL IORE BURGENLAND. 


Doc 
22.30 CALCIO: "PARTITA DI COPPA UEFA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
in} 16.00 SHOPPING CLUB 
| 17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 
: sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
| RORNEI. 20.00 SHOPPING CLUB 
Witt 23.00 RIFLESSIONE 


23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.30 OMBRE ROSSE. Film (western °39). 
Di John'Ford. Gon John Wayne, Gla- 
— ire Trevor. 
8.00 EIS GAFE' 
9.00 MATCH MUSIC 
9.30 ARABAKIS 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULIOGGI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC 
13.30 TELEFRIULIOGGI 
13.40 MATCH MUSIG MACHINE 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.40 SLOT MACHINE 
17.00 CINQUESTELLE AL CINEMA 
17.15 QUINCY. Telefilm. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULISERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BASKET... GO! 
21.00 HAGEN. Telefilm. 
22.00 EIS CAFE” 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1.00. MATCH MUSIC 
1.30 MATCH MUSIG MACHINE 
2.00 MUSICA E SPETTACOLO 
2.30 TSD: DEI SULLA DISCO, TUTTO 
SULLA DANCE 
3.00 OMBRE ROSSE. Film (western ’39). 
Di John Ford. Con John Wayne, Cla- 
ire Trevor. 
4.45 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 LA DANZA DEI MILIONI. Film (com- 
media ’40). Di Camillo Mastrocin- 
que. Con Jole Valeri, Nino Besozzi. 

9.00 LA DANZA DEI MILIONI. Film. 

11.00 LA DANZA DEI MILIONI. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 FRANCO PARENTI STORY. Docu- 
menti. 

20.50 +3 NEWS 

21.00 GRANDE ORCHESTRA SINFONICA 
DI MILANO 'G. VERDI"22.05 
SINFONIA N. 9 "DAL NUOVO MON- 
DO" DI DVORAK0.00 
MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 LASSIE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON. 


11.10 TEOR) DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 LASSIE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
14,30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 
18.30 MEGALOMAN. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL MOSTRO. Film (drammatico 
?77). Di Luigi Cu Con Johnny 
Dorelli, Sydney Rom 
22.30 DETECTIVE PER ‘AMORE. Telefilm. 
23.30 BULLS. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
1.00 DOVE SONO ANDATI.... Film tv 
(EU Di J. L. Moxey. Con 
. Graves, K. Quinlan. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. 

11.00 HAPPY END. Telenovela. 

11.40 IL_ MOSTRO. _Film (drammatico 
177). Di Luigi Zampa. Con Johnny 
Dorelli, Sydney Rome. 

13.00 IRONSIDE. Telefilm. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 

18.30 TOI ROSA 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 

20.30 AMICO MIO...FREGA TU. CHE FRE- 
GO IO. Film (western '73). Di Demo- 
filo Fidani. Con Red Carter, Bud 
Randall, GNARE Warren. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 CIELO DI PIOMBO. Film (avventura 
’89). Di Thomas ©. Dugan. Con Mi- 
chael Esposito, Terry Burke, Ti- 
mothy Leary. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 SPAZIO INFERNALE. Film (fanta 
scienza '88). Di David Winters. Con 
Cissy Cameron, Reb Brown. 

3.30 CODICE D'ACCESSO. Film (spionag- 
gio ’84). Di Mark Sobel. Con M. 
Landau, M. Garey, M. Ansara. 

5.00 GLI INVINCIBILI "FRATELLI MACI- 

STE. Film (avventura ’65). Di Rober- 

to Mauri. Con R. Lloyd, T. 


Freeman. 


Radiouno 


6.00: Ultimo minuto e 10.00 
11.00); 6.17: GRI Italia, istruzio- 
ni per l'uso; 6.34: leri al Parla- 
mento; 6.41: Bolmare: 7.00: Rai 
Giornale Radio GR1 (£:00) 

GR Regione; 7.35: GRI Questio- 
ne ‘di soldi: 7.42: FINTOSCon 
8.32: GR1 Radio anch'io; 10.07: 


Telefono aperto: 10.30: GR1 Ulti-, |. 


mo minuto; 10.35: GRi Spazio 
aperto; 11.00: Radiouno Musica; 
11.11: GRI Speciale; 11.30: GRI 
Ultimo pie, 12:30 14.30 


0 16. O 
GRI ‘appini mattina: 1 
Giornale Radio GR1; 13 
Come vanno. gli affari?; 188%; 
GRI L'arte di amare; 14.11: Ca- 
SA postale, radio ‘soccorso; 

mE Pensioni; 14.38: Legge; 
Galassia Gutenberg; 
olmare; 15.38: Nonsolo- 
16.14: GR1. Rubrica 
i -19); 16.32: L'Italia in diretta; 


12.11; 


0: GR Ultimo minuto (17.30 | 


1800/1807 17.40: Uomini e ca- 
mion; 18.09: GR1 Mercati; 18.15: 
IA tam Pai 18.32: Radio 


di sera; 
: Bolma- 
Oggi al Parlamenti 
minuti 


in 
10. 25: ‘Radio ir an 2. 
re; 22.47: 
23. 


Radio Tir; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno; vi gi 
Giornale Radio GR2 TS - 
8.30); 7.17: Momenti di pace; 
8.06: Fabio e Fiamma e la "trave 
nell’occhi .02: Rimorsi; 9.10: 
Golem; 9.30: Ruggito del coni- 
lio; 10.30: RD otizie; 10.32: 
adio Zorro 8131; 12.00: Scom- 
mettiamo che?; 12.10: GR2 Re- 
ione; 12.30: Rai Giornale Radio 
R2 (13.30); 12.50: Mosca cie- 
ca; 13.45: Anteprima di Radiodue- 
time; 14.00: Ring; di Le Radio- 


duetime;_ 15.30: Notizie 
16.30 17.30 ig.90ì Mia Rai 
iornale Radio . GR2° (22.30); 


20.00: Music express; 21.00: Pla- 
net Rock; 22.40: Panorama parla- 
mentare; 22.45: Concerto di Guc- 
cini; 0.00: Stereonotte; 


Radiotre 


6.00: Ouverture; 6.45: Gre Ante- 
HE 7.30; Prima 
{ai Giornale Radio 


10.30: TOA 10.40: M 
no Tre; 11. db: Ù piacere del te- 
sto; 11.05: Mattino. Tre: 11.15: 
Grandi AICROI 11.50: Pagine 
; 12.00: Mattino Tre; 12.80: 
Pasi 16, 25: Aspettando. il caf- 
3.45: GR3 Flash; 13.50: In- 
E 14.5: Lampi d'inver- 
no; 18.45: Rai Giornale Radio 
GR3; ‘19.15: Hollywood Party; 
20.15: Radiotre Suite. Musica 6 
spettacolo; 20.30: Ravenna Jazz 
5; 23.43: Radiomania; 0.00: Ra- 
diotre notte classica; 
Notturno italiano 
0.00: Rai II giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 -3- 
4-5); 1.03: Nptzao in tu inglese 
2,03 - 3,03 - 
otiziario in fate dI Tr 9,06 
= 4,06 - 5,06); 1. È Notiziario in 
tedesco (00 i 
9); 5.30: Rai i Co dell 
mattino; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Aper- 
to per ferie; 12.30: conci ri 
dio; 14.30: Tempi di vita, tempi 
di. lavoro; 15: Giornale radi 
15.15: In onòr, in favor; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15,45: 
Controcanto 

Pro! rammi in lingua slovena. 
Il'nostro buongiorno; 


Notiziario; 8.10: Le ali spezzati 
8.30: Musica leggera slovena; 
Studio aperto; 9.75: Libro aperto; 
10: Notiziario; 10.30: Intermezzo; 

12.40: M 


18.40: Soft musica; 19: Gr. 


Radioattività 
11, 13,18, 20: Cnr News; 


19, 
Te 12/15, 18.15: GE OId Pa Gaz: | 


2éttino giuliano 
19.30, 1730, 18.30: Viabilità; Ti 


14:30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'opinione; 7.35: Paolo Ago 
stinelli; 


40: Disco più; /-45:-Al- 
30: Oroscopo; 9. 
più; 10; LOR 


Contatto radio; 10.50: 
rari; 11.30: Prima ponti 11.40: 
Disco più; 104 ‘a cassaforte; 
13.40: Disco ‘4: Paolo ‘Ago- 
SUI 14.45: Rock Café titoli; 
15: Rock Cafè; 15.20: Disco pi 
16: Rock Cafè; 16.10: Mauro Mi 
lani; 16.15: Glassifichiamo; 1 
Roci 3 : Disco pil 
1.10: Gianfranco Micheli; 
Di, Café; 19,30: DT pagin: 
isco più; 20.10: Effetto 
Tone ‘24: Musica non I 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e n: 
zionale alle 8.45; Gazzettino trive 
neto alle 7.05; Notiziario ICinO 


120 secondi ogni ora dalle 0.45 È 


alle 19.45; Notiziario nazionale 
ore. 7.15. di 5, 10.19, 12.15, 
17. Notiziario MALO 
ore 18.15 Labaro re 1.16: Pune 
to meteo ore 7.12, 12.45, 

Meteomar ore 8.50, 10.50; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta ore 7.45; Oroscopo Edo 
ore 7.30, 9.05, 19.80; Good mor- 
ning 101 tutti i giorni dalle 7. alle 
11 con Leda Zega e dalle. 11 alle 
13 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali al sabato dalle 
10 alle 11: Wind programma di 
vela mercoledì ore 11: Hit 101 Ita- 
lia lunedì ore 14, sabato, ore 13, 
domenica ore 21: Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata con 
Mr. Jake lunedì ore 21, sabato 
ote 17 e 28, domenica ore 20; Hit 
101 House Evolution only for d 
con Giuliano Rebonati, lunedì ore 
22, sabato ore 16 6 22, domenica 
ote 19; Hit 101 la classifica uffi 
ciale con Mad Max dal martedì al 
Venerdì ore 14 e 21, i sabati e le 


Ghleste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Arrivano î mosti 
programma demenziale a cura 
‘Andro Merkù; Serandro Seran- 


dro, linea ‘aperta alle telefonate | 


040/661555 dal lunedì al venerdì 
con Andro Merkù; L'araba felice, 
un'oasi di musica ogni sera dall 
22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gi 
no Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


(00: Rai ; 
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TV/RAIUNO 


Fuga senza fine 


La storia di Coppi finalmente in onda il 29 e 30 ottobre 


si 


Sergio Castellitto si è 
messo perfino a dieta 
per assomigliare di più 
aFausto Coppi. 


ROMA — A due anni 
esatti dall'inizio della la- 
vorazione e dopo molte 
difficoltà è finalmente 
pronto per la messa in 
onda l'atteso film tv «Il 
grande Fausto» sulla vi- 
ta del grande corridore 
Coppi, interpretato da 
Sergio Castellitto. Raiu- 
no trasmetterà il film di 
Alberto Sironi, (alla cui 
sceneggiatura ha colla- 
borato Giuseppe Torna- 
tore) domenica 29 e lu- 
nedì 380 ottobre alle 
20,40. 

La «Dama Bianca» 
Giulia Occhini è Ornella 
Muti, il massaggiatore 
cieco Biagio Cavanna è 
Bruno Ganz, la moglie 
di Coppi, Bruna, è Eveli- 
ne Bouix, Gino Bartali è 
Mario Andrei. 

«Questo film - hanno 
detto gli autori all'inizio 
delle riprese a Roma - è 
la storia di un eroe soli- 
tario che raggiungendo 
risultati sportivi straor- 
dinari, gloria e ricchez- 
za, non riuscì mai a tro- 
vare una risposta alle 


ansie che lo tormentava- 
no spingendolo verso 
una ‘fuga senza fine’. 
Un uomo che visse e for- 
se fu travolto da un amo- 
re più grande di lui, per 
il quale abbandonò mo- 
glie e figlia in un'Italiet- 
ta che allora non tollera- 
va simili comportamen- 
tp. 

Il film ripercorre tutta 
la storia di Coppi, da 
quando non ancora ven- 
tenne si trovò con una 
maglia senza nome sul- 
le spalle a staccare Gino 
Bartali. Schivo, solita- 
rio, introverso, Coppi 
verrà raccontato nel 
film. di Sironi come in 
un romanzo popolare in 
tutte le sue avventure 
sportive e umane. So- 
‘prattutto si vedrà la sua 
immensa passione: per 
la bicicletta: non ci fu 
giorno della sua vita in 
cui i pedali della sua bi- 
cicletta non abbiano ma- 
cinato centinaia di chilo- 
metri. E anche quando 
morì prematuramente a 
40 anni per la malaria, 


fu per via di una corsa 


in Africa, nell'Alto Vol-| 


ta. Una malattia non 
diagnosticata in tempo, 


e per la quale sarebbero 01 


bastate poche dosi di chi- 
nino per salvarlo. 
Prodotto da Raiuno in 
coproduzione con fran- 
cesi e tedeschi, «Il gran- 
de Fausto» è stato girato 
per molta parte nelle 
Marche, da Osimo dove 
è stata ricostruita la vec- 
chia casa della famiglia 


contadina di Coppi, a | 


Montecosaro, a Civitano- 
va, nella cui pescheria 
venne presa di mira, in- 
sultata e cacciata Giulia 
Occhini. 

Per interpretare un 
personaggio ormai leg- 
gendario come Fausto 
Coppi, Sergio Castellitto 
ha letto e visto tutto ciò 
che. era possibile sul 
campione. Per somigliar- 
gli ancora di più fisica- 
mente, si è messo a die- 
ta per sei mesi, prepa- 
randosi come un vero at- 
leta a spingere sui peda- 
li con lo stile inconfondi- 
bile di Coppi. 


I FILM 


Tra una prima tv e un paio di film di grande richia- 
mo rischia di passare inosservato, questa notte al- 
1'1.25 su Raidue, il ritorno di un vecchio classico del 
cinema inglese. E' «Breve incontro» di David Lean 
(1945), storia d' amore quasi neorealista tra Celia 
Johnson, moglie infelice e madre premurosa, e Tre- 
vor Howard, a sua volta marito e padre. Pur innamo- 
rati decideranno di lasciarsi. 

Molto più moderni gli ‘altri film della serata. 

«Moglie a sorpresa» (1991) di Frank Oz (Canale 
5, ore 20.40). In prima tv. Commedia degli equivoci 
con Steve Martin nei panni di un architetto in crisi 
che incontra una ragazza vivace e strana, interpreta- 
ta da Goldie Hawn, che presenterà agli amici come 
novella sposa, sollevando un'esilarante catena di 
equivoci e situazioni veramente imbarazzanti. 

«C'era una volta in America» (1984) di Sergio Le- 
one (Retequattro, ore 22.40). Va in onda la prima 
parte (la seconda si vedrà domani alla stessa ora) del 
fluviale film-testamento con cui Sergio Leone disse 
addio alla sua idea dell'America, al tempo selvaggio 
e romantico dei grandi gangster, a un cinema di 
grandi spazi e grandi sentimenti che questa volta 
venne riconosciuto da tutti anche come grande cine- 
ima d'autore. Tra Proust e Al Capone si racconta l'im- 
possibile amicizia di due ragazzini ebrei, iniziati alla 
malavita della New York degli anni ‘20. Robert De 
Niro e James Woods saranno amici e nemici fino al- 


la vecchiaia. 


«Il bambino e il poliziotto» (1989) di e con Garlo 
Verdone (Retequattro, ore 20.30). Una commedia 


giallo-rosa all'italiana. 


Raiuno, ore 18.10 


Mike Bongiorno a «Italia sera» 

"Tra i protagonisti della puntata odierna di «Italia se- 
ray ci sarà Mike Bongiorno, il quale racconterà la 
sua vita professionale eprivata. 


Raitre, ore 11 


«La cavalleria»: dieci puntate sul Medioevo 


Prende il via questa mattina su Raitre «La cavalle- 
ria), un ciclo di dieci puntate della serie «I segni del- 
la storia» di Videosapere, dedicato all'istituzione del- 
la cavalleria nel Medioevo. Tra storia, leggenda e let- 
teratùra, il programma illustra il mondo di Re Artù 
e Garlo Magno, Lancillotto e Ginevra, Rolando e i Pa- 
ladini anche attraverso brani di film epici. 

La prima puntata si intitola «La cultura delle Step- 
pe» e sarà introdotta da Franco Cardini, uno dei 
‘maggiori medievisti europei. Si parlerà dei Mongoli, 
del Gran Khan, e delle civiltà nordiche dei Germani 


e dei Vichinghi. 
Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show» ospiterà questa sera: 
Dario Vergassola, cabarettista, Maddalena Stradiva- 
ri, «sacerdotessa» dei Castelli Romani; Shadow, spo- 
gliarellista e Miss erotica ‘95; Maria Antonietta 


Schiavina, autrice del libro «Diversi da chi?»; 


Gio- 


vanni Napolitano, disoccupato; Francesco Chirichi- 
gno, aministratore delegato della Telecom; Mario Di 
Francesco, direttore di «Film tv); Maddalena Micco, 


poliomilitica; Carlo Gustavo Dansi, 


direttore di 


«Ciak»; Lara Martelli, pin up. 


Goldie Hawn, protagonista con Steve Martin, di 
«Moglie a sorpresa» inonda stasera su Canale 5. 


TV/RAIUNO 


«Maestrissimo» dedicato 
tutto alla musica colta 


ROMA — Prende il via 
da questa sera alle 
0.30 e poi tutti i marte- 
dì il nuovo programma 
di informazione e di- 
vulgazione musicale di 
Raiuno, «Maestrissi- 
mo», ideato e condotto 
dal critico musicale En- 
rico Castiglione. Vara- 
ta dal direttore di Vide- 
osapere Antonio Spino- 
za, sarà la prima tra- 
smissione giornalistica 
interamente © dedicata 
alla musica classica e 
più in genere colta, rea- 
lizzata con un taglio ve- 
loce, giovane e accatti- 
vante. 

In ogni puntata Casti- 
glione, che è anche di- 
rettore della rivista 
«Musicalia», fornirà ai 
telespettatori commen- 
ti e notizie legate all'at- 
tualità e ai grandi avve- 
nimenti del mondo del- 
la musica, proponendo 
immagini e filmati sto- 
rici inediti. 

«Non mancheranno 


interviste esclusive 
con i maestri della mu- 
sica di oggi - promette 
il conduttore - Sarà un 
piccolo ma spero signi- 
ficativo passo in avanti 
per coinvolgere il gran- 
de pubblico e per cattu- 
rare i giovani e avvici- 
narli alla musica, in un 
momento in cui la Rai 
viene accusata di far 
poco o nulla per la mu- 
sica classica». 

Si comincerà oggi 
con un Luciano Pava- 
rotti in esclusiva che 
chiarirà la presunta li- 
te con Riccardo. Muti, 
e del futuro della 

îrica e dei programmi 
in trio con Carreras e 
Domingo, con il filma- 
to inedito dell'aria 
‘Nessun dorma’ canta- 
to a tre in chiusura del 
concerto di Los Ange- 
les del '94 . Seguirà un 
omaggio a Leonard Ber- 
nstein. con un filmato 
in cui dirige il finale 
della Quinta sinfonia 
di Beethoven. 


TV/RAITRE 


Viaggio tra le oasi d'acqua nell’Alto Adriatico 


ROMA — Domani, alle 
ore 17.55, su Raitre ‘an- 
drà in onda il documen- 
tario di Francesco Mez- 
zatesta «Oasi d'acqua 
nell'Alto Adriatico», I) fil- 
mato, girato per la Rai 
nelle lagune costiere 
adriatiche presenta in 
apertura il gioiello più 
importante della costa 
nordorientale italiana: 
l'oasi «Isola Cona» alle 
foci dell'Isonzo. Si tratta 
forse del più straordina- 
rio esempio di restauro 
ecologico mai realizzato 
in Italia. Da un campo 
coltivato è nata una del- 
le riserve faunistiche 
più ricche e importanti 


del paese, un vero e pro- 
prio gioiello d'ingegne- 
ria naturalistica proget- 


tato però, con la regione 


Friuli-Venezia Giuli8a, 
non da un architetto, 
bensì dal naturalista Fa- 
bio Perco. 

Il documentario mette 
anche in evidenza come 
le lagune di Grado, Mara- 
no e Venezia non posseg- 
gano solo valori storici e 
monumentali ma sia ric- 
chissima di straordinari 
tesori di natura. 

Dopo aver realizzato 
diversi documentari in 
qualità di autore, France- 
sco Mezzatesta (cono- 
sciuto come fondatore 


della Lipu, tra i primi a 
occuparsi della conserva- 
zione della natura in Ita- 
lia) debutta in questa oc- 
casione in veste di regi- 
sta. Consulente della tra- 
smissione è stata la zoo- 
loga parmigiana Franca 
Zanichelli. La troupe te- 
levisiva ha seguito un 
percorso segnato dagli 
specchi d'acqua frequen- 
tati dai migratori che 
scendono dal Nord lun- 
go la nostra penisola, 
Sono state girate im- 
magini inedite, anche a 
distanza ravvicinata, di 
rare specie di uccelli e 
mammiferi. Per la prima 
volta sul piccolo scher- 


mo le principali lagune 
protette dell'Alto Adriati- 
co (Oasi Cona alle foci 
dell'Isonzo, oasi di Valle 
Averto nella laguna di 
Venezia e Marano lagu- 
nare, Delta del Po di G 
orino, oasi di Boscofort® 
nelle valli di Comat? 
chio), vere e proprie «047 
si d'acqua», ricche di vir 
.ta, sono state filmate & 
montate in un unico do- 
cumentario che ne mor 
stra la connessione bio” 
geografica attravers0 
spettacolari immagio 
sia da terra sia dall’eli: 
cottero, utilizzando ab: 
che animazioni al com” 
puter grafico. 


a 
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'Vocie scene in Contatto 


Martedì 17 ottobre 1995 
TEATRO /UDINE 


Spettacoli 


| Presentatala quattordicesima stagione del Css che prenderà il via il 7 novembre 


70 | 


UDINE — La prossima 
Stagione teatrale udine- 
se ha finalmente una 
Configurazione comple- 
ta. È stata infatti presen- 
tata ieri la quattordicesi- 
Ma edizione di Teatro 
Contatto, il cartellone 
Proposto dal Centro ser- 
Vizi e spettacoli, mentre 
era già noto il program- 
Ma del Teatro Club e re- 
Stano solo da annuncia- 
Te, domani a Gorizia, i 
Cartelloni delle sale re- 
. Blonali (Latisana, Gori- 
Zia, Codroipo, Tolmez- 
zo...) che fanno riferi- 
Mento alla gestione del- 
‘Ente teatrale regionale. 
Teatro Contatto — han- 
ho detto gli organizzato- 
ri udinesi — non è che la 
Parte più riconoscibile 
della complessa serie di 
Imiziative in cui si impe- 
Ena 51 Css, è il cartellone 
di spettacoli che rende 
pubblicamente visibile 
un'attività, non solo tea- 
trale, avviata su diversi 
fronti, che ha comporta- 
to nella passata stagione 
Un coinvolgimento di 
pubblico per oltre 
145.000 spettatori e cir- 
Ca 400 spettacoli distri- 
uiti sul territorio regio- 
Nale. La nuova stagione 
— è stato detto — riporta 
Molte delle caratteristi- 
che e delle poetiche che 
anno segnato in questi 
anni le scelte di Teatro 
Contatto e che hanno tro- 
Vato riscontro, proprio 
Qualche settimana fa, 
Nella consegna del Bi- 
Blietto d'Oro dell'Agis a 
«Tra gli infiniti punti di 
Un segmento», lo spetta- 
colo di Cesare Lievi pro- 
dotto lo scorso anno dal 
Css. 
. Il nuovo cartellone si 
inaugurerà il prossimo 7 
novembre con uno spet- 
tacolo già riconosciuto 
fra i migliori dell'anno e 
candidato al Premio 
Ubu, quel «Maudie e Ja- 
ne» interpretato da una 
delle attrici che hanno 
fatto la storia del teatro 
contemporaneo, Judith 
Malina, fondatrice assie- 


me a Julian. Beck del Li- 


ving Theatre. 
Seguiranno, nel cartel- 
lone che ospita dieci alle- 
Stimenti e propone 
Un'ampia serie di modu- 
Îli d'abbonamento, produ- 
Zioni che affermano va- 
Ori civili e di solidarie- 
à, come «Le voci buie» 
(dal 7 dicembre), lo spet- 


tacolo di Giusi Cataldo e 
Marco Colonna che vede 
impegnati a raccontare 
il loro mondo otto attori 
sordomuti, e che è stato 
rifiutato dalla maggior 
parte dei teatri ufficiali 
(«L'unico problema degli 
impresari è il modo più 
discreto per dire no...»). 
Oppure spazi. lasciati 
aperti ai nuovi autori ita- 
liani, com'è il caso di «Vi- 
zio di famiglia») (dal 20 
dicembre), scritto da 
Edoardo Erba. 

A differenza di questi 
appuntamenti, previsti 
al Palamostre, la nuova 
produzione del Css, 
«Tracce di un sacrificio» 
di Fabiano Fantini e Rita 
Maffei (dal 9 gennaio) 
mirerà alla definizione 
un nuovo spazio, un ca- 
pannone concesso dalle 
Ferrovie dello Stato. 

Ritorneranno anche a 
Udine, i nomi ben cono- 
sciuti di Alessandro Ber- 
si (con «La cucina 

el frattempo», dal 25 
gennaio), Leo De Berardi- 
nis (suo un altro dei mi 
gliori spettacoli italiani 
di quest'anno: «Il ritor- 
no di Scaramouche», dal 
22 febbraio) e Marco Ba- 
liani, già apprezzato co- 
me fabulatore, ma sta- 
volta regista di un alle- 
stimento di grande cora- 
lità e di ingegnosa rifor- 
mulazione di uno dei te- 
sti «difficili» del teatro 
moderno: il «Peer Gynt) 
di Ibsen (dal 27 marzo). 

Sulla linea che interse- 
ca teatro, musica e dan- 
za stanno lo spettacolo 
di tanghi argentini della 
compagnia Tangueros 
(dal 16 marzo) e la singo- 
lare operina «La guerra 
vista dalla luna» con pro- 
tagonisti Fabrizio Benti- 
voglio e il gruppo musi- 
cale degli Avion Travel 


(dal 29 febbraio). A chiu- . 


dere la stagione ci sarà 
Giuseppe Bevilacqua, 
con un nuovo segmento 
della sua ricognizione 
sull'arte del narrare, la 
versione per voce sola di 
«Horcynus Orca» (dal 20 
aprile), il romanzo di Ste- 
fano d'Arrigo. 

A febbraio è previsto 
inoltre l'avvio della con- 
sueta rassegna comica, 
giunta all'ottava edizio- 
ne. Ospiti di quest'anno: 
Enzo Jannacci, i Bronco- 
viz, il Teatro dell'Inge- 
nuo, e il trio Aldo, Gio- 
vanni & Giacomo, 

Roberto Canziani 


CINEMA /PORDENONE 


Risate mute perdute. Da riscoprire 


A sinistra, i ballerini argentini della compagnia «Tangueros»; a destra, nella foto Manzato, Judith 
Malina e Lorenza Zambon nello spettacolo «Maudie e Jane» che aprirà la stagione di Teatro Contatto, 


TEATRO/COMMENTO — 
Diversità di gusti in cerca di spazio 


Commento di 
Roberto Canziani 


Udine ha una tradizione teatra- 
le sensibilmente diversa da quel- 
la di Trieste. Un pubblico meno 
numeroso, una minor frequenza 
di appuntamenti teatrali, una 
storia di palcoscenici meno ric- 
ca. Per quanto, volendo appro- 
fondire affermazioni così generi- 
che, le sorprese potrebbero non 
mancare. Chi abbia solo dato 
un'occhiata al volume di Natha- 
lie Santin su «Udine in scena», 
pubblicato dalle Arti Grafiche 
Friulane, ha scoperto che una 
città apparentemente estranea 
ai grandi itinerari culturali del 
secolo scorso, ha vissuto una li- 
mitata ma intensa vita teatrale 
nell'arco di quei cent'anni che 
‘parallelamente vedevano defi- 
mirsi la lunga partita culturale e 
politica fra l’Italia e l'Austria. 
Ma qualche sorpresa può riser- 
vare anche il presente, non appe- 
na si esca da discorsi solo nume- 
rici. Negli ultimi dieci anni, per 
esempio, Udine ha maturato un 
suo equilibrato sistema teatrale. 
Si parla dell'offerta di spettacoli 


al pubblico, e di conseguenza 


. della crescita e della fedeltà che 


la platea udinese riserva al tea- 
tro. Nonostante — questo è parti- 
colarmente curioso — la scarsità 
e la precarietà delle risorse logi- 
stiche. Oggi funziona, in pratica, 
il solo Teatro delle Mostre, con i 
suoi cinquecento posti, insuffi- 
cienti, com'è ovvio, alle esigenze 
di una città di centomila abitan- 
ti ed economicamente penaliz- 
zanti per chi ci allestisce dentro 
gli spettacoli. Intanto la lunga 
avventura del nuovo teatro mu- 
nicipale di via Trento, avviatasi 
vent'anni fa, resta ancora mate- 
ria di cronaca del futuro (la con- 
segna è prevista all'inizio del 
‘97) anche se un esito positivo 
pare oramai certo. Intanto l'au- 
ditorium dell'istituto Zanon ‘at- 
tende che si completi l’ultima 
tranche dei lavori di restauro e 
altrettanto vale per la piccola sa- 
la del S. Giorgio. Intanto chi vo- 
glia allestire teatro a Udine e 
non trova posto nell'intasato Pa- 
lamostre, è costretto alle soluzio- 
ni fortunose di capannoni, sale 
cinematografiche e scuole, o al 
decentrato ma decoroso teatrino 
di Colugna. 


Eppure, in un bilancio di spa- 
zi che non è certo lusinghiero, 
Udine gratifica i suoi spettatori 
con due stagioni che, per ripren- 
dere il solito discorso delle voca- 
zioni teatrali, rispondono con ef- 
ficacia alle esigenze di un pubbli- 
co, în parte legato a un linguag- 
gio di tradizione e all'attrazione 
di protagonisti celebri, e in parte 
educato ai linguaggi del nuovo e 
soddisfatto dall'apertura a for- 
me espressive non canoniche. 

Teatro Club e Teatro Contatto 
si spartiscono questa diversità di 
gusto, non senza qualche scintil- 
la concorrenziale quando si trat- 
ta di organizzare l'area della co- 
micità e i suoi mini-cartelloni di 
primavera, che hanno sempre ri- 
scosso sorprendenti consensi. 

A ciò si aggiunga la formula 
del Palio Studentesco e la presen- 
za di una scuola di teatro (l'Ac- 
cademia «Nico Pepe») che cerca 
di coniugare l’attenzione alle ra- 
dici, e in particolare alla lingua 
friulana, con una sensibilità mol- 
to contemporanea alle tecniche 
fisiche, oltre che vocali e inter- 
‘pretative dell'attore. 


Comiche, ma anche Henry King e gli orrori della guerra sullo schermo delle «Giornate» 


Dall’inviato 


Filmetti costruiti seguendo i clichè 


Alessandro Mezzena Lona 


PORDENONE — Il menu è uguale per 
tutti. Ma ci sono mille modi per gusta- 
Te le «Giornate del cinema muto». C'è 
Chi non si perde un film di Henry 
ig, per scoprire nelle opere del peri 
odo muto alcune intuizioni registiche 
liversate, molti anni più tardi, in pelli- 
Cole spettacolari come «Bernadette», 
«L'amore è una cosa meravigliosa», 
“Tenera è la notte», «Le nevi del Kili- 
Mangiaro». Altri, invece, vanno a cac- 
| Sia di curiosità. 7 % 
E si divertono come pazzi. Perchè 
‘'ordenone allinea, ogni giorno, una se- 
Tie impressionante di curiosità, stra- 
Dezze cinematografiche, dolcezze visi- 
Ve. Spesso cancellate dalla memoria 
ella settima arte. Ieri mattina, ad 
Ssempio, subito dopo «Hearts or 
diamonds?», un quasi giallo di King 
atato 1918, sullo schermo del Teatro 
Verdi sono sfilati, in rapida successio- 
he, alcune brevi comiche conservate 
dalla Alan Roberts Collection del New 
‘©aland Film Archive, e restaurate dal- 

& Cinémathèque Royale di Bruxelles. 


CINEMA/NOVITA’ . , 


Bello stare soli e sentirsi soltanto al telefono 


ROMA — Non succede tutti i gior- 
Ni che un film americano esca in 
tima mondiale in Italia: è il caso 
Ù «Hello Denise», del trentotten- 
SE. Hel Salwen - una menzione 
Deciale e critiche entusiastiche a 
» VERE e un premio speciale al Fe- 
al di Deauville - dall'8 novem- 
»Te nelle sale italiane e mercoledì 
to gi ieprima a Salerno nell'ambi- 
«taliafiction '95». 
to apiecolo film di Salwen, costa- 
Storiztà un miliardo, racconta la 
IPS di un gruppo di persone che 
Contircono solo per telefono, pur 
Malmelando a considerarsi for- 
str ente amici, e trascorrono la 
Pod ande maggioranza del tem- 
T a sole, 

telepato Avviene lungo il filo del 
No: confidenze, amori, pro- 


messe e perfino un «concepimen- 
to», Denise è infatti la ragazza fe- 
condata con il seme di Martin, do- 
natore per le donne troppo impe- 
gnate, che non possono tener die- 
tro al loro orologio biologico. 
Salwen, sceneggiatore che esor- 
disce dietro la macchina da presa, 
a Roma per presentare il film che 
negli Usa uscirà solo a marzo, di- 
ce di aver pensato a questa storia 
per averla in parte vissuta: «Ero 
uno dei miei personaggi: passavo 
il tempo a scrivere sceneggiature 
e a telefonare a più persone possi- 
bili nel tentativo di piazzarle», Se- 
condo Salwen, il telefono è un po’ 
come le donne: «Non puoi vivere 
nè con lui nè senza di lui, tutti 
noi lo amiamo e lo odiamo. Da un 
lato, ci sentiamo protetti dietro la 


dei grandi divi della risata. «Rosalie 
emmenage» di tale Roméo Bosetti, da- 
tato 1911, ad esempio, mette in scena 
un donnone che distrugge tutto quello 
che tocca. A tratti la sua goffaggine, 
l'incredibile sfortuna e la travolgente 
ingenuità ricordano quelle di un'indi- 
menticabile maschera del cinema co- 
mico; Stan Laurel, il mitico Stanlio. 

-Ma non basta, In «Chez le denti- 
ste», datato 1907, di cui non si cono- 
sce il regista, una banale storia di mal 
di denti diventa travolgente farsa, con 
numero di prestidigitazione finale. E 
in «Le fauteuil vivant», realizzato 
sempre nello stesso anno da autore a 
noi sconosciuto, l'assurdo si impadro- 
nisce della storia quando un gigante- 
sco clown finge di trasformarsi în pol- 
trona, dopo essere sbucato da una ca- 
rozzella.. 

Le curiosità non sono mancate nean- 
che domenica sera. Perchè le «Giorna- 
te» hanno voluto far conoscere da vici- 
no un nuovo modo di utilizzare il cine- 
ma muto. Jean Guy, nei panni del vi- 
sconte Henry de Grandsaignes, infatti, 


cornetta; dall'altro stiamo perden- 
do l'abitudine alla vera vita di re- 
lazione, ognuno di noi è diventato 
per l'altro solo una voce, Io stesso 
ho incontrato un amico dopo tre 
anni che non lo vedevo, ma lo sen- 
tivo sempre per telefono e mi illu- 
devo di conoscerlo: era totalmen- 
te cambiato, un'altra persona». 
Gli attori, quasi tutti poco noti, 
con l'eccezione’ di 
(«L'anno della cometa», «A cena 
con gli amici»), hanno lavorato da 
soli per un massimo di quattro 
Elena ciascuno: il resto lo ha fat- 
to il montaggio. «Per questo tipo 
di film - ha concluso SA - ho 
‘pensato che fosse meglio non ave- 
re delle star: il pubblico deve ave- 
re l'impressione di guardare per- 
sone normali come i propri amci». 


ha trasformato la proiezione di «Les 
beautés de Québec» in una gigione- 
sca performance dal vivo. Con tanto di 
Sprrziore: presente in sala al «Verdi», 
chiamato apposta a girare la manovel- 
la di un rudimentale proiettore piazza- 
to tra la gente in platea. 

‘Quasi un requiem per i morti del pri- 
mo conflitto mondiale è apparso, inve- 
ce, «Prigionieri della guerra». Ver- 
vant Gianikian e ela Ricci Lucchi 
hanno voluto che fossero le immagini, 
tratte dagli archivi degli Imperi zari- 
sta e austro-ungarico che si fronteggia- 
Tono, a raccontare l'orrore, l'inutilità, 
di quello scontro, trascinatosi per cin- 
que lunghi anni, ‘ 

Allora, come ora, il copione da reci- 
tare è sempre lo stesso. Lunghe colon- 
ne di ale impaurita, costretta a la- 
sciare le propre case senza capire per- 
chè. Facce smunte e terrorizzate di sol- 
dati fatti prigionieri dal nemico. Ba- 
gliori da apocalisse creati dalle armi, 
messe in tane -ner garantire la so- 
pravvivenza di industrie che campano 
RISESandO l'altrui morte. Immense 

stese di croci, con un nome piccolo 
piccolo e una data incisi sopra. Mace- 


rie, rifugi improvvisati, quartieri gene- 
rali delle truppe, baraccamenti, cam- 
minamenti, trincee. Dappertutto, deso- 
lazione. 

. A commentare le immagini di «Pri- 
gionieri di guerra» è stata chiamata 
una delle più sensibili musiciste italia- 
ne. Quella Giovanna Marini che, ac- 
compagnata dal vivo dalla voce di Pa- 
trizia Polia e dal sassofono e il flauto 
di Francesco Marini, ha saputo canta- 
re il dolore, il rimpianto, la perdita di 
ogni fiducia, di ogni certezza da parte 
di tanta gente trascinata in guerra e 
mandata a morire. 

Da registrare, ieri, l'intervento di 
Giovanni Grazzini, presidente dell'En- 
te Cinema, il quale ha espresso «il ram- 
Imarico che le Giornate, per realizzarsi 
al meglio, abbiano avuto bisogno di 
uno sponsor straniero, quando invece 
toccherebbe all'Italia stessa farsi cari- 
co di una manifestazione così interes- 
sante). 

Attesissima, nel programma odier- 
No, la proiezione di «Romola», il film 
di Henry King con Lillian e Dorothy 
Gish, accompagnato al pianoforte da 
Neil Brand. 


TEATRO 


De Berardinis 
rinverdisce 
la «commedia 
dell’arte» 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — È bello lo spet- 
tacolo di Leo de Berardi- 
nis (anzi, Leòn de Berar- 
din, come recita la diade 
autoriale condivisa con 
Jean Baptiste Poquelin, 
ovvero Molière), dall'in- 
gannevole titolo «Il ritor- 
no di Scaramouche». Ma 
tutti questi temi che 
sembrano testimoniare 
uan pre-esistenza doce 
del testo sono in realtà 
delle fumisterie che na- 
scondono un collage raf- 
finatissimo che profuma 
di commedia dell'arte, 
ma che è in realtà tutta 
farina del profondissimo 
sacco di un de Berardi- 
nis in perfetta forma. 

Bello e misterioso l'al- 
lestimento: il palchetto 
stilizzato della comme- 
dia. dell'arte occupa il 
centro del grande palco- 
scenico del Quirino; in- 
torno il nero e le solite 
luci — principalmente di 
taglio — che movimenta- 
no il colorato buio di tan- 
ti spettacoli di de Berar- 
dinis. Il suo 
studio-meditazione-rivis 
itazione della commedia 
dell'arte come luogo 
mentale e politico del te- 
atro comincia proprio 
dal palchetto, spazio cir- 
coscritto in cui l'attore 
mostra il proprio corpo- 
teatro. Leo-Scaramou- 
che (ovvero Tiberio Fio- 
rilli) Molière agisce il 
palchetto con i suoi atto- 
ri e si riserva lo spazio 
scenico e il proscenio 
per personali meditazio- 
ni sulla diacronicità del 
teatro, senza peraltro 
nulla togliere alla levità 
dei canovacci antichi 
nelle situazioni, vecchie 
nelle gag e muovi nella 
proposta di una fisicità 
finalmente - fuori dalle 
convenzioni, molto vici- 
na all'uso «creativo» che 
del corpo fa la danza. 

Si ride, certo, durante 
lo spettacolo; si ride per- 
ché le gag sono schiette, 
mediate da filtri più o 
meno colti. Ma sì ride a 
molti livelli; come molti 
sono i livelli, testuali, te- 
atrali, meta-teatrali, per- 
sonali dallo spettacolo. 
C'è tutto il passato di 
Leo (e del teatro italiano 
degli anni ‘70), come c'è 
il presente teatrale e po- 
litico. Per l'«utopia» (co- 
me scrive de Berardinis 
nelle belle note sul pro- 
gramma) non sembrereb- 
be sufficiente il palchet- 
to centrale... ma su que- 
sto si può eventualmen- 
te aprire una discussio- 
ne. Potremmo limitare 
l'utopia a un nuovo mo- 
do di «fare» teatro, nel 
senso carnale e attoriale 
del termine. E su questo 
l'affiatato, splendido 
gruppo di interpreti ha 
molto da dire. 

Oltre alla presenza ca- 
rismatica di Leo (che fir- 
ma anche le bellissime 
luci e l'impianto sceni- 
co), ricordiamo la morte 
di Elena Bucci che non 
sfigurerebbe nell'ensam- 
ble di Pina Bausch e la 
mada d'oriente France- 
sca Mazza; su un versan- 
te meno astratto ricor- 
diamo l'ottimo Vongola 
di Marco Sgrosso e Mau- 
ro Manchisi (Pulci), an- 
che percussionista; di 
una fisicità più moderna 
Gino Paccagnella come 
Tristano. Antonio Alvea- 
rio e Donato Castellane- 
ta completano l'ottima 
compagnia, 

«Il ritorno di Scara- 
mouche» sarà rappresen- 
tato anche a Trieste (31 
gennaio), a Monfalcone 
(5 febbraio) e a Udine 
(22 febbraio). 


CONCERTI: PORDENONE 


Tim Daly 


Annullato il tour di Ziggy Marley 


PORDENONE — E' stata annullata la tournée euro- 
pea di «Ziggy Marley & The Melody Makers», Il 
gruppo è stato fermato in aeroporto al momento del- 
la partenza non appena giunta la notizia dell'atten- 


tato di Parigi, dove avrebbe dovuto tenere il primo 
concerto europeo. E' pertanto saltato anche il-con- 
certo di Ziggy Marley in programma giovedì 19 otto- 
bre al «Rototom» di Spilimbergo (Pordenone). Le 
nuove date del tour, che dovrebbe ripartire il 15 no- 
vembre, saranno comunicate nei prossimi giorni. 

‘ E' confermato, invece, il concerto di Fausto Rossi 
(nella foto) in cartellone per sabato 21 ottobre,.con 
inizio alle ore 22. Si tratta di un'occasione importan- 
te per rivedere all'opera uno dei più singolari artisti 
nel panorama della musica pop e avant-garde italia- 


na negli ultimi vent'anni (ex Faust'o), reduce dal- 
l'uscita del variegato e affascinante «L'erba», lavoro 
di difficile ascolto ma di grande impatto emotivo. 

I concerti di ottobre al «Rototom» proseguiranno 
venerdì 27 ottobre con l'esibizione di Billy Cobham 
e lunedì 30 ottobre con i «Paradise Lost», 


SN TEATRIECINEMA [|M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica liri- 
ca e di balletto 1995/96. 
Campagna abbonamen- 
ti: conferme fino al 31 ot- 
tobre. Richieste nuovi ab- 
bonamenti fino al 2 di- 
cembre. Biglietteria della 
Sala _Tripcovich (9-12, 
16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno/Festival Ho- 
rowitz Europa 1995. Sa- 
la. Tripcovich. Vendita 
dei biglietti per tutti i con- 
certi alla biglietteria della 
Sala. Tripcovich (9-12, 
18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d'autunno/Festival Ho- 
rowitz Europa 1995. Sa- 
la Tripcovich. Oggi, mar- 
tedì 17 ottobre, ore 20.30 
(tumo A). Concerto di 
Vanja Milanova (violini- 
sta) e sir Ernest Hall (pia- 
nista). Musiche di Lecla- 
ir, Franck, Paganini, Luto- 
slawski, Saint-Saéns. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 

covich (9-12, 18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno/Festival Ho- 
rowitz Europa 1995. Sa- 
la Tripcovich. Venerdì 
20 ottobre ore 20.30 (tur- 
no A) e domenica 22 otto- 
bre ore 18 (turno B). Con- 
certo diretto dal m.0 Emi- 
lio Pomarico. Solista Mar- 
tha Noguera. Musiche di 
Dallapiccola, Mozart, 
Bruckner. Biglietteria del- 
E Tripcovich (9-12, 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
In. collaborazione con 
Trieste Contempora- 
nea. Giovedì 19 ottobre, 
ore 21, sala Tripcovich. 
Concerto alduae del- 
la rassegna Trieste Pri- 
ma. Orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione 
Slovena. Direttore Anton 
Nanut. In programma mu- 
siche di Lutoslawski e So- 
stakovic. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12, 
18-21). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1995/96. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bi- 

lietteria —del Teatro 
8.30-19.30, feriali), Bi- 
lietteria di Galleria Protti 
8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
scuole e università. 

TEATRO DEI FABBRI: 
tel. 310420. Ore 21 Ca- 
baret con Lucia Schiera- 
no in «I Wanna be... ric- 
ca & famosa». 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
16.30 «Un'Isotta nel giar- 
dino» di Ninì Perno e 
Francesco Macedonio, 
con Ariella Reggio, Ora- 
zio Bobbio, Gianfranco 
Saletta e Mimmo Lo Vec- 
chio. Regia di Francesco 
Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1995/96: 
sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, 
sindacati, scuole, Utat e 
Teatro Cristallo. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: 
«Batman. forever» con 
Val Kilmer, Tommy Lee 
Jones, Jim Carrey e Nico- 
le Kidman. In Dolby ste- 
reo digital. 

ARISTON. Ore 17, 19.30, 
22: «I ponti di Madison 
County» di Clint Easiwo- 
od, con Meryl Streep e 
Clint , Eastwood. Una 
commovente storia 
d'amore. Ultimi giorni. 

ARISTON, Anteprima. So- 
lo venerdì 20 ottobre ore 
17 anteprima esclusiva: 
«Terra e libertà» (Land 
‘and freedom) di Ken Loa- 
ch (G.B. 1995), il più bel 
film del Festival di Can- 
nes 1995 ricostruisce i 
contrasti che divisero i re- 
pubblicani durante la 

uerra civile spagnola. 

Jegue, alle 18.45, un in- 
tervento del prof. Claudio 
Venza, docente di storia 
della Spagna contempo- 
ranea all’Università di Tri- 
este, poi eventuale dibat- 
tito. N.B.: si replica solo 


Il Piccolo [31] 


venerdì 20. ottobre alle 
ore 20.15 e alle 22.15 
(prezzi normali, escluse 
tessere-omaggio). 
EXCELSIOR. Ore 17.15, 
19.45, 22.15: «Apollo 
138» di Ron Howard, con 
Tom Hanks, Kevin Ba- 
con, Bill Paxton, Ed Har- 
ris e Gary Sinise. Il film 
più atteso dell’anno. 
SALA AZZURRA. Ore 


17215. 149/45) 2215: 
«Apollo 13» . di Ron 
Howard. Sarà il terzo 


Oscar consecutivo per 
Tom Hanks? a 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Signore scan- 
dalose di provincia». 
NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Il 
primo cavaliere» con Se- 
an Connery, Richard Ge- 
re e Julia Ormond. Dai re- 
alizzatori di «Ghost» il ko- 
lossal dallo straordinario 
cast e dalle grandi emo- 
zioni. Sdds (Sony dyna- 
mic digital sound). 
NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Da 
morire», Gus Van Sant il 
regista più geniale, diabo- 
lico e controverso della 
nostra generazione ha re- 
alizzato un thriller provo- 
cante e incandescente. 
Con Nicole Kidman e 
Matt Dillon. Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Congo». Dal best-seller 
di Michael Crichton, auto- 
re di «Jurassic Park». 
Dolby stereo. Ultimi gior- 


ni. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: 
«Waterworld». Il film più 
costoso della storia del 
cinema! Con Kevin Co- 
stner. Dolby stereo. Ulti 
mi giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«L'uomo delle stelle» di 
Giuseppe Tornatore. 
Con Sergio Castellitto, Ti- 
ziana Lodato, Leopoldo 
Trieste, Leo Gullotta e la 
partecipazione di Dolce 
& Gabbana. Musiche di 
Ennio Morricone. Gran 
Premio della giuria a Ve- 
nezia. 

CAPITOL. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10: Syl- 


vester Stallone in 
«Dredd - La legge sono 
io». 


LUMIERE | FICE.. Ore 
17.50, 20, 22.15: «L'isola 
dell’ingiustizia» di Marc 
Rocco con Christian Sla- 
ter, Kevin Bacon, Gary 
Oldman, Una storia vera! 
L'amicizia ela volontà di 
due uomini che portaro- 
no alla chiusura del famo- 
so penitenziario di Alca- 
traz. Abbonamenti a 10 
ingressi L. 40.000. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Mercoledì alle ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«L'indiscreto fascino del 
peccato». Di P. Almodo- 
var. 


[MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE - 
Stagione di prosa e 
concerti. Vendita abbo- 
namenti cumulativi; dal 
21 ottobre vendita abbo- 
namenti singoli prosa e 
concerti. Cassa del Tea- 
tro (ore 10-12, 17-19) - 
Utat - Trieste; Appiani - 
Gorizia; Discotex - Udi- 


ne, 
TEATRO COMUNALE. 
Giovedì 2 e venerdì 3 no- 
Vvembre ore 20.30 il Tea- 
tro Stabile La Contrada 
presenta lo spettacolo 
fuori abbonamento 
«Un’Isotta nel giardino» 
di Ninì Perno e France- 
sco Macedonio. Regia di 


Francesco _ Macedonio 
con Ariella Reggio, Ora- 
zio Bobbio, Mimmo Lo 


Vecchio, Gianfranco Sa- 
letta. Biglietti alla cassa 
del teatro, ore 10-12, 
17-19. 


TEATRO STABILE SLO- 
VENO - GORIZIA - Ca- 
sa di cultura - Via 
Brass 20. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbo- 
namento B - «I sette a 
Tebe» di Eschilo. Regia 
di Mario Ursic. 

CORSO. 17.15, 19.45, 
22.15: «Apollo 13», con 
T. Hanks e K. Bacon. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «Batman forever». 
Ultimi giorni. 


CHE PROGRAMMI HAI QUESTA SERA ? HO UN APPUN TAMENTO CON L'ARTE 


ta di prestigiosi oggetti d’arte 
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||  L’APPUNTAMENTO CON L’ARTE 


ORA ANCHE IN FRIULI - VENEZIA GIULIA 
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